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La dieta “tecnologica” è finita 


Pronti per un'abbuffata di nuove tecnologie? Dal CES di Las Vegas (e non solo) 
si intravede un 2019 ricco di novità. Ma non tutto è come dovrebbe essere 


opo anni di digiuno “tecnologico”,in 
cui le novità sono state centellinate 
con il contagocce, ci stiamo preparan- 
do a una vera e propria abbuffata. La 
fine del 2018 e l’inizio del 2019 mostrano tutti 
i segnali di questa controtendenza. All'ultimo 
CES le novità sono così tante e così diverse 
che questo spazio basterebbe a malapena per 
elencarle tutte. Non dovete dunque stupirvi 
se molte delle pagine di questo numero sono 
dedicate alle novità più interessanti viste a Las 
Vegas: in alcuni casi vi abbiamo dato solo un 
assaggio (ma non preoccupatevi, vedrete nei 
prossimi mesi gli approfondimenti dedicati), 
in altri casi trovate già l'anteprima tecnologica 
(come l'articolo dedicato a Intel). 
Tra i trend emersi in questi ultimi mesi ce ne 
sono due che meritano di essere approfonditi, 
non tanto per quello che si è visto al CES, 
quanto per quello che non si è visto. Partiamo 
dagli assistenti vocali: a Las Vegas si è consu- 
mata una vera e propria guerra tra Amazon 
e Google. Da un lato Amazon ha dichiarato 
che sono 100 milioni i device sul mercato con 
Alexa a bordo, dall'altro la risposta di Big G è 
stato un colpo da K.O. Secondo le loro stime, 
alla fine di gennaio, sarebbero un miliardo 
i dispositivi raggiunti da Google Assistant. 
Hanno fatto “parlare” i numeri, ma non si è 
affrontato, seriamente, il problema della sicu- 
rezza. I dispositivi dotati di assistente vocale 
dovrebbero essere in grado di garantire che 
nessuno possa accedere ai dati che raccolgono / 
elaborano. Sia che si tratti di cyber criminali sia 
che si tratti degli stessi produttori, che, magari 
con la scusa di offrirci un servizio migliore, 
non vedono l’ora di poterci profilare meglio. 
E al momento siamo ben lontani da un livello 
sufficiente di sicurezza. Siamo ben lontani 
anche dall’interoperabilità dei servizi, anzi con 
questa “guerra” tra assistenti vocali si va pro- 
prio nella direzione opposta. Non dovremmo 


preoccuparci di avere un “ 
ecosistema omogeneo, ma 
dovremmo poter scegliere il 
prodotto più adatto alle nostre 
esigenze e poterci costruire un si- 
stema eterogeneo (e con la certezza che 
i dispositivi “dialoghino” tra loro). 
Un altro trend che sta prendendo piede (in 
verità se ne parla già da tempo, ma solo adesso 
arrivano i primi prodotti commerciali) è quello 
degli schermi Oled pieghevoli /arrotolabili. I 
campi di impiego, per adesso, sono davve- 
ro agli antipodi: da un lato gli smartphone, 
dall'altro i televisori. Non so se si tratta di 
una tecnologia che si diffonderà realmente o 
se resterà solo un esercizio di stile, limitato a 
poche (e costosissime) soluzioni, ma dubito 
che comprerei mai uno smartphone pieghe- 
vole o un televisore arrotolabile. Allo stesso 
tempo penso che, tra questi estremi, ci sia un 
mondo di dispositivi che avrebbero tutto da 
guadagnare da questa flessibilità. Sicuramente 
mi metterei volentieri in borsa un ebook arro- 
tolabile, così come valuterei l'acquisto di un 
notebook/tablet pieghevole. 

Mi auguro che in questa corsa forsennata per 
creare oggetti del desiderio all’ultima moda le 
aziende non finiscano per trascurare elementi 
imprescindibili come la privacy dell'utente e 
l'utilità pratica della tecnologia. . 
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Le soluzioni più interessanti per lavorare 


senza installare nessuna applicazione. 


CES 2019, prodotti e tendenze 
All’inizio dell'anno Las Vegas ospita il più 
importante evento dedicato alla tecnologia. 
Scopriamo le novità più interessanti viste 

al Consumer Electronics Show. 
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Quando c'è la salute (e una buona 
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Postepay Connect 
Smartphone Preview 


Potenzia la tua rete Wi-Fi 
Tecnologia mesh: la soluzione migliore per 
aumentare velocità, affidabilità e copertura 
della rete Wi-Fi. Abbiamo provato 5 sistemi. 


Stampante 3D fai-da-te 


Come scegliere, assemblare e calibrare 
una stampante 3D a meno di 300 euro. 
La prova con la Ender 3 di Creality 3D. 
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Postepay Connect: mobile, conto 
e carta di credito. In un servizio unico 


Postepay ha lanciato un'offerta innovativa che integra in un solo canone 
i servizi di telefonia mobile, gestione del denaro e pagamenti evoluti. 


Postepay Connect: 
la prima offerta 
integrata che 
unisce i vantaggi 
della carta di 
pagamento 
Postepay Evolution 
con quelli della 
Sim Postemobile 
con un piano 
telefonico dedicato 


Connect si propone come 

soluzione convergente che 
offre sia i servizi di telefonia e 
connettività mobile sia la gestio- 
ne dei risparmi e dei pagamen- 
ti. Si tratta del primo prodotto 
della neonata società PostePay 
Spa, fondata lo scorso ottobre 
per valorizzare i servizi di pa- 
gamento e gestione del denaro 
offerti da Poste Italiane. 
Postepay Connect propone 


I nuovo pacchetto Postepay 


postepay 


Evolution 


0000 0000 


5333 


VALID 
THRU 


un'offerta molto ricca e inclu- 
de alcune funzioni davvero 
originali, rese possibili soltanto 
grazie alla sinergia tra telefonia 
mobile e gestione dei pagamen- 
ti. Il pacchetto abbina in un solo 
canone (annuale o mensile) e 
in un solo contratto i servi- 
zi di una carta di pagamento 
Postepay Evolution e un piano 
tariffario PosteMobile Connect. 
Postepay Evolution è collegata 
al circuito Mastercard e dotata 


Posteitaliane 


0000 0000 


IBAN: 12345678901234567890123456 


di Iban: può quindi sostituire il 
conto corrente tradizionale in 
gran parte delle sue funzioni 
principali. Consente di ricevere 
e inviare bonifici, accreditare 
automaticamente pensione o 
stipendio e domiciliare il pa- 
gamento delle utenze. La con- 
nessione al circuito Mastercard 
apre le porte ai pagamenti onli- 
ne e negli esercizi convenzio- 
nati presenti in tutto il mondo, 
anche in modalità contactless, 
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Postepay Connect 
https://postepay.poste.it 


mentre la “parentela” con Poste 
Italiane garantisce il prelievo 
gratuito dai 5.600 sportelli Po- 
stamat collocati in quasi tutti 
gli uffici postali. 

Sempre a proposito di funzioni 
di pagamento avanzate, dallo 
scorso dicembre gli utenti Po- 
stepay Evolution che utilizzano 
smartphone Android possono 
attivare anche il supporto a 
Google Pay. Si tratta di una 
soluzione di paga- 
mento contactless 
che permette di 
completare una 
transazione senza 
bisogno di estrarre 
la carta di credito 
dal portafoglio 
(e senza neppure 
doverla portare con sé). È uti- 
lizzabile sia per le transazioni 
“reali” (basta avvicinare tra 
loro smartphone e lettore Pos 
dell'esercizio commerciale), 
sia per quelle “virtuali” online, 
utilizzando le app compatibili. 
Per i pagamenti fino a 25 euro 
non è richiesta alcuna conferma, 
mentre se la cifra supera questa 
soglia l'utente dovrà sbloccare 
il telefono utilizzando una delle 
modalità supportate dal model- 
lo specifico (per esempio il letto- 
re di impronte digitali). Questa 
novità si aggiunge alle molte 
funzioni di pagamento evolute 
riunite sotto la denominazione 


| 
servizio Google Pay 


postepay 


Evolution 


») 


0000 0000 0000 0000 


postemobile 


Postepay+, che includono l’ac- 
quisto di biglietti per i mezzi 
pubblici e i treni di Trenitalia, 
il pagamento della sosta sulle 
strisce blu per i veicoli e del 
rifornimento di carburante 
nelle stazioni Ip-Matic abilita- 
te. Google Pay è compatibile 
con quasi tutti gli smartphone 
Android di produzione recente: 
devono supportare Nfc e aver 
installata almeno la versione 5.0 
(Lollipop) del si- 
stema operativo 
Android. 

Altrettanto in- 
teressante è 
l'offerta dedica- 
ta alla telefonia. 
PosteMobile 
Connect com- 
prende infatti minuti e messaggi 
Sms illimitati, a cui si aggiunge 
un traffico dati di 10 Gbyte al 
mese sotto rete 4G. PosteMobile 
è un operatore virtuale che si 
appoggia alla rete Wind e offre 
velocità nominali massime pari 
a 150 Mbps in 4G e 42 Mbps 
in 3G (a seconda della coper- 
tura). Qualora si esaurisse il 
plafond di traffico dati mensile 
la navigazione si blocca auto- 
maticamente fino al rinnovo 
successivo (si evitano così spese 
impreviste e sgradite), ma si può 
attivare un'opzione che aggiun- 
ge 5 Gbyte extra al costo di un 
euro. Oppure si può sfruttare 


una funzione esclusiva e origi- 
nale, disponibile soltanto per 
gli utenti Postepay Connect: i 
Giga di traffico mensile posso- 
no infatti essere trasferiti da un 
utente all’altro gratuitamente e 
in tempo reale (funzione G2G). 
Questo servizio di condivisione 
si aggiunge a quello che è ormai 
un classico per gli utenti Poste- 
pay: il trasferimento P2P, pensa- 
to per spostare piccole somme 
di denaro (per esempio le quote 
di un regalo o il conto di una 
cena in compagnia) tra gli utenti 
in maniera semplice e veloce. 


Postepay Connect è offerta in 
promozione al costo annuale 
di 70 euro: 12 euro corrispon- 
dono al canone della carta Po- 
stepay Evolution, mentre 58 
euro (pari a 4,8 euro al mese) 
sono imputabili al piano tele- 
fonico PosteMobile Connect. 
È anche disponibile un piano 
a rinnovo mensile, che costa 10 
euro al mese (il primo canone 
è scontato a 5 euro). Il rinnovo 
del piano è automatico e viene 
addebitato direttamente sulla 
carta Postepay Evolution. Tut- 
te le funzioni e le statistiche 
sono accessibili tramite l’app 
Postepay, che può essere sca- 
ricata gratuitamente per iOS 
e Android; per sottoscrivere 
l'offerta basta invece recarsi in 
qualunque ufficio postale. * 


FPOSTE 4 


IL RECORD 
DI POSTE 
ITALIANE 


Oltre 6 milioni di 
Postepay Evolution 
emesse: è il traguardo 
tagliato dal gruppo 
Poste Italiane, che 
conferma così la propria 
leadership sul mercato 
delle carte prepagate 
con oltre 19 milioni 

di Postepay vendute 

in totale. 

Postepay Evolution, 
lanciata nel 2014, è 

la carta ricaricabile 
dotata di Iban che offre, 
insieme alle funzionalità 
tradizionali di una 
prepagata, i principali 
servizi di un conto 
corrente, dall'accredito 
dello stipendio alla 
domiciliazione delle 
utenze. 
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Hisense U30 


“arrivano i ori sul display 


Dopo un 2078 in cui l'ombra del notch è calata su una buona parte 
del mercato degli smartphone, le prime settimane del 2019 sembrano 
annunciare un ripensamento dei vari produttori. Le correnti di design 
appaiono due: slider phone e foro sul display. La seconda di queste 

due soluzioni è adottata da Hisense per il nuovo U30, annunciato al CES. 
Costituito in alluminio, dispone di un display da 6,3”, al di sotto del quale 
troviamo lo Snapdragon 675, supportato da 6/8 GB di Ram e da 128 

GB di storage. Ampia autonomia grazie alla batteria da 4.500 mAh. La 
particolarità risiede nel comparto fotografico, con la fotocamera principale 
da ben 48 Mpixel. In vendita da marzo, non è noto l’arrivo in Italia. 


cc 


OnePlus 7 


- prossimo slider phone? 


Con l'uscita del Find X nello scorso anno, alcuni produttori cinesi 

si sono lasciati ispirare dall’innovativo slider phone di Oppo, che 
potrebbe aver lanciato un nuovo trend. Un leak apparso in rete nelle 
settimane scorse sembra mostrare un'inversione di rotta di OnePlus. 
La foto di quello che potrebbe trattarsi di un prototipo sembra 
suggerire l'abbandono del notch (si noti a destra quello a goccia di 
OnePlus GT) e l'utilizzo dello slider. Ancora presto per pensare si tratti 
di un prodotto finito e se si tratti del dispositivo 5G dell'azienda di 
cui molto si parla. Avrà a bordo il processore Snapdragon 855. 


PREVIEW 


Di Roberto Cosentino 
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Proprio come è successo per Pocophone, da una costola di Xiaomi nasce 
il brand autonomo RedMi, che debutta con i nuovi Note 7 e Note 7 Pro. 
Due dispositivi di fascia media e alta, anch'essi dotati di una dual cam la 
cui fotocamera principale prevede un sensore da 48 megapixel, capace di 
catturare foto da 8.000 x 6.000 pixel. Sotto al display da 6,3 pollici con 
notch a goccia, il modello base celerebbe lo Snapdragon 660, supportato 
da 3 GB di Ram, a differenza della versione Pro che si avvarrebbe dello 
Snapdragon 855. Alcune voci sostengono che il modello di punta (almeno 
sul mercato cinese) avrà un costo pari a circa 300 euro. 
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Samsung Galaxy M 


cede al “mini notch” a goccia 


Lo vedremo (forse) solo in India dal 28 gennaio, ma in un mercato 
in cui i primi indizi suggeriscono un graduale abbandono della 
tacca, Samsung cede alla tentazione del notch a goccia e si 
appresta ad approdare sul canale di vendita Amazon India con la 
gamma Galaxy M. La nuova famiglia, struttura nei tre modelli M10, 
M20, M30, adotterà batterie capienti (si parla di 5.000 mAh) e fino 
a tre fotocamere. Fino al 28 gennaio non si sapranno molte altre 
informazioni, ma si vocifera che i prezzi (per il mercato indiano) 
non si allontaneranno di molto dai 250 dollari. Le prime immagini 
ufficiali mostrano la presenza della porta Usb type C, del jack audio 
e di una fotocamera con lente grandangolare. 


UN'ANTEPRIMA DEGLI SMARTPHONE CHE POTREMMO VEDERE IN FUTURO ANCHE SUGLI 


SCAFFALI ITALIANI, APPARSI NELLE SCORSE SETTIMANE IN VIA UFFICIALE O UFFICIOSA. 


Samsung Galaxy 5710 


mors, poche certezze 


tanti ru 


La presentazione ufficiale avverrà alla fine di febbraio, e al momento in cui scriviamo 

del Samsung Galaxy 510 si conoscono già molte caratteristiche, molte delle quali da 
confermare. Si parla di addirittura cinque versioni per la decima generazione della gamma 
S; ovviamente l'attesa maggiore è per il Galaxy S10+. Quest'ultimo in particolare potrebbe 
adottare un sensore di impronte sotto allo schermo, che dispone anche di un doppio foro 
nella parte alta del display (dual camera anteriore?) e di una generosa batteria da 4.000 
mAh. Un tweet da parte di un'azienda specializzata nella realizzazione di accessori per 
smartphone ha però spaventato gli utenti, perché sembra che il display non supporti le 
pellicole di protezione. Samsung avrà pensato a un'alternativa? 
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Michele Braga 


Giornalista con background in Ingegneria Aerospaziale. Appassionato di tecnologia, fotografia e viaggi nelle terre fredde. 


FIRST LOOKS 


Hello, lm Macintosh 


| 24 gennaio del 1984, dal 

palcoscenico del Flint Center 

un piccola scatola bianca 
salutò il pubblico con il 
famoso “Hello, lm Macintosh.” 
che molti ricorderanno oppure 
avranno visto in un video dell’epoca o in 
uno dei film dedicati alla vita di Steve 
Jobs. Il pubblico si alzò e scoppio in 
fragorosi applausi. 
La storia alle spalle di quell'oggetto 
passato agli annali aveva poco di epico. 
Steve Jobs si occupò del progetto solo 
dopo che nel 1980 fu espulso dalla 
squadra che lavorava sull’Apple Lisa. 
Il Macintosh era considerato il cugino 
povero di Lisa: condivideva con esso 
alcune idee di base, ma per questioni di 
costo era anche decisamente più limitato. 
Tuttavia, il fattore costo si rivelò anche 
una delle armi vincenti per portare al 
successo il Macintosh e il concetto di 
scrivania virtuale (quella che conosciamo 
tutti come desktop o scivania del Pc). 
Il Macintosh aveva un costo di partenza di 
2.495 dollari, un prezzo che rapportato a 
oggi supererebbe i 6.000 dollari. 
AI centro del sistema c'era il Motorola 
68000, un processore che operava alla 


a - 


frequenza di 8 MHz e che era dotato di 
soli 128 Kbyte di memoria RAM. II display 
grafico, in bianco e nero, aveva una 
diagonale di 9 pollici (meno di quelli di 
un moderno tablet) e una risoluzione di 
512 x 342 pixel. L'unità Floppy integrata 
permetteva di salvare su dischetto fino a 
400 Kbyte di dati, ma era necessaria una 
seconda unità esterna per poter caricare 
e salvare dati senza dover rimuovere il 
dischetto all'interno del Macintosh (su 
questo risiedevano il sistema operativo e 
le applicazioni). La macchina era fornita 
con i software MacWrite e MacPaint che 
permettevano di scrivere e di disegnare. 
Sono passati 35 anni da quell'evento che 
ha cambiato la storia della comunicazione 
e dell'informatica moderna, contribuendo 
alla diffusione di massa del personal 
computer e alla fama di una delle aziende 
più innovative e discusse della storia 
moderna. 

Buon compleanno Macintosh. 


Il numero di smartwatch venduti nel corso del 2078, 
raddoppiato rispetto al 2017. (fonte Statista) 
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@ Di Michele Braga 


Il GeForce RTX 2070 
che non teme 1l caldo 


Con il sistema di raffreddamento Twin Frozr, questa scheda opera 
in overclock senza preoccuparsi delle temperature di esercizio. 


di introduzione dell’architet- 
tura Turing è una scom- 
messa sul futuro: a fianco 

del motore grafico al quale siamo 

stati abituati fino a oggi troviamo 


un motore RT per l’accelerazio- 
ne del raytracing e 


prodotti: RTX 2080 Ti, RTX 2080, 

RTX 2070 e RTX 2060. 

In questo articolo vi presentiamo 

la versione Gaming Z delle sche- 

de RTX 2070 prodotte da MSI. Si 

tratta del modello più pregiato sia 
in termini di presta- 


un motore Tensor in L'overclock della zioni sia per qualità 
grado di accelerare Gaming Z supera costruttiva. Alla base 
la 


algoritmi sviluppati 


di questo accelerato- 


attraverso l’intelli- frequenza Gpu re troviamo il proces- 
genza artificiale. Il Boost del modello sore grafico TU106 in 
successo di queste Founder Edition versione completa. Il 


tecnologie dipende 


dagli sviluppatori, 


perché solo attraver- 

so l'implementazione del supporto 
all’interno dei giochi e dei software 
sarà possibile trarne vantaggio. La 
famiglia di acceleratori GeForce 
RTX conta al momento quattro 


“piccolo” processore 
grafico della famiglia 
Turing è composto 
da tre Gpc (Graphics Processing 
Cluster), ciascuno dei quali integra 
sei Tpc (Texture Processing Cluster). 
Come nelle architetture di classe 
superiore ciascun Tpc include due 
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M PRO 

Processore grafico di classe 
Turing / Supporto alla tecnologia 
raytracing di Nvidia / Sistema di 
dissipazione sovradimensionato / 
Overclock di Fabbrica 


M CONTRO 
Supporto dei giochi alla 
tecnologia RTX ancora limitato 


IN BREVE 

La GeForce RTX 2070 Gaming Z 
di MSI è una scheda di fascia 
intermedia pensata per chi cerca 
un compromesso tra prestazioni 
e prezzo. Questo modello con 
overclock e raffreddamento 
evoluto è adatto per lunghe 
sessioni di gioco. La soddisfazione 
è assicurata. 

it.msi.com 
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CARATTERISTICHE 
2070F.E. 2080 F.E. 208071 F.E. 
Architettura Turing Turing Turing 
Gpu ID TU106 TU104 TU102 
Dimensione die (mm?) 445 545 754 
Numero di transistor (miliardi) 10,8 13,6 18,6 
Tecnologia produttiva (nm) TSMC 12 FFN_| TSMC 12 FFN TSMC 12 FFN 
Freq. Operativa (MHz) 1.470 1.515 1.480 
Freq. Gpu Boost (MHz) 1.710 1.800 1.653 
Blocchi GPC 3 6 6 
Moduli SM 36 46 68 
Cuda Core per SM 64 64 64 
Cuda Core (singola precisione) 2.304 2.944 4.352 
Cuda Core (doppia pecisione) 72 92 136 
RT Core 36 46 68 
Tensor Core 288 368 544 
Unità di texture 144 184 272 
Unità Rop 64 64 88 
Supporto DirectX 12 12 12 
Supporto OpenCL 1.2 1.2 1.2 
Supporto OpenGL 4.5 4.5 45 
Supporto Vulkan 1.0 1.0 1.0 
Freq. Memoria (MHz) 1.750 (7.000) | 1.750 (7.000) 1.750 (7.000) 
Ampiezza del bus di memoria (bit) 256 256 352 
Tipo di memoria GDDR6 GDDR6 GDDR6 
Quantità di memoria (Gbyte) 8 8 11 
Banda di memoria (Gbyte/s) 448 448 616 
TDP (watt) 185 225 260 
PRESTAZIONI 
PRODUTTORE MSI NVIDIA NVIDIA 
Modello RTX 2070 Gaming Z| RTX 2080 F.E. | RTX 2080Ti F.E. 
UL BENCHMARKS 3DMARK (2.6.6174) 
Time Spy Extreme 4.345 4.801 5.942 
Time Spy 9.136 10.327 12.502 
Fire Strike Ultra 5.727 6.518 8.277 
Fire Strike Extreme 10.951 12.631 15.733 
Fire Strike 21.354 23.483 26.746 
UNIGINE SUPERPOSITION BENCHMARK (1.0) 
4K Optimized 7.411 8.844 11.529 
1080p Extreme 5.736 6.664 8.571 
1080p High 12.957 15.015 19.199 
1080p Medium 16.817 20.280 25.512 
ASHES OF THE SINGULARITY: ESCALATION (EXTREME) 
1.920 x 1.080 85,1 90,2 104,9 
2.560 x 1.440 77,2 80,9 102,1 
STRANGE BRIGADE (ULTRA) 
1.920 x 1.080 148,4 172,1 217,6 
2.560 x 1.440 109,6 125,9 163,9 
Crysis 3 (Max) 
1.920 x 1.080 95,3 102,6 134,9 
2.560 x 1.440 58,8 68,4 87,3 
BATTLEFIELD 1 (ULTRA) 
1.920 x 1.080 161,2 186,5 187,4 
2.560 x 1.440 126,8 140,4 167,6 
OVERWATCH (ULTRA) 
1.920 x 1.080 178,8 203,1 256,7 
2.560 x 1.440 151,1 163,3 222,h 


Configurazione - Cpu: Intel Core i7 8700K; Scheda madre: Asus TUF Z370-Plus Gaming; 
Memoria: 2 x 8 Gbyte Ddr4 Corsair; SSD: WD Black PCle; Sistema operativo: Microsoft Windows 
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SM (Streaming Multiprocessor), 
per un totale di 36 SM nell’in- 
tera Gpu. Poiché ciascuno SM 
integra al suo interno 64 Cuda 
Core, le schede GeForce RTX 
2070 dispongono, quindi, di 
2.304 Cuda Core, 288 Tensor 
Core, 36 RT Core e 144 unità 
di texture. Come per il proces- 
sore grafico TU104 impiegato 
per la produzione delle schede 
RTX 2080, anche quello TU106 
utilizza un bus di memoria am- 
pio 256 bit (otto controller di 
memoria a 32 bit) e dispone di 
8 Gbyte di memoria GDDRG; 
anche in questo caso troviamo 
quindi 64 unità Rop e 4 Mbyte 
di cache L2. Rispetto ai model- 
li GeForce RTX 2080 Ti e RTX 
2080, quello RTX 2070 è stato 
privato del supporto NVLink e 
quindi della possibilità di creare 
configurazioni multi scheda. A 
differenza del modello di rife- 
rimento prodotto da Nvidia, 
la RTX 2070 realizzata da MSI 
impiega il sistema di raffredda- 
mento Twin Frozr (revisione 7) 
sviluppato da MSI e pensato per 
mantenere temperature basse in 
qualunque modalità operativa e 
per ridurre al minimo l’emissio- 
ne di rumore. Quando la scheda 
è in idle o sottoposta a carichi di 
lavoro molto ridotti le tre vento- 
le di raffreddamento rimangono 
inattive; il radiatore sovradi- 
mensionato (occupa più di due 
slot e mezzo), combinato con la 
camera di scambio termico con 
pompe di calore, è in grado di 
smaltire tutto il calore generato 
dalla Gpu e dalle memorie. Le 
ventole entrano in funzione solo 
quando la Gpu raggiunge i 60 
gradi centigradi, ma risultano 
molto silenziose: l'emissione 
acustica è di soli 33 dBA. 

Il sistema di raffreddamento 
non è l’unico elemento distin- 
tivo di questo prodotto, perché 
MSI ha deciso di giocare pesante 
anche sul fronte dell’overclock. 
Sui modelli standard delle Ge- 
Force RTX 2070, infatti, il pro- 
cessore grafico TU106 opera alla 
frequenza base di 1.410 MHz e 
può raggiungere i 1.620 MHz 
in modalità Gpu Boost. Il mo- 
dello Gaming Z, anche grazie 
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alla presenza del raffreddamento 
Twin Frozr, porta la frequenza in 
modalità Boost fino a 1.830 MHz, 
ben 210 MHz oltre la frequen- 
za standard e 120 MHz sopra i 
1.710 MHZ che caratterizzano la 
frequenza di Boost per le schede 
Founder Edition prodotte e com- 
mercializzate da Nvidia. Sul re- 
tro della scheda sono presenti tre 
uscite Displayport 1.4, un'uscita 
Hdmi e una porta VirtualLink con 
connettore Usb Type-C per appli- 
cazioni di realtà virtuale. Come 
abbiamo già accennato, su questi 
modelli non è presente il connet- | Questa scheda è equipaggiata con il sistema di raffreddamento MSI Twin Frozr: 
tore NVLink. Non sarà quindi più | il radiatore è maggiorato e sul retro c'é una piastra di dissipazione passiva. 
possibile acquistare due modelli di 
fascia “bassa” e accoppiarli per ot- 
tenere prestazioni superiori, salvo 
che Nvidia permetta, in futuro, di 
sfruttare il bus Pci Express. 

Nella prova sul campo la RTX 2070 
Gaming Z ha dimostrato di avere 
tutte le carte in regola per offrire 
un'ottima esperienza di utilizzo e 
di gioco. L'overclock di fabbrica 
ha un effetto positivo sulle presta- 
zioni, anche se ovviamente siamo 
ben lontani da quanto riescono a 
fare le RTX di classe superiore e 
dotate di un maggior numero di 
core di calcolo. ° 


Memory Controller 
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Memory Controller 


Il processore grafico TU106, impiegato su tutte le schede GeForce RTX 2070, è paragonabile a circa la metà di quello TU102 di fascia alta. 
L'architettura è composta da 3 blocchi Gpc, da 18 moduli Tpc e da 36 moduli SM per un totale di 2.304 Cuda Core. 
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LAB 


IMPONENTE 

Le grandi dimensioni 
cambiano in modo radicale 
la postazione di gioco. 


@ Di Michele Braga 


» . SN 
Ultra panoramico 
per giocatori esigenti 


Il display curvo, avvolgente e con diagonale da 35 pollici di AOC 


permette all'utente di immergersi nell'azione di gioco. 


lo grande e curvo offrono al giocatore 

la possibilità di immergersi nel mon- 
do virtuale in modo completo e coinvol- 
gente grazie a un campo visivo simile a 
quello reale. La resa visiva e l'illusione 
di essere dentro la scena sono caratteri- 
stiche fondamentali per giocare, poiché 
i titoli moderni hanno raggiunto livelli 
di fotorealismo impensabili solo qualche 


[een ultra panoramici con pannel- 


@sRgb 
@ Adobe Rgb 


Il gamut del monitor di Aoc è decisamente 
più ampio del riferimento sRgb, in particolar 


modo sul verde. Il rosso sborda di poco, 
mentre il blu è quasi perfetto. 


anno fa e quindi è importante che le sce- 
ne siano visualizzate in maniera nitida, 
verosimile e con colori accattivanti. 

Il modello AG352UCG di Aoc appartie- 
ne alla serie Agon dedicata ai giocatori e 
impiega un pannello Au Optronics con 
diagonale di 35 pollici, risoluzione 3.440 
x 1.440 pixel e rapporto d’aspetto 21:9. 
Il pannello è realizzato con tecnologia a 
cristalli liquidi di tipo Amva (Advanced 
Multi-domain Vertical Alignment), men- 
tre l'elettronica di gestione garantisce 
una frequenza di refresh fino a 100 Hz 
(solo con Displayport, con Hdmi arriva 
a 60 Hz) e integra le tecnologie G-Sync 
di Nvidia, Flicker-free e Low Blue Light 
per ridurre l'emissione di luce blu. 

Il prodotto di Aoc ha una cornice fron- 
tale in plastica nera lucida che non brilla 
per originalità e modernità; per rendere 
più accattivante il design sono presenti 
due sottili fasce luminose — possono 
essere impostate con colore rosso, blu 
o verde — che corrono sotto il bordo 
inferiore della scocca. Sotto il logo Aoc 
è stato collocato un piccolo joystick che 
serve per accedere al menu e per la re- 
golazione dei parametri operativi. 

Il retro del monitor è in plastica nera 
opaca, con un’ampia fascia orizzontale 
di colore argento decorata con quattro 
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— AOC 
AG352UCG 35 
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EURO 


M PRO 
Refresh a 100 Hz / G-Sync / 
Scie molto ridotte 


M CONTRO 

Necessaria la calibrazione 
con un colorimetro / 
Irregolarità cromatiche alle 
basse luci / Neri bluastri 


IN BREVE 

Un monitor con pannello 
Lcd Amva da 35 pollici 

con un raggio di curvatura 
di due metri che, una volta 
calibrato con un colorimetro, 
mostra colori intensi e ben 
contrastati. Il refresh 

a 100 Hz e il G-Sync 
rendono più godibili i giochi, 
ma alle basse luci la fedeltà 
cromatica è scarsa. 
eu.aoc.com/it 
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DeltaE al valore più vicino 
lau 


00 05 10 15 20 


La zona superiore 

dello schermo è più scura 
di quella inferiore, dove 

si trova la striscia di led. 
La differenza di luminosità 
è comunque piuttosto 
contenuta. 


solchi illuminati dello stesso colore se- 
lezionato per le fascine luminose fron- 
tali. Il comparto delle connessioni video 
mette a disposizione un ingresso Di- 
splayport 1.2, uno Hdmi 1.4b; a queste 
si aggiungono 3 mini jack per l'ingresso 
e l'uscita del microfono e per la cuffia, 
una porta Usb 3.0 upstream (micro Ba 
10 pin) e due porte Usb 3.0 in formato 
Type-A per il collegamento delle perife- 
riche (una di queste è gialla e permette la 
ricarica di dispositivi portatili). Sempre 
sul retro, nella zona in alto a destra della 
scocca, troviamo la piccola staffa ripie- 
gabile per appoggiare una cuffia; questo 
è uno dei tratti distintivi dei monitor 
Agon sin dalla loro introduzione. 

Nascosti all'intero della fascia posterio- 
re di color argento sono collocati due 
diffusori audio, puntati verso l’alto e 
alimentati con due watt ciascuno. Il vo- 
lume della sezione audio è adeguato per 
un uso generico, ma il suono riprodotto 
risulta un po’ metallico e distorto. La 
base, realizzata completamente in allu- 
minio, è solida e stabile con tre zampe 
sottili e una supporto centrale robusto 
che permette l'inclinazione, la rotazione 
e la regolazione dell'altezza fino a 12 cm. 
Nel menu Osd non è presente alcun 
preset cromatico, ma è possibile attivare 


L’uniformità cromatica 
è decisamente buona, 
con il AE più elevato 
che si ferma a 2,9, un 
valore che nell’uso reale 
garantisce un'ottima 
costanza. 
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quattro modalità per i giochi (Fps, Rts, 
Racing, Gamer) che riducono il ritar- 
do delle immagini e che schiariscono 
le ombre e scuriscono le alte luci per 
migliorare la visibilità dei dettagli. È 
possibile variare la temperatura colore 
su tre livelli, a cui si aggiungono Utente 
e sRgb, il migliore ma che blocca tutti 
gli altri parametri cromatici. Sono poi 
disponibili le regolazioni per il gamma, 
l'overdrive e la riduzione della luce blu 
fino a un massimo del 20% in meno. 
Il bilanciamento cromatico migliore si 
ottiene con sRgb, ma le immagini ap- 
paiono sbiadite, come se davanti allo 
schermo ci fosse un velo bianco. Per 
risolvere il problema bisogna creare 
un profilo di calibrazione con il colo- 
rimetro, che riporta i colori alla loro 
giusta intensità, con un contrasto de- 
gno dei pannelli Va. Purtroppo con le 
sfumature uniformi appaiono evidenti 
dominanti e variazioni di tonalità in 
corrispondenza delle basse luci, un 
problema che abbiamo visto anche in 
alcune scene dei giochi, per esempio 
nei cieli notturni con una lieve lumi- 
nosità all'orizzonte. I neri più profondi 
hanno sempre una tonalità bluastra, 
in compenso le scie sono veramente 
ridotte, quasi inesistenti, con l’overdrive 


CARATTERISTICHE se 
Tecnologia TFT Amva 
Sorgente di illuminazione White Led 
Dimensione (pollici) 35 
Rapporto d'aspetto 21:9 
Raggio di curvatura (mm) 2.000 
Risoluzione nativa (pixel) 3.440 x 1.440 
Pixel pitch (mm) 0,238 


Tempo di risposta gtg (ms) LI 


Colori visualizzabili dich. (milioni) 16,70 
Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 73 - 151 
Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 24 - 100 
Luminanza (valore medio, cd/m?) 300 
Rapporto di contrasto tipico 2.000:1 
Rapporto di contrasto din. n.d. 
Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 178/178 


Trattamento pannello antiriflesso 
INGRESSI VIDEO 


Ingresso video Vga x 
Ingresso Dvi * 
Ingresso Hdmi 1 (1.40) 
Ingresso Displayport 1 (1.2) 
Ingresso mini Displayport * 


Ingresso Usb Type-C * 
ALTRE FUNZIONALITÀ 


Hub Usb Usb 3.0 
Ingresso audio x 
Uscita audio cuffie () 
Speaker () 
Compatibile con Soundbar * 
Altri accessori e funzionalità Filtro luce blu, 
G-Sync 
CARATTERISTICHE FISICHE 
Dimensioni in cm (L x A x P) 84,7 x 48,4 - 
59,3 x 26,7 
Cornice laterali (mm) 18/18 
Cornici superiore / inferiore (mm) 18 / 29 
Peso netto con base (kg) 11,8 
Attacco Vesa (Mm) 100 x 100 


Funzionalità Pivot * 
Inclinazione (gradi sulla verticale) -5,5/+28 
Rotazione della base ® 
Regolazione in altezza (cm) 12 
Alimentatore esterno 

Cavi in dotazione Displayport, Hdmi, 


mini jack, alim. 
CARATTERISTICHE ENERGETICHE 


Consumo max dichiarato (W) 100 
Consumo tipico (W) 4h 
Consumo in stand-by (W 0,5 
Garanzia (anni) 3 
Garanzia sul pannello ISO 9241-307 
Classe 1 


impostato su Debole o Leggero, mentre se 
lo si porta a Medio o Forte le scie diven- 
tano bianche e perfettamente visibili. 
Con i giochi abbiamo apprezzato il re- 
fresh a 100 Hz e il G-Sync, inoltre la 
curvatura con raggio di soli due metri 
è chiaramente percepibile dalla normale 
distanza di visione di 60 - 70 centimetri 
e contribuisce all’illusione di essere nella 
scena del gioco. ° 
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Kit produttività con 
un’anima gaming 


Per gli amanti delle periferiche di qualità, Razer ha sviluppato una 
tastiera e un mouse per lavorare e, ovviamente, anche per giocare. 


astiera e mouse sono gli stru- 
| menti che utilizziamo gior- 
nalmente per interagire con i 
computer e più in generale con i di- 
spositivi informatici sia per lavoro, 
che per hobby o per giocare. Razer 
è specializzata nella progettazione 
e produzione di periferiche destina- 
te ai giocatori, ma recentemente ha 
presentato due prodotti che l'azienda 
propone anche per la produttività. Si 
tratta di una tastiera e di un mouse 
venduti separatamente, ma che ben 
si combinano per una postazione di 
lavoro compatta. 


BLACKWIDOW LITE 
o 


Blackwidow Lite nasce dall'idea di 
portare in ambito lavorativo le com- 
petenze e le tecnologie sviluppate per 
le tastiere da gioco. Questo modello in 
formato compatto — manca la sezione 
del tastierino numerico — utilizza tasti 
di tipo meccanico progettati e prodotti 
internamente. Si tratta dei tasti Razer 
Orange di tipo “bump” o “a scatto” e 


appartenenti alla famiglia di attuatori 
con feedback tattile all’innesco, ma che 
non producono un “clic” sonoro. La 
bassa pressione di attivazione — pari 
a 45 grammi - riduce l’affaticamento 
delle dita e li rende particolarmente 
adatti alla battitura veloce e quindi 
alla scrittura. La presenza del feedback 
d’innesco così come quello di rilascio 
permette di avere un riscontro dell’ef- 
fettiva pressione del tasto stesso. 

Il layout che abbiamo provato è quello 
Ansi 101 con tasto “invio” a singola 
altezza e layout US (il layout italiano 
non è ancora disponibile). Ogni singolo 
tasto è corredato di un led bianco che 
ne illumina la serigrafia e i contorni. I 
tasti sono molto sporgenti rispetto al 
piano della tastiera — capita di inciam- 
pare nella scrittura — e ciò è dovuto 
anche alla scelta di fornire all'utente la 
possibilità di aggiungere degli ammor- 
tizzatori addizionali. Nella confezio- 
ne sono presenti una pinzetta e degli 
o-ring in gomma che possono essere 
installati sotto al cappuccio del tasto. 
Questo permette di ridurre il rumore 
generato durante la battitura. 

La tastiera sfrutta una connessione 


RAZER 
BLACKWIDOW LITE 
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EURO 


M PRO 

Ottima qualità costruttiva / 
Buon feedback dei tasti durante 
la scrittura / Ammortizzatori 
aggiuntivi per i tasti 


MI CONTRO 
Manca una zona per appoggiare 
i polsi o il palmo della mano 


RAZER ATHERIS 
59,99 


EURO 
M PRO 


Sensore molto preciso / 
Connessione sia Bluetooth sia 
Wi-Fi / Dongle Wi-Fi integrato 

MI CONTRO 

Non adatto a chi ha mani grandi / 


Nella confezione non viene fornita 
una custodia per il trasporto 
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Aggiungendo su ogni tasto i bumper 
forniti a corredo è possibile rendere i 
tasti Razer Orange della Blackwidow 


Usb con cavo di collegamento rimo- 
vibile. Questo permette una facile so- 
stituzione del cavo qualora si dovesse 
danneggiare. Il telaio è realizzato in 
materiale plastico di alta qualità e 
sebbene non siano presenti parti in 
metallo e le dimensioni siano ridotte, 
il prodotto risulta robusto e con un 
peso sufficiente a mantenerlo stabile 
sul piano della scrivania. 

Dal primo tocco si percepisce che la 
Blackwidow Lite è una tastiera mec- 
canica di qualità; se siete amanti di 
questo tipo di periferiche troverete la 
corsa e il feedback dei tasti molto pia- 
cevole. Rispetto ai modelli più grandi 
si avverte l'assenza di una sezione di 
appoggio per i polsi o comunque di 
un “invito” maggiore per le mani: il 
piano di battitura risulta infatti un po’ 
alto rispetto a quello della scrivania. 
Detto ciò, la Blackwidow Lite è un pro- 
dotto di ottima fattura e vale l'elevato 
costo di acquisto rispetto alle tastiere a 
membrana. Se avete spazio sul piano 
di lavoro consigliamo di valutare un 
modello dotato di tastierino numerico. 


L’Atheris supporta connessioni 
Bluetooth e Wi-Fi. 


Lite ancora più silenziosi. 


ATHERIS 


I conoscitori del marchio Razer sanno 
bene che l'azienda produce non solo 
tastiere, ma anche mouse specializzati 
per i giocatori. Atheris è un concen- 
trato di queste tecnologie in formato 
mignon. Questo piccolo mouse porta- 
tile utilizza infatti un sensore ad alte 
prestazioni, offre una doppia possi- 
bilità di collegamento senza fili e una 
buona qualità costruttiva. 
Ovviamente quando si parla di peri- 
feriche portatili è necessario mettere 
in conto qualche compromesso e in 
questo caso anche il Razer Atheris non 
fa eccezione. Il dispositivo è piccolo e 
chi ha le mani grandi si troverà spesso 
in difficoltà; i due tasti principali sono 
ben separati, la rotella di scorrimen- 
to offre un controllo ottimale, ma i 
tasti aggiuntivi sono di dimensioni 
così ridotte da rendere il loro utilizzo 
un esercizio di contorsionismo per la 
mano e le dita. 


Il mouse Atheris è piccolo, senza 
cavo e facile da trasportare. 


Se le dimensioni non rappresentano 
un problema per la vostra mano, tro- 
verete l’Atheris un prodotto molto 
interessante. Sotto il profilo tecnico, 
infatti, questo mouse offre tanto in 
pochissimo spazio. Controllo e pre- 
cisione sono paragonabili a quelli di 
prodotti ben più sofisticati. Il peso è 
ben bilanciato: il telaio è molto leggero 
e serve a compensare il peso delle due 
batterie AA che servono ad alimentare 
il sensore e il sistema di collegamento. 
Questo permette di utilizzare sia la 
tecnologia Bluetooth sia quella Wi- 
Fi qualora desideraste una maggiore 
reattività e velocità nel trasferimento 
delle informazioni tra mouse e com- 
puter. All’interno della scocca è stato 
ricavato un alloggiamento per una 
dongle Wi-Fi di tipo Usb per sempli- 
ficare la connessione diretta. 

L'Atheris è un dispositivo mobile e 
per trasportarlo senza il rischio di 
danneggiarlo è consigliabile usare 
una custodia. Questa purtroppo non 
è fornita a corredo e nella confezione 
trovate solo il set di batterie. ° 
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Dario Orlandi 


Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


Il Fardello degli 


in dai tempi di Windows 8, Microsoft ha 

fatto tutto il possibile per evitare agli 

utenti il fastidio di dover reinstallare da 
zero il sistema operativo. Il lancio di Windows 10, 
con l'offerta di aggiornamento gratuito per gli 
utenti delle versioni consumer del sistema 
operativo, ha spinto una larga parte degli utenti a 
utilizzare le funzioni di aggiornamento. 
Trascurando gli incidenti di percorso, come i 
problemi riscontrati con l’ultimo October 2018 
Update di Windows 10, questa trasformazione 
rappresenta un passo in avanti significativo 
rispetto al passato: reinstallare il sistema operativo 
da zero è un compito ancora oggi complesso e 
richiede il fermo totale della macchina per almeno 
una mezza giornata, nel caso degli utenti più 
esperti e meglio organizzati. Esiste anche una 
porzione non trascurabile di utenti che non è in 
grado di svolgere questa operazione e deve 
affidarsi all'assistenza di tecnici esperti, o più 
spesso di amici e familiari volenterosi. 
Oggi le installazioni del sistema operativo 
sopravvivono all'applicazione dei feature update 
e addirittura al passaggio tra una major release 
e l’altra; non è raro imbattersi in computer nati 
con Windows 7 a bordo, passati attraverso l’era 
di Windows 8 e 8.1 per poi essere aggiornati a 
Windows 10 preservando in ogni passaggio file e 
applicazioni installate. Grazie a strumenti dedicati, 
le installazioni di Windows possono sopravvivere 
addirittura alle modifiche hardware meno invasive. 


aggiornamenti 


Tutto bene, quindi? Non proprio: oltre ai problemi 
relativi alle prestazioni, che la potenza di calcolo dei 
computer moderni rende sempre meno rilevanti, gli 
aggiornamenti tendono a far accumulare un vero 

e proprio fardello di applicazioni o (ancor peggio) 
framework e librerie che può rappresentare un grave 
rischio per la sicurezza. Un recente report realizzato 
dal produttore di soluzioni di sicurezza Avast ha 
evidenziato come il 55% dei programmi installati 
sui computer in tutto il mondo sia obsoleta (un 
dato in ulteriore crescita rispetto al già allarmante 
48% registrato nel 2017). Tra i software obsoleti 
più comuni si trovano utility note come il tool 

di archiviazione 7-Zip: lo scorso maggio è stato 
aggiornato per risolvere un problema nell’estrazione 
degli archivi Rar che poteva portare all'esecuzione 
di codice malevolo. Secondo Avast, però, il 92% 
delle installazioni non è aggiornata alla versione 
più recente. Ancora più preoccupante, se possibile, 

è il quadro relativo ai framework e alle librerie: per 
esempio, oltre un quarto dei computer ha ancora a 
bordo Silverlight, un add-in per la riproduzione dei 
contenuti multimediali il cui sviluppo è terminato nel 
2013 e che ormai non è praticamente più utilizzata. 
Abbiamo sottolineato più volte come l'assenza di un 
sistema di aggiornamento centralizzato sia uno dei 
problemi più gravi di Windows; finché la situazione 
rimarrà così frammentata gli utenti devono supplire 
alle carenze dell'Os verificando la presenza di nuove 
release ed effettuando uno screening periodico dei 
software installati alla ricerca degli elementi inutili. 


ANNI 


È l'età media di un computer Windows; il 62% degli utenti 
ha aggiornato il vecchio Pc a Windows 10. 


Fonte: Avast 


Di Nicola Martello 


Photoshop e Premiere 
guldano 1 principianti 


e Premiere Elements sono rivolti a 
un pubblico di appassionati dell’e- 
laborazione grafica e del montaggio 
video, utenti che magari hanno poca 
esperienza in questi campi e che so- 
prattutto non vogliono perdere tempo 
a imparare come usare software com- 
plicati e con interfacce 
poco amichevoli. I due 
applicativi di Adobe con- 
tinuano a essere disponi- 
bili singolarmente o in 
bundle e sono in vendita 
con la formula della li- 
cenza perpetua, non in 
abbonamento come gli altri programmi 
professionali dell'azienda americana. 
Le novità dell'edizione 2019 sono piut- 
tosto ridotte: dal punto di vista delle 
funzioni, si segnalano in pratica alcuni 
nuovi effetti raccolti nelle sezioni delle 
procedure guidate, che un utente sma- 
liziato potrebbe ottenere da sé usando 
gli strumenti di base che da tempo 


FErrmice Photoshop Elements 


fanno parte della dotazione dei due 
programmi. Come novità comune ai 
due software citiamo subito la finestra 
iniziale: appare prima dell’applicati- 
vo principale e ora contiene diversi 
riquadri che presentano le funzioni 
per le attività principali, le novità e, 
naturalmente, i pulsanti per lanciare 
i due software e Organi- 
zer, il modulo dedicato 
alla raccolta e all’orga- 
nizzazione degli archivi 
multimediali con imma- 
gini, video e musica. In 
entrambi gli applicativi 
principali troviamo poi la 
creazione automatica di presentazio- 
ni e di collage fotografici, procedure 
basate sulla tecnologia Adobe Sensei 
e che propongono all'utente alcuni 
template, riempiti automaticamente 
con foto e video e poi modificabili a 
piacere in un secondo momento. Nel 
caso delle immagini, le composizio- 
ni permettono di personalizzare lo 


Adobe Photoshop 
aElements 209” 


e 


PHOTOSHOP 
ELEMENTS 
2019 


101,26 


L'aggiornamento costa 82,96 
euro; il bundle con Premiere 
Elements costa 152,50 euro. 


PRO 
Interfaccia amichevole e agile / 
Numerose procedure guidate / 
Tre modalità di funzionamento 
per principianti ed esperti 


CONTRO 
Non tutte le procedure sono 
realmente utili 


Programma per l'elaborazione 
grafica delle fotografie, dotato 
di un'interfaccia ordinata e 
intuitiva, perfetta per gli utenti 
alle prime armi. L'area di 
lavoro è divisa in tre sezioni: 
Rapida per i lavori più semplici 
e veloci, Guidata con numerosi 
wizard ed Esperti per chi ha 
già esperienza nel campo 

della grafica amatoriale. 
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sfondo, le cornici delle singole foto, la 
dimensione e la posizione. Le librerie 
con gli sfondi e le cornici sono molto 
ricche di elementi e varianti. 

Tra le altre novità in Photoshop Ele- 
ments segnaliamo l'importazione dei 
file Heif (High Efficiency Image Format) 
ma solo per le installazioni su Mac e 
alcune procedure guidate per creare 
meme, scritte con foto utilizzate come 
campiture, schizzi parziali dell'imma- 
gine, composizioni con cornici e testi. 
Più in dettaglio, è questione di pochi 
clic la preparazione di meme, ovvero 
di elaborazioni grafiche divertenti con 
una foto centrale e un’ampia corni- 
ce intorno con un eventuale testo. Le 
opzioni disponibili consentono di sce- 
gliere lo sfondo, aggiungere brevi frasi, 
dimensionare l’immagine e applicare a 
questa alcune elaborazioni grafiche. La 
seconda procedura guidata riempie il 


La modalità Rapida di Photoshop Elements 2019 offre gli strumenti 
per un veloce fotoritocco di base, compiuto prevalentemente in automatico. 


testo digitato con la foto preferita, che i î 
quindi appare ritagliata all'interno del- @reare 

le lettere. In più si possono aggiungere Condividere 
bordi in rilievo, aloni sfumati e ombre Am are 


proiettate. Con gli schizzi parziali si 
converte in un disegno al tratto una 
parte dell’inquadratura, il soggetto op- 
pure lo sfondo. Per separare l'elemento 
da elaborare si usa un pennello di sele- 
zione basato sull’algoritmo di Adobe 
per la rilevazione automatica dei bordi, 
molto efficace ma non infallibile. Una 
volta terminata la selezione basta un 
clic per applicare l’effetto grafico: oltre 
al disegno al tratto si può scegliere la 
trasformazione in una foto d’epoca o 
in una stampa su carta antica. L'ultima 
procedura guidata è veramente ele- 
mentare: applica una cornice a scelta 


e un riquadro di testo, naturalmente Una nuova modalità guidata permette di ottenere un testo con la campitura 


personalizzabili come stile, colore, costituita da un'immagine, che così appare ritagliata dalle lettere. 
posizione e dimensione. 


Per quanto riguarda Premiere Elements, 
solo la versione per Mac è in grado di 
importare immagini Heif e video Hevc 
(High Efficiency Video Coding, conosciuto 
anche come H.265), inoltre la decodi- 
fica Hevc con accelerazione hardware 
è disponibile nei computer MacBook 
Pro e iMac Pro con macOS 10.13. La 
decodifica con accelerazione hardware è 
selezionata in automatico come opzione 
predefinita su Mac, naturalmente solo 
se l'hardware la supporta. Entrambe le 
versioni di Premiere Elements 2019, per 
Windows e per Mac, sono compatibi- 
li con i clip video a cadenza variabile 
(Variable Frame Rate, Vfr) registrati con Con la modalità guidata Schizzo parziale si seleziona una parte dell'immagine; 
dispositivi mobili come gli smartphone. il software applica poi un effetto grafico che somiglia a un disegno al tratto. 


Dopo (passate sopra com è puntatore per 
vedere Prama) 


I Fate che sul pulsante "Strumento 
Testo” sotto, quindi fate chx sufta foto è 
iniziate a Ggitare ll testo (usate le opzioni 
dela strumecto assieme zi puisante per 
regolare lo u3ie del testo) 


T smart tes 


2. Selezionate come vualizzare @ testo 
nesta foto 


e. 


Dopo (passate sopra com l puntatore per 
vedere Prima) 


1 Fate cc su un effetto a scelto sotto e 


trascinate d cursore nell'area della foto 
ua cu volete appicare l'effetto. 
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La modalità Rapida di Premiere Elements 2019 offre un’area di lavoro 
molto intuitiva, con un’ampia anteprima e uno storyboard sottostante. 


Un nuovo effetto applicabile tramite wizard fa apparire il video come 
se la ripresa sia stata effettuata attraverso un vetro parzialmente opaco. 


Per quanto riguarda le procedure 
guidate, adesso una serie di passag- 
gi descritti con precisione dal wizard 
permettono di trasformare un video in 
modo che appaia come se fosse stato 
ripreso con un vetro semitrasparente 
davanti alla telecamera, con tanto di 
sfocature e alterazioni cromatiche. 
Un'altra procedura guidata permette 
di ottenere sofisticate transizioni in cui 
il passaggio da un clip all’altro (sia vi- 
deo sia foto) è effettuato gradualmente 
in base a un'immagine statica, dalle 
parti più scure a quelle più chiare di 
quest’ultima. Infine, adesso la sezione 
rapida è stata ulteriormente semplifi- 
cata e ottimizzata, per guidare l'utente 
alle prime armi attraverso le operazio- 
ni di base del montaggio video, come il 
ritaglio e la disposizione degli elementi 
multimediali nello storyboard (Adobe 
lo chiama sceneline) posto alla base 
dello schermo. 

Terminato l'elenco delle novità, possia- 
mo apprezzare gli sforzi fatti da Adobe 
per rendere semplice l’uso e intuiti- 
va l'interfaccia di questi programmi. 
Entrambi sono divisi nelle tre sezioni 
Rapida, Guidata ed Esperti, con la prima 
che offre unicamente strumenti essen- 
ziali, la maggior parte attivabili solo 
in modalità automatica e in ogni caso 
sempre con regolazioni ridotte al mi- 
nimo. La sezione Guidata in Photoshop 
raccoglie parecchie decine di wizard, 
suddivisi per categoria e rappresentati 
da riquadri che mostrano un’immagi- 
ne di esempio, così da renderne espli- 
cito lo scopo. In Premiere la sezione 
Guidata è più una raccolta di tutorial 


che di procedure, che spiegano come 
ottenere montaggi particolari, in effetti 
un montaggio video è ben più compli- 
cato dell’elaborazione grafica di una 
fotografia. Per non mettere in crisi il 
principiante, l'interfaccia di Premiere 
Elements è particolarmente semplice e 
amichevole, con gli strumenti nascosti 
in pannelli retrattili, anche nella se- 
zione Esperti. Quest'ultima modalità 
d'uso rende accessibili tutti gli stru- 
menti, che soddisfano le esigenze di 
un appassionato con un po’ di espe- 
rienza. Questo discorso vale anche per 
Photoshop, che in Esperti sfodera tutte 
le funzioni necessarie per ottenere le 
elaborazioni grafiche più complesse. 
In definitiva, i due prodotti di Adobe 
sono ottimi per semplicità d'uso, buoni 
per versatilità. L'interfaccia è vera- 
mente amichevole, assolutamente alla 
portata del neofita e il flusso di lavoro 
per elaborare una foto o per preparare 
un semplice montaggio video è reso 
ancora più immediato e divertente 
dalle procedure guidate. Chi invece ha 
un po’ di esperienza e di conoscenze 
passa direttamente alla sezione Esperti, 
dove trova strumenti molto efficaci. 
I due applicativi sono quindi un'ot- 
tima scelta per chi si avvicina per la 
prima volta al fotoritocco e al video 
editing amatoriali, ma chi già possiede 
le versioni precedenti di Photoshop 
e di Premiere Elements farà bene a 
valutare con attenzione se acquistare 
l'upgrade. A nostro avviso le novi- 
tà introdotte in questa edizione non 
giustificano completamente il costo 
dell’aggiornamento. Ù 


PREMIERE 
ELEMENTS 2019 


101,26 


EURO 
L'aggiornamento costa 82,96 
euro; il bundle con Photoshop 
Elements costa 152,50 euro. 


HM PRO 
Interfaccia chiara e intuitiva / 
Motore video molto stabile 


M CONTRO 
Compatibilità con video Hevc 
solo per Mac 


IN BREVE 

Applicativo per il video editing 
che riesce a conciliare 
un'interfaccia amichevole con le 
funzioni per il montaggio video e 
con sofisticati effetti visivi, grazie 
anche a una serie di procedure 
guidate che indicano, passo dopo 
passo, quali operazioni compiere 
per ottenere transizioni, testi 

e colonne sonore di qualità. 
www.adobe.it 
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© Di Dario Orlandi 


e 
Terminale remoto 

° ® e ° e 
per dispositivi Android 
Chi si trova spesso ad accedere alle interfacce di controllo a riga 
di comando apprezzerà le funzioni di evolute del client JuiceSSH. 


onostante la pervasività delle 
N interfacce basate sul Web e degli 

strumenti di manutenzione evo- 
luti, come le app native per il controllo 
remoto tramite dispositivi mobile, quando 
qualcosa non funziona oppure quando si 
vuole raggiungere il cuore di un sistema in- 
formatico si ricorre ancora oggi all'accesso 
via terminale. Questo accade da sempre in 
ambito professionale, nei contesti più gran- 
di come nei piccoli uffici, ma anche le case 
si sono trasformate in ambienti evoluti, con 
server che conservano i file, centraline per 
la videosorveglianza o il controllo domoti- 
co degli ambienti, sistemi di riproduzione 
multimediale e interfacce di comunicazione 
tra reti Ip e altre infrastrutture wireless. La 
maggior parte di questi dispositivi offre 
un accesso via terminale, che può cavare 
d’impaccio in caso di problemi ed errori 
gravi o quando bisogna andare oltre le 
funzioni offerte dalle interfacce grafiche. 
L'accesso remoto da riga di comando 
avviene in genere da computer, ma può 
capitare di trovarsi a intervenire anche 
in mobilità; una delle soluzioni più inte- 
ressanti ed efficaci per il mondo Android 
è quella proposta da JuiceSSH, un’app 
gratuita nella versione di base ma ricca 
di funzioni evolute. Come il nome lascia 
intendere, JuiceSSH supporta il protocollo 


Ssh con tutte le principali estensioni, tra 
cui la gestione dei colori, delle interfac- 
ce “grafiche” ncurses e delle codifiche 
avanzate dei caratteri, come Utf-8; inoltre, 
l’app gestisce anche le connessioni telnet 
e offre un accesso all'interfaccia a riga di 
comando locale del sistema Android. Non 
manca neppure il supporto al protocollo 
Mosh, che propone di superare Ssh con 
funzioni evolute per rendere più affidabili 
le connessioni intermittenti. 

Le opzioni di input comprendono una 
tastiera a schermo evoluta, che supporta 
i tasti e i caratteri avanzati indispensabili 
per lavorare comodamente con il termi- 
nale (per esempio i modificatori Ctrl, Alt, 
Tab oitasti freccia), ma per lavorare con la 
massima rapidità si può anche collegare 
una tastiera esterna, via Bluetooth oppu- 
re sfruttando una connessione cablata 
Usb Otg. JuiceSSH permette di salvare le 
sessioni in locale o sui cloud storage più 
diffusi, supporta molti protocolli di auten- 
ticazione e offre un'architettura modulare 
che può essere estesa tramite plug-in. Gli 
sviluppatori offrono anche un upgrade 
in-app (5,49 euro) che aggiunge ulteriori 
funzioni, come la sincronizzazione dei 
parametri di connessione, un widget per 
la gestione delle sessioni e opzioni di per- 
sonalizzazione avanzate. 


ANDROID 
JUICESSH 


GRATIS 


M PRO 

Compatibilità eccellente / 
Ottima tastiera on screen 
evoluta / Integrazione con 
servizi esterni 


E CONTRO 

Il widget di gestione 
è accessibile solo 

a pagamento 


IN BREVE 


JuiceSSH è uno 
strumento preziosissimo 
per chi deve accedere 
alle interfacce a riga di 
comando dai dispositivi 
Android; l’ambiente offre 
tutti i confort necessari 
per lavorare in modo 
rapido ed efficace. 


http://juicessh.com 
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Strumenti di analisi 
per la rete locale 


Network Analyzer consente di scoprire molti 
dettagli sulle reti locali, wireless e cablate. 


inché tutto va per il verso 
F giusto, le reti Wi-Fi sono 

una comodità impaga- 
bile: basta effettuare il login, 
o addirittura ritornare nello 
stesso luogo (per esempio in 
casa o in ufficio) per ritrovarsi 
automaticamente connessi a 
Internet e agli altri dispositivi, 
ricevere notifiche, aggiorna- 
menti, controllare altri device 
ed entrare in contatto con com- 
puter, server e oggetti smart. 
Ma quando invece si riscon- 
trano problemi, individuare 
le cause può essere tutt'altro 
che banale. Uno strumento 
utile per verificare molti pa- 
rametri avanzati delle reti 
locali (innanzi tutto wireless, 
ma anche cablate) è Network 
Analyzer, un’app ricca di fun- 
zioni utilizzabile (con qualche 
differenza nella lista delle fun- 
zioni) sia con Android sia con 
i0S. Uno degli strumenti più 


interessanti è quello che elen- 
ca tutte le reti ricevibili dalla 
posizione corrente, indicando 
anche i dettagli come la ban- 
da utilizzata e la potenza del 
segnale. Il tool supporta sia 
l'intervallo dei 2,4 Ghz sia 
quello dei 5 Ghz e propone 
due elenchi separati. 

Le informazioni possono es- 
sere visualizzate in formato 
testuale oppure tramite un uti- 
lissimo grafico che consente di 
individuare a colpo d'occhio 
eventuali sovrapposizioni che 
potrebbero causare interferen- 
ze problematiche. Inoltre, Net 
Analyzer offre anche una fun- 
zione di scansione della rete lo- 
cale che individua i dispositivi 
collegati e ricava tutti i dettagli 
disponibili, tra cui gli indirizzi 
Ip e Mac e altre proprietà co- 
me la presenza di servizi come 
Bonjour, Upnp, interfacce Web 
o supporto IPvé6. 


NETWORK ANALYZER mi GRATIS 


vee 
E WIFISignal 


QUERY 


192.168.1.1 


SETTINGS 


UDP probes 


Prefer IPv6 


BM PRO Funzioni evolute per l’analisi delle reti 


M CONTRO Alcuni dettagli dell'interfaccia sono un po' criptici 


ANDROID, 10S ATA 


Tutto ciò che serve 
per li viaggi in treno 


Trenit propone molti strumenti utili per chi viaggia 
in treno, tra cui la comparazione dei prezzi. 


li smartphone hanno 
semplificato la vita 
dei viaggiatori e dei 


pendolari da molti punti di 
vista; chi viaggia in treno, 
per esempio, può individuare 
facilmente la corsa migliore 
per muoversi dalla propria 
posizione alla destinazione 
desiderata, scoprire qual è il 
prossimo treno in partenza 
e controllare gli ultimi ag- 
giornamenti sullo stato di 
uno specifico treno, per indi- 
viduarne l’ultima posizione 
nota e valutare l'eventuale 
ritardo. Esistono molte app 
dedicate a questi scopi, cia- 
scuna con pregi e difetti spe- 
cifici. Una delle più complete 
è Trenit, che offre alcune fun- 
zioni interessanti e difficili da 
trovare tra i concorrenti. Tre- 
nit permette naturalmente di 
cercare i convogli e di seguire 
la situazione di uno specifico 


treno, ma propone anche una 
funzione piuttosto originale 
che confronta i prezzi dei 
biglietti per le tratte servite 
dall'alta velocità, mostrando 
i giorni e le fasce orarie più 
convenienti, un po’ come ac- 
cade per i servizi di compa- 
razione dei costi dei biglietti 
aerei. L'app è gratuita ma 
mostra banner pubblicitari e 
limita a quattro il numero di 
viaggi che è possibile aggiun- 
gere alla pagina principale per 
seguirne l'evoluzione. 

Un acquisto in-app (2,29 
euro) elimina i banner e au- 
menta il numero dei treni 
monitorati fino a otto. Tre- 
nit propone collegamenti di- 
retti ai siti delle compagnie 
ferroviarie per acquistare i 
biglietti, ma gli sviluppatori 
stanno lavorando per inte- 
grare anche questa funzione 
all’interno dell’app. 


TRENIT Mm GRATIS 


viaggio seguito 


Mappa 
©» risggio 


[Frecciarossa1000 9601 


Milano Centrale 05:20 12 
Milano Rogoredo 05:30 05:32 8 
Reggio Emilia AY Mediopadana 06:07 08:09 4 
Bologna Centrale 06:30 06:33 19 
Roma Termini 08:29 È) 


Milano-Roma 
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00.07 07-10 10-13 13.16 16.19 1924 


| biglietti più economici per 1 adulto* 


clicca sul prezzo por visualizzare i treni 
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HM PRO Originale funzione di comparazione dei prezzi 
MI CONTRO La versione gratuita soffre di qualche limitazione 


ANDROID, 10S WA: 
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I servizi basati sul Web stanno crescendo senza 
sosta, tanto che oggi possono rappresentare 
un'alternativa credibile ai software tradizionali 
per una vasta gamma di esigenze, anche 
piuttosto evolute. Nelle prossime pagine 
scopriremo le soluzioni più interessanti per 
lavorare senza installare nessuna applicazione. 
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IL PASSAGGIO DALLE APPLICAZIONI TRADIZIONALI AI SERVIZI ACCESSIBI- 
LI VIA WEB È ORMAI UN DATO DI FATTO, SPECIALMENTE IN ALCUNI CAMPI. 
SE FINO A POCHI ANNI OR SONO RINUNCIARE AI SOFTWARE NATIVI ERA UNA SCELTA 
ACCETTABILE SOLTANTO IN CASO DI EMERGENZA, OGGI INVECE L'EVOLUZIONE DI 
QUESTE APPLICAZIONI CHE VIVONO ALL'INTERNO DEL BROWSER HA RAGGIUNTO 
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Le vecchie abitudini sono dure a 
morire, ma i vantaggi offerti dai 
servizi basati sul Web, special- 
mente in alcuni settori, stanno 
vincendo le resistenze di una 
larga maggioranza degli utenti. 
Basti pensare, per esempio, alle 
webmail: Gmail, Outlook.com e 
prima ancora Yahoo hanno fatto 
piazza pulita di gran parte dei 
tradizionali software dedicati 
alla consultazione della posta 
elettronica. I pochi sopravvis- 
suti, come Outlook e Thunder- 
bird, hanno visto contrarsi la 
loro popolarità fino a rimanere 
confinati in alcune nicchie, dove 
continuano a sopravvivere senza 
però mostrare grandi evoluzioni. 
Quello della posta elettronica è 
probabilmente il caso di maggior 
successo, perché le caratteristiche 
specifiche di questo servizio lo 
rendono un candidato ideale 
alla fruizione tramite browser, 
ma come vedremo ci sono molti 
altri settori in cui le applicazio- 
ni tradizionali stanno cedendo 
quote di mercato in favore dei 
servizi basati sul Web. Dalla pro- 
duttività personale alla gestione 
dei gruppi di lavoro, dal project 
management alla creazione dei 
contenuti, sempre più spesso si 
può evitare del tutto la ricerca, 
l'installazione e la manutenzione 
delle applicazioni native, sosti- 
tuendole invece con servizi ac- 
cessibili tramite browser. 


Come abbiamo visto nell'articolo 


pubblicato sul numero scorso di 
PC Professionale, esistono addirit- 
tura sistemi operativi dedicati al 
Web e ai suoi servizi. I vantaggi 
sono molteplici: gli stessi stru- 
menti possono essere raggiunti 
da qualsiasi computer, sgancian- 
do in gran parte la produttività 
dalla presenza di uno specifico 
dispositivo, e garantiscono un 
livello di flessibilità difficile da 
eguagliare per le applicazioni 
tradizionali. Anche dal punto di 
vista delle aziende e degli ammi- 
nistratori di sistema il passaggio 
al Web può rappresentare una 


soluzione efficace per risolvere 
vari problemi: la manutenzione 
dei sistemi informatici scende 
in maniera significativa e lo 
spostamento in remoto di parte 
del carico computazionale può 
ridurre i requisiti dei computer, 
donando nuova linfa a un parco 
macchine con qualche anno di 
vita sulle spalle. 

Naturalmente, non bisogna tra- 
scurare anche l’altro lato della 
medaglia: rivoluzionare le abi- 
tudini può avere un costo non 
indifferente sotto il profilo della 
formazione e della produttivi- 
tà, specialmente nel periodo 
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L'interfaccia di Google Documenti è cambiata leggermente rispetto 
al passato, ma mantiene un’impostazione lineare e poco pretenziosa; 
le funzioni avanzate sono raggiungibili con un paio di clic. 
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I componenti aggiuntivi di Google Documenti permettono di creare 
elementi di ogni genere, aggiungere nuovi modelli e inserire funzioni 


avanzate o connessioni con servizi di terze parti. 


necessario per adattarsi ai nuovi 
flussi di lavoro. Inoltre, i servizi 
basati sul Web hanno una carat- 
teristica intrinseca che li differen- 
zia dai software di tipo tradizio- 
nale: la loro continua evoluzione. 
Questo significa, da un lato, che 
i loro utenti potranno godere di 
una dotazione di funzioni che 
cresce giorno per giorno e di 
un lavoro costante da parte de- 
gli sviluppatori per migliorare 
l’usabilità e incrementare la po- 
tenza. Ma l'evoluzione potrebbe 
portare a rivoluzioni improvvise 
nell'interfaccia, all’eliminazio- 
ne o alla modifica di funzioni 
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La galleria dei modelli può offrire spunti interessanti 
per creare documenti delle tipologie più comuni; i template 


sono di buona qualità ma non offrono molte varianti. 


importanti o, nel caso peggio- 
re, all’interruzione del servizio. 
Chi si affida al Web, infatti, deve 
mettere in conto che i fornitori 
dei servizi potrebbero chiudere 
i battenti in qualsiasi momen- 
to, oppure modificare l'offerta 
rendendola molto più onerosa: 
un servizio gratuito potrebbe 
diventare a pagamento, oppure 
potrebbe aumentare il canone 
fino a diventare antieconomico. 
Anche chi utilizza applicazio- 
ni di tipo tradizionale si trova 
sempre più spesso a dover fare 
i conti con l’obsolescenza e i cicli 
di vita del software, poiché in 


un mondo connesso è pressoché 
impossibile continuare a lavora- 
re in sicurezza con prodotti non 
più supportati, specialmente in 
ambito professionale. Salvo cata- 
strofi, però, chi acquista software 
di tipo tradizionale conosce in 
anticipo le politiche di supporto 
del produttore e può quindi pia- 
nificare la strategia di gestione 
dell'hardware e del software con 
un orizzonte di alcuni anni. Que- 
sto invece non accade, se non in 
misura molto ridotta, nel caso dei 
servizi basati sul Web: se è vero 
che i nomi più grandi in questo 
settore, come Google o Microsoft, 


Gli utenti della suite di Google possono scegliere tra centinaia 
di font, che consentono di personalizzare l'aspetto dei documenti 
e trovare la combinazione migliore per ogni necessità. 
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Una delle funzioni più preziose della suite di produttività di Google è 
il motore di ricerca integrato, che consente di individuare i documenti 
cercati nel giro di pochi istanti anche negli archivi più grandi. 
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I documenti della suite online di Google non devono essere salvati: 
le versioni successive sono memorizzate automaticamente a ogni 
modifica; l'elenco delle versioni mostra l'evoluzione di ogni testo. 


Traduci documenti 


L'integrazione con gli altri servizi di Google offre opportunità 
molto interessanti; per esempio, basta un paio di clic per 
ottenere la traduzione completa di un documento. 


hanno una solidità tale da offri- 
re ottime garanzie in termini di 
continuità del servizio, le reali 
assicurazioni sulla disponibilità 
dei singoli prodotti (0, ancora 
più nel dettaglio, delle specifiche 
funzioni) sono pochissime. 
L'ecosistema dei servizi Web, nel 
suo complesso, è comunque mol- 
to vasto: se un prodotto cambia 
troppo oppure esce dal mercato 
ci sono sempre concorrenti pron- 
ti a prendere il suo posto, spesso 
offrendo addirittura percorsi di 
migrazione dedicati. Ma bisogna 
essere pronti al cambiamento e 
saper reagire agli imprevisti. 
Nelle prossime pagine analiz- 
zeremo alcuni tra i servizi più 
interessanti per un'ampia varietà 
di esigenze, che possono sostitu- 
ire i software nativi nei compiti 
quotidiani della maggioranza 
degli utenti. 


PRODUTTIVITÀ 


I servizi dedicati alla produt- 
tività personale hanno ormai 
da tempo assunto un ruolo si- 
gnificativo, grazie in particolare 
agli sforzi compiuti da Google 
per assicurare gli strumenti 
indispensabili per i professio- 
nisti anche al suo ecosistema 
Chrome OS: senza un editor 
di testi, un foglio di calcolo e 
un tool dedicato alla creazio- 
ne delle presentazioni, infatti, 
nessun ambiente può realmente 
considerarsi pronto per un uso 
lavorativo. In realtà, nel corso 
degli anni la suite per l'ufficio 
proposta da Google è cresciu- 
ta sia nella potenza dei singoli 
componenti sia nel numero delle 
applicazioni disponibili. Il pri- 
mo componente è Documenti 
(Docs in inglese), un editor di 
testi il cui nome viene utiliz- 
zato (impropriamente) anche 
per indicare l’intera suite; Fogli 
è un foglio di calcolo ricco di 
funzioni avanzate; Presenta- 
zioni è il modulo dedicato alla 
creazione e alla riproduzione 
delle diapositive; Moduli, in- 
fine, è un servizio prezioso ma 
poco conosciuto che permette di 
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raccogliere informazioni, creare 
sondaggi e valutazioni e perfino 
preparare pagine di verifica in 
ambito didattico. I documenti 
creati dai componenti della suite 
sono salvati all’interno del file 
system remoto di Google Drive, 
ma non contribuiscono a occu- 
pare spazio di memorizzazione. 
Per garantire un accesso ottimiz- 
zato sui dispositivi mobile sono 
disponibili app native sia per 
Android sia per iOS. Tutti gli 
strumenti della suite di Google 
sono disponibili gratuitamente, 
via Web o utilizzando le app. 
Come abbiamo già accennato, 
nel corso degli anni (la prima 
release del servizio risale al 
2006) Google ha incrementato 
la dotazione di funzioni e lavo- 
rato sull'interfaccia per renderla 
sempre più efficace e completa, 
fino a garantire un'esperienza 
d'uso che non facesse rimpian- 
gere le applicazioni tradizionali. 
L'editor di testi offre strumenti 
di formattazione avanzati, co- 
me l’organizzazione in colonne 
multiple, l'inserimento di im- 
magini, tabelle e altri elementi 
multimediali, l'integrazione di 
molte famiglie di font e di stili 
di testo evoluti per modificare 
l'aspetto dei documenti con po- 
chi passaggi. Notevoli sono an- 
che le funzioni di co-authoring, 
ossia la modifica concorrente 
dei documenti: imembri di un 
team di lavoro possono infatti 
lavorare contemporaneamente 
sullo stesso testo, visualizzan- 
do in tempo reale le correzioni 
apportate da ciascuno (oltre, na- 
turalmente, all’opzione che con- 
sente di aggiungere commenti 
organizzati come discussioni). 
I testi possono essere facilmente 
distribuiti, condivisi e addirit- 
tura resi pubblici, controllando 
i diritti (lettura, modifica e così 
via) associati a ogni membro e 
a ogni categoria. L'integrazione 
con Google Drive è molto effica- 
ce: ogni modifica ai documenti 
viene memorizzata automatica- 
mente, senza bisogno che l’uten- 
te si ricordi di salvare e senza 
pericolo di perdere neppure una 
virgola. Se si vuole ritornare a 
una edizione precedente del 
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Il riquadro Esplora offre un'analisi automatica sull’intervallo 
di celle selezionato; i dati vengono estrapolati tramite un'analisi 
contestuale e propongono spesso informazioni interessanti. 
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Tra le funzioni avanzate di Google Fogli è presente 
la formattazione condizionale, sia con colori singoli basati 
su espressioni booleane, sia con scale di colori personalizzabili. 
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Gli strumenti per la creazione dei grafici consentono di ottenere 
rapidamente risultati di tutto rispetto, anche se non offrono 
la profondità e l'ampiezza di opzioni di un software come Excel. 
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Anche Google Fogli propone una galleria di modelli da cui si può 
partire per creare documenti personali, oppure per scoprire come 
applicare le funzioni del servizio e ottenere risultati avanzati. 
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In un foglio di calcolo degno di questo nome non possono mancare 
le tabelle pivot; l’implementazione dl Google è efficace, ma richiede 
un po’ di lavoro sui dati di partenza per ottenere risultati perfetti. 
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La suite di Google consente di salvare ed esportare i documenti in 
molti formati; nel caso di Fogli, per esempio, si può creare un foglio 
di calcolo di Excel, un documento Pdf o un file di interscambio Csv. 
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documento basta recuperarla 
dalla cronologia delle versio- 
ni, una funzione integrata sia 
nell'interfaccia di Google Docu- 
menti sia in Drive. Non manca 
neppure la compatibilità con 
i formati nativi di Microsoft 
Word: Documenti può aprire, 
modificare e salvare anche i file 
generati dal word processor di 
Microsoft, e offre anche le fun- 
zioni per convertire i testi dal 
formato Microsoft a quello di 
Google e viceversa. Non solo: 
Documenti permette anche di 
esportare i file in molti altri 
formati, tra cui l’utilissimo Pdf. 
L'interfaccia dell'editor si è man- 
tenuta semplice ed elegante nel 
corso del tempo; nonostante la 
crescita nel numero delle funzio- 
ni, gli strumenti più importanti 
rimangono sempre a portata di 
mano. Se la dotazione di default 
non dovesse essere sufficiente, 
si può estenderla installando 
componenti aggiuntivi per svol- 
gere i compiti più vari: ci sono 
estensioni che incrementano la 
dotazione di modelli predefiniti 
o che permettono di creare tem- 
plate personalizzati, integrazioni 
con strumenti e servizi di terze 
parti, tool dedicati alla stampa 
unione (sia di tipo cartaceo, sia 
elettronico) e molto altro ancora. 
Notevole è la sinergia con gli altri 
strumenti di Google: per esem- 
pio, basta selezionare Strumenti/ 
Traduci documento e indicare la 
lingua di destinazione per otte- 
nere un'ottima base di partenza 
su cui lavorare per creare un do- 
cumento in un idioma straniero. 
Il secondo componente della sui- 
te è Fogli (Sheets in inglese), pro- 
babilmente il foglio elettronico 
online più ricco e potente; oltre 
a una notevole dotazione di fun- 
zioni matematiche e statistiche, 
Fogli propone anche strumenti 
evoluti per la creazione di grafici, 
la formattazione condizionale e 
soprattutto tool di analisi e sin- 
tesi delle informazioni ben noti 
agli utenti di Excel, tra cui le pre- 
ziosissime tabelle pivot. Chi co- 
nosce a fondo il foglio elettronico 
di Microsoft ritroverà gran parte 
degli strumenti e delle funzioni 
più comuni, anche se mancano 
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Google Presentazioni può generare illustrazioni e diagrammi 
complessi; una volta impostata la struttura bisogna entrare 
nei vari campi di testo e personalizzare i contenuti. 
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La compatibilità della suite Google con i formati di Office 
è buona ma non completa: nel caso di PowerPoint, per esempio, 
bisogna importare e convertire i file prima di poterli modificare. 
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Durante la riproduzione, Google Presentazioni divide l'interfaccia 
in due: una finestra mostra a tutto schermo la diapositiva corrente, 
l’altra offre al relatore le informazioni di cui ha bisogno. 
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Vai alla sezione 2 (Sezione senza titolo) _ 


invia modulo 
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Google Moduli consente di creare sondaggi anche piuttosto 
complessi: si può per esempio impostare una logica di navigazione 
variabile in base alle scelte compiute nei passaggi precedenti. 


alcuni tra quelli più avanzati. 
L'interfaccia è simile a quella di 
Documenti, ma in questo caso la 
sua efficacia è minore: la scelta di 
privilegiare la semplicità, infatti, 
nasconde gran parte delle fun- 
zioni più evolute e trasforma l’in- 
dividuazione di alcuni strumenti 
avanzati in una piccola caccia al 
tesoro. Più che Documenti, Fogli 
fa rimpiangere un'interfaccia più 
evoluta, come quella proposta 
da Microsoft in Excel. Questo 
non significa però che manchino 
del tutto strumenti interessanti e 
originali: uno dei più preziosi è il 
riquadro Esplora, un pannello che 
occupa il margine destro della 


finestra e mostra informazioni 
sintetiche contestuali basate 
sull’intervallo selezionato nel fo- 
glio di calcolo. Questa visuale in- 
telligente varia a seconda dei dati 
e propone le informazioni sia in 
forma testuale sia grafica. Così 
come Documenti, anche Fogli 
propone una notevole selezione 
di modelli e stili che permettono 
di migliorare l'aspetto dei docu- 
menti, e naturalmente strumenti 
di importazione, esportazione e 
conversione dei formati di file. 
Il terzo componente principale 
della suite è Presentazioni (Slides 
in inglese), un tool pensato per 
creare sequenze di diapositive da 


riprodurre durante una presen- 
tazione di fronte a un pubblico. 
Anche in questo caso i punti di 
forza del servizio di Google sono 
l'ampia dotazione di temi, tem- 
plate e famiglie di caratteri, a cui 
si somma la capacità di integrare 
facilmente i principali elementi 
multimediali (non soltanto foto- 
grafie, ma anche clipart vettoria- 
li, video e animazioni). A questo 
si aggiunge il peculiare flusso 
di lavoro online, che è ideale la 
gestione delle presentazioni. Le 
collezioni di diapositive sono 
infatti memorizzate nel cloud, 
sempre a disposizione da qualsi- 
asi computer connesso a Internet, 
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I risultati delle votazioni sono visibili 
immediatamente nell'interfaccia di Google Moduli, 
ma possono anche essere esportati in un foglio di 
calcolo per elaborazioni statistiche più avanzate. 


basta un semplice browser per 
raggiungere il materiale prepa- 
rato in precedenza e avviare la 
presentazione, senza doversi pre- 
occupare di installare componenti 
runtime o lettori dedicati, e nep- 
pure di portare con sé il file con 
le diapositive. L'ecosistema di 
Google offre anche opportunità 
di presentazione evolute: le slide 
possono infatti essere facilmente 
indirizzate verso un televisore o 
un videoproiettore, grazie al sup- 
porto delle chiavette Chromecast 
(oltre a AirPlay di Apple). Inol- 
tre, l'integrazione con Hangouts 
consente di condividere le le 
informazioni anche durante le 
chat e le videoconferenze da re- 
moto. L'ultimo tool della suite è 
Moduli (Forms), un componente 


Buonasera 


È anttaita Ofbce 


tanto potente quanto poco noto, 
se non a una ristretta cerchia di 
utenti affezionati. Il suo scopo è 
quello di creare moduli compi- 
labili online e poi raccogliere le 
risposte ricevute. Moduli offre 
strumenti molto flessibili, che 
si prestano a un'ampia varietà 
di utilizzi: può essere il servizio 
ideale per raccogliere dati stati- 
stici tramite sondaggi, organiz- 
zare un evento importante (una 
convention aziendale, oppure un 
matrimonio), effettuare votazio- 
ni in associazioni e altri gruppi 
organizzati e addirittura veri- 
ficare le conoscenze in ambito 
didattico. Moduli consente di 
creare pagine gradevoli ed ele- 
ganti, anche sfruttando i temi e i 
template predefiniti, strutturare 
le domande con la massima li- 
bertà e flessibilità (con logiche 
di diramazione complesse che 
permettono di navigare tra le 
sezioni a seconda delle rispo- 
ste precedenti) e garantire la 
massima libertà di accesso: tutti 
i sondaggi e i moduli sono infat- 
ti implementati come semplici 
pagine Web che possono essere 
aperte da un browser Web, con 
il computer o i dispositivi mo- 
bile. Le informazioni inserite 
da chi risponde sono raccolte e 
organizzate automaticamente, 
con grafici e sommari aggior- 
nati in tempo reale. Chi volesse 
elaborare ulteriormente i dati 
raccolti può visualizzarli in Fo- 
gli e applicare tutte le manipola- 
zioni matematiche e statistiche 
desiderate. 


OFFICE ONLINE 


Il principale antagonista della 
suite di Google nel settore dei 
servizi dedicati alla produttività 
è la versione online di Microsoft 
Office (www.office.com): nato nel 
2008 in risposta a Google Docs 
& Spreadsheets (come si chia- 
mava allora la suite realizzata 
a Mountain View), Office Web 
Apps è cresciuto in modo signifi- 
cativo nel corso degli anni, anche 
se Microsoft ha avuto qualche 
difficoltà nel trovare il giusto 
posizionamento. Al contrario di 
Google, infatti, Microsoft dove- 
va innanzitutto difendere la sua 
suite tradizionale e non poteva 
quindi offrire un'alternativa gra- 
tuita capace di sostituire uno dei 
suoi software più venduti. 

La quadratura del cerchio è stata 
trovata con il lancio di Office 365, 
la sottoscrizione che consente 
di accedere sia alle applicazioni 
tradizionali sia al servizio basato 
sul Web: l'utente può scegliere 
indifferentemente una versione 
oppure l’altra, a seconda delle 
esigenze e delle circostanze. Le 
varianti online delle applicazioni 
di Office sono comunque acces- 
sibili a chiunque: basta disporre 
di un account. Meno lineare è 
l'offerta proposta dalle app per 
i dispositivi mobile: tutti i com- 
ponenti principali sono disponi- 
bili per Android, i0S e Windows 
Universal, ma hanno una limita- 
zione significativa. 
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Documenti 
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La dotazione proposta da Office Online è davvero notevole; oltre L'interfaccia di Word Online ha subito una leggera evoluzione 
rispetto alle prime versioni: la barra multifunzione è stata ridotta in 


altezza, per garantire uno spazio maggiore al testo del documento. 


ai componenti principali disponibili anche nella suite tradizionale, 
nell'elenco si trovano anche alcuni servizi addizionali. 
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Le funzioni di creazione e modi- 
fica sono disattivate nei dispo- 
sitivi con schermo di diagonale 
superiore ai 10,1 pollici, a meno 
che non si sottoscriva un abbo- 
namento Office 365. I tablet più 
grandi potranno quindi essere 
utilizzati soltanto come visua- 
lizzatori di documenti se non si 
vuole passare all’abbonamento 
a pagamento. 

La dotazione della suite online 
è notevole: Microsoft propone 
versioni basate sul Web di Word, 
Excel, PowerPoint e OneNote, 
a cui si aggiungono la webmail 
Outlook.com, il cloud storage 
OneDrive e alcune funzioni di 
complemento. Una delle carat- 
teristiche più interessanti della 
suite online di Microsoft è senza 
dubbio la sua interfaccia utente, 
che ricalca nell'aspetto e nell’or- 
ganizzazione quella dei software 
nativi, sia pure con alcune inevi- 
tabili differenze. Quando si inizia 
a scrivere nella versione Web di 
Word può capitare di dimenticar- 
si che in realtà si sta lavorando 
in una pagina Html; ma alcune 
piccole differenze e limitazioni 
contribuiscono a far crollare l’il- 
lusione. Anche se l’organizzazio- 
ne delle funzioni è basata sulla 
barra multifunzione e l'aspetto 
degli elementi grafici replica in 
modo fedele l'interfaccia delle 
versioni più recenti delle appli- 
cazioni, la dotazione di funzioni 
(specialmente quelle più avan- 
zate) non si avvicina neppure a 
quella dei software nativi. Word, 
per esempio, non consente di in- 
serire riquadri testuali all’interno 
di un documento, mentre Excel 
non supporta l'esecuzione del- 
le macro. Rispetto all'offerta di 
Google, il principale vantaggio è 
rappresentato dal supporto nati- 
vo per i formati di documento di 
Office: non bisogna preoccuparsi 
di convertire i file per aprirli e 
modificarli, né di esportarli pri- 
ma di distribuirli. 

Notevoli sono gli strumenti di 
collaborazione e co-authoring, 
che hanno ormai raggiunto in 
molti casi quelli offerti da Goo- 
gle, mentre le opzioni di condi- 
visione dei documenti (basate 
su OneDrive) consentono di 


Dario Orianai | Discennetti 
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Anche l'edizione online di Word offre una nutrita galleria di modelli, che 
ripropongono in parte quelli disponibili nella versione nativa dell'editor di testi. 
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La versione online di Excel ricalca l'interfaccia dell’applicazione nativa, basata 
sulla barra multifunzione, ma la dotazione di funzioni non è altrettanto ricca. 
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PowerPoint è probabilmente l'applicazione che ha sopportato meglio 
la trasformazione in un servizio Web: le funzioni principali sono tutte 
presenti e l’ambiente basato sul cloud offre vantaggi notevoli. 


ottenere il compromesso migliore 
tra accesso e protezione per ogni 
esigenza specifica. Sempre grazie 
a OneDrive si possono facilmen- 
te gestire le revisioni dei docu- 
menti, confrontare edizioni di- 
verse e recuperare informazioni 


eventualmente sovrascritte. La 
dotazione proposta da Microsoft 
si differenzia rispetto a quella 
di Google per la presenza di un 
quarto tassello fondamentale: 
è OneNote, un potente servi- 
zio dedicato alla cattura e alla 
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Chi deve compilare o firmare saltuariamente moduli e documenti LucidPress e il più noto servizio Web di desktop publishing; la sua 
cartacei può affidarsi alla versione gratuita di HelloSign, che struttura a blocchi ricorda quella dei software più diffusi, e gli 
consente di elaborare fino a tre documenti al mese. strumenti di allineamento consentono di ottenere layout complessi. 


gestione delle annotazioni e 


dei materiali di riferimento di ALTRI SERVIZI 


qualsiasi provenienza. Questo (n ej 

strumento richiede un periodo 

di adattamento (alcuni dettagli Accanto alle suite di produttivi- 
del flusso di lavoro potrebbero tà principali, che si presentano 
certamente essere più intuitivi) come alternativa agli strumenti 
ma offre strumenti davvero pre- nativi tradizionali, il mercato dei 
ziosi per gli studenti, i creativi servizi Web propone una serie 
e per tutti i casi in cui è utileo di strumenti meno conosciuti e 
necessario assemblare materiali caratterizzati da uno scopo più 


di vario tipo e provenienza, or- limitato, pensati per svolgere 
ganizzandoli e manipolandolia compiti specifici senza costrin- 
piacimento. gere a individuare e 


Come Presentazio-  [INVAMGRSANA installare software 
ni Google, anche dedicati, oppure per 
PowerPoint Online cavare d’impaccio 
si giova particolar- e pubblicare chi ha abbandonato i 


mente dell’ambien- i documenti sistemi operativi tra- 
te basato sul cloud: in pochi istanti dizionali per lavorare 


la memorizzazione esclusivamente con il 
remota, l’accesso cloud, come gli utenti 
semplice e la funzione di ripro- di Chrome OS. 

duzione integrata permettono —Un ottimo esempio è rappre- 
di tenere una presentazione sentato da Hellosign (hellosign. 
senza doversi preoccupare di —com),un servizio che consente di 
preparare l’ambiente di ripro- compilare e firmare i documenti 
duzione. Inoltre, la versione digitali senza doverli stampare 
online di PowerPoint copre in e acquisire. Basta caricare un 
maniera soddisfacente la do- documento in formato Pdf (o 
tazione dell'edizione nativa e un Doc di Word), aggiungere i 
ne ripresenta l'interfaccia di campi necessari inserendo casel- 
editing e visualizzazione. Mi- le di testo, spunte e altri elementi 
crosoft propone anche un inte- grafici, includere la firma (che 
ressante servizio dedicato alla può essere scansionata, catturata 
creazione dei moduli (Microsoft tramite smartphone o disegna- 
Forms), un tempo riservato alle ta direttamente sullo schermo), 


formule di abbonamento dedi- salvare il documento risultante 
cate al settore dell'educazione e inviarlo per posta elettronica. 
(insegnanti e istituzioni). Hellosign gestisce anche flussi 


di lavoro più complessi, come 
quelli che prevedono la firma 
di un documento da parte di 
più attori, e offre integrazioni 
efficaci con i principali cloud 
storage, alcuni diffusi servizi 
di produttività (tra cui quelli di 
Google) e altri strumenti. Hel- 
losign non è l’unico servizio di 
questo genere (molto valido, per 
esempio, è anche Docusign), ma 
il modello di business freemium 
(gli account gratuiti sono limitati 
a 3 documenti al mese) lo rende 
adatto anche a chi non ne fa un 
uso sistematico. 

Sia nella suite online di Google 
sia in quella di Microsoft man- 
ca uno strumento di impagina- 
zione evoluto: le limitazioni dei 
due editor di testi rendono ancor 
più evidente questa assenza per 
chi volesse andare oltre i docu- 
menti più semplici. Il desktop 
publisher online più noto è Lu- 
cidpress (www.lucidpress.com), 
un servizio offerto in abbona- 
mento a partire da 5,45 euro al 
mese (per i pagamenti annuali). 
L'accesso gratuito è limitato a 
tre pagine per documento, 25 
Mbyte di storage e non consente 
l'esportazione dei Pdf di qualità 
più elevati, adatti alla stampa; 
può quindi essere utilizzato 
soltanto per valutare la bontà 
degli strumenti proposti, ma 
non per creare progetti reali. 
L'interfaccia utente è piutto- 
sto ricca e sfrutta la consueta 
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impostazione a blocchi collegati; 
notevole è anche la selezione 
di font, che può essere arricchi- 
ta caricando file personali. La 
gestione dei file multimediali 
è piuttosto efficace, anche se 
gli elementi di dimensioni più 
grandi hanno bisogno di una 
connessione a Internet di qualità 
elevata durante le operazioni 
di importazione iniziale. Mol- 
to promettente è la funzione di 
importazione dei file di InDe- 
sign (per ora disponibile come 
anteprima) a partire dal formato 
di interscambio Idml. 
Lucidpress offre anche funzioni 
dedicate alla creazione di docu- 
menti elettronici, fruibili tramite 
dispositivi digitali (per esempio 
smartphone e tablet), ma esi- 
stono strumenti più adatti per 
chi vuole realizzare newsletter 
e presentazioni per i computer 
e i dispositivi mobile. Uno dei 
più interessanti è Sway di Mi- 
crosoft (http://sway.office.com), 
uno strumento completamente 
visuale che consente di creare 
presentazioni multimediali 
accattivanti utilizzando un’in- 
terfaccia semplice e amichevo- 
le. Sway genera pagine Html 
dinamiche capaci di adattarsi 
alle caratteristiche (formato, 
dimensioni) del dispositivo di 
destinazione, che possono es- 
sere condivise e pubblicate con 
la massima semplicità. 


COMUNICAZIONE 


Come abbiamo già accennato, la 
posta elettronica è stata uno dei 
primi servizi a migrare dall’am- 
biente tradizionale, dominato dai 
software nativi, all'accesso via 
browser; oggi la grande mag- 
gioranza degli utenti privati — e 
un numero crescente di quelli 
aziendali — gestisce l'email tra- 
mite un'interfaccia Web. Anche 
in questo caso, il mercato è do- 
minato dalle proposte di Google 
e di Microsoft. Gmail è arrivata 
tardi sul mercato (il lancio uffi- 
ciale è avvenuto nel 2004), ma 
l’ha conquistato grazie a un’of- 
ferta che per molto tempo è stata 


Scegli una visualizzazione 
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La nuova impostazione dell'interfaccia di Gmail offre tre modalità 
di visualizzazione diverse; quello più innovativa è chiamata Predefinita 
e mostra più dettagli sugli allegati che accompagnano i messaggi. 
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Free Email Tracking for Trello for Gmail Dropbox for Gmail GMass: Mail merge for 
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Se le funzioni native di Gmail non dovessero essere sufficienti, basta visitare 
il suo marketplace per trovare centinaia di estensioni e funzioni aggiuntive. 
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Per raggiungere la rubrica dei contatti di Gmail bisogna ora scorrere 
l’elenco dei servizi presente nel pannello a scomparsa in alto a destra. 
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Meteo nel calendario 
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Scegli l'unità di misura della temperatura da usare per il meteo. 
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L'interfaccia di Outlook.com è molto lineare ed elegante; lungo 
il margine inferiore sinistro si trovano le icone per richiamare 
gli strumenti aggiuntivi, come il calendario o la rubrica. 


Outlook.com integra numerosi strumenti addizionali, tra cui 
un ottimo componente per la gestione dei calendari; tra i piccoli 
dettagli si fa apprezzare l'integrazione delle previsioni meteo. 


Impostazioni Categorie Impostazioni Sincronizza la posta elettronica 


Account connessi 


Catrgone n Regole 


Sincronizza la posta 
siettronica 


Acoconi semo agpernamento 


Le categorie di Outlook.com consentono di organizzare i messaggi 
per semplificarne la ricerca e la catalogazione; l'assegnazione può 
essere manuale o legata all'applicazione di un filtro. 


Oltre agli account nativi supportati dall'interfaccia di Outlook.com, 
il servizio può anche importare le caselle email di servizi terzi; è 
presente una procedura semplificata dedicata agli account Gmail. 


impareggiabile: all’epoca del 
lancio ha offerto ai suoi utenti 
1 Gbyte di spazio di memoriz- 
zazione, mentre i concorrenti in 
genere limitavano lo storage a 
una manciata di Mbyte, costrin- 
gendo i loro utenti a svuotare 
periodicamente la casella. Oggi 
Gmail offre 15 Gbyte di spazio 
di memorizzazione, condiviso 
con gli altri servizi collegati al- 
lo stesso account Google, e la 
scorsa primavera ha subito un 
profondo restyling della sua in- 
terfaccia. Oltre ad alcune novità 
di carattere prettamente estetico, 
con l'adozione dello stile arro- 
tondato che è stato implemen- 
tato anche in Chrome e in altri 
servizi dell'azienda, la nuova 
impostazione della homepage 
ha visto l'introduzione di una 
barra laterale che consente di 
accedere ad alcuni servizi col- 
legati, come Calendar, Keep e 
Tasks. Inoltre, questa barra può 
essere arricchita installando 
strumenti aggiuntivi, come per 
esempio i connettori per una 
grande varietà di strumenti de- 
dicati e servizi di terze parti, da 


Dropbox ad Asana e Trello. Gli 
utenti possono anche scegliere 
tre diverse modalità di visualiz- 
zazione per l'elenco dei messag- 
gi: quella Predefinita evidenzia 
gli eventuali allegati presenti nei 
messaggi, quella Normale li ridu- 
ce a una semplice icona mentre 
quella Compatta diminuisce lo 
spazio tra le righe e permette 
quindi di visualizza- 


in ogni pagina. Per 
massimizzare lo 
sfruttamento dello 


EZIO 


archiviare, posticipare o etichet- 
tare l'elemento selezionato. È 
invece sparito (almeno in ap- 
parenza) il collegamento alla 
rubrica dei contatti, che in pre- 
cedenza era accessibile con un 
clic. Per raggiungerla bisogna 
ora fare clic sull'icona degli altri 
servizi Google (in alto a destra) e 
scorrere l'elenco delle icone fino 

a individuare il col- 


CIME RNENelGinE) Se Gmail domina 
ideale per gestire | 


tra gli utenti privati, 
Microsoft ha saputo 


re più informazioni [E3IMAR:ES: SÙ Web legamento cercato. 


spazio disponibile 
si può anche ridur- 
re il menu di sinistra 
a una compatta co- 
lonna di icone: basta un clic sul 
pulsante hamburger, in alto a 
sinistra. Per visualizzare le eti- 
chette bisogna sorvolarle con il 
puntatore mouse. A proposito di 
elementi contestuali: le funzioni 
di triage per i messaggi sono 
ora accessibili semplicemen- 
te muovendo il puntatore sul 
messaggio. Nella parte destra 
della riga compaiono le icone 
che permettono di eliminare, 


specialmente in team 


progetti più complessi invece conquista- 


re una posizione 
importante nelle 
aziende e tra i pro- 
fessionisti, grazie in particolare 
all'offerta integrata Office 365. 
Gli abbonamenti dedicati alle 
aziende comprendono infatti 
anche caselle email per tutti gli 
utenti, con funzioni di gestione 
centralizzata e supporto evoluto 
ai team di lavoro. Ma Micro- 
soft offre una webmail gratuita 
anche agli utenti privati; come 
spesso accade con l'azienda di 
Redmond, il servizio ha vissuto 
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qualche scossone durante la sua 
evoluzione, cambiando denomi- 
nazione più volte e causando 
una certa frammentazione. 

In origine il servizio era de- 
nominato Hotmail ed è stato 
acquisito da Microsoft a metà 
degli anni ‘90; il lancio nel no- 
stro Paese ha offerto l’oppor- 
tunità di creare anche indirizzi 
con dominio @hotmail.it, e con 
l'avvento di Windows Live la 
scelta è cresciuta ulteriormen- 
te, includendo anche domini 
come @live.it e @live.com. L'ul- 
tima evoluzione è arrivata nel 
2012, quando i vecchi servizi 
sono stati sostituiti da Outlook. 
com, che propone un'interfaccia 
completamente rinnovata ma 
gestisce anche gli indirizzi dei 
vecchi domini. 

L'impostazione di Outlook.com 
è semplice ed elegante, nel com- 
plesso più ordinata rispetto a 
quella di Gmail (anche se la si- 
tuazione è migliorata con l’ulti- 
mo aggiornamento del servizio 
di Google). L'impostazione del 
client è tradizionale: i messaggi 
possono essere organizzati in 
cartelle e le categorie consen- 
tono di aggiungere etichette per 
semplificare l’organizzazione e 
l'individuazione dei contenuti. 
Una funzione di analisi auto- 
matica dei messaggi individua 
quelli più importanti e li aggiun- 
ge alla sezione Evidenziata, per 
semplificare la gestione delle 
missive urgenti anche quando 
si riceve un volume di messaggi 
particolarmente elevato. 

Le caratteristiche principali 
sono paragonabili a quelle di 
Gmail: il motore di ricerca con- 
sente di individuare e filtrare 
facilmente i messaggi, mentre 
lo spazio di storage disponibi- 
le è esattamente lo stesso (15 
Gbyte). L'integrazione con gli 
altri servizi Microsoft può rap- 
presentare un punto a favore 
di Outlook.com, ma viceversa 
Gmail è molto più avanti nella 
connessione con gli strumenti di 
terze parti. Nel complesso i due 
servizi si equivalgono, al punto 
che è difficile trovare motiva- 
zioni convincenti per passare 
dall'uno all’altro. 


CHAT E 
MESSAGGISTICA 
ISTANTANEA 


Un altro settore in cui i servizi 
Web stanno rapidamente con- 
quistando il predominio è quello 
della messaggistica istantanea; i 
client nativi sono stati soppian- 
tati da quelli basati sul Web, il 
cui esponente più significativo 
è probabilmente Google Talk 
(poi trasformato in Hangouts). 
Ma in questo caso il predominio 
di Google non è durato a lungo, 
perché la diffusione dei disposi- 
tivi mobile ha fatto nascere una 
nuova generazione di servizi, il 
più noto dei quali è certamente 
Whatsapp, acquisito da Facebook 
nel 2014. Questo servizio, però, ha 
gravi limitazioni che lo rendono 
poco adatto a essere utilizzato via 
browser: l'interfaccia basata sul 
Web, infatti, non è indipendente 
rispetto al client nativo installato 
sullo smartphone, che dev'essere 
comunque connesso alla Rete. 
Inoltre, è piagato da alcune li- 
mitazioni significative nella sua 
architettura (tra cui la perdurante 
impossibilità di condividere lo 
stesso account tra più dispositivi, 
come per esempio uno smartpho- 
ne e un tablet). Anche Microsoft 
ha avuto difficoltà a individuare 


= Telegram 


com ug 


Keepa 

Do you want to delete thi. 
Telegram 

Il tuo codice di accesso 


E) operino casetta sab (oc ] OpenHAB Casetta 
La fertilità di Erica è troppo b.. La fertilità di Erica è troppo bassa: 181 us/cm. 


OpenHAB Casetta 
La fertilità di Erica è troppo bassa: 176 us/cm. 


una strategia efficace per affac- 
ciarsi in questo settore: l’idea è 
quella di riplasmare il servizio 
di telefonia VoIP Skype, acquisito 
nel 2011, per trasformarlo in uno 
strumento di comunicazione più 
moderno e versatile. Gli sforzi 
compiuti sono stati notevoli, ma 
i risultati per ora non sembrano 
eccezionali: il client è stato rivo- 
luzionato scontentando gli utenti 
storici, mentre le funzioni di mes- 
saggistica istantanea non hanno 
conquistato un nuovo pubblico, 
che nel frattempo ha potuto ap- 
prezzare l'offerta dei concorrenti. 
Inoltre, non è ancora disponibi- 
le un'interfaccia basata sul Web 
realmente efficace. La versione 
preliminare raggiungibile all’in- 
dirizzo https://preview.web.skype. 
com è compatibile soltanto con 
Edge e Google Chrome e non ha 
mostrato un funzionamento del 
tutto affidabile. 

Chi cerca una piattaforma di co- 
municazione moderna, potente e 
flessibile dovrebbe valutare con 
attenzione la proposta di Tele- 
gram (wiwsw.telegram.com): questo 
servizio nato nel 2013 è cresciu- 
to grazie all'implementazione di 
molte funzioni avanzate, come 
bot, canali e gruppi di discussio- 
ne. Telegram è disponibile sia co- 
me applicazione per i computer e 
i dispositivi mobile, sia attraverso 
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Tra i servizi di messaggistica istantanea, Telegram si distingue per il supporto 


a gruppi che comprendono decine di migliaia di utenti e per l'integrazione 


di bot dedicati all’automazione delle funzioni più varie. 
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Dopo la chiusura di Google Reader, Feedly è diventato il punto di riferimento 
per la gestione dei flussi di notizie basati sul protocollo Rss; le funzioni più evolute 
richiedono un abbonamento, ma il servizio è fruibile anche con un account gratuito. 


un'interfaccia basata sul Web che, 
al contrario di quanto accade con 
Whatsapp, può essere utilizzata 
in maniera del tutto indipendente 
rispetto al client mobile. Il servi- 
zio consente di inviare e ricevere 
messaggi testuali, contenuti mul- 
timediali e condividere la posi- 
zione Gps. Inoltre, offre anche 
chat segrete con un timer di au- 
todistruzione: una volta trascorso 
l'intervallo impostato, i messaggi 
e ogni altro contenuto scambiato 
vengono cancellati in maniera 
definitiva. Notevole sviluppo 
hanno avuto anche i gruppi: oltre 
alle tradizionali chat a più utenti, 
Telegram supporta anche i super- 
gruppi che possono raggiungere i 
100.000 iscritti e offrono funzioni 
di moderazione evoluta. Questi 
strumenti sono spesso utilizzati 
per discutere argomenti specifici, 
creando comunità virtuali basate 
sulla condivisione di interessi e 
informazioni. Simili sono i canali, 
che però sono pensati per una 
comunicazione monodirezio- 
nale: gli iscritti ricevono gli ag- 
giornamenti dagli amministratori 
ma non possono rispondere né 
commentare. Un'altra funzione 
interessante è il supporto dei bot, 
che possono essere implementati 
sia come interlocutori in una co- 
municazione uno a uno, sia come 
strumenti automatizzati per la 
gestione dei gruppi. 


NEWS 
== 


Se in passato i software dedica- 
ti alla lettura dei feed Rss erano 
l’unica soluzione per aggregare 
le informazioni a cui si era in- 
teressati in un'unica interfaccia, 
oggi invece il loro utilizzo è ormai 
stato soppiantato dalle app e dai 
servizi basati sul Web. Il punto di 
riferimento nel settore è Feedly 
(www.feedly.com), disponibile sia 
con un'interfaccia basata sul Web 
sia attraverso app per i principali 
sistemi operativi mobile. La sua 
interfaccia è semplice e gradevole, 
anche se inizia a sentire il peso 
di un'impostazione tradizionale: 
si tratta, infatti, di un aggregato- 
re di informazioni puro basato 
sui flussi Rss, che offre funzioni 
avanzate e propone un'organiz- 
zazione gerarchica per cartelle e 
singoli canali. Le sorgenti di infor- 
mazione possono essere aggiunte 
sfruttando un ricco motore di ri- 
cerca, inserendo gli indirizzi Url 
dei singoli canali oppure impor- 
tando un'intera configurazione 
in formato Opml. Non mancano 
funzioni di organizzazione evo- 
lute, come le board (simili alle 
etichette) personalizzate e una 
sezione Read later in cui inserire 
temporaneamente i contenuti in- 
teressanti, da recuperare poi in un 


secondo tempo. Feedly supporta 
poi l'integrazione con una vasta 
gamma di servizi di terze parti: gli 
articoli più interessanti possono 
infatti essere condivisi sui social 
network o inviati a strumenti di 
memorizzazione e organizzazio- 
ne come Buffer, Pocket o addi- 
rittura integrati direttamente in 
Wordpress. Notevoli sono anche 
le automazioni ottenibili tramite 
il collegamento con Ifttt, che con- 
sente di creare flussi informativi 
automatizzati piuttosto evoluti. 
Le funzioni di base di Feedly so- 
no accessibili gratuitamente, con 
alcune limitazioni (fino a 100 fonti 
e tre feed), ma gli strumenti più 
evoluti necessitano l’abbona- 
mento Pro (a partire da circa 5,50 
dollari al mese): i più interessanti 
sono i filtri automatizzati per eli- 
minare i contenuti superflui, gli 
avvisi personalizzabili con parole 
chiave e un prezioso motore di 
ricerca integrato. Feedly propo- 
ne anche un abbonamento per 
i gruppi di lavoro (18 dollari al 
mese per utente), che aggiunge 
anche strumenti specifici per il 
lavoro in team e la condivisione 
delle informazioni. 


GESTIONE 
DEGLI IMPEGNI 


E DEI PROGETTI 
e 


Un altro settore rivoluzionato 
dalla diffusione dei dispositivi 
mobile e dei servizi Web è quello 
della gestione degli impegni e dei 
progetti; qui l'offerta è amplissi- 
ma, al punto che è difficile indi- 
viduare una soluzione capace di 
adattarsi alle varie esigenze. Un 
buon candidato è Any.do (www. 
any.do), un servizio che fa della 
trasversalità il suo punto di forza: 
è infatti disponibile per tutte le 
piattaforme principali, mobile e 
desktop, ed è anche accessibile 
con un'interfaccia Web semplice 
e gradevole. La versione gratu- 
ita mostra alcune limitazioni (la 
principale riguarda l'assenza dei 
promemoria georeferenziati), ma 
la dotazione è comunque molto 
ricca: oltre a gestire le tradizio- 
nali liste di impegni, con funzioni 
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L'interfaccia Web di Any.Do offre un ottimo compromesso tra potenza 
e semplicità d'uso; peccato che l’app non sia ancora disponibile in italiano, 
al contrario del sito Web dello sviluppatore. 
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Microsoft To-Do è l'erede spirituale di Wunderlist; tra le sue funzioni più 
originali si segnala la vista La mia giornata, che consente di organizzare 
e rivedere gli impegni in modo rapido ed efficace. 
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Kanbachi è un interessante servizio di gestione dei progetti che si integra 
in maniera perfetta con le funzioni della suite di produttività di Google. 
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Il servizio di project management Gantter mescola elementi della suite di Google 
(l'interfaccia) con una struttura che richiama l'impostazione di Microsoft Project. 


evolute come lo snooze, l’organiz- 
zazione in categorie e l’imposta- 
zione di avvisi, Any.do offre anche 
una potente vista calendario e una 
funzione per la gestione delle li- 
ste della spesa, integrabile con 
gli assistenti vocali Siri e Alexa 
(il supporto a Google Home è in 
corso di sviluppo) e condivisibile 
con altri utenti. 

Più limitato ma comunque in- 
teressante è Microsoft To-Do 
(https://todo.microsoft.com), un 
servizio sviluppato dall'azienda 
di Redmond come successore di 
Wunderlist, acquisito nel 2015 e 
utilizzato come base per l’imple- 
mentazione delle sue funzioni. 
In realtà la migrazione sembra 
procedere più lentamente rispetto 
al previsto: To-Do ha fatto alcuni 
passi in avanti ma è ancora piut- 
tosto limitato se lo si confronta 
con i concorrenti più accreditati. 
Il servizio ha comunque alcune 
frecce al suo arco che consigliano 
per lo meno di prenderlo in consi- 
derazione: l'interfaccia è ben strut- 
turata, le funzioni di gestione sono 
molto intuitive e propone alcuni 
strumenti originali, come quello 
che riassume le incombenze del- 
la giornata e consente un rapido 
triage tra gli impegni completati 
e quelli che invece dovranno es- 
sere posticipati. Microsoft To-Do 
è gratuito ed è proposto sia come 
app per Android, 10S e Windows, 
sia come servizio basato sul Web 
con funzioni e interfaccia sostan- 
zialmente identiche. 

Se le necessità di gestione van- 
no oltre gli impegni quotidiani 
e riguardano invece progetti 
più complessi, si può passare a 
strumenti più ricchi ed evoluti. 
Anche in questo settore, il Web 
propone molti servizi interessanti, 
con caratteristiche spesso molto 
simili. Per orientarsi nella scelta 
bisogna considerare non soltanto 
le funzioni principali, ma anche 
l'integrazione con l'ecosistema 
di riferimento. Gli utenti della 
suite di produttività di Google 
potrebbero per esempio provare 
Kanbachi (www.kanbachi.com), un 
servizio studiato per integrarsi 
proprio con gli strumenti dell’a- 
zienda di Mountain View. La 
versione gratuita è disponibile 
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soltanto per i privati e offre le fun- 
zioni più basilari; per sbloccare gli 
strumenti più potenti bisogna pas- 
sare all’abbonamento Professional 
(19,97 dollari al mese per utente), 
che consente di visualizzare i dia- 
grammi di Gannt, impostare le 
dipendenze e le precedenze tra 
gli elementi e utilizzare funzioni 
di analisi delle tempistiche. 

Tre sono invece le edizioni di 
Gantter (www.gantter.com), un 
servizio di project management 
capace di appoggiarsi su Google 
Drive, su G Suite o di lavorare in 
maniera indipendente, memoriz- 
zando le informazioni nel cloud 
privato del produttore. Tutte le 
edizioni hanno un costo identi- 
co e piuttosto basso (5 dollari al 
mese per utente) ed è disponibile 
un periodo di prova di un mese 
per entrare in contatto con le sue 
funzioni. Non è invece previsto 
l’accesso gratuito, neppure limita- 
to. Gantter è un prodotto di livello 
professionale, capace di gestire 
progetti di elevata complessità 
organizzandone ogni dettaglio 
e tenendo sotto controllo i tem- 
pi e i costi di realizzazione. Non 
mancano le funzioni più evolute, 
come le viste tramite diagrammi 
di Gantt e l'impostazione delle 
precedenze, gli strumenti di col- 
laborazione e condivisione delle 
informazioni. Un altro strumento 
interessante dedicato alla gestione 
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Asana offre strumenti di pianificazione e gestione dei progetti piuttosto evoluti; 
soltanto la versione premium consente però di creare timeline per gestire le scadenze. 


dei progetti complessi è Asana 
(www.asana.com), che abbandona 
alcune delle rigidità tipiche dei 
software di project management 
tradizionali per offrire un'impo- 
stazione più flessibile, capace di 
coordinare non soltanto i progetti 
tradizionali ma anche flussi di 
lavoro di tipo diverso. L'organiz- 
zazione dei progetti è basata sulle 
bacheche, con comode funzioni 
di trascinamento che consento- 
no di riorganizzare ogni aspetto 
in pochi istanti; la gestione delle 
tempistiche è affidata a una vista 
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chiamata timeline, meno forma- 
le dei tradizionali diagrammi di 
Gantt ma altrettanto espressiva, 
specialmente per chi non ha 
esperienza con gli strumenti di 
project management tradizionali. 
Asana è offerto con un modello 
freemium, ma molte delle fun- 
zioni più interessanti (timeline, 
dipendenze, ricerca avanzata) 
sono accessibili soltanto agli ab- 
bonati premium. I prezzi partono 
da 9,25 euro al mese per utente. 


NOTE 
ca 


Abbiamo già accennato ai ser- 
vizi di memorizzazione delle 
note nel paragrafo dedicato alla 
produttività: la proposta di Mi- 
crosoft, OneNote, è infatti parte 
della suite Office. La principale 
alternativa è rappresentata da 
Evernote (www.evernote.com), un 
servizio ibrido che abbina un 
backend basato sul cloud con ap- 
plicazioni dedicate a tutti i prin- 
cipali sistemi operativi, mobile e 
desktop. Completa l'offerta una 
gradevole interfaccia Web, che 
però è accessibile nella versione 
più recente soltanto da Google 
Chrome. La nuova impostazione 
è sicuramente più moderna e 
supporta gli spazi, una nuova 
funzione dedicata alla condi- 
visione delle informazioni nei 
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Dim oChanges As Document, oDoc As 
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Set oDoc = ActiveDocument 


Set oChanges = 


Documents.Open(sFname) 


Set oTable = oChanges.Tables(1) 


Fori= 1 To oTable.Ri 


‘ount 


Set oRng = oDoc.Range 


Set rFindText = oTable,Cellli, 1).Range 


La nuova interfaccia Web di Evernote supporta alcune funzioni recenti dedicate ai 
team di lavoro; mancano però il supporto alle pile di taccuini e la selezione multipla. 
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team di lavoro. Per contro, però, 
attualmente mancano parecchie 
funzioni tradizionali utili, come 
le pile di taccuini, che consenti- 
vano un'organizzazione gerar- 
chica multilivello delle informa- 
zioni, e soprattutto la selezione 
multipla. 

Evernote offre strumenti di 
cattura molto evoluti: il Web 
Clipper consente di importa- 
re porzioni di pagine Web con 
un'ottima precisione e la massi- 
ma efficienza, mentre il ricono- 
scimento ottico dei testi rende 
ricercabili anche le scansioni, le 
fotografie e (con qualche ine- 
vitabile limitazione) perfino il 
testo scritto a mano. Ottime so- 
no anche le funzioni accessorie, 
come l’app di scansione tramite 
smartphone Scannable che ec- 
celle in particolare nell’importa- 
zione dei biglietti da visita, e le 
integrazioni con servizi di terze 
parti: Evernote può connetter- 
si con Google Drive, Outlook, 
Slack, Salersforce, Ifttt, Feedly 
e con una miriade di altri stru- 
menti e applicazioni. 

Un difetto storico di Evernote, 
specialmente nella versione 
desktop, è l'editor dei testi, che 
può rappresentare una soluzione 
accettabile per chi debba sempli- 
cemente digitare brevi annota- 
zioni in formato testuale o misto, 
ma impallidisce se confrontato 
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strumento dedicato alla creazione di diagrammi, grafi e altre illustrazioni tecniche. 


con la dotazione di Microsoft 
OneNote. Una soluzione moder- 
na e interessante è rappresentata 
da Marxico (https://marxi.co), un 
servizio di terze parti che si con- 
nette con Evernote e propone un 
editor di testi basato sullo stan- 
dard Markdown. Il suo utilizzo 
non è intuitivo come quello di un 
editor Wysiwyg di ultima gene- 
razione, ma questo standard sta 
diventando sempre più diffuso e 
si è dimostrato piuttosto efficace 
per aggiungere formattazione 
anche avanzata senza allontana- 
re le mani dalla tastiera. 


Welcome to Marxico 


Marxico is a delicate Markdown editor for Evemote. With reliable storage 


and sync powered by Evemote, Marzico oflers greate writing experience. 


CREAZIONE 
DI CONTENUTI 


I servizi dedicati alla produttività 
coprono le esigenze più comu- 
ni, ma alcuni aspetti rimangono 
esclusi: per esempio, durante la 
creazione di un documento o di 
una presentazione può capitare 
di voler aggiungere un'illustra- 
zione tecnica, come un diagram- 
ma di flusso, una mappa mentale, 
un grafo o un organigramma. 
Anche in questi casi esistono 
servizi capaci di rispondere alle 
esigenze degli utenti: LucidChart 
(wwsw.lucidchart.com), realizzato 
dalla stessa software house di Lu- 
cidPress, offre un'interfaccia gra- 
devole e strumenti di creazione 
potenti ma intuitivi. Ottime sono 
le integrazioni con i principali 


* Versatile - supporting code highlight, LaTeX & flow charts, inserting 


servizi di produttività (Micro- 
soft e Google) e l'importazione 


images & attachments by all means 
* Exquisite - neat but powerful editor, featuring offline docs, live previl 


and offering the deskiop chent and offfine Chrome App > nei i 
e Sophisiloziad - despiy iniegralisd with Evemole, supporting noisbol da Microsoft Visio. La versione 
& tags, two-way bind editing. 


gratuita è limitata nelle funzio- 
ni e nel numero di documenti e 
forme utilizzabili; per sbloccare 
gli strumenti più evoluti bisogna 
passare all'edizione premium, 
che parte da 4,95 euro al mese. 
Un'’alternativa interessante è 
Draw.io (www.draw.io), che offre 
funzioni meno ricche ma pro- 
pone un'interfaccia ricalcata su 
quella degli strumenti della suite 
Google e una notevole galleria di 


Welcome to Manrico 


Introducing Markdown 


lode block 
aTeX expression 
Table 
isgrams 
Flow charts 


Sequence diagrams 


Bheckbox 


Dancing with Evemote 


Notebook & Tans 


Marxico è un originale editor di terze parti che si integra con Evernote e supporta 
i comandi di formattazione e organizzazione del testo dello standard Markdown. 
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Untitied Diagrammi 
Fio Eat View vAcange Eu 


Polarr è un editor bitmap ricco di funzioni, che può essere utilizzato con 
profitto anche senza passare alla sottoscrizione premium; si segnalano in 
particolare gli strumenti dedicati all’ottimizzazione dell’aspetto dei volti. 


Draw.io è un servizio gratuito per creare diagrammi 
e illustrazioni tecniche; gli strumenti di lavoro sono efficaci 
e l'interfaccia ricalca quella dei servizi di produttività di Google. 


nu A auroorss autocao tane > Mouse Fioor Plan Sample derg (Vine cnty) de 


Lover perder 


PUT VOUR TAGLINE HERE 


Perfino Autodesk ha iniziato a lavorare su una versione Web del suo 
strumento di disegno tecnico di punta: Autocad Web permette 
di visualizzare (e in parte modificare) le tavole bidimensionali. 


Gravit Designer è un potente editor dedicato alla grafica 
vettoriale, che supporta livelli multipli e propone una notevole 
galleria di template da cui prendere spunto. 


template pronti all'uso. Draw.io è 
gratuito e funziona anche offline, 
grazie alle versioni native dispo- 
nibili per tutti i sistemi operativi 
desktop (compresi Chrome OS e 
Linux). Per gestire e manipolare 
le fotografie ci si può affidare 
agli strumenti integrati nei ser- 
vizi di storage e condivisione 
più diffusi, come per esempio 
Google Photos o Flickr, ma chi 
invece è alla ricerca di un editor 
fotografico più completo ha, co- 
me sempre, di fronte a sé molte 
alternative interessanti. Uno dei 
prodotti più interessanti è Po- 
larr Photo Editor (www.polarr.co), 
un servizio capace di garantire 
un buon equilibrio tra potenza 
e semplicità d’uso, ma che soprat- 
tutto offre una dotazione accet- 
tabile anche agli utenti della ver- 
sione gratuita, senza costringerli 
a passare all'edizione premium 
(comunque disponibile, a partire 
da 1,99 dollari al mese). 


Tra le funzioni disponibili nella 
versione free segnaliamo un'otti- 
ma dotazione di filtri automatici 
(la cui forza di intervento può 
comunque essere regolata a pia- 
cere), gli strumenti di ritocco 
dedicati al volto, con riconosci- 
mento del viso e applicazione di 
strumenti specifici per ottimiz- 
zare l'aspetto dei vari dettagli, 
il supporto per le curve Rgb e i 
controlli dedicati alla vignetta- 
tura. La versione Pro aggiunge 
altri strumenti evoluti, tra cui 
il supporto per maschere e gra- 
dienti, un'intera categoria di filtri 
professionali, la gestione delle 
sovrapposizioni in livelli multipli 
e altro ancora. 

Non mancano neppure i servizi 
Web dedicati alla grafica vetto- 
riale e all’illustrazione; tra i più 
interessanti spicca Gravit De- 
signer (https://designer.gravit.io), 
un tool caratterizzato da un'im- 
postazione professionale e da 


strumenti piuttosto evoluti. La 
versione gratuita è utilizzabile 
senza limiti di tempo, ma molte 
delle funzioni più interessanti 
sono accessibili soltanto per gli 
utenti Pro, a fronte dell'acquisto 
di una licenza (perpetua) propo- 
sta in promozione a 78,99 euro. 
Non si può concludere questa 
carrellata sui servizi Web dedi- 
cati ai professionisti senza citare 
Autocad Web (web.autocad.com), 
una delle novità più interessanti 
della versione 2019 del software 
di disegno tecnico professionale 
di Autodesk. Per ora la versio- 
ne di Autocad accessibile via 
browser è ancora ai primissimi 
passi, ed è limitata ai soli stru- 
menti di disegno bidimensiona- 
le di base. Ma la strada sembra 
tracciata ed è solo questione di 
tempo prima che questa edizione 
possa offrire a chi lavora spesso 
in mobilità una reale alternativa 
alla versione nativa. . 
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LAVORARE OFFLINE CON 
I SERVIZI WEB DI GOOGLE 


| mondo dei servizi basati sul Web offre innumerevoli 
frnore in termini di praticità, semplicità 

d'accesso e riduzione della manutenzione, ma ha 
un prerequisito che non sempre può essere soddisfatto: 
richiede un accesso costante a Internet. Se da un lato 
è vero che la disponibilità di connessioni di buona 
o ottima qualità cresce continuamente (sia come 
copertura cellulare, sia come accesso alle reti a banda 
larga, sia infine come diffusione degli hotspot WiFi), 
ci sono comunque situazioni in cui la connessione alla gif) Documenti Google offine 
Rete è semplicemente impossibile, come per esempio x 
durante i viaggi in aereo. Anche in questi casi esistono a è 
soluzioni tecniche e contromisure che consentono di 
continuare a lavorare, per lo meno con gli strumenti più 
importanti. Nel caso di Gmail, per esempio, gli utenti di 
Chrome e Chrome OS possono utilizzare un’app capace 
di garantire l’accesso all'archivio dei messaggi e alle 
funzioni di scrittura anche in assenza di connessione 
(figura A): non appena il collegamento viene ripristinato 
la sincronizzazione di eventuali messaggi in attesa è 
istantanea. Per raggiungerla basta visitare l'indirizzo 
https://tinyurl.com/y93xag5m e fare clic su Aggiungi ora 
per inserire il suo collegamento tra le app di Chrome o 
del sistema operativo Chrome OS. 
Nel caso dei componenti della suite Google, l'operazione 
è simile ma leggermente più complessa: bisogna innanzi 
tutto installare (o attivare) l'estensione dedicata in 
Chrome. Per raggiungerla visitate l'indirizzo https:// 
tinyurl.com/docsoffline e fate clic sul pulsante Aggiungi 
come di consueto. Se invece l'estensione risultasse già 
installata ma non attiva potete fare clic sul collegamento 
Attiva questo elemento, visibile lungo il margine 
superiore della pagina (figura B), oppure raggiungere 
la pagina di configurazione delle estensioni digitando 
l'indirizzo chrome://extensions e attivare Documenti 
Google Offline (Figura C). Passate poi alla pagina di 
Google Documenti digitando l'indirizzo https://docs.google. 
com, fate clic sul pulsante hamburger in alto a sinistra e 
selezionate la voce /mpostazioni; verificate che l'opzione 
Modalità offline sia attiva per abilitare la sincronizzazione 
dei documenti nel cloud con lo storage locale, essenziale 
per potervi accedere quando la connessione a internet 
viene a mancare. Per impostazione predefinita, Google 
memorizza in locale soltanto i file creati o modificati 
di recente; per assicurarsi che uno specifico documento 
sia sempre accessibile basta fare clic sull'icona con i tre 
puntini in verticale, nell'elenco dei documenti proposto 
dall'interfaccia di Google Documenti, e attivare l'opzione 
Disponibile offline (figura D). 
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PRODOTTI 
E,sTENDENZE 


© Di Roberto Cosentino, Nicola Martello 


All’inizio dell'anno Las Vegas ospita un 
importante evento dedicato alla tecnologia. 
Scopriamo le novità più interessanti 

del Consumer Electronics Show. 


l'l answer thoughtfully. 


Ask me simply, 


/ CES 2019 / 


PER GLI AMANTI E | PROFESSIONISTI DELLA TECNO- 
LOGIA L'INIZIO DEL NUOVO ANNO È PARTICOLARMEN- 
TE ATTESO ANCHE PER VIA DEL CES, IL CONSUMER 
ELECTRONICS SHOW. COME OGNI ANNO DAL 1967, | 
PRODUTTORI CHE SI OCCUPANO DI TECNOLOGIA, DAI PIÙ 
ALTISONANTI ALLE STARTUP, PRESENTANO LE NUOVE 
SOLUZIONI HI-TECH A LAS VEGAS. IL CES SI È TENUTO 
DALL'OTTO ALL'UNDICI GENNAIO, MA QUALCHE AZIENDA 
HA ILLUSTRATO ALLA STAMPA LE NOVITÀ CON QUALCHE 
GIORNO DI ANTICIPO, COME AD ESEMPIO HA FATTO LG. 


Anche quest'anno il CES non ha 
trovato un unico filo conduttore, 
i prodotti presentati rispecchiano 
i trend del momento o rappresen- 
tano evoluzioni di quelli esposti 
nelle edizioni passate. 

L'unica vera costante che più vol- 
te si è mostrata per i padiglioni 
di Las Vegas, è l'assistente vocale 
di Google, che addirittura ha rea- 
lizzato un parco tematico. Google 
Assistant si è notato principal- 
mente per le novità a tema smart 
home, ma Amazon, con la sua 


piattaforma concorrente Alexa, 
non è certo rimasta a guardare. 
La tecnologia che ha predominato 
in quasi ogni ambito è invece l’in- 
telligenza artificiale, presente su 
auto, smartphone, Pc, smart home 
e accessori di vario tipo. 

Ampio spazio della fiera è stato 
dato alle tecnologie implementate 
sulle auto del prossimo futuro; se 
in passato sognavamo auto volan- 
ti che sfrecciavano nei cieli, Hyun- 
dai ci ha riportato con le ruote a 
terra, grazie ai suoi concept di 


INTRODUCING 


AMDZA 


macchine che “camminano”; ma 
non sono mancati taxi con gui- 
da autonoma e partnership con 
Disney per l’intrattenimento. A 
proposito di intrattenimento, 
anche i televisori sono stati pro- 
tagonisti della nuova edizione 
del CES, sempre più generosi 
nelle dimensioni e dalla qualità 
sempre più elevata. Menzione 
particolare va dedicata a LG, 
prima azienda a produrre un 
televisore arrotolabile. Ma non 
è l’unica a disporre di display 


RADEON (VAT 


The World"s First7nm Gaming GP 


Intel ha svelato al CES la piattaforma Lakefield a 10 nanometri, un vero e proprio SoC (System on a Chip) dotato dell’innovativo 
package Foveros 3D. Svelate anche la piattaforma mobile Ice Lake e nuovi processori di nona generazione. AMD ha invece presentato la 
nuova generazione di Gpu Vega a 7 nanometri, per le schede grafiche Radeon VII, oltre ai processori Ryzen 3 sempre a 7 nm. 
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L'edizione 2019 del CES 
ha avuto 188.000 visitatori, 
di cui circa 6.600 giornalisti, 
provenienti da 155 diverse 
nazioni. Le aziende espositrici 
sono state oltre 4.500, 
disposte su uno spazio 
di quasi 900.000 metri 
quadrati, a cui vanno 
aggiunte le 1.200 startup 
ospitate all’Eureka Park 
Marketplace. 


con caratteristiche “particola- 
ri”; sebbene il settore smartpho- 
ne sia stato poco interessante 
(anche per via dell'imminente 
Mobile World Congress di Barcel- 
lona) a richiamare l’attenzione 
è stata l'azienda cinese Royole, 
specializzata nella produzio- 
ne di display pieghevoli, che 
con il suo FlexPai è la prima 
a immettere sul mercato uno 
smartphone con schermo pie- 
ghevole. Ci si attendeva qual- 
cosa da Samsung, che proba- 
bilmente svelerà qualcosa al 
Mobile World Congress di fine 
febbraio. 

Questa edizione è stata anche 
tra le più concrete degli ultimi 
anni per quanto riguarda Wi- 
Fi 6 e 5G, con Qualcomm che 
ha addirittura presentato 30 
dispositivi compatibili con il 
prossimo standard della comu- 
nicazione mobile. Tra le novità 
in ambito computing, qualche 
interessante innovazione si è 
vista da parte di Dell che ha 
portato a Las Vegas il primo no- 
tebook con isolamento termico 
e un altro con sensore di pros- 
simità. Asus invece ha portato 
alcuni ultraleggeri con notch 
che sborda dal display in cui 
vi sono presenti i vari sensori. 


Dalle automobili agli 
smartwatch, al CES c'è 
VW spazio per qualsiasi cosa. 
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PORTATILI 


ifficile selezionare una 
D parte dei molti portatili 

business, gaming, 2-in-1 
o tradizionali che sono stati por- 
tati dalle aziende al CES 2019. 
Abbiamo scelto sei tra i più in- 
novativi che Las Vegas ha visto 
arrivare tra i propri padiglioni. 
Una menzione speciale va attri- 
buita a Dell che per la fiera ha 
portato i primi dispositivi con 
caratteristiche quali isolamento 
termico o sensore di prossimità, 
che siamo più che altro abituati 
a vedere su smartphone o tablet. 
Anche Asus ha portato su uno 
dei propri dispositivi una ca- 
ratteristica ben più in voga sui 
telefoni, come il notch. In questo 
caso però, la tacca presente sul 
portatile taiwanese è sistemata al 
contrario, sul bordo esterno del 
display, permettendo così delle 
cornici sottili. Samsung con il 
suo nuovo Notebook Odissey 
vuole provare a consolidare la 
propria presenza nella fascia ga- 
ming, in cui troviamo ancora Dell 
con Alienware. Con l’eloquente 
nome di battesimo “Area 51”, 


Alienware propone un design 
altamente aggressivo e che na- 
sconde una potenza senza eguali, 
nella quale si può intervenire a 
fondo, con la possibilità di con- 
sentire all'utente la sostituzione 
della Gpu. Anche Acer ha propo- 
sto i suoi portatili gaming, tra cui 
spiccano il Predator 17X con Gpu 
Nvidia GTX 1080 e il gigantesco 
Predator 21X con schermo da 21 
pollici, che di GTX 1080 ne ha ad- 
dirittura due in configurazione 
Sli, per un peso totale di ben 8 kg. 
Troviamo anche il nuovo Leno- 
vo Yoga S940, anch'esso con un 
notch “al contrario” e dotato di 
intelligenza artificiale, capace di 
assicurare (secondo il produt- 
tore) un'autonomia di 17 ore. 
Sempre di Lenovo ha colpito il 
raffinato Thinkpad X1 Carbon, 
un concentrato di tecnologia che 
pesa appena 1,08 kg ma che ha 
un ampio schermo da 14 polli- 
ci. La versione convertibile, con 
schermo rotante, è il Thinkpad 
X1 Yoga: non ha il telaio in fibra 
di carbonio (ma in alluminio) e 
pesa 1,35 kg. 


Samsung con il gaming fa sul serio 


Samsung vuole consolidare la propria presenza nel 
mercato gaming con il nuovo Notebook Odissey. 
L'azienda non è di certo nuova a proporre dispositivi 
su misura per gamer, ma il Notebook Odissey è più 


concreto che mai. Le caratteristiche vedono al suo 
interno un processore Core i7 di ottava generazione 
(ma l'azienda non ha ancora detto quale) e 16 GB 
di Ram. La Gpu è la Nvidia RTX 2080, il display 

da 15,6 pollici è Full Hd con refresh di 144 Hz. 
Storage a scelta tra Ssd 256 GB o Hd 1 TB. 
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L'intelligenza artificiale 
arriva sui portatili 


Forse non potrà competere con i mostri di potenza 
elencati in queste pagine, ma il Lenovo Yoga S940 ha 
interessanti frecce al proprio arco. Infatti dispone di 
particolari algoritmi di intelligenza artificiale che riescono 
a percepire quando l’utente è lontano dalla tastiera e a 
rilevare, tramite i propri sensori, se in agguato arrivano 
occhi indiscreti, quando lo schermo è stato lasciato acceso. 
Equipaggiato anche un software in grado di percepire il 
livello di attenzione dell'utente. 


(CES:20197 


Alienware, Gpu 
e Cpu sostituibili 


Un nome eloquente: Area-51m, come la 
base segreta militare. Le caratteristiche 
effettivamente portano a pensare a un mostro 
di potenza: questo portatile gaming infatti 
può equipaggiare fino a 64 GB di Rame 
permette la sostituzione di Gpu e Cpu. Per 
nulla banale anche il design, che porta il 
nome altrettanto significativo di “Legend”. 
; DC AI suo interno processori Intel Core i7 o i9, 
i mentre lo schermo è ampio 17,3”. Meno 
generoso il costo con i suoi 2.549 
dollari. Non è escluso in 
futuro vi siano i 
configurazioni |, 


meno care. 


Asus, ampio display e notch 


» di 
Dell Xps 13 con isolamento termico 


Quarta generazione per la fortunata serie Xps 13 di Dell che 
viene lievemente rinnovata nel design e che vede nello schermo 
da 13 pollici un pannello Ips Infinity Edge. Tra le novità troviamo 
la presenza di un materiale isolante definito “Gore” che permette 
la dissipazione del calore in maniera più efficiente e di consentire 
elevate prestazioni più a lungo. Il telaio è costituito in fibra di 
carbonio nella colorazione nera, mentre nelle colorazioni 
oro rosa e bianco sarà in fibra di vetro. 


MSI si fa Stealth: leggero e potente 


MSI porta diverse soluzioni per i gamer a Las Vegas, 
tra cui il Gs75 Stealth. Anche in questo caso vi è la 
Gpu RTX 2080, ma altre configurazioni adottano la 
2070 o la 2060. Il display è da 17,3 pollici con refresh 
rate di 144 Hz e risoluzione di 1.920 x 1.080 pixel. 

AI suo interno troviamo un processore Intel Core i7 

di ottava generazione e fino a 32 GB di Ram. 

Può integrare fino a tre Ssd. Il touchpad è in vetro, ma 
la caratteristica principale è l'ingombro: solo 18,9 mm 
di spessore per 2,25 kg di peso. 
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SMARTPHONE 


on sono molti gli smartpho- 
N ne presentati al CES 2019; 
il più concreto di tutti è 
stato il Huawei P Smart 2019, che 
è stato mostrato alla stampa anche 
in Italia nelle prime settimane di 
gennaio. Com'era legittimo aspet- 
tarsi, niente Samsung 
Galaxy S10, sebbene 
leak e rumors abbiano 
già svelato quasi tutti i 
segreti del nuovo mo- 
dello di punta della casa 
coreana, che tra l’altro ha 
dovuto fare i conti con la 
semisconosciuta Royole. 
Se nel prossimo evento Unpacked 
(in programma il 20 di febbraio) 
Samsung aveva in programma la 
presentazione dei nuovi dispositi- 
vi, tra cui il primo smartphone con 
schermo pieghevole, la cinese spe- 
cializzata in schermi di questo tipo 
ha mostrato il primo smartphone 
già in vendita con questa carat- 
teristica: FlexiPai. Si tratta di un 
oggetto ben lontano dall’esse- 
re perfetto, ma il primato per il 
primo smartphone con schermo 


flessibile spetta a lui. Poco altro 
si è visto tra i padiglioni del CES, 
colpa anche del prossimo Mobi- 
le World Congress. Anche LG ha 
portato un dispositivo che presto 
vedremo anche in Italia, LG V40 
ThinQ, il primo della casa coreana 
a disporre di cinque 
fotocamere, ovvero 
tre fotocamere po- 
steriori e due fron- 
tali. Se lo scorso 
anno è stato quello 
dell'esplosione del 
notch, quest'anno 
vedremo invece due 
correnti diverse: il notch centrale a 
goccia (sempre più ridotto) e il foro 
sul display, come su Huawei Nova 
4. Segnaliamo anche un aumento 
di interesse per il fattore di forma a 
scorrimento, altra soluzione (però 
meccanicamente più complessa) 
per aumentare l’area utile dello 
schermo. 


Potrebbe essere definito lo smartphone 
dei record, ma molto probabilmente sarà 
venduto solo in Cina e a prezzi aggressivi. 
Il Lenovo Z5 Pro GT è tra i primi modelli 
con Snapdragon 855 e 12 GB di Ram; ha 
anche il sensore di impronte sotto al display. 
Il design lo avvicina molto a Oppo Find X, 
come quest'ultimo infatti dispone di un 
sistema a scorrimento che svela fotocamere 
e sensori. Il display è da 6,39 pollici e la 
batteria è da 3.350 mAh. La configurazione 
top potrebbe costare meno di 600 euro. 


Anche Huawei 
adotta il foro sul display. 


Simile all’Honor View 20, il Nova 4 è stato 

presentato a dicembre ma non si sa quando e se 
arriverà in Europa. Niente notch ma sullo schermo 

è presente un foro che contiene la fotocamera 

frontale da 25 Mpixel. Particolare attenzione è stata 
riservata al reparto fotografico, che conta un sensore 
principale da 48 Mpixel in grado di produrre foto da 
8.000 x 6.000 pixel e un secondo sensore grandangolare 
da 16 Mpixel, più un terzo da 2. Sotto al display da 6,4 
pollici il Kirin 970, 8 GB di Ram e 128 GB di storage. 
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Il primo smartphone con display pieghevole 


Il primato di azienda produttrice dello smartphone con schermo pieghevole 

se lo aggiudica Royole, azienda cinese che produce display flessibili, con il 
FlexPai. Il dispositivo non è ancora perfetto, per via di qualche incompatibilità 
con Android. Il display Amoled è da 7,8 pollici, che lo rende a tutti gli effetti un 
phablet. Tra i primi dispositivi a disporre dello Snapdragon 855, prevede anche 
di 6 o 8 GB di Ram e 128 o 256 GB di storage. FlexPai con Water Os (basato su 
Android) è già in vendita a partire da 1.388 euro. 


Lo slider 
phone 
di Lenovo 


NE { Doppio schermo 
« per il Nubia X 


Cinque fotocamere per LG 9 Presentato in Cina lo scorso ottobre, 


è facilmente riconoscibile per il doppio 

display. Il mercato vede saltuariamente 

quasi ogni anno l’arrivo di uno smartphone 

dal doppio schermo, e ogni anno ci si domanda 
l'effettiva utilità. Ancora una volta ci prova 


Non è una vera e propria novità essendo stato presentato 3 \ 

ad ottobre; il suo arrivo in Italia è previsto per fine \ 
gennaio. V40 ThinQ è il primo smartphone di LG a disporre 
di ben cinque fotocamere, tre posteriori e due anteriori. 

Le tre camere pi pangono di un sensore da 16 Mpixel con _ZTE con Nubia X. La parte frontale, priva di 
E t07, oo O all LS cl ferro fotocamere, presenta cornici ridotte e uno schermo 
sempre da 12 Mpixel. | due sensori anteriori sono invece | Full Hd+ da 6,26”. Quello posteriore da 5,1” Hd 

da 5 e 8 Mpixel. Il display è di 6,4 pollici, sotto al quale 


i deve lasci io alla dual | 
troviamo 6 GB di Ram e 64/128 GB di storage. e e So 


flash. Nei profili, due sensori di impronte per lato. 
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SMART HOME 


e c'è stato un duello al CES 

2019, questo si è combattu- 

to a colpi di assistenti vo- 
cali tra Amazon e Google, cioè 
tra Alexa e Google Assistant. 
Molti i prodotti delle tipologie 
più disparate che supportano le 
due piattaforme. Un'altra cosa 
dimostrata nel corso della fiera 
di Las Vegas, è che ogni angolo 
della casa può essere sostituita o 
rinnovata con soluzioni smart. Si 
parte dall'esterno delle mura do- 
mestiche, dove un semplice cam- 
panello può essere trasformato in 
un videocitofono evoluto, dotato 
di videocamere grandangolari e 
sensori vari. Una volta varcata la 
soglia di casa, potenzialmente 
ogni oggetto può diventare par- 
te integrante della smart home. 
Robot, luci, speaker, router, fri- 
goriferi, fino ai proiettori che tra- 
smettono contenuti su superfici 
lisce (ad esempio un tavolo) per 
aiutare gli chef a scovare nuove 
ricette senza dover ricorrere ad 
altri dispositivi, ed evitare quindi 
danneggiarli versando liquidi o 
altri ingredienti. 


Il futuro prossimo vede una casa 
connessa dove elettrodomestici 
e dispostivi vari saranno gestiti 
da uno o l’altro assistente vocale, 
il fulcro della smart home im- 
pegnato in un dialogo costante 
con il padrone di casa. O alme- 
no, questo è ciò che auspicano 
le aziende. Grazie alla loro mo- 
dularità, i prodotti di Amazon e 
Google diventano dei veri hub 
universali per la smart home, riu- 
scendo a far convivere dispostivi 
di diversi produttori e con diver- 
si protocolli di comunicazione 
(Zigbee, Wi-Fi, Bluetooth). Non 
è stato infatti ancora superato 
un grosso problema di fondo, 
la mancanza di standard dav- 
vero universali che favoriscano 
l’interoperabilità a basso livello 
tra dispositivi di marche diverse. 
Chiaro che ogni produttore vuo- 
le creare il proprio ecosistema, 
meglio controllabile e in grado 
di fidelizzare i clienti; ma forse 
non è questa la strada giusta in 
un mercato esplosivo che rischia 
di fare vittime anche tra brand 
molto conosciuti. 


La sveglia Lenovo 


con assistente vocale 


Un tempo le radiosveglie avevano pochi comandi e 
di conseguenza, poche funzioni. Poi sono arrivati 
Amazon Echo e Google Hub (che però non è venduto 
in Italia), così Big G ha collaborato con Lenovo 


per la realizzazione di Smart Clock, una sveglia 
con assistente vocale dotata di ampio schermo 
da 4 pollici e potenti diffusori, che possono 
riprodurre l'audio dallo smartphone grazie 

alla compatibilità con Google Chromecast. 

Per salvaguardare la privacy, si può sempre 
disattivare il microfono. Costa 79,99 dollari. 
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Il campanello 
smart di Netatmo 


L'azienda francese ha portato la domotica anche 
fuori casa con il proprio campanello intelligente. 
Netatmo Smart Video Doorbell infatti apporta al 
comune campanello di casa una serie di funzioni 
paragonabili a quelle di un videocitofono molto 
evoluto. Oltre a una videocamera Hd a 160°, 
dispone della compatibilità Apple HomeKit e può 
rilevare la presenza di persone. Infine può interagire 
con lo smartphone e salvare foto e video sul cloud. 


{CES:20197 


Wi-Fi 6 
per i gamer 
più esigenti 


Per quanto riguarda i router, Las Vegas 
ha permesso a produttori come Tp-Link di 
presentare i primi modelli con lo standard 
802.11ax, più comunemente noto come 
Wi-Fi 6. Il Tp-Link Archer AX11000 viene 
pensato per i videogiocatori più esigenti 
e dispone di funzionalità dedicate quali 
Game Accelerator. Le risorse del router sono 
davvero estreme, è capace di raggiungere 
una velocità di picco di 11.000 Mbps, grazie 
Ah alle tre bande utilizzate (due a 5 GHz e una 


| 3 > a 2,4 GHz). Costa 499,99 dollari. 
Il tavolo della cucina diventa touch 


Anche la serratura è smart | 


L'azienda Schlage ha sviluppato in collaborazione con 

Amazon la serratura Encode, capace di connettersi in Wi-Fi e 
bloccata da un codice programmabile. Il dispositivo è venduto 

su Amazon e può essere accoppiato con una videocamera da 
posizionare di fronte la porta di casa, in modo che il proprietario 

possa consentire ai corrieri che le proprie consegne avvengano 
in totale sicurezza (proprio quelle di Amazon) controllando il tutto 

dallo smartphone e da Alexa. Il costo è di 250 dollari. 


D-Link presenta 
uno dei primi router 5G 


Dopo aver visto il router Wi-Fi 6, non poteva 
mancare uno tra i primi router 5G, il D-Link DWR- 
2070 dotato di chipset Qualcomm. Vincitore di un 
premio CES Innovation Awards 2019, dispone di 


cinque porte Ethernet e supporto Wi-Fi dual band. 
La velocità di connessione è fino a 3 Gbps. Con il 
router di D-Link si potrà quindi creare una rete 
domestica ad alta velocità, con l'utilizzo di una 
semplice Sim. Attualmente non si conoscono prezzi 
e date di uscita, ma il suo debutto sul mercato è 
atteso per il 2019 inoltrato. 


099% 


x 


CZ 
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ACCESSORI 


Tra decine e decine di gadget (più o meno utili) 
e altrettanti dimostratori tecnologici si può 
trovare qualche prodotto davvero interessante. 


elle passate edizioni 
del CES accessori quali 
smartwatch e visori Vr 


sono stati protagonisti dei padi- 
glioni di Las Vegas. Quest'anno 
si sono visti pochi prodotti di 
queste categorie, ma si sono re- 
gistrate delle new entry come 
i droni acquatici, che potranno 
essere utili ai novelli archeologi 
nello scandagliare le profondità 
marine, tuttora gelose custodi di 
tesori sommersi. Tali strumenti 
sono caratterizzati da una qua- 
lità sempre più elevata e prezzi 
più abbordabili. 

L'intelligenza artificiale non ha 
risparmiato neanche i migliori 
amici dell’uomo; il CES ha in- 
fatti premiato l'azienda italiana 
Volta che ha creato Mookkie, 
una ciotola intelligente per cani 
e gatti, anch'essa dotata di sen- 
sori e comandi vocali. Presenti 
anche le ingombranti e costose 
lettiere autopulenti pensate in 
particolare per i gatti, come la 
LavvieBot (a maggio partirà la 
campagna su IndieGoGo). Non 
mancano poi dispositivi legati 


all'audio, come le nuove cuffie 
di Jabra o il Sony Glass Speaker, 
un dispositivo audio a forma 
di candela e realizzato in vetro, 
evoluzione di un prodotto mo- 
strato nell'edizione del 2016. 

Il settore dell'audio è sempre 
molto vivace; incide anche la 
possibilità dell'audio multistan- 
za facilmente implementabile 
con gli assistenti per la smart 
home, che con pochi clic e con 
speaker standard permettono 
di diffondere la musica in tutta 
la casa. Tra le innovazioni più 
significative, troviamo la nuova 
generazione di visori di HTC che 
aggiunge una serie di sensori 
all’interno, in modo che il movi- 
mento degli occhi possa essere 
tracciato. La macchina Home- 
brew di LG si prefigge poi un 
obiettivo molto particolare: la 
produzione di birra in casa a 
partire da capsule, un po’ co- 
me accade per le macchinet- 

te per il caffè. In due setti- 
mane, secondo l'azienda, 

si possono ottenere fino 

a 5 litri di birra. 
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L'intelligenza artificiale 
arriva sulle cuffie 


La casa madre di Jabra, GN, ha una storia che inizia 
150 anni fa. L'accostamento di parole come intelligenza 
e artificiale all'epoca con molta difficoltà potrebbe essere 
mai stato pensato, tuttavia dopo un secolo e mezzo, 
W’IA arriva anche sulle cuffie con le Jabra Elite 85h, il cui 
audio può adattarsi a seconda dell'ambiente circostante, 
cancellando il rumore. Si potrà interagire con le cuffie 
attraverso l'assistente vocale preferito e quindi a mani libere 
o tramite la rispettiva applicazione. 


CES 


INNOVATION 
AWARDS 
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HTC traccia il movimento degli occhi 


Se l'edizione 2017 aveva segnato il boom dei visori per la realtà virtuale, 
pochi passi in avanti sono stati effettuati da allora nel progresso di questa 
tecnologia. AI CES di quest'anno HTC ha portato il Vive Pro Eye, dove ha 
inserito una quantità di sensori tali da permettere il tracciamento del 
movimento degli occhi. Un’evoluzione che potrebbe portare in futuro 

una migliore efficacia in ambito gaming, ma che potrebbe avere anche 
un'infinità di applicazioni nel business e nel campo medico. 


{CES 2019 / 


TicWatch: autonomia e resistenza 


Quest'anno il CES non ha visto molti smartwatch, tuttavia Mobvoii 
ha portato la seconda generazione di Ticwatch, ovvero E2 e S2, tra 
i protagonisti dello scorso Prime Day. La batteria è più capiente e 
dovrebbe durare fino a due giorni, mentre la resistenza all'acqua 
fino a 5 Atm permette di calcolare i progressi negli sport acquatici. 
Non mancano machine learning e IA e una funzione in grado di 
avvisare un numero preferito in caso di incidente al proprietario. 


Droni dall'aria al mare 


Las Vegas tra i propri padiglioni ha ospitato anche un reparto 
esclusivamente dedicato ai droni subacquei. Tra questi 
Navatics Mito, che porta sott'acqua una videocamera 4K 

con stabilizzazione ottica avanzata. La batteria può caricarsi 
grazie ai pannelli solari integrati, arrivando a un'autonomia 
di oltre quattro ore. Mito, sviluppato a Hong Kong grazie a 
un finanziamento di 100.000 euro raccolto su Kickstarter, 
può registrare immagini fino a 40 m di profondità e 

navigare a una velocità di 2 metri al secondo. 


Lo speaker che si illumina 


Il suo debutto avvenne nell'edizione del CES del 2016 e 
da allora è stato migliorato. Stiamo parlando di Sony 
Glass Sound Speaker, uno speaker wireless a forma 
di candela, al cui interno della struttura in vetro (il 
cui compito è di diffondere l'audio a 360°) vi è una 
lampadina a Led per la diffusione di luce soffusa. 
Può essere accoppiato con un altro speaker per un 
effetto stereo e l'autonomia garantita è di quattro 
ore. Difficile vederlo in Italia: sarà venduto al prezzo 
di 799 dollari al MoMa di New York. 
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TELEVISORI 


il settore dei televisori sia in 

pieno fermento dal punto di 
vista tecnologico. Dato ormai per 
scontato l’Ultra Hd, si parla oggi 
dell’8K (7.680 x 4.320 punti), con gli 
apparecchi Tv a questa risoluzione 
presentati a Las Vegas che inizie- 
ranno a diffondersi quest'anno, così 
gli appassionati potranno vedere 
in tutta la loro gloria le immagini 
dei Giochi Olimpici del 2020 in 
Giappone. 
LG ha stupito i visitatori del proprio 
stand con il primo televisore arroto- 
labile, un Oled Ultra Hd che quando 
non è acceso può scomparire in una 
base. Se questo televisore incontrerà 
il favore del pubblico potrà essere il 
capostipite di una nuova tipologia 
di Tv, ancora più grandi per egua- 
gliare gli schermi dei proiettori ho- 
me theater e come questi capaci di 
nascondersi alla vista quando sono 
spenti. Samsung prosegue invece 
sulla strada dei microLed, disposti 
su mattonelle da agganciare una 
all'altra così da formare display di 
dimensioni anche molto grandi e 
con un rapporto d'aspetto anche 
diverso dal canonico 16:9. 


I CES 2019 ha mostrato come 


Ma l’Led non è morto e le aziende 
Hisense e TCL hanno dimostrato 
che è possibile proseguire la sua 
evoluzione, aumentando netta- 
mente il numero di zone del local 
dimming. Hisense propone l’impiego 
di due pannelli Lcd sovrapposti, 
quello anteriore per i colori, quel- 
lo posteriore per modulare la luce 
prodotta dall’unità led edge. TCLha 
sviluppato un prototipo dotato di 
una griglia di miniLed posta dietro 
un pannello Lcd 8K, così da portare 
a diverse migliaia le zone del local 
dimming. Entrambe le soluzioni so- 
no interessanti ma c'è da chiedersi 
se sopravvivranno all'avanzata 
dell’Oled e all'arrivo dei microLed. 
Una grossa sorpresa è stata poi 
l'apertura di Apple verso i prin- 
cipali produttori di Tv. Molti 
nuovi televisori infatti vantano 

la compatibilità con AirPlay 

2 e HomeKit. Con il primo 

è possibile inviare alla Tv 
musica, foto e video da 

iPhone, iPad e Mac, con il 

secondo si può control- 

lare il televisore con 

l'app Home oppure 

chiedendo a Siri. 


. 


LG 4 


LG ha mostrato la versione finale della Tv 
arrotolabile, derivata dal prototipo mostrato al 
Ces 2018. Il televisore impiega un pannello Oled 
flessibile grande 65”, irrigidito in orizzontale da 
una serie di sottili segmenti metallici posteriori. 
Il display esce da una base a parallelepipedo 
dotata di 4.2 canali audio Dolby Atmos per 100 
watt complessivi, e il movimento è assicurato da due 
sottili bracci a compasso posteriori, con un’estrazione 
completa oppure parziale per mostrare widget e foto. 


Sony 


La serie ZG9 include due Lcd 8K da 85 e 98”, 
retroilluminazione full array led e audio costituito 
da driver dietro in basso e ai lati in alto, per 
migliorare la distribuzione del suono in orizzontale 
e in verticale. Le Tv Oled Ultra Hd AG9 di diagonale 
55, 65 e 77” hanno un sistema audio integrato 

nel pannello Oled come i modelli dell’anno scorso, 
inoltre grazie a un design molto sottile e a un 
sistema di montaggio a parete dedicato dimezzano 
la distanza dal muro rispetto alla serie precedente. 
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Hisense 


Hisense ha esibito il prototipo della serie Uled XD, una Tv con due 
pannelli Lcd sovrapposti: anteriore Ultra Hd, posteriore Full Hd che 
modula la luce emessa dall’unità led edge con quantum dot. Ogni 
pixel dell’Lcd Full Hd regola la luce per quattro pixel del pannello 
Ultra Hd, per un totale di più di due milioni di zone local dimming. 
Un'altra novità è il prototipo di un proiettore con motore ottico 
composto da laser Rgb che illuminano un Dip Texas Instruments. 


Samsung 


Samsung porta avanti lo sviluppo dei microLed 
mostrando uno schermo da 75” Ultra Hd, basato 
su questa tecnologia ed evoluzione del sistema 
The Wall da 146” presentato nel 2018. La Tv 

da 75” è modulare, costituita da mattonelle 
facilmente componibili per costruire display più 

o meno grandi e con diversi rapporti di forma. 
Ciascuna mattonella contiene una fitta griglia 

di microLed e la giunzione di più mattonelle è 
praticamente invisibile grazie all'assenza di bordi. 


Panasonic 


Panasonic è la prima a offrire una Tv compatibile con Hdr10+ e Dolby 
Vision, il modello Oled Ultra Hd GZ2000 grande 55 o 65”. La serie è 
pronta anche per il formato Hdr Photo Hlg, la versione dell’Hybrid Log 
Gamma per le foto, inoltre la sua taratura cromatica è stata seguita 
dall’esperto di color correction Stefan Sonnenfeld, celebre per aver curato 
film di grande successo. Per la sezione audio sono presenti una soundbar 
Technics e speaker puntati verso l’alto, ideali per il Dolby Atmos. 


Je 


La cinese TCL ha mostrato al Ces 2019 il 
prototipo di uno schermo Lcd con risoluzione 
8K illuminato da una matrice di miniLed con 

quantum dot. Il sistema di retroilluminazione può 
contare così su migliaia di piccole zone comandate 
singolarmente, invece delle poche centinaia 
disponibili nelle migliori Tv attuali. Il sistema di TCL 
permette di ridurre gli aloni luminosi visibili nelle 
scene ad alto contrasto, inoltre l’impiego di quantum 
dot amplia il gamut dei colori visualizzabili. 
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MONITOR 


nche quest'anno i migliori 
monitor esposti al CES han- 
o confermato il continuo 


aumento delle dimensioni, della ri- 
soluzione e del refresh rate. Questi 
display hanno sfondato di slancio 
il muro dei 40” e viaggiano decisi 
verso i 50 arrivando a toccare ad- 
dirittura i 65 pollici, riducendo e 
quasi annullando il divario con le 
diagonali dei televisori che vanno 
per la maggiore. La risoluzione ha 
oramai superato la soglia psicologica 
dell’Ultra Hd (3.840 x 2.610 pixel) e 
soprattutto per i giochi richiede l'im- 
piego di schede video top di gamma, 
capaci di muovere molti milioni di 
pixel al secondo. 

Schede video potenti servono anche 
per sfruttare i frame rate disponibili 
sempre più elevati (120, 144 addirit- 
tura 240 Hz), necessari per visua- 
lizzare in maniera fluida i giochi 
3D in prima persona. Il settore più 
vivace per quanto riguarda i moni- 
tor è senz'altro quello gamer, che 
ha dimostrato la sua vitalità al Ces 
2019 con un numero e una varietà 
di modelli veramente notevole. In 
questo campo i display curvi ultra 
wide, ovvero con uno schermo di 


larghezza molto maggiore rispetto 
all'altezza, la fanno da padrone e non 
è difficile capire perché. Un monitor 
molto largo, panoramico, riempie 
meglio il campo visivo del giocatore, 
e la curvatura dà l'impressione di 
essere avvolti dalla scena del gioco, 
di immergersi totalmente in essa. 
Il CES 2019 ha segnato anche il de- 
butto del primo monitor Bfgd (Big 
Format Gaming Display), apparecchi 
grandi quanto un televisore di gros- 
so formato e annunciati da Nvidia 
in occasione del Ces dell’anno scor- 
so. Il primo esemplare di questa 
categoria è l’Omen X Emperium 
65 di HP, un mostro di 65” di dia- 
gonale che ha anticipato l'uscita 
degli equivalenti di Acer e Asus. 
Secondo quanto stabilito da Nvi- 
dia, questi schermi Bfgd hanno 
diagonale di 65”, risoluzione 
Ultra Hd, 120 Hz di refresh, 
bassa latenza, luminanza 
massima di 1.000 cd/m2 e 
devono essere compatibi- 

li con Hdr e con G-Sync. 

Inoltre devono integrare 

il player multimedia- 

le Shield, di Nvidia 

ovviamente. 


HP.4 


HP ha mostrato il primo monitor Bfgd Ultra Hd 

per giocatori, l'’Omen X Emperium 65. È un Led 

Amva a 8 bit da 65”, con retroilluminazione a 

griglia di Led a 384 zone. La scansione è a 120 Hz 

(144 Hz in overclock), la luminanza è di 1.000 cd/ 
m2, la copertura dello spazio colore Dci è del 94%. Il 

display è compatibile con Hdr10, G-Sync e integra il 

player Shield di Nvidia. Sono presenti sei speaker per 120 
W e gli ingressi sono DisplayPort 1.4 e tre HDMI 2.0b. In 
arrivo a febbraio a 5.000 dollari. 


LG 


LG ha mostrato al Ces due nuovi monitor: 49WL95 per un 
uso generico, 38GL950G per i gamer. Il primo è un ultra 
wide curvo di 49”, con pannello Lcd Ips in formato 32:9, 
risoluzione 5.120x1.440 pixel, copertura del 99% dello 
spazio colore sRgb e compatibilità con Hdr10. 386L950G 
fa parte della serie UltraGear di LG ed è grande 38”, 
è curvo e ha un formato di 21:9. Il pannello Lcd Ips 
ha un refresh di 144 Hz e una risoluzione di 3.840 x 
1.600 punti, con gamut pari al 98% di Dci; il display 


supporta G-Sync. 
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Alienware 


Il brand gaming di Dell ha portato un display Oled da 55” 
Ultra Hd, compatibile con Hdr (Hdr10 e Dolby Vision), Hfr 

e Vfr. Il gamut dichiarato arriva al 95% dello spazio colore 
Dci, mentre gli ingressi disponibili supportano il transito di 
flussi video Ultra Hd Hfr fino a 120 Hz e sono di tipo Hdmi 
2.1 e DisplayPort 1.4. Dell è in trattativa con Nvidia e con 
AMD per dotarlo delle tecnologie G-Sync e FreeSync. 


Lenovo | 


| primi monitor per giocatori di Lenovo sono 

i modelli Y44w e Y27gq e stupiscono per le 

loro caratteristiche. Y44w è un ultra wide con 
rapporto d’aspetto 32:10, pannello da 43” e 
risoluzione 3.840 x 1.200, con refresh a 144 Hz 
e supporto a FreeSync 2. Y27gq usa un pannello 
Tn da 27”, risoluzione 2.560 x 1.440 e refresh 
massimo di 240 Hz, con compatibilità per Nvidia 
G-Sync. | display arriveranno ad aprile a 1.200 e 
1.000 dollari, rispettivamente. 


ASUS 


Il display ProArt PA32UCX è per i professionisti che lavorano nella grafica 
e nel video, un Lcd Ips da 32” Ultra Hd con retroilluminazione costituita 
da una griglia di miniLed con oltre 1.000 zone regolabili separatamente. 
La luminanza massima è di 1.200 cd/m2, mentre il gamut raggiunge il 
97% di Dci, l'89% di Rec.2020. Il monitor è compatibile con Hdr10 e Hlg 
ed è certificato DisplayHdr 1000. Gli ingressi sono Thunderbolt 3 Usb C, 


DisplayPort e Hdmi 2.0. In vendita dal secondo trimestre 2079. 


Samsung 


Il monitor CRG9 di Sam 
una diagonale di 49”, è c 
1.800 mm e ha un rapp 
La risoluzione è di 5.120 » 
refresh arriva a 120 Hz. Il d 
sia con FreeSync 2 sia c 
e ha una luminanza ma: 
Grazie alla tecnologia Qle 
raggiunge il 95% dello spa: 
comprendono una porta Hd 
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La tecnologia mesh è la soluzione migliorè per aumentare 
la velocità e la copertura della rete Wi-Fi di casa. 
Abbiamo provato cinque sistemi. 
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FINO A QUALCHE ANNO FA, PER AUMENTARE COPERTURA, STABILITÀ E VELOCITÀ DELLA 
RETE WI-FI DI UN'ABITAZIONE O DI UN PICCOLO UFFICIO C'ERANO TRE STRADE. LA PRIMA 
ERA CAMBIARE IL MODEM/ROUTER BROADBAND CON UNO PIÙ POTENTE, OPERAZIONE 
NON SEMPRE POSSIBILE SE QUESTO ERA “PERSONALIZZATO” DAL PROVIDER; LA SECONDA 
ERA AGGIUNGERE UN ACCESS POINT, CHE NECESSITA PERÒ DI UN COLLEGAMENTO VIA 
CAVO ALL'APPARATO PRINCIPALE. LA TERZA ERA AGGIUNGERE UN EXTENDER WI-FI, CHE 
HA IL “PICCOLO” INCONVENIENTE DI DIMEZZARE LA BANDA PASSANTE E CHE SPESSO 
CREA PIÙ PROBLEMI DI QUANTI NE VORREBBE RISOLVERE. DA QUALCHE TEMPO SONO IN 
COMMERCIO SOLUZIONI BASATE SU TECNOLOGIA MESH, A COSTI ABBORDABILI E SEMPLICI 
DA USARE. SONO MOLTO PIÙ EFFICACI DI TUTTE LE ALTERNATIVE PRIMA CITATE. 


Concettualmente mesh è una 
tipologia di rete a maglia, 
composta da vari nodi (sa- 
telliti) di egual peso. Ogni 
satellite comunica con i vari 
client direttamente connessi 
(smartphone, Pc, dispositivi 
IoT e quant'altro) ma anche 
con i satelliti adiacenti. In 
questo tipo di rete, classifica- 
bile come peer-to-peer, non c'è 
un'entità superiore che accen- 
tra il traffico a sé, ma una serie 
di nodi che fungono essi stessi 


da router per il traffico di rete, 
che viene instradato fino a rag- 
giungere il gateway broadband 
(per esempio, un modem Ads]/ 
Vdsl o un apparato per la fibra 
ottica). Non c’è un ordine gerar- 
chico, il che pone un altro van- 
taggio: se uno dei nodi dovesse 
andare offline per un guasto, 
l'infrastruttura di rete continua 
a funzionare tranquillamente. 
È una struttura naturalmente 
ridondante. Una rete mesh mo- 
derna è in grado di mappare 
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ROUTER TRADIZIONALE + EXTENDER 


autonomamente la sua struttura 
e instradare i pacchetti nel mo- 
do più efficiente possibile, per 
esempio scegliendo il percorso 
più breve che va dal client al 
gateway broadband. È chiaro 
che per funzionare bene ci vo- 
gliono un numero adeguato di 
nodi; ciò permette anche una 
distribuzione “allegra”, senza 
preoccuparsi troppo del posi- 
zionamento. Ovviamente ogni 
nodo deve essere coperto alme- 
no da un altro nodo adiacente. 
Applicando questo principio 
a una rete Wi-Fi domestica, si 
scoprono una serie di vantaggi 
rispetto a soluzioni meno affi- 
dabili come un classico Wi-Fi 
extender. Innanzitutto, l’Ssid di 
rete è uno solo: quindi ci sarà 
un'unica rete in casa, con un 
unico nome. Il passaggio dalla 
copertura di uno o l’altro satel- 
lite è assolutamente trasparente, 
senza “zone d'ombra”, cadute 
di connessione o rallentamenti. 
Altro vantaggio, la larghezza 
di banda è sempre quella no- 
minale, anche al crescere dei 
satelliti. In pratica è come avere 
un'unica, grande rete Wi-Fi in 


tutta la casa. 

I kit in commercio hanno un 
costo base intorno ai 200 euro 
e prevedono due-tre satelliti, 


L'aggiunta di un Wi-Fi extender dimezza la banda passante a disposizione di ogni 
client. Con l'aggiunta di una seconda unità le prestazioni originarie del router a 
monte subiscono un taglio del 75%. Con un’infrastruttura mesh questo non succede, 
anzi si possono aggiungere nodi multipli senza avvertire cali di prestazioni. 
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in grado di coprire orientativa- 
mente 150-300 metri quadrati (a 
seconda dell'ambiente e degli 
ostacoli presenti). Uno dei sa- 
telliti va collegato via cavo al 
modem/router a banda larga; 
gli altri avranno bisogno solo 
dell’alimentazione elettrica. Se 
ci si dovesse accorgere che due 
o tre satelliti non bastano, se 
ne possono sempre aggiungere 
altri. Per un funzionamento ot- 
timale è necessario disattivare 
l'apparato Wi-Fi del modem/ 
router broadband, che a questo 
punto non serve più e anzi può 
dare interferenze sulla banda 
a 2,4 GHz. I kit esaminati so- 
no per la casa, al limite per il 
piccolo ufficio. Per esigenze 
business è meglio orientarsi su 
altre tipologie di prodotti (come 
quelli di Ubiquiti), più costosi 
ma anche più affidabili, scalabili 
e performanti. I kit consumer 
in commercio possono avere 
caratteristiche diverse: alcuni 
non sono nemmeno davvero 
di tipo mesh (anche se offrono 
eccellenti prestazioni), in altri 
casi la tecnologia mesh viene 
integrata direttamente nel mo- 
dem/router primario. È il caso 
di AVM e dei Fritz!Box, ma que- 
sta strada viene seguita anche 
da altri produttori. 


Un sistema di satelliti mesh è in grado di coprire spazi molto ampi mantenendo un unico Ssid (il “nome” della rete Wi-Fi). Il passaggio tra la 
copertura dei vari satelliti è totalmente trasparente e senza cadute di connessione. Se un satellite viene spento l’infrastruttura resta operativa. 


PERCHÉ LA TECNOLOGIA MESH È VINCENTE: 
CARATTERISTICHE A CONFRONTO 


RETE MESH WI-FI EXTENDER 


Un unico Ssid Ssid multipli 
Nessuna perdita di prestazioni Banda passante dimezzata 
Gestione centralizzata Switch manuale tra le reti 
Maggiore affidabilità Zone “grigie” di copertura 

Compatibilità con qualsiasi router broadband | Interoperabilità non garantita 


Scalabilità Scarsa efficienza 


PRESTAZIONI - IPERF 3.1.3 (MBPS) - 802.11AC 5 GHZ 


BASE + 1 SATELLITE 5M, UNA 15M, MURO 
PARETE in PORTANTE + 2 PARETI i 


AVM Fritz!Box 7590+1750E 343 18 
D-Link COVR C-1203 272 45 
Google Wi-Fi 220 37 
Netgear Orbi Voice 461 76 
TP-Link Deco M5 268 50 


| test sono stati effettuati con iPerf 3.1.3 e un notebook Windows 10 come client, 
dotato di scheda Intel 8265 802.11ac in configurazione 2x2. La prima posizione 
di test è a 5 metri con una parete (non portante) in mezzo, la seconda posizione è 
a 15 metri con un muro portante e due pareti, quindi molto più critica. 
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D-LINK * COVR_C-7205 


Un kit molto economico a cui comunque non manca nulla; occupa poco spazio, 
consuma poco e ha anche un'interfaccia Web completa e ricca di opzioni. 


-Link ha due soluzio- 
ni per creare un'’in- 
frastruttura mesh: la 


serie Covr 1200, oggetto di 
questa prova, e la serie Covr 
2200, che è di tipo tri-band 
e prevede un canale dedi- 
cato per la comunicazione 
tra i satelliti. La serie 1200 
è disponibile in kit da due 
(C-1202) oppure da tre uni- 
tà (C-1203) a seconda dell’a- 
rea da coprire. Sono di tipo 


| Oro e | 
X 


Connettersi al modem 


Modem 


Inserire un'estremità del cavo Ethernet 
in port 1 nel Covr Point A. Inserire l'altra 
estremità nel modem 


AVANTI 


AC1200, vale a dire con 1,2 
Gbps di banda passante ag- 
gregata (867 Mbps a 5 GHz 
e 300 Mbps a 2,4 Ghz). Ci so- 
no kit più veloci di questo, 
ma qui è interessante anche 
il prezzo: 189 euro per il kit 
da 2 unità sono relativamente 
pochi considerando i concor- 
renti. Non è in vendita l’unità 
singola, che sarebbe stata utile 
per espandere la propria rete 
mesh in un secondo momento. 


AT 
x 


Prima di chiudere 


Hai un codice QR di configurazione? 


[ASILI 
DERE N E I 


Ogni dispositivo ha due porte 
di rete Gigabit Ethernet (peri 
client cablati o per il modem/ 
router) e una porta di alimen- 
tazione Usb type C. L'installa- 
zione è banale: si collega l’u- 
nità primaria (ha un adesivo 
con la lettera “A”) al proprio 
modem /router a banda larga 
e si configura tramite Qr co- 
de oppure collegandosi a una 
rete Wi-Fi temporanea, crea- 
ta per la prima installazione. 


X 
Collegamento al dispositivo 


Wi-Fi Name 


Glink-1234 
Password 
abodo12345 


1.Individuare la Scheda di installazione rapida 


2.Collegare Il dispositivo mobile alla rete Wi-Fi 
stampata all'interno. 

Passare alle Impostazioni 

rete Wi-Fi stampata si 


3.Torna all'app D-Link Wi-Fi 


AVANTI 


Dopodiché si sceglie nome e 
password per la nuova rete 
Wi-Fi e ci si collega a essa. Tut- 
to qui, in seguito si potranno 
aggiungere ulteriori satelliti 
sempre dall’app di gestione. 
Sul retro di ogni unità c'è un 
pulsante Wps che permette un 
collegamento dei vari client 
in maniera molto rapida. Il 
consumo elettrico dichiarato 
è molto basso: appena 3,5 W 
per ciascun satellite. 


I 
x 


Creare la propria rete 


Per configurare la rete Wi-Fi, è 
necessario assegnare un nome e una 
password 


AZY 
Cd 


La configurazione iniziale avviene via app. | nodi si aggiungono inquadrando con la fotocamera dello smartphone il Qr code 
presente sulla base del dispositivo, oppure collegandosi alla rete Wi-Fi temporanea creata allo scopo (è il metodo da noi usato). 
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L'app permette le impostazioni di base, ma l'interfaccia Web 
è molto più completa. La pagina iniziale visualizza la struttura 
della rete e i client collegati, c'è anche un monitor per il traffico. 


LL 


Procedura WI-FÌ 


i 
= 
o 


Internet 


Pianificazione 


Le dimensioni sono molto 
compatte e la forma è vaga- 
mente triangolare; può trovare 
posto praticamente ovunque e 
non stona in ambienti eleganti 
come il salotto di casa. D-Link 
dichiara una copertura di 465 
metri quadrati per il kit da 3 
unità che ci sembra davvero 
molto ottimistica. Come sem- 
pre tali valori lasciano il tempo 
che trovano perché dipendo- 
no da troppe variabili (tipo 
e quantità di pareti, numero 
di piani dell’edificio, ostacoli 
presenti, strutture in metallo, 
interferenze). 

Le impostazioni possibili tra- 
mite app sono basilari: impo- 
stazione di Ip fisso o dinamico, 
Dns, attivazione di una rete 
guest, pianificazione con bloc- 
co della navigazione su base 
oraria/giornaliera e poco altro. 
Accedendo però via browser 
Web all'indirizzo IP di default 
dell'unità master (che nel no- 
stro caso è 192.168.0.1) si sco- 
pre un firmware molto com- 
pleto, simile (ma non uguale 
per completezza) a quello dei 
comuni router Wi-Fi di D-Link. 
Da qui si può agire su un gran 
numero di impostazioni, per la 


Wi-Fi 


Metodo esteso senza fili > 


Rete connessa dlink-quest > 


Copia Wi-Fi connesso © 


2.AGHz 


Nome Wi-F COVR 


Pianificazione 


Abilita sempre > 


felicità degli utenti più avan- 
zati. Si possono modificare i 
parametri per la connessione 
Wan, Lan e Wi-Fi, perfino im- 
postando una VLan; control- 
lare il firewall, i meccanismi 
QoS, aprire porte verso l’ester- 
no, configurare il server Dhcp 
e riservare degli indirizzi IP, 
abilitare iPv6 oppure imposta- 
re un Dns dinamico (a tale pro- 
posito, D-Link ne fornisce uno 
gratuito previa registrazione). 
C'è un monitor di sistema che 
visualizza il traffico separata- 
mente tra banda a 2,4 0 5 GHz, 
Lan cablata e Wan, aiutando a 
isolare eventuali problemi. In- 
fine, si può attivare il filtraggio 
dei siti Web, che insieme alla 
pianificazione temporale pri- 
ma citata, offrono un sistema 
di parental control elementare. 
A parte i caratteri accentati 
non visualizzati correttamente, 
l'interfaccia Web si è dimostra- 
ta stabile e completa. L'app è 
solida e semplice da usare. Tut- 
to il sistema, una volta messo 
in opera, appare affidabile e 
sufficientemente veloce. 

Le prestazioni misurate sono 
buone, si collocano tra quelle 
del Google Wi-Fi e il Netgear 


D-Link 


Impostazioni di rete 


D-Link 


@ Connesso a Internet 


< 


Internet 


Staes cava Conne 
Tiso di connessione. Oyname È 
Stat della rete. 


Durata connessione: 0 Como 0 Cra 15 Min 88 Se 


Orbi (che rimane inavvicina- 
bile). Il kit da 3 unità ci sem- 
bra quello più conveniente e 
quello che più fa apprezzare 
i vantaggi della rete mesh. 
Costa 250 euro di listino ma 
online si può trovare a molto 
meno, spesso su Amazon ci 
sono delle offerte periodiche 
dei prodotti D-Link molto 
convenienti. Per esempio, al 
momento in cui scriviamo il 
prezzo è di 207 euro (164 eu- 
ro per il kit C-1202 con due 
unità). 


Indirizzo MAC 
indirizza IP: 
Sutmet manà: 


Router 


(di 


Server DNS primario: 


Server DNS secondario: Mon dnportie 


d 


PC P 


249 (189 


EURO | EURO 
(kit da 3) | (kit da 2) 
M PRO 


Prezzo competitivo / 
Semplice installazione / 
Interfaccia Web 


M CONTRO 
App povera di opzioni / 
Unità singola non disponibile 


IN BREVE 


Il rapporto qualità/prezzo è 
senza dubbio il punto a favore 
del kit D-Link; tra i pregi 
ci sono anche le piccole 
dimensioni dei satelliti e il 
design curato che non crea 
comunque problemi per la 
collocazione a vista. Dopo aver 
installato il sistema via app, è 
possibile una configurazione 
più dettagliata accedendo 
| tramite browser Web. Le 
' prestazioni complessive non 
sono al vertice, ma il sistema 
è stabile e permette un'ampia 
copertura. 
https://eu.dlink.com 
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GOOGLE © WI-FI 


E il sistema mesh in assoluto più semplice da installare 
e configurare. Però non consente di agire su parametri avanzati. 


e cercate la soluzione più 

semplice possibile per 

creare un’infrastruttura 
mesh, il Google Wi-Fi è un’ot- 
tima scelta. Basta collegarne 
uno almodem/router tramite 
il cavo di rete e lanciare l’app 
(disponibile per Android e 
iOS): in pochi secondi, una 
procedura guidata provvede- 
rà alla configurazione inziale 
e creerà una nuova rete Wi-Fi. 
Non c'è altro da fare; si accede 


Altre azioni 


alle impostazioni avanzate solo 
in caso di esigenze specifiche. 
Questa filosofia è allo stesso 
tempo il pregio e il difetto 
del sistema di Google: tutto è 
molto immediato ma manca- 
no alcune opzioni avanzate, 
presenti invece su altri siste- 
mi. Le possibilità di base ci 
sono tutte: si può impostare 
il funzionamento come router 
o come semplice access point 
(quindi senza Nat e nella stessa 


S Configurazione di rete av. î 


DNS 
Automatico Li) 
WAN 
DHCP IP statico, PPPoE © 
LAN 
Pool di indirizzi IP. DHCP del router LAN ® 


Prenotazioni IP DHCP 


Gestisci gli indirizzi IP per | dispositivi locali 


Gestione delle porte 


Gestisci le regole di apertura e inoltro delle porte 


UPnP 
Attiva 0 disattiva UPnP (Universal Piug and Play) 
Modalità rete 


NAT (standard) e altro ancora 


IPv6 


Attiva o disattiva IPv6 


subnet del modem/router), si 
può applicare un indirizzo Ip 
fisso o cambiare i Dns, attivare 
una rete guest (ma senza op- 
zioni particolari), configurare 
il server Dhcp o aprire delle 
porte di rete. Manca un vero 
sistema di parental control, 
un peccato per un oggetto 
dedicato alle famiglie: si può 
solo gestire una pianificazione 
oraria, bloccando l’accesso a 
Internet in determinati giorni 


Wi-Fi Famiglia 


ubito In pau: 
siti per adul 


CONFIGURA > 


o orari, oppure attivare il filtro 
Safe Search (analogo a quello 
del browser Chrome). 

I moduli Google Wi-Fi sono dei 
piccoli cilindri da 10 cm circa di 
diametro, assolutamente neutri 
e posizionabili ovunque. Non 
esiste un dispositivo master, 
hanno tutti lo stesso peso nella 
rete. Ognuno ha due porte di 
rete Gigabit Ethernet a dispo- 
sizione per i client (una di esse 
andrà usata per il collegamento 
al modem) e una porta di ali- 
mentazione Usb type C. Dopo 
aver posizionato il primo, si 
possono aggiungere i satelliti 
in maniera altrettanto sempli- 
ce; nell’app c'è un indicatore 
della qualità del segnale che 
aiuterà nel posizionamento. 


€ Cronologia della rete 


(O) In tempo reale 


0,17 Mbps 


Utilizzo caricamento 


4,4Mbps 


Utilizzo download 


L'app è stata realizzata a regola d’arte: chiara nelle descrizioni, semplice da usare in tutti i passaggi, tradotta in un italiano 
perfetto, amichevole verso l'utente. Nella seconda schermata si notano le impostazioni avanzate su cui è possibile agire. 
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50315. 


(kit da 3) | (unità singola) 
PRO 

Semplicità di installazione / 

Utilizzo immediato 


CONTRO 
Mancano i controlli avanzati / 
Non ha un vero sistema 
di parental control 


Se state cercando un sistema 
mesh semplice da usare e 
configurare, il Google Wi-Fi 
da questo punto di vista 

è imbattibile. Ha un design 
gradevole e prestazioni 

più che sufficienti a coprire 
un grande appartamento 
(con il kit da 3 unità). 

Di contro non permette di 
agire sui parametri avanzati 
(manca un'interfaccia Web) 
e non ha un vero e proprio 
sistema di parental control, 
a parte la pianificazione 

e la tecnologia integrata 
Safe Search di Google. 


Google Wi-Fi funziona anche 
da solo, modalità utile per 
esempio a chi vuole semplice- 
mente migliorare le prestazio- 
ni Wi-Fi del proprio modem/ 
router, eventualmente aggiun- 
gendone altri in seguito se ne- 
cessario; ovviamente il kit da 3 
elementi permette di risparmia- 
re sull'acquisto di altrettanti 
unità singole. 
Le prestazioni misurate non 
sono proprio al top della cate- 
goria; utilizzando due unità, al 
crescere della distanza e degli 
ostacoli si nota un chiaro calo 
di prestazioni. È evidente che 
questa soluzione è stata pen- 
sata per la massima semplici- 
tà di installazione e utilizzo, e 
in ogni caso mantiene ciò che 
promette: estende e migliora la 
copertura del segnale Wi-Fi in 
tutta la casa. 


I 


Non lo fa con la massima ve- 
locità possibile, ma funziona 
subito ed è stabilissimo. Infine, 
tramite l’app si dovrebbero po- 
ter controllare anche dispositivi 
per la smart home, anche se 
sul sito Web di Google non ci 
sono informazioni n merito e 
suddetta sezione non è stata an- 
cora tradotta in italiano. Google 
Wi-Fi ha un apparato radio 2x2 
con velocità massima teorica e 
aggregata di 1,2 gigabit al se- 
condo; è ciò che si definisce un 
prodotto AC1200. Gli 1,2 Gbps 
sono la somma della massima 
banda passante sui 2,4 e 5 GHz. 
Ha anche un modulo Bluetooth 
(che serve per la configurazione 
inziale) e un processore Arm 
quad core a 710 MHz, con 512 
MB di Ram 4 GB di memoria 
flash. Supporta la tecnologia 
Beamforming (importante in 


una struttura mesh) che otti- 
mizza la trasmissione del se- 
gnale in direzione degli altri 
nodi o dei client, in maniera del 
tutto automatica. L'app integra 
un monitor di rete che visualiz- 
za in tempo reale il traffico; si 
può anche dare priorità a un 
dispositivo o a un gruppo di 
dispositivi (esempio, alla Tv 
per lo streaming o alla console 
per il gaming online). Google 
afferma che con il kit da 3 unità 
si riesce a coprire un apparta- 
mento da 170-250 metri quadri, 
con due unità invece si arriva a 
85-170 metri quadri. Questi dati 
sono sempre da prendere con le 
pinze, perché sul segnale radio 
influiscono elementi come le 
pareti (soprattutto se portanti) 
e la loro composizione, nonché 
i dislivelli (piani differenti) e gli 
ostacoli di vario tipo. 


Questi sono i quattro passaggi fondamentali per l'installazione di Google Wi-Fi. Ricordatevi di attivare Bluetooth e geo- 
localizzazione sul telefono, nonché di dare tutti i permessi richiesti. Le statistiche anonime di utilizzo possono essere negate. 
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NETGEAR © ORBI VOICE 


a soluzione Netgear 

Orbi è una delle prime 

apparse sul mercato, 
nell'ormai lontano 2016. Non 
ha perso però di efficacia, anzi 
si è dimostrata quella in grado 
di offrire le migliori prestazio- 
ni in assoluto, almeno in quan- 
to a velocità. C'è da dire che 
Orbi non implementa una ve- 
ra e propria rete mesh: la topo- 
logia è a stella, vale a dire che 
i satelliti si collegano solo al 


| orore n | 
NETGEAR 


Crea un account NETGEAR 


Fi Accedi con Facebook 


router Orbi; non c’è un collega- 
mento tra i satelliti stessi. Fatto 
questo doveroso chiarimento, i 
nostri test hanno mostrato una 
banda passante visibilmente 
superiore rispetto a quella per- 
messa dai concorrenti. Il merito 
è del canale di comunicazione 
dedicato tra router e satelliti, 
basato su una rete a 5 GHz in 
configurazione radio 4x4 con 
banda passante di 1,733 Mbps. 
Ciò evita qualsiasi impatto 


NETGEAR 


sulla banda a disposizione dei 
vari client collegati. Orbi è in- 
fatti un sistema tri-band: oltre a 
questo canale dedicato, mette a 
disposizione una rete 2x2 a 2,4 
GHZ con velocità massima di 
400 Mbps e una rete a 5 GHz 
(sempre 2x2) per una velocità 
massima di 866 MHz. 

Orbi identifica una famiglia di 
oggetti: noi abbiamo provato 
kit RBK50V composto da router 
più il satellite Orbi Voice, che 


| 


ha tecnologia Alexa e speaker 
integrati. Esistono soluzioni 
meno potenti (e meno costo- 
se) come il kit RBR20 o RBK30. 
A chi non interessa l’audio e 
la compatibilità Alexa, il kit 
RBK50 offre le stesse funzioni 
di quello in esame permettendo 
di risparmiare qualcosa. 

Router e satellite Orbi sono di 
dimensioni molto superiori 
rispetto ai concorrenti. Il pri- 
mo non è facile da nasconde- 
re, il satellite Orbi Voice poi è 
davvero ingombrante per via 
del doppio diffusore audio 
interno. È molto più grosso e 
pesante di un Amazon Echo 
(1,8 kg per 22 cm di altezza), 
in compenso la resa audio è di 
gran lunga superiore, con una 
dinamica molto più ampia e 


Crea rete WiFi 


rete (SSID) 


0R8133 


Utilizzare la stessa password 
per l'accesso admin _ 


asi momento. 


Prima di iniziare l'installazione è necessario creare un account Netgear. Poi si potrà procedere leggendo il Qr code presente sul 
dispositivo, tramite la fotocamera dello smartphone. | satelliti si aggiungono premendo un apposito pulsante di sincronizzazione. 
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L'app serve anche per gestire le funzionalità Alexa e quelle 
audio. Chi conosce i prodotti Netgear troverà molto familiare 
il pannello di controllo avanzato accessibile via Web. 


> | & 


Impostazioni WiFi | Elenco dispositivi 


| 


WiFi guest ® Parental Control 


un volume decisamente più 
corposo. Ha un tweeter da 1 
pollice e un subwoofer da 3,5”, 
entrambi frontali, per una po- 
tenza dichiarata di 35W. Sulla 
parte superiore c'è un array di 
4 microfoni, che si dimostrano 
reattivi e sensibili, quantomeno 
a livello di un Echo Plus. 

Anche la connettività cablata 
è oltre il normale: sul router 
troviamo una porta Wan per 
il collegamento al modem bro- 
adband e ben quattro Gigabit 
Ethernet per i vari client. Una 
porta Usb 2.0 (niente 3.0, pur- 
troppo) permette di collegare 


memorie di massa (pen drive o 
hard disk Usb) da condividere 
tramite la tecnologia proprieta- 
ria ReadyShare. 

Sul satellite ci sono altre due 
porte Gigabit Ethernet. Peccato 
manchi la connettività Blueto- 
oth, sarebbe stato utilissimo 
utilizzare Orbi Voice anche co- 
me speaker esterno per lo stre- 
aming da smartphone. Non c'è 
un jack audio e non è possibile 
configurarlo per l'audio multi 
stanza. Rispetto a Echo Plus 
manca poi il gateway Zigbee 
integrato. 

L'installazione inziale avvie- 
ne via app ed è priva di pro- 
blemi; per la configurazione 
fine si può anche agire trami- 
te browser Web collegandosi 
direttamente via IP (quello di 
default è 192.168.1.1). Qui si 
scopre che il firmware è né più 
né meno quello di un router 
Netgear di fascia medio /alta, e 
si può agire su un grandissimo 
numero di parametri. 


BASIC ADVANCED 


orbi 


BASIC. ADVANCED 


Advanced Wireless Settings 


Router Firmware Version 
V2.2.1.210 
English» 


Megan furope 


Agvanced Wiresena Letanga (2 40M: Biyin) 


Aovanceg Wiruiens Semnga (SGH2 832.1 tana) 
Lin 


Arcana 


Una manna per gli utenti più 
avanzati: gestione di Vpn, Q0S, 
scheduling e parental control, 
dynamic Dns, tutto è a portata 
di mano. A proposito di con- 
trollo, Orbi integra le funzioni 
Circle di Disney, che anche tra- 
mite un account gratuito di base 
permettono un parental control 
capillare. Oltre che come router 
vero e proprio, la base Orbi può 
essere configurata come access 
point (piazzandosi quindi nella 
stessa sottorete creata dal router 
broadband). 

Un kit Orbi è molto più costo- 
so delle altre soluzioni mesh 
presenti su queste pagine, ma 
è anche quello che garantisce 
le migliori prestazioni. Se sce- 
gliete il kit con il satellite Orbi 
Voice, l'integrazione Alexa alla 
fine permette un certo rispar- 
mio dato che evita l'acquisto 
di un Amazon Echo. Se invece 
non vi interessa Alexa, potete 
risparmiare circa 100 euro ac- 
quistando il kit RBKS50. 


499 329 


EURO | EURO 
(kit router + (solo 

satellite) satellite) 
M PRO 


Potenza e copertura / 
Interfaccia Web da vero router 
/ Funzionalità Alexa / Audio 

di qualità 


M CONTRO 

Costo elevato / Ingombro 
e peso / Mancano alcune 
funzioni audio 


IN BREVE 


Il kit Orbi è un vero concentrato 
di tecnologia e potenza: grazie 
al canale di comunicazione 
dedicato a 5 GHz è il kit che 
offre le prestazioni migliori. 

Il firmware è quello dei comuni 
router Netgear, quindi molto 
completo e personalizzabile 

nei dettagli. Il satellite Voice 
ha in più le funzionalità Alexa 
di un Amazon Echo e degli 
speaker di qualità. Peccato 
manchino Bluetooth, l’uscita 
jack e l'audio multistanza. 

Il costo è impegnativo. 
www.netgear.it 
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TP-LINK e DECO M5 


Un kit economico e facile da configurare, che integra un antivirus 
e un sistema di parental control. Manca però un'interfaccia Web. 


nche TP-Link ha di- 
verse soluzioni wire- 
less mesh: si parte dal 


Deco M5, oggetto della prova, 
per passare poi al più potente 
Deco M, per finire con il siste- 
ma ibrido mesh + powerline 
Deco P7. Di recente è stato an- 
nunciato anche il Deco M4, 
che dovrebbe essere ancora 
più economico. Il Deco M5 è 
disponibile in kit da tre unità 
oppure come unità singola, 


x 
Identificate il vostro Deco 


Avete più di un modello Deco? 
SC P II 
M9 Plus P7 
fe 
= 
n 
SP 
M5/M5 Plus M4/E4/W2400/ 


M3/E3 


utile per espandere un’infra- 
struttura Deco esistente. Si pre- 
senta come un disco di 12 cm 
di diametro e 4 cm di altezza, 
di colore bianco. Ogni unità 
è dotata di due porte Gigabit 
Ethernet per il collegamento 
di eventuali client via cavo 
(una di esse servirà per il col- 
legamento al modem/router 
a banda larga) e di una porta 
Usb type C per l'alimentatore. 
Non c'è un pulsante Wps per il 


Collegate i vostri dispositivi 


Collegate la porta LAN del vostro modem alla 
porta Ethernet del Deco, quindi accendeteli 
entrambi 


collegamento rapido dei client. 
Deco MS ha un apparato wire- 
less AC1300, più precisamente 
ha una velocità massima teorica 
di 867 megabit al secondo sulla 
banda a 5 GHz e 400 Mbps su 
quella a 2,4 GHz. Non c'è un 
dispositivo master, una qualsi- 
asi delle unità del kit può esse- 
re collegata al modem/router. 
Supporta Beamforming e Band 
Steering; la presenza di quat- 
tro antenne interne suggerisce 


Abilita Bluetooth 


Attivate Bluetooth. Si usa solo Bluetooth per 


trasferire dati fra questa app e Deco durante 
la configurazione iniziale. 


una configurazione radio Mu- 
Mimo 2x2. 

L'installazione avviene via app 
ed è necessario creare prima 
un account gratuito gestito da 
TP-Link. Questo permette di 
gestire la rete mesh anche tra- 
mite IFTTT, la tecnologia per la 
smart home che permette una 
serie di azioni al verificarsi di 
alcune condizioni. Per esempio, 
si può impostare una regola 
per disattivare la rete Wi-Fi 
quando ci si allontana da casa 
(tramite geolocalizzazione del 
proprio smartphone). Le pos- 
sibilità sono tante, date un’oc- 
chiata al servizio sul sito Web 
di IFTTT per avere un'idea. In 
teoria il sistema Deco è gestibile 
anche tramite Amazon Alexa 


x 


Create la vostra rete Wi-Fi 


Noene di Rote 


Anche in questo caso l'installazione è banale. Si seleziona il modello in proprio possesso, si collega a una porta Lan del modem 
e si lancia una ricerca via Bluetooth. Infine si sceglie il nome (Ssid) e la password della rete Wi-Fi da creare e ci si collega a essa. 
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299 7129 


EURO EURO 
(kit da 3) | (unità singola) 
M PRO 


Semplicità d'installazione / 
Parental control, antivirus, 
QoS / Integrazione con IFTTT / 
Buone prestazioni 


M CONTRO 

Manca interfaccia Web / 

Skill per Alexa non disponibile 
in Italia / Traduzione dell'app 
in italiano migliorabile 


IN BREVE 


Un sistema mesh stabile, 
espandibile e abbastanza 
performante, con 
un'installazione via app alla 


portata di tutti. Apprezzabile la 
presenza di funzioni aggiuntive 


come il parental control, 
l'antivirus Trend Micro, 
l'integrazione con IFTTT che 
permette delle interessanti 
automazioni per la smart 
home. Peccato non sia ancora 
utilizzabile con Alexa in Italia; 
gli utenti avanzati sentiranno 
poi la mancanza di un 
completo pannello di controllo 
via browser. 

www.tp-link.com 


IN PIU 


IMPOSTAZIONI ROUTER 


Wi-Fi Speed Test Blacklist 
Internet 
Aggiornate Avanzate WPS 
Deco 
CURA DELLA CASA 
Parental Antivirus Qos 
Control 
Manager 


Pd 


Q__ 


via comandi vocali, ma la skill 
necessaria non è stata ancora 
tradotta in italiano. 

Dopo aver creato l'account, 
la configurazione prosegue 
via Bluetooth ed è semplice e 
immediata. Si imposta nome 
e password della rete Wi-Fi da 
creare e il gioco è fatto; in se- 
guito si potranno aggiungere 
gli altri satelliti. Purtroppo non 
esiste un'interfaccia avanzata 
via Web; l'eventuale configu- 
razione fine va fatta esclusiva- 
mente via app. Oltre ai parame- 
tri canonici (Ip fisso o dinamico, 
configurazione server Dhcp, 
riserva indirizzi IP e inoltro di 
porte, attivazione rete guest), 
ci sono alcune voci particolari 
come abilitazione del protocollo 
iPv6, Dns dinamico, QoS, cre- 
azione di una VLan, modalità 
operativa router/access point. 
Non è molto, ma fanno sentire 


pit dpi 


IPva 


IPv6 


abilita 


IPLAN 


Server DHCP 


VLAN 
disabilitati 


Riserva Indirizzi 


Port Forwarding 


TP-Link DDNS 


isabilitat 


Fast Roaming 


Disabilitat 


D < 


meno la mancanza di un pan- 
nello di controllo via Web. In 
più ci sono due funzioni molto 
particolari, che rappresentano 
un notevole valore aggiunto. 
Il primo è un meccanismo di 
parental control vero e proprio, 
con filtraggio dei contenuti ba- 
sato su categorie come gioco 
d'azzardo, contenuti a sfondo 
sessuale, gioco, social media e 
molto altro. Ci sono dei profili 
predefiniti come bambino, pre- 
adolescente, ragazzo o adulto, 
ma è meglio selezionare le sin- 
gole voci. 

In più si possono filtrare siti 
Web specifici: c'è anche un da- 
tabase di servizi molto utile, 
che comprende i più diffusi pu- 
blisher di giochi. Per bloccare 
World of Warcraft, per esempio, 
basterà selezionare l’entry Bliz- 
zard Entertainment. 

La seconda particolarità è 


JA \ 
Bambino PreAdolesc Ragazzo —Adulto 
ente 


Contenuto filtrato 


ATEGORIE 


Contenuto per adulti 
Gioco d'azzardo 
Educazione sessuale 
Comunicazione Online 
Download 

Pagare per navigare 
Giochi 


Social Networking 


Media 


GB @ 


1° 


l'antivirus integrato con tec- 
nologia Trend Micro. È gra- 
tuito per tre anni, dopodiché 
bisognerà pagare un abbona- 
mento. Protegge sia da virus e 
programmi malevoli, sia dalle 
intrusioni nel proprio sistema; 
in che modo non è dato di sa- 
pere, ma è senz'altro un'utile 
protezione aggiuntiva. Questa 
suite di protezione si aggiorna 
automaticamente. 

Le prestazioni misurate sono 
di buon livello, per velocità è 
un pelo sopra il sistema D-Link 
mentre la qualità della coper- 
tura ci sembra paragonabile. Il 
costo è leggermente superiore 
rispetto al concorrente, ma an- 
che in questo caso online si può 
trovare a molto meno rispetto 
al prezzo si listino. Su Amazon 
il kit da 3 viene 236 euro al mo- 
mento in cui scriviamo, mentre 
l’unità singola costa 107 euro. 


Antivirus 


VI 


KI Filtro Contenuti © 


Maligni 


Sistema Intrusion e 
Prevention 
Dispositivo Infetto in 1) 
Quarantena 

(Hai 


L'app ha qualche opzione avanzata, tra cui la gestione di una VLan e un servizio di Dns dinamico gratuito (offerto da TP-Link). 
Ottime le possibilità offerte dal sistema di parental control e utile anche l'antivirus Trend Micro (gratis per i primi tre anni). 
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WLAN REPEATER 


AVM  * FRITZIBOX 7590 + EXTENDER 1750E 


L'azienda tedesca usa un approccio diverso: integra la tecnologia mesh direttamente 
nel modem/router. Basta poi aggiungere dei repeater compatibili e il gioco è fatto. 


La strada scelta da AVM è par- 
ticolare. Invece di realizzare un 
kit autonomo come quelli visti 
finora, ha deciso di integrare 
la tecnologia mesh diretta- 
mente nei suoi modem/router 
Fritz!Box. A nostro avviso è 
una scelta molto intelligente. 
Non c'è più un router separato, 
a vantaggio della semplicità, 
dell’affidabilità e dei consumi 
(è un dispositivo in meno da 
alimentare). 


Messaggi 
@ FRIUZINAS 

fim)  FRITZIBOx 

DO? Rete domestica 
© SmartHome 


Funzioni comfort 


DL) 


Lei 


Impostazioni 


Dare un feedback 


I satelliti della rete mesh pos- 
sono essere alcuni extender e 
powerline AVM già presenti 
sul mercato, previo aggiorna- 
mento del firmware alla ver- 
sione 7. Inoltre, la configura- 
zione della rete mesh avviene 
dal Fritz!Box e basta: i satelliti 
ereditano le informazioni sulla 
rete da lui e non è necessario 
impostare nulla. Tra imodem/ 
router compatibili segnaliamo 
i 7590, 7560, 7530, 7490, 7430 e 


Applicazione automatica delle impostazioni 
wireless dal FRITZ!Box (WiFi Mesh) 


Questo FRITZIWLAN Repeater è una componente 
della rete WiFi Mesh e adotta automaticamente le 
Impostazioni del FRITZIBox. 


Queste includono: 
* Tutte le impostazioni wireless rilevanti, inclusi il 
nome della rete wireless, l'accesso ospite, il 
canale radio 


* Le impostazioni per gli aggiornamenti 
automatici, il servizio Push e i servizi AVM 


# Applicazione impostazioni attiva 


Impostazioni personalizzate per la connessione 


wireless con la rete domestica » 


Propri dati di rete wireless 


Il FRITZIWLAN Repeater dispone nella rete 
domestica dei seguenti indirizzi: 


Indirizzo MAC wireless (2,4 
GHz): 


9F*FF:4Ns 


9 ©) O 


persino il vecchio 3490. Tra i 
satelliti ci sono diversi extender 
e powerline, controllate sul sito 
Web AVM la lista. Dunque, chi 
ha già un Fritz!Box compatibile 
può acquistare uno di questi 
accessori per creare con pochi 
euro una rete mesh; viceversa, 
chi vuole sostituire il proprio 
router primario (magari quello 
fornito dal provider) , potreb- 
be rivolgersi a un prodotto con 
tecnologia mesh già integrata. 


È terminata la configurazione del FRITZIWLAN 


Repeater. 


Vv 


Il FRITZ!WLAN Repeater è stato configurato come 
ponte wireless per ampliare la seguente rete 
wireless: 


Nome (SSID) (2,4 GHz): 
Nome (SSID) (5 GHz} FRITZ!Box 7590 SGHZ 
Codifica: WPA2 


Chiave di rete: -- - 


FRITZIBox 7590 24GHZ 


Il FRITZ!WLAN Repeater stabilisce ora una 
connessione con la stazione base. Questo 
procedimento può durare alcuni minuti 


Con questi dati ripristinate in seguito la 
connessione fra computer e rete wireless. Nella rete 
wireless accedete all'interfaccia utente del 
FRITZIWLAN Repeater attraverso l'indirizzo 
"fritz.repeater” del vostro browser web. 


Attendete un attimo e cliccate quindi su "Vai alla 
panoramica” 


Vai alla panoramica 


9 ©) O 


Per le nostre prove abbiamo 
utilizzato un Fritz!Box 7590, 
attuale top di gamma con mo- 
dem Adsl/Vdsl integrato (sup- 
porta il supervectoring fino a 
300 Mbps) e dotato di funzioni 
Voip, compatibilità Isdn e cen- 
tralino Dect integrato. 

L'apparato radio è Mu-Mimo 
4x4 con velocità massima teori- 
ca di 1.733 Gbps sulla banda a 5 
GHZ e 800 su quella a 2,4 GHz. 
Un apparato radio decisamente 


Uscire dall'interfaccia web 


= FRITZ!WLAN Repeater 1750E 


Modello: FRITZIWLAN Repeater 1750E 
Consumo di energia attuale: 74 


FRITZIOS: 07.01 - Versione attuale 


Tipo di accesso: Ponte wireless 


FRITZIBox 7590 


< Codifica: 


WPA2 
si 


FRITZIWLAN Repeater 
Indirizzo IP: 192.168.188.27 
Rete wireless: repeater 24GHZ, repeater 5GHZ 


La preparazione dell’infrastruttura mesh avviene indifferentemente dal pannello di controllo Web del router o dall’app per 
smartphone. Una volta abilitata, per aggiungere un nodo basta premere il pulsante Wps prima sul router e poi sul satellite. 
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L'interfaccia utente dei router AVM è forse un po’ dispersiva 
ma molto completa, estremamente stabile e veloce nell’applicare 
le modifiche. Ci sono svariati monitor per il controllo della rete. 


Banda a 2,4GHz Banda a5 GHz 


Utilizzazione del canale radio attuale 

La rete wireless del FRITZ!IWLAN Repeater utilizza il 
canale 13. Il grafico mostra l'utilizzo attuale del 
canale radio e quale parte ne occupa la rete 
wireless del FRITZ!IWLAN Repeater. 


secondo in percentuale 


Segnali wireless inviati dal 
FRITZ!WLAN Repeater 
Segnali wireless ricevuti dal 

MM FRITZIWLAN Repeater e altri segnali 
radio 


Periodo 10 minuti * 


potente; scegliendo un satellite 
per la rete mesh è bene orientar- 
si su un modello di fascia altret- 
tanto alta. Noi abbiamo scelto 
l’extender 1750E, con velocità 
massime teoriche di 1.300/450 
Mbps per le bande a 5 e 24 GHz. 
Si collega direttamente a una 
presa elettrica a muro (standard 
italiano) e offre una porta Giga- 
bit Ethernet per il collegamento 
di client o per il link diretto via 
cavo al Fritz!Box. È importan- 
te che il satellite sia dual band 
perché così si potrà sfruttare la 
tecnologia Cross Band Repea- 
ting, che massimizza la banda 
passante tra i nodi della rete 
mesh utilizzando contempora- 
neamente i link a 2,4 e 5 GHz. 
Potreste anche creare una rete 
ibrida, con un powerline Wi-Fi 
collegato al router via rete elet- 
trica che funge da satellite mesh, 
utile se dovete raggiugere posti 
davvero molto distanti. 

La configurazione della rete 


O © 192168.188.27/8 (n) 


Questa pagina contiene le informazioni sul 
consumo di energia del FRITZIWLAN Repeater e 
sulle interfacce LAN occupate. 


Consumo 


Sistema === attivo da 0 
completo 74% giorni, 0 ore, 14 
FRITZIWLAN — pre minuti 
Repeater 72% 

Processore mmm 


principale 67% 
FRITZIWLAN pa 


Repeater 66% 

WiFi enni 
100% 2 dispositivi di 
Abr © CEE Wireless 
93% registrati 


q (©) O 


mesh è banale: dopo aver attiva- 
to questa funzione dal menu del 
Fritz!Box, basta premere su di 
esso il tasto Wps e subito dopo il 
corrispondente tasto sull’exten- 
der 1750e. Fine della procedura. 
Il satellite comparirà nel menu 
di gestione del Fritz!Box e sarà 
gestito direttamente da esso 
(compresi gli aggiornamenti 
del firmware). Le prestazioni 
misurate sono di livello più che 
discreto, vicine a quelle di altri 
concorrenti nella fascia media. 
La connessione è stabile e suf- 
ficientemente veloce anche a 
distanze elevate e con ostacoli 
tra il client e il satellite. Potete 
scegliere se abilitare o meno il 
band steering (viene esposto 
un unico Ssid per entrambe le 
reti a 2,4 e 5 GHZ, sarà poi il 
router a decidere quale fornire 
al client) oppure una rete guest. 
Da parte sua, il 7590 è un ot- 

timo router, soli- 

do e veloce, che 


vs) Assistenti 


Accesso rete domestica ipo di accesso: Pante wireless 


Rete 


WiFi »)) 


* Sistema 


FRITZIBon 1550 Codifica NPA 


4 FRITZ!WLAN Repeater 1750E 


È Modella: FRITZINLAN Rageater 17508 


FRETZION DEGI 


lesa TRIO 2IGHZ, FRITZIB0 PSS0 SONE 
Rete wireless ospite: FRITT Dos Accesso ospite 


FRITZ!Box 7590 


integra funzioni uniche come 
il centralino Dect, che permet- 
te di collegare diversi telefoni 
cordless senza alcun cavo e 
impostare funzioni come la 
segreteria telefonica, la rubri- 
ca centralizzata, l'inoltro delle 
chiamate e molto altro. In ogni 
caso, possiede due porte Rj-11 
per collegare degli apparecchi 
telefonici tradizionali o colle- 
gare direttamente l'impianto 
di casa su doppino (tramite il 
cosiddetto “ribaltamento”) se 
avete una connessione in fibra 
Fttc/Ftth. Offre inoltre 4 porte 
Gigabit Ethernet più una porta 
Wan e ha due porte Usb 3.0 per 
il collegamento di memorie di 
massa, chiavette 4G o stampan- 
ti. Integra anche un server DI- 
na/Ftp/Samba per condividere 
in rete i file accessibili via porte 
Usb. La stabilità dell'interfaccia 
e dell’app per smartphone sono 
esemplari, mai avuto crash o 
problemi durante tutti i test. 


203) 


EURO EURO 
(Fritz!Box | (Fritz!Repeater 
7590) 1750E) 
M PRO 


Soluzione più efficiente / 
Massima integrazione / 
Espandibile a basso costo / 
Qualità del firmware AVM 


M CONTRO 


Costo elevato del router 


IN BREVE 


Integrando la tecnologia 
mesh direttamente nel 
modem/router primario tutto 
diventa più semplice. Basta 
aggiungere un extender 

o un powerline compatibile 
per creare in pochi secondi 
una rete mesh. Meno prodotti 
da configurare e gestire, 
consumi elettrici inferiori, 
infrastruttura più omogenea: 
inoltre va considerata l'alta 
qualità dei prodotti AVM 

e le funzioni uniche come la 
telefonia Dect o le tecnologie 
per la smart home. 
https://it.avm.de 


È sud 


FRITZ! Box 
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@ Di Michele Braga 


INTEL 


PRESENTE 
FUTURO 


Il lancio della microarchitettura Sunny Cove 
porterà sul mercato le Cpu Ice Lake che avranno 
anche una grafica integrata tutta nuova. 
Arriverà poi Lakefield che grazie alla tecnologia 
Foveros 3D sarà un SoC con architettura ibrida 
e assemblato come un palazzo a più piani. 
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A SEGUITO DELLA DECISIONE DI INTERROMPERE GLI APPUNTAMENTI DELL'IN- 
TEL DEVELOPER FORUM - L'ULTIMO IDF RISALE ALL’AGOSTO DEL 2016 - È MAN- 
CATO UN PUNTO DI INCONTRO PUBBLICO IN GRADO DI FORNIRE UNA VISIONE 
D'INSIEME DELLE STRATEGIE DELL'AZIENDA E ABBIAMO AVVERTITO L'ASSENZA 
DI INFORMAZIONI APPROFONDITE SULLE TECNOLOGIE E SUI PRODOTTI IN FASE 
DI SVILUPPO. IN QUESTI DUE ANNI IL SILENZIO DI INTEL HA RESO PIÙ DIFFICI- 
LE COMPRENDERE NON SOLO QUALI FOSSERO | PROGETTI PER IL FUTURO, MA 
ANCHE GLI ELEMENTI CHE HANNO RITARDATO LO SVILUPPO DI TECNOLOGIE 
PRESENTI NELLE ROADMAP ORMAI DA QUALCHE ANNO. 


Ci riferiamo in modo particola- 
re al processo produttivo a 10 
nanometri e all'appannamento 
della leadership di Intel proprio 
in un settore che è stato da sem- 
pre un pilastro fondamentale del 
suo successo, ovvero la capaci- 
tà di essere costantemente un 
passo avanti alla concorrenza 
nelle tecniche di produzione di 
componenti in silicio. 

Dopo due anni, prima l'Intel 
Architecture Day del dicembre 
2018 e poi il palcoscenico del 
CES 2019 di gennaio hanno rap- 
presentato un punto di svolta 
tanto atteso e altrettanto ricco. 
Intel ha rotto il silenzio e fornito 
molte, anzi moltissime informa- 
zioni e tracciato la strada che 
intende percorrere nel futuro 
prossimo del computing: l'era 
delle architetture. 

Facciamo un passo indietro. Il 
dominio di Intel nel mercato 
dei chip — processori, control- 
ler, memorie e tanto altro an- 
cora — ha fatto leva per molto 
tempo sul vantaggio costruito 
e detenuto dall'azienda sia sul 
fronte della progettazione delle 
microarchitetture sia su quello 
della tecnologia produttiva del 
silicio. Quest'ultimo elemento 
si è manifestato negli anni con 


la capacità di migrare a processi 
produttivi sempre più raffinati 
con regolarità e puntualità. Ta- 
le capacità ha indotto l’azien- 
da a progettare e ottimizzare 
le nuove microarchitetture in 
funzione del processo produt- 
tivo che sarebbe stato utilizzato 
per la loro produzione, prima 
con l'approccio Tick-Tock (ri- 


spettivamente aggiornamento 
del processo produttivo e del- 
la microarchitettura) dal 2006 
al 2015 e successivamente con 
quello PAO (Process, Architectu- 
re e Optimization). La strategia 
PAO ha allungato i tempi di 
sviluppo con un terzo momen- 
to dedicato all’ottimizzazione; 
uno degli scopi è stato quello 


CLASSIFICAZIONE DELLE ARCHITETTURE 


SCALARE 


Le architetture di calcolo sono progettate e ottimizzate per comportarsi al meglio 


VETTORIALE 


MATRICIALE 


do 


in determinate situazioni e con specifiche strutture di dati. 
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di fornire un maggiore tempo 
per lavorare sulla tecnologia 
produttiva. 

Negli ultimi quattro anni tut- 
tavia anche questo modello di 
sviluppo è andato in crisi e si è 
trasformato in un'arma a dop- 
pio taglio: i ritardi nell’ottenere 
un processo costruttivo a 10 na- 
nometri con rese soddisfacenti 
ha di fatto rallentato — se non 
arrestato quasi del tutto — l’in- 
troduzione di nuove microar- 
chitetture. Tale situazione ha 
quindi imposto un cambio di 
strategia che si è concretizzato 
nell’ottimizzare in più passag- 
gi la microarchitettura esistente 
(Skylake) e nell’affinare il più 
possibile il processo produttivo 
a 14 nanometri; quest’ultimo era 
l'unico disponibile per la produ- 
zione in grandi volumi. 

La storia recente ha visto l’arrivo 
di Kaby Lake, di Coffee Lake 
e di Coffee Lake Refresh, tutti 
derivati dal progetto Skylake 
e prodotti con aggiornamenti 
successivi della tecnologia a 
14 nanometri (identificati con 
l'aggiunta progressiva di un + 
dopo il numero 14). Dall’ormai 
tecnologicamente lontano 2015 a 
oggi questi aggiornamenti han- 
no permesso di conseguire un 
incremento di prestazioni fino 
al 70%, ma la mancanza di una 
nuova microarchitettura — ele- 
mento che permette di miglio- 
rare il fattore IPC (istruzioni per 
ciclo di clock) — ha comportato 
una progressiva diminuzione 
dei miglioramenti conseguibili 
a ogni salto generazionale. 

Le difficoltà incontrate da In- 
tel nello sviluppo delle proprie 
soluzioni non ha rallentato il 
cambiamento in atto da tempo: 
il mondo del computing si è tra- 
sformato e adattato per suppor- 
tare nuovi modelli di calcolo. Il 
confronto con la Legge di Moore 
— sebbene snaturata più volte 
per essere usata come strumen- 
to di paragone — è ancora una 
chiave di lettura ampiamente 
utilizzata e assunta come valida 
nella sua forma più estesa che 
abbraccia tutti i modi con i quali 
si sono sviluppate e si svilup- 
pano le architetture di calcolo. 


ARCHITETTURE E PRESTAZIONI 


Per sostenere l'incremento di prestazioni 
è stata necessaria un'evoluzione 


delle architetture di calcolo. 10.000.000.000 
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Lo sviluppo di architetture e di algoritmi di calcolo differenti ha garantito incrementi 
di prestazioni altrimenti impossibili da ottenere con le soluzioni precedenti. 


Le prestazioni delle Cpu nell’e- 
secuzione di singoli task sono 
cresciute in modo esponenziale 
fino al 2001 attraverso la conti- 
nua riduzione delle dimensioni 
dei transistor e all'avanzamento 
nella progettazione delle micro- 
architetture. Da quel momento 
in poi l'incremento del fenome- 
no di dispersione dei segnali 
(leakage) e della densità ter- 
mica ha appiattito la traiettoria 
di crescita delle pre- 
stazioni delle Cpu 
di tipo scalare. Nel 
2005 l'adozione del- 
le architetture multi 
core ha permesso di 
ripristinare il tasso 
di crescita delle pre- 
stazioni. L'avvento 
del GpGpu nel corso del 2007 
ha fornito un nuovo slancio 
all'incremento esponenziale 
delle prestazioni di calcolo dei 
processori. Lo sviluppo dell’in- 
telligenza artificiale ha aperto 
la strada a nuove architetture e 
la potenza di calcolo è cresciu- 
ta ancora, ma oggi ci troviamo 
a fare i conti con architetture 
sempre più specializzate e de- 
dicate a campi di applicazioni 
ben specifici. Come vedremo 
nel corso di questo articolo, la 


2007 2011. 2015. 2019. 2023 


strategia di Intel sarà quella di 
realizzare un diverso mix di ar- 
chitetture specializzate (scalare, 
vettoriale, matriciale e spaziale) 
per elaborazioni efficienti e otti- 
mizzate. Tutto ciò richiederà del 
tempo e sarà ottenuto grazie a 
un sistema di connessioni scala- 
bili, all'impiego di diverse tec- 
nologie produttive in un singolo 
prodotto e a un unico livello di 
astrazione software. 

A quattro anni 
di distanza dal 
lancio di Sky- 
lake e a cinque 
dall’introduzio- 
ne della tecno- 
logia produttiva 
a 14 nanometri 
con i processori 
Broadwell, Intel sembra esse- 
re pronta a cambiare passo: nel 
2019 debutteranno nuove mi- 
croarchitetture, si concretizzerà 
la produzione a 10 nanometri e 
assisteremo al lancio dei primi 
prodotti con architettura ibrida. 
L'esperienza pregressa ha avuto 
conseguenze sulla progettazio- 
ne delle nuove microarchitet- 
ture; queste saranno portabili e 
producibili con diverse tecnolo- 
gie, in parte seguendo la strate- 
gia di TSMC e Global Foundries. 
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ROADMAP 


Dopo anni di silenzio, abbiamo un calendario che mette 
nero su bianco i tempi di sviluppo dei processori Intel. 


per quanto riguarda i proces- 

sori assisteremo allo sviluppo 
di due famiglie di prodotti: la pri- 
ma ad alte prestazioni dedicata ai 
modelli Core e Xeon, mentre la 
seconda più attenta ai consumi 
sarà alla base dei prodotti della 
serie Atom. 
Per quanto riguarda i prodotti ad 
alte prestazioni, nel corso del 2019 
debutteranno le prime soluzio- 
ni basate sulla microarchitettura 
Sunny Cove della quale parlere- 
mo in modo più dettagliato tra 
breve; nel 2020 sarà la volta di 
Willow Cove che proporrà cache 
riprogettate, ottimizzazioni a li- 
vello dei transistor (presumibil- 
mente grazie all’ottimizzazione 
del processo produttivo) e che in- 
trodurrà nuove funzionalità de- 
dicate alla sicurezza dei dati. La 
roadmap di Intel si spinge anche 
più avanti: la microarchitettura 


fr di Intel sono tracciati e 


Golden Cove, prevista per il 2021, 
porterà con sé un incremento delle 
prestazioni su più fronti, anche 
grazie all'impiego di circuiti de- 
dicati all'intelligenza artificiale; 
vedremo anche aumentare le fun- 
zioni legate alla sicurezza e alla 
connettività, quest'ultima legata 
alla tecnologia 5G. 

Per quanto riguarda i prodotti ap- 
partenenti alla gamma Atom as- 
sisteremo a un'evoluzione a ritmi 
meno serrati: la microarchitettura 
Tremont debutterà quest'anno, 
mentre Gracemont le succederà 
solo nel 2021; serviranno poi altri 
due anni prima di poter vedere 
sul mercato, nel 2023, prodotti 
basati su un nuovo progetto che 
per il momento non ha ancora 
un nome, ma è indicato in mo- 
do generico come “next” Mont. 
In modo analogo a Sunny Cove, 
Tremont porterà con se migliora- 
menti nell'esecuzione di thread 


singoli, sul fronte delle comuni- 
cazioni di rete — anche per am- 
bienti server — e una maggiore 
efficienza energetica finalizzata a 
garantire una migliore autonomia 
delle batterie. Non è ancora certa 
quale sarà la tecnologia produt- 
tiva scelta per Tremont, ma pos- 
siamo azzardare che sarà quella 
a 10 nanometri. Gracemont mi- 
gliorerà le prestazioni in singolo 
thread, potrà operare a frequenze 
superiori e garantirà prestazioni 
maggiori anche nel calcolo vetto- 
riale. Quest'ultimo elemento può 
sottintendere sia l'introduzione di 
unità vettoriali più ampie sia il 
supporto a nuove istruzioni per 
questa specifica tipologia di dati. 
Per quanto riguarda l'architettura 
che debutterà nel 2023, Intel si è 
limitata a un non meglio precisato 
incremento di prestazioni e all'in- 
troduzione di nuove funzionali- 
tà. Questi sono i nomi che Intel 
utilizzerà per indicare le proprie 
microarchitetture e ciò significa 
che i prodotti commerciali avran- 
no nomi differenti. Per quanto ri- 
guarda i prodotti della linea Core, 
avremo il primo esempio con Ice 
Lake che Intel ha dichiarato esse- 
re basato sulla microarchitettura 
Sunny Cove. 


ANNO 
2006 
2006 
2007 
2008 
2010 
2011 
2012 
2013 
2014 
2014 
2015 
2017 
2017 
2018 
20719 
2020 
2021 


PROCESSO PRODUTTIVO (NM) 


EVOLUZIONE E CICLI PRODUTTIVI 


MICROARCHITETTURA 


NOME IN CODICE 


PROCESSORE ENTHUSIAST PROCESSORE DESKTOP 


Tick 6 Pe / NetBurst Presler / Cedar Mill / Yonah 
Tock Merom 
Tick dle Penryn 
45 a 
Tock Nehalem 
; Nehalem 
Tick 32 Westmere 
Tock . Sandy Bridge 
x Sandy Bridge " 
Tick Ivy Bridge 
Tock 22 Haswell 
Refresh Haswell Devil's Canyon 
Tick 14 Broadwell 
Tock Skylake 
Refresh 14+ Skylak Kaby Lake 
Refresh 14++ TRE Coffee Lake 
Refresh 144+ Coffee Lake Refresh 
10 Sunny Cove Ice Lake 
10 Willow Cove n.d. 
70710? Golden Cove n.d. 


Presler Cedar Mill 
Kentsfield Conroe 
YorkField Wolfdale 
Bloomfield Lynnfield 
Gulftown Clarkdale 

Sandy Bridge-E Sandy Bridge 
Ivy Bridge-E Ivy Bridge 
Haswell-E Haswell 
Haswell 
Broadwell-E 
Skylake 
Skylake-X Kaby Lake 
Skylake-X Coffee Lake 
Skylake-X Coffee Lake Refresh 
n.d. n.d. 
nd. n.d. 
nd. n.d. 
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SUNNY COVE 


Erede della dinastia Skylake, questa microarchitettura 
getta le basi per tutti i processori di nuova generazione. 


ra gli annunci dell’Intel 
TT asficciar Day 2018 e 

del CES 2019 spicca quello 
relativo a Sunny Cove, la micro- 
architettura che debutterà nel 
corso dell’anno sui processori 
desktop e mobile, così come su 
quelli server e workstation. 
Dopo quattro anni di attesa assi- 
Steremo a un vero salto genera- 
zionale con cambiamenti a basso 
livello nell’organizzazione logica 
e funzionale delle unità di calco- 
lo. Gli aggiornamenti apportati 
da Intel puntano a due obiettivi 
differenti: da un lato troviamo il 
miglioramento delle prestazioni 
per elaborazioni di tipo generi- 
co, mentre dall'altro quello per 
elaborazioni di tipo specifico. Il 
primo obiettivo sarà ottenuto 
attraverso l'incremento del pa- 
rametro di IPC (istruzioni per 
ciclo di clock) e l'aumento della 
frequenza operativa. Il migliora- 


mento di uno di questi parametri 
o di una combinazione determi- 
na, infatti, prestazioni superiori 
indipendentemente dal codice 
eseguito. Se la frequenza è legata 
a fattori tecnologici — processo 
produttivo e implementazione 
dell’architettura a livello di sili- 
cio — l'incremento del parametro 
IPC deriva dal progetto logico 
e funzionale della microarchi- 
tettura. Rispetto alle soluzioni 
odierne, Sunny Cove avrà core 
di calcolo contraddistinti da un 
maggiore parallelismo, capaci 
di eseguire un maggior numero 
di istruzioni per ciclo di clock e 
dotati di una migliore gestione 
dei dati verso le unità di calco- 
lo. Questi tre elementi sono stati 
riassunti da Intel in tre caratte- 
ristiche della microarchitettura 
Sunny Cove: wider (più ampia), 
deeper (più profonda) e smarter 
(più intelligente). Il secondo 


obiettivo, ovvero quello rela- 
tivo a elaborazioni specifiche, 
sarà raggiunto grazie all’intro- 
duzione di tecnologie proprie- 
tarie e istruzione specializzate 
per accelerare scenari di calcolo 
molto specifici. Detto ciò non 
ci resta che analizzare più nel 
dettaglio la futura microarchi- 
tettura di Intel. 


MICRO 


ARCHITETTURA 
cs 


Sunny Cove introduce miglio- 
ramenti a tutti i livelli della 
pipeline rispetto alle soluzio- 
ni della generazione Skylake. 
Elementi chiave del front end 
come buffer più ampi per reor- 
der, load e store, insieme a re- 
servation stations più capienti 
permettono di avere in coda un 
maggior numero di istruzioni. 
In questo modo il sistema di 
analisi del processore ha più 
possibilità di scovare opera- 
zioni indipendenti tra loro e 
che possono essere eseguite 
in simultanea. L'esecuzione in 
parallelo di operazioni indipen- 
denti permette di incrementa- 


CORE 


! Scalabilità migliorata 


LA ROADMAP DELLE MICROARCHITETTURE 


[a] 


Prestazioni ST 
Nuovo set ISA 


Prestazioni ST 


Cache riprogettate 
Ottimizzazione transistor | 
Funzioni di sicurezza 


Prestazioni ST e AI 
Prestazioni rete / 5G 
Funzioni di sicurezza 


Prestazioni ST 
Maggiore frequenza 
Nuove funzioni 


Prestazioni ST 
Maggiore frequenza 
Prestazioni vettoriali 


Prestazioni rete server 
Prestazioni batteria 
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SKYLAKE 


Front End 


(Branch predictor, “ op cache, ITLB, Instruction Cache, Decoders) 


FMA FMA 


ALU ALU 32KB DCU 
Shift Shuffle 


SUNNY COVE 


Front End 


(Branch predictor, “ op cache, ITLB, Instruction Cache, Decoders) 


Shift 
JMP 


ALU 
Shift Shuffle 
Shuffle 


re il parametro IPC e quindi le 
prestazioni dei core di calcolo. 
Intel ha incrementato anche la 
cache per le micro-op (pop) e il 
TLB (translation lookaside buffer) 
della cache di secondo livello. La 
maggiore dimensione del TLB 
di secondo livello dovrebbe aiu- 
tare nella trasformazione degli 
indirizzi di memoria in indirizzi 
macchina; questa modifica po- 
trebbe essere ricondotta al fatto 
che la dimensione precedente 
poteva creare rallentamenti in 
molteplici scenari di calcolo. 
Per quanto riguarda il back end 
dei core Sunny Cove, i proget- 
tisti hanno portato la cache di 
primo livello (L1) per i dati a 
48 Kbyte con un incremento del 
50% rispetto ai 32 Kbyte della 
cache dati presente in tutte le 
microarchitetture prodotte da 
Intel negli ultimi dieci anni. 
Questo cambiamento dovreb- 
be portare a una riduzione del 
22% dei cache miss (mancata 
presenza dell’informazione) 
sulle richieste dati nella cache 
L1. Anche la cache di secondo 
livello (L2) è stata ampliata, ma 
la sua capacità effettiva dipen- 
derà dallo specifico prodotto 
preso in considerazione: 256 
Kbyte sui modelli della linea 
Core e 1 Mbyte per quelli della 
linea Xeon. 

Come abbiamo accennato, un 
elemento chiave per migliorare 
le prestazioni consiste nell’in- 
cremento del parallelismo. Per 
ottenere questo risultato si co- 
mincia con gli elementi descritti 
poco sopra per incrementare la 
profondità della pipeline, ma 
è necessario affiancare a tutto 
ciò anche un maggior numero 
di unità in grado di processare 
istruzioni e operazioni. Intel ha 
incrementato il numero delle 
porte di esecuzione da otto a 
dieci così da permettere la ge- 
stione di un maggior numero di 
operazione per ciclo di clock. Le 
porte 4 e 9 sono state collegate a 
un'unità Store Data; quest’ulti- 
ma può processare due opera- 
zioni store per ogni ciclo di clock 
così che la banda risulta doppia 
rispetto alla microarchitettura 
Skylake. Ancora, sono state rad- 
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doppiate le capacità delle unità 
Store AGU (address generation 
unit). Osservando lo schema di 
Skylake è possibile individuare 
un potenziale collo di bottiglia 
qualora tutte e tre le unità AGU 
debbano eseguire un’operazio- 
ne di Store. Intel ha ampliato 
anche le unità di allocazione 
passando da un sistema four- 
wide a uno five-wide: questo 
significa che la porzione in oder 
della pipeline (front end) può 
alimentare in modo più rapido 
la porzione out of oder della pi- 
peline (back end). 

Intel ha ribadito che l’amplia- 
mento delle risorse hardware 
richiede anche un sistema di 
gestione in grado di bilanciare 
le prestazioni e i consumi per 
ottenere un effettivo migliora- 
mento. Per questo motivo è stato 
svolto molto lavoro per affinare 
gli algoritmi di predizione dei 
salti e per ridurre la latenza in 
particolari condizioni di carico 
della microarchiettura. Il risul- 
tato, sebbene non siano stati 
forniti dati effettivi, è che i core 
Sunny Cove sono in grado di 
eseguire un numero di istruzio- 
ni per ciclo di clock significati- 
vamente superiore rispetto alle 
microarchitetture di preceden- 
te generazione. Come abbiamo 
accennato Sunny Cove è stato 
progettato per gestire in modo 
più efficiente e prestante anche 
carichi di lavoro molto specifici 
come, ad esempio, quelli legati 
alla crittografia, all’intelligenza 
artificiale e alla compressione e 
decompressione dei dati. Intel 
ha raggiunto questo obiettivo 
implementando nuove istruzio- 
ni e un set di funzioni dedica- 
te. Grazie all'unità AVX-512 il 


GRAFICA GENT] 


el corso del 2019, insieme 
alla futura generazione 
di processori desktop e 


mobile, assisteremo anche all’in- 
troduzione di una rinnovata ar- 
chitettura dedicata al comparto 
grafico integrato. I prodotti at- 
tualmente in commercio utiliz- 
zano un'evoluzione della Gpu 
Gen9 che ha debuttato nel 2015 
all'interno dei processori con 
architettura Skylake. I modelli 
della serie Kaby Lake prima e 
Coffee Lake dopo, infatti, im- 
plementano un comparto grafico 
che possiamo definire Gen9.5 in 
virtù delle migliori prestazioni 
rispetto al modello originale. 
Il progetto Gen10, per la Gpu 
che avrebbe dovuto debuttare 
sui prodotti della serie Cannon 
Lake, sarà quindi archiviato in 


Più unità di calcolo e maggiori prestazioni, in attesa 
di vedere come sarà la prima architettura grafica discreta. 


favore di quello Gen11. Intel non 
ha rilasciato dettagli approfondi- 
ti sull’architettura Gen11, ma ha 
fornito uno schema che mostra 
l’organizzazione macroscopica 
dei suoi elementi costitutivi e 
che permette di dedurre alcune 
caratteristiche fondamentali. 

Il processore grafico Gen11 sarà 
caratterizzato dalla presenza di 
64 EU (Execution Unit), più del 
doppio rispetto alle 24 EU impie- 
gate nella precedente generazio- 
ne Gen9, per offrire prestazioni 
in grado di superare la barriera 
di 1 Tflops in potenza di calcolo. 
Questa caratteristica permette- 
rà di raggiungere prestazioni 
sufficienti per giocare con una 
discreta fluidità alla risoluzio- 
ne Full Hd (1.920 x 1.080 pixel) 
e con impostazioni di qualità 


nuovo core supporta istruzioni 
IFMA per complesse operazioni 
aritmetiche che risultano molto 
utili anche nel settore della crit- 
tografia. Sempre per questo sco- 
po sono supportate operazioni 
Vector-AES e Vector Carryless 
Multiply; sono state aggiunte le 
istruzioni SHA e SHA-NI, insie- 
me al supporto per le istruzioni 
Galois Field che sono blocchi 
fondamentali per alcune appli- 
cazioni crittografiche. 


l'arrivo di cinque processori Core di nona generazione con una caratteristica molto 

particolare: la grafica integrata è stata disabilitata. 
Questa mossa di Intel è tutt'altro che chiara. | nuovi processori, identificati con il 
suffisso F, presentano le stesse caratteristiche dei corrispettivi modelli con grafica 
integrata attiva. Avremo così un Core i9 9900KF, un Core i7 9700KF, un Core i5 9600KF, 
un Core i5 9400F e un Core i3 9350KF. Se state pensando che le nuove unità costino 
meno o che offrano una maggiore frequenza operativa di base per il fatto che la 
grafica integrata disabilitata non consumi energia e non produca calore, vi sbagliate. 
Le specifiche di Fabbrica di questi processori, infatti, non cambiano e non cambiamo 
nemmeno i consumi. A restare fermi al palo sono anche i prezzi del listino ufficiale. 
Per capire le ragioni di questa mossa e le potenzialità di questi prodotti dovremo però 
attendere la loro effettiva disponibilità sul mercato e un'analisi delle loro prestazioni. 


I n attesa del lancio dei processori di nuova generazione, Intel ha annunciato 
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basse o medie con molti titoli in 
commercio. L'organizzazione in- 
terna mutua parte della propria 
struttura da quella di generazione 
precedente: le 64 EU saranno ri- 
partite in quattro gruppi operativi 
denominati slice; ognuno di que- 
sti sarà quindi organizzati al suo 
interno in due blocchi (sub-slice), 
ciascuno dei quali conterrà 8 EU. 
All’interno di ciascuna sub-slice, 
a fianco delle EU, saranno pre- 
senti una cache per le istruzioni 
e un sampler 3D, mentre a livello 
della slice saranno presenti due 
Media Sampler, un PixelFE e uni- 
tà aggiuntive per il load/store. 
L'obiettivo di questa nuova Gpu 
integrata è di offrire maggiore 
efficienza operativa congiun- 
tamente a un incremento delle 
prestazioni, a funzioni avanzate 
per il 3D e per la gestione dei con- 
tenuti multimediali, così come di 


offrire una migliore esperienza 
con i videogiochi. 

Per sfruttare al meglio il maggior 
numero di unità di calcolo, Intel 
ha ridisegnato l'interfaccia di me- 
moria e ha incremento la cache di 
terzo livello (L3) fino a 3 Mbyte e 
l’ha integrata come blocco sepa- 
rato rispetto alle slice. 

La Gpu Genl1 includerà la possi- 
bilità di eseguire il tile rendering; 
questa funzione, che permette di 
salvaguardare banda di memoria 
rispetto al rendering immediato 
dell'intero frame, potrà essere 
abilitato e disabilitato per ogni 
passaggio. La Gpu supporterà 
anche la tecnologia Coarse Pixel 
Shading che permette al proces- 
sore grafico di ridurre la quantità 
di lavoro per lo shading in fun- 
zione della distanza degli oggetti 
dal punto di osservazione o della 
distanza dal centro della scena. 


Applicando uno shading su un 
gruppi 2x2 — ovvero una singola 
operazione di shading opera su 
un blocco di quattro pixel — l’in- 
cremento di prestazioni potreb- 
be raggiungere il 30% per ogni 
frame. Questa tecnologia, però, 
deve essere supportata a livello 
del motore di gioco e ciò significa 
che il guadagno di prestazioni 
non sarà immediato e tantomeno 
universale. 

Per quanto riguarda comparto 
multimediale, Intel ha dichiara- 
to che la Gpu Genll1 includerà 
un nuovo encoder HEVC (High 
Efficiency Video Coding) capace di 
eseguire codifica e decodifica in 
alta qualità. 

Tra i miglioramenti apportati da 
Intel con la nuova architettura 
grafica figura il supporto alla tec- 
nologia Adaptive Sync e al tone 
mapping in HDR in hardware. 


ARCHITETTURA DEL PROCESSORE GRAFICO GEN11 
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Media Sampler 


3D Sampler 
Media Sampler 


3D Sampler 
SLM + LDST 
Media Sampler 


Z/ Pixel Pipe 
Cache (C/Z) 


Z/ Pixel Pipe 
Cache (C/Z) 


Media Sampler 


Media Sampler 
SLM + LDST 


Media Sample 
3D Sampler 


Media Sampler 
SLM + LDST 
3D Sampler 


L'architettura Gen11 prevede quattro gruppi di calcolo denominati Slice; all’interno di questo sono presenti due gruppi, 
denominati sub-slice, ciascuno dei quali contiene 8 EU (Execution Unit). In totale la nuova architettura comprende 64 EU. 
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Nel 2019 arriveranno prima i modelli destinati 
ai computer portatili e solo dopo, nel quarto 


ICE LAKE 


che identifica l'architettura 

Intel che sfrutterà i nuovi 
core di classe Sunny Cove e la 
grafica integrata Gen11. Ice La- 
ke andrà quindi a rimpiazzare 
tutti i prodotti di precedente 
generazione fino all’introdu- 
zione di Willow Cove, evoluzio- 
ne proprio di Sunny Cove. Ice 
Lake rappresenta il passaggio 
dell'architettura all’interno del 
modello di sviluppo PAO (pro- 
cesso, architettura, ottimizzazione) 
in quanto Cannon Lake — seb- 
bene in quantità limitatissime 
— è stato il banco di prova del- 
la prima generazione di pro- 
dotti realizzati con tecnologia 


I ce Lake è il nome in codice 


produttiva a 10 nanometri. Ice 
Lake debutterà prima nel seg- 
mento mobile con un'attenzione 
particolare ai sistemi 2 in 1 gra- 
zie alle unità delle serie Y e U a 
basso consumo. Solo in seguito, 
presumibilmente a cavallo tra il 
2019 e il 2020, potremo aspettarci 
l’arrivo di processori Ice Lake per 
il segmento desktop. Per quanto 
riguarda questa seconda ondata 
di processori prevediamo che 
l'offerta sarà strutturata in modo 
simile all'attuale: modelli K con 
moltiplicatori sbloccati per ogni 
famiglia e disponibilità della tec- 
nologia Hyper-Threading solo 
sui modelli di fascia più alta. 

Ice Lake beneficerà di tutte le 


LO SCHEMA DI ICE LAKE 


Un esempio di come saranno i processori Ice Lake con quattro core 
di calcolo Sunny Cove e il comparto grafico integrato Gen11. 


trimestre, quelli per i computer desktop. 


innovazioni della microarchi- 
tettura Sunny Cove: maggiori 
prestazioni nell'esecuzione di 
thread singoli, nuove istruzioni 
e miglioramenti nella scalabilità. 
Grazie alla maggiore efficienza, 
i processori Ice Lake per sistemi 
portatili garantiranno una mag- 
giore autonomia rispetto alle at- 
tuali soluzioni in commercio. 
Come abbiamo già detto, Sun- 
ny Cove disporrà di una cache 
L1 più ampia del 50% rispetto 
alla precedente generazione, di 
una cache L2 maggiorata (la di- 
mensione dipenderà però dallo 
specifico modello di processore), 
avrà una cache maggiore per le 
micro-op (pop) così come per il 
TLB (Translation Lookaside Buffer) 
e integrerà il supporto alle istru- 
zioni AVX 512. Quest'ultima ca- 
ratteristica, associata al supporto 
per le istruzioni bfloat16 (brain 
floating point format) e alla tec- 
nologia DL Boost (deep learning 
boost) permetterà di accelerare 
carichi di lavoro basati su algo- 
ritmi di intelligenza artificiale. 
Sul fronte G pu troveremo per la 
prima volta la grafica Gen11 do- 
tata di 64 EU e 512 ALU; questo 
nuovo comparto grafico permet- 
terà di giocare alla risoluzione 
Full Hd in modo decisamente 
più fluido rispetto al passato, ma 
sempre a fronte di compromessi 
sul livello di qualità dei dettagli 
e degli effetti applicati all'imma- 
gine. La Gpu Genl1 introdurrà 
anche il supporto alle risoluzione 
5K e 8K. I processori Ice Lake 
integreranno anche un comparto 
Wi-Fi 6 (802.11.ax) e il supporto 
a Thunderbolt 3. 

Sul fronte della sicurezza Ice 
Lake dovrebbe implementare 
una soluzione hardware avan- 
zata contro Spectre e Meltdown. 
Possiamo quindi sperare che In- 
tel abbia progettato Ice Lake per 
eliminare completamente le vul- 
nerabilità verso questo tipo di 
attacchi, eliminando così anche 
il calo di prestazioni di cui hanno 
sofferto le precedenti Cpu. 
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FOVEROS 3D E LAKEFIELD 


Processori come grattacieli 
grazie alla costruzione non solo 
planare, ma anche in verticale. 


Gpu 
Multimedia 


a maggior parte dei pro- 
Le - Cpu, Gpu, Apu 

e SoC — sono prodotti uti- 
lizzando die monolitici, ovvero 
singoli pezzi di silicio sui quali 
vengono creati simultaneamente 
i circuiti logici necessari per il 
loro funzionamento. Esistono 
ancora, sebbene oggi siano mol- 
to rari, processori che sfruttano 
l'approccio MCP (Multi Chip 
Package) che consiste nell'utiliz- 
zo di più chip connessi tra loro 
all’interno di un singolo package. 
La tecnologia odierna ha portato 
allo sviluppo di soluzioni con in- 
terposer, ovvero un substrato che 
integra le connessioni necessarie 
a connettere chip montanti sopra 
di esso. Durante l’Architecture 
Day, Intel ha annunciato di essere 
pronta alla produzione di massa 
di chip che utilizzano la tecnica 
dello stacking 3D, denominata 
Foveros 3D. 
Una delle principali sfide mo- 
derne nella progettazione dei 
chip è quella di minimizzare la 
superficie di silicio impiegata. 
Una superficie di silicio ridotta, 
infatti, permette di ridurre i co- 
sti e anche la potenza assorbita 
dai circuiti; tuttavia le difficol- 


MONOLITICO 2D 


Comunicazione 


Core Cpu 


Memoria 


> liy 


tà nell'avanzamento dei proces- 
si produttivi e nell'esecuzione 
dello shrink dei chip richiede un 
approccio differente per ridurre 
l'impronta di un chip complesso. 


Foveros 3D è una nuova tecno- 
logia di assemblaggio tridimen- 
sionale (3D packaging) che Intel 
utilizzerà per produrre processori 
letteralmente impilati uno sopra 
l’altro. L'idea di realizzare chip 
con sviluppo tridimensionale non 
è nuova, ma per decenni l’indu- 
stria del silicio non è stata capace 
di risolvere o aggirare i problemi 
legati alla potenza, alla dissipazio- 
ne termica e alla resa produttiva in 
modo tale da raggiungere un pro- 
duzione in volumi. Questa tecnica 
è stata finalizzata grazie all’espe- 
rienza accumulata nello sviluppo 
della tecnologia EMIB; dietro a 
questo acronimo si cela un insie- 
me di tecniche che permettono la 
comunicazione ad alta velocità tra 
chip distinti. Grazie all'EMIB, Intel 
è riuscita a connettere più chip 
tra di loro in modo che potessero 
operare con le prestazioni di un 
singolo processore monolitico di 
dimensioni maggiori. 


LAKEFIELD 
cy 


L'idea alla base dei chip a strati 
o impilati è quella di mescolare 
e assemblare diversi tipi di die, 
ma non solo. Con Foveros 3D, in- 
fatti, è possibile costruire un SoC 
combinando chiplet con funzioni 
diverse tra loro e anche realizzati 
con tecnologie produttive diffe- 
renti. Il primo SoC di nuova gene- 
razione e in arrivo nella seconda 
metà del 2019 sarà Lakefield. Il 
chip in questione contiene al suo 
interno uno strato di calcolo ap- 
poggiato su uno strato dedicato 
alle funzioni I/O. I due livelli 
sono collegati per mezzo della 
tecnica TSV (Through Silicon Via) 
che premette di creare connessio- 
ni verticali al centro del die. 

Il die inferiore, realizzato con 
tecnologia a 22 nanometri, rac- 
chiude le funzioni tipiche di un 
southbridge. Il die superiore, de- 
dicato agli elementi di calcolo, 
è composto da un core Sunny 
Cove a 10 nanometri affiancato 
da quattro core di classe Atom 
a 10 nanometri — molto proba- 


INTEGRAZIONE 3D 


1/0 


Chiplet impilati 


Chiplet di base 
Chiplet di base 


€ Pc Professionale / Febbraio 2019 


High density High speed 
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INTEGRAZIONE 3D PER IL FUTURO 


Il Progetto Athena mira a portare sul mercato una nuova generazione 
di SoC all’interno del quale convivono chiplet con funzioni dedicate. 


bilmente core Tremont — più 
piccoli ed efficienti. Si tratta 
di un progetto molto simile a 
quello ARM big.LITTLE, ma 
quello Intel è stato denominato 
hybrid x86 architecture. A fianco 
delle unità di calcolo principali 
sono presenti un core grafico e 
il sistema delle cache. In cima 
alla pila sono collocati i chip di 
memoria per mezzo della tec- 
nica PoP (Package on Package). 
L'azienda prevede la costruzio- 
ne di soluzioni più complesse 
che prevedono l'integrazione 
di un comparto radio, senso- 
ri, elementi per fotonica e la 
memoria. Lakefield è solo il 
primo di una serie di prodotti 
basati sull’architettura ibrida; 
osservando il mercato, questa 
potrebbe essere la strategia di 
Intel per competere con le solu- 
zioni Qualcomm Snapdragon 
per i sistemi portatili sempre 
connessi. Lakefield consumerà, 
infatti, meno di 7 watt durante 
il funzionamento e solo 2mW 
in standby. Il package misura 
12x12x1mm. 


PROGETTO ATHENA 
een 


Durante gli eventi a cavallo tra il 
2018 e il 2019, Intel ha annunciato 
anche il Progetto Athena (Project 
Athena); questo ha l’obiettivo di 
facilitare produttori a portare sul 
mercato una nuova classe di si- 
stemi portatili avanzati. 

I primi portatili basati sul Pro- 
getto Athena dovrebbero essere 
annunciati e disponibili nella se- 
conda metà del 2019; stando alle 
informazioni attuali saranno di- 
sponibili soluzioni basate sui si- 
stemi operativi Windows e Chro- 
me. Al momento le informazioni 
riguardanti il Progetto Athena 
sono pochissime, ma i prodotti 
che nasceranno dalla collabora- 
zione con i partner (Acer, Asus, 
Dell, Google, HP, Innolux, Leno- 
vo, Microsoft, Samsung e Sharp 
sono quelli maggiori) saranno 
un'evoluzione di Lakefield e 
permetteranno di accelerare lo 
sviluppo di una nuova genera- 
zione di ultra portatili. . 


/INTEL/ T 


2017, Intel presentò la l'EMIB (Embedded Multi- 

Die Interconnect Bridge), ovvero una tecnica che 
permette di realizzare canali di comunicazione ad alta 
velocità tra chip distinti tra loro all'interno di un solo 
package. Questa tecnologia ha permesso a Intel di 
assemblare all’interno di un singolo package componenti 
eterogenei - denominati chiplet - come se fossero dei 
mattoncini Lego. L'obiettivo finale era di utilizzare l’EMIB 
per integrare chiplet Fpga, Asic, Cpu e memoria HBM 
all'intero dello stesso package e avere ampio margine per 
realizzare soluzioni custom in grado di raggiungere nuovi 
livelli di capacità computazionale. L’EMIB, ad esempio, è 
usato da Intel per gli Fpga Stratix 10. 


I n occasione della conferenza annuale Hot Chips del 


All'interno di un tradizionale die monolitico troviamo 
molti componenti distinti tra loro: i core di calcolo della 
Cpu e della Gpu, i controller per le operazioni I/O e tanto 
altro ancora; tutti questi elementi sono realizzati su 
singolo e ampio die. Non dobbiamo mai dimenticare un 
fattore importantissimo: più un chip diventa fisicamente 
grande, ovvero più cresce la superficie di silicio impiegata 
per la sua produzione, maggiore è la possibilità che si 
verifichino difetti di produzione tali da ridurre la resa 
produttiva. Alcuni componenti, inoltre, non scalano in 
modo ottimale nel passaggio a un processo produttivo 
che prevede una maggiore miniaturizzazione dei 
componenti. Così, se la tecnologia a 10 nanometri può 
essere ideale per la produzione dei core della Cpu ciò 
potrebbe non essere vero per gli altri componenti; un 
controller I/O potrebbe essere più efficiente e performante 
se costruito con un processo produttivo differente. In 
sostanza un componente può raggiugnere il massimo 
dell’ottimizzazione, dell'efficienza e delle prestazioni 
utilizzando uno specifico processo produttivo. L'utilizzo di 
un progetto eterogeneo risolve questo problema in quanto 
permette di aggregare in un singolo package componenti 
distinti tra loro e realizzati con la tecnologia produttiva 
ideale. Intel potrebbe quindi utilizzare tecnologie più 
grandi per componenti difficili da miniaturizzare o 
costruiti per assolvere a funzioni specifiche. Un effetto 
collaterale e positivo dell'approccio eterogeneo è quello 

di disaccoppiare i cicli di sviluppo dei diversi chiplet che 
compongono il prodotto finale, riducendo così anche i 
tempi di attesa per portare un prodotto sul mercato. 
L'idea è molto semplice nella sua formulazione, ma 
necessita della capacità di creare connessioni a bassa 
latenza, bassa energia e alta capacità di trasmissione tra 
i diversi componenti; tutto ciò non è altrettanto semplice. 
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QUANDO C'È LA SALUTE (E UNA BUONA 
CONNESSIONE) C'È DAVVERO TUTTO? 


07 


i NT 


DRONI, APP, INTELLIGENZA ARTIFICIALE E DISPOSITIVI INDOSSABILI 
STANNO RADICALMENTE CAMBIANDO IL NOSTRO MODO DI INTENDERE 
LA MEDICINA. LE NUOVE TECNOLOGIE SONO IN GRADO DI INTERCETTARE 
(CON IL NOSTRO CONSENSO) DATI E PARAMETRI E DI METTERLI A SISTE- 
MA ELABORANDO DIAGNOSI O PREVEDENDO INTERVENTI E CRISI. COME 
DOBBIAMO GESTIRE QUESTA NOVITÀ? QUALI SONO LE PROSPETTIVE DI 
CRESCITA E COME ALCUNE AZIENDE CI STANNO GIÀ LAVORANDO? 


Sabato 12 gennaio. È una gior- 
nata fredda ma soleggiata nella 
località di Vinci, in Toscana. Qui 
sorge la casa di un uomo rivolu- 
zionario che — a modo suo — ha 
cambiato il mondo o ha contri- 
buito a migliorarlo con visioni e 
progetti che (in alcuni casi) sol- 
tanto secoli dopo hanno acquisi- 
to una logica e un significato. Lo 
avrete forse già capito, stiamo 
parlando di Leonardo Da Vin- 
ci. E nei primi giorni dell’anno 
in cui si celebra il mezzo mil- 
lennio dalla sua morte, in un 
tranquillo e anonimo sabato di 
provincia si è alzato in aria un 
drone per un breve volo speri- 
mentale che in un piccolo, ma 
simbolico, percorso ha collegato 
la casa natale di Leonardo con 
la piazza antistante al museo 
a lui dedicato. Non si trattava 
però di un drone qualunque. A 
questo velivolo un giorno non 
troppo lontano sarà affidato il 
trasporto di organi e sangue. 


Si tratta di un mezzo realiz- 
zato dalla ABzero, una startup 
italiana spin-off della Scuola 
Superiore Sant'Anna di Pisa e 
incubata dal Polo Tecnologico 
di Navacchio. Il drone offre un 
sistema di trasporto di sangue, 
emoderivati e organi e il suo 
corpo centrale è costituito da 
una “capsula intelligente” ca- 
pace di gestire sia la parte del 
volo, sia il monitoraggio dei be- 
ni trasportati. ABzero rimarca 
come questo volo, sulla rotta 
tracciata da Leonardo 500 anni 
fa, potrà tra non molto arrivare 


Il drone, realizzato dalla ABzero può trasportare e monitorare sangue, emoderivati 
e organi grazie al suo corpo centrale costituito da una “capsula intelligente”. 


a ridurre sensibilmente i tempi 
di trasporto, aumenterà la qua- 
lità della vita dei pazienti e si 
consentiranno notevoli risparmi 
alla sanità pubblica. Il servizio 
sarà infatti attivo 24 ore su 24, 7 
giorni su 7, garantendo una eco- 
nomicità per le aziende sanitarie 
e gli ospedali. 

Si tratta di un semplice (si fa per 
dire) esempio che è tuttavia in- 
dicativo di un nuovo trend. Il 
volo di questo drone non rappre- 
senta soltanto un avanzamento 
nelle tecnologie di volo senza 
piloti, ma ci dice qualcosa di ben 
più importante e cioè che anche 


nel settore medico e sanitario le 
nuove tecnologie, il web 2.0, l’In- 
ternet delle cose e l'intelligenza 
artificiale stanno tracciando una 
nuova rotta, verso il futuro. Un 
futuro che in alcuni casi è già a 
tutti gli effetti una realtà. 


SE LA (NOSTRA 
nea DIVENTA 


Si chiama e-health ed è un termine 
di recente conio che viene uti- 
lizzato per indicare delle azioni 
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in ambito medico attraverso il 
supporto e l'utilizzo di stru- 
menti informatici, personale 
specializzato e nuove tecniche 
di comunicazione (digitale) 
medico-paziente. L'e-health 
può quindi essere intesa come 
il complesso delle risorse, solu- 
zioni e tecnologie informatiche 
di rete applicate alla salute e alle 
politiche sanitarie. 

Negli ultimi anni è possibile di- 
re che questa si sia trasformata 
in quella che — tradotta letteral- 
mente dall'inglese — viene oggi 
definita come la salute mobile 
(mobile health o mHealth). Con 
questo termine ci si riferisce 
all'utilizzo di strumenti dedi- 
cati alla comunicazione mobile 
come gli smartphone (o i tablet 
o i dispositivi wearable come 
gli smartwatch) messi a sistema 
con delle apposite app per la 
raccolta di informazioni al fine 
di prevenire malattie e disturbi 
e promuovere un più efficace 
approccio al trattamento e al 
mantenimento della salute. 


CAPILLARITÀ |. 
E DISPONIBILITÀ 24/7 


Gli interventi di salute mobile e 
salute digitale sono considerati 
innovativi e vantaggiosi per di- 
verse ragioni. Si pensi prima di 
tutto alla penetrazione capillare 
che può avere ogni singolo in- 
tervento all’interno di un com- 
plesso tessuto sociale. O si pensi 
anche alla possibilità che viene 
data a ogni singolo paziente di 
fare qualcosa in un determinato 
momento (nel weekend, la sera 
da casa, la mattina presto pri- 
ma di iniziare a lavorare) senza 
necessariamente doversi recare 
in uno studio medico disper- 
dendo tempo e risorse. Molte 
operazioni e molti parametri 
possono essere infatti raccolti e 
monitorati dal paziente stesso 
a cui spetta poi il compito di 
inviare al medico i dati o i ri- 
sultati di un determinato trial 
clinico tramite app o servizi di 
messaggistica istantanea. L'uti- 
lizzo della ICT (Information and 
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Communications Technology) nel 
campo medico consente inoltre 
di personalizzare (lato medico) 
i contenuti e fornire strategie 
studiate ad hoc e in tempo reale 
per i singoli utenti, lasciando a 
questi ultimi l'indipendenza e al 
medico la libertà di monitorare a 
distanza ricalibrando le azioni (e 
le cure) se e quando necessario. 


RAGGIUNGERE 
TUTTI 


Sebbene la salute mobile stia fa- 
cendo registrare un considerevo- 
le sviluppo (e utilizzo) nei paesi 
maggiormente industrializzati, 
è doveroso segnalare come stia 
anche emergendo nei paesi in 
via di sviluppo e nelle nazioni a 
basso reddito, ma nelle quali si 
registra una rapida ascesa della 
telefonia mobile. Un esempio su 
tutti è dato dai paesi del Sud- 
Est asiatico dove il reddito pro 
capite è molto basso, ma tutti 
posseggono telefoni di ultima 
generazione. 

L'e-health è quindi la chiave in 
grado di aprire le porte ai che- 
ckup di massa sulla popolazio- 
ne? È ancora presto per dirlo, ma 
quello a cui assistiamo oggi può 
essere senza dubbio considera- 


to un iniziale — piccolo — primo 
passo che potrebbe tradursi un 
giorno in uno dei più grandi e 
importanti successi per il genere 
umano e per il miglioramento 
dei sistemi sanitari, nel nome di 
un'assistenza medica presente, 
reattiva e di qualità. 


IL MERCATO DELLA 
SALUTE MOBILE. 
QUALCHE DATO. 
ee 


Secondo uno studio comparso 
sul sito statista.com (Global di- 
gital health market from 2015 to 
2020, by major segment) il merca- 
to globale della salute digitale 
è stato valutato 80 miliardi di 
dollari nel 2015 e si prevede che 
aumenterà fino raggiungere e 
superare i 200 miliardi di dolla- 
ri entro il 2020. Durante questo 
periodo, il segmento della sanità 
mobile genererà entrate pari a 46 
miliardi di dollari nel 2020. Ma 
come spiegare il perché di questo 
boom? Si tratta di un trend in 
crescita perché molti pazienti / 
utenti chiedono ai propri medici 
un maggior coinvolgimento e al 
tempo stesso pretendono (e qua- 
le modo migliore per ottenerla 
che essere parte del flusso) una 
maggiore trasparenza nell’'as- 
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sistenza sanitaria. Tuttavia il 
discorso relativo alla privacy 
non è ancora stato sviscerato 
per bene ed esistono non po- 
che resistenze soprattutto lato 
utente in merito alla riservatez- 
za delle informazioni personali 
e alla sicurezza dei sistemi. In 
questo senso circa il 33% delle 
donne ha riferito di non sentirsi 
completamente a proprio agio 
nel condividere le informazioni 
digitali auto-raccolte; mentre 
circa il 12% dei consumatori 
uomini ha affermato di farlo 
senza alcun problema o parti- 
colare ritrosia. 

Per quale motivo si decide di 
farlo? Il driver motivazionale 
più sentito è rappresentato dalla 
questione economica. Non si 


tratta di una sorpresa, dato che 
le spese sanitarie sono una vo- 
ce molto importante nel budget 
di un individuo; non è un caso 
quindi che il 43% degli utenti af- 
ferma di aver cambiato le proprie 
abitudini a favore di applicazioni 
e servizi di mHealth per ridurre 
costi sanitari. 


VERSO UN FUTURO 
PROSSIMO 


Il futuro? È ovviamente la Ci- 
na. Si tratta di un mercato che 
per disponibilità economica e 
popolosità sta crescendo velo- 
cissimamente e sta generando 
importanti introiti nel mercato 
globale complessivo. 


Si prevede inoltre che l'emergere 
del mercato della salute digitale 
contribuirà ad aumentare in ma- 
niera direttamente proporzionale 
il valore dei big data e delle loro 
analisi e trasformerà definitiva- 
mente il mercato dell'assistenza 
sanitaria. Subiranno una cresci- 
ta anche i prodotti collaterali: 
si pensi soltanto che gli introi- 
ti previsti dalla vendita di di- 
spositivi indossabili in tutto il 
mondo - entro l’anno in corso 
— supereranno i quattro miliardi 
di dollari. 

Il numero di app di mHealth di- 
sponibili sul mercato è aumenta- 
to notevolmente. A oggi ci sono 
oltre 300 mila applicazioni di- 
sponibili negli store; praticamen- 
te il doppio di quelle che erano 


a prima metà di gennaio è stata 
caratterizzata - come di consueto 
- dal CES di Las Vegas. Si tratta 
del Consumer Electronics Show: un 
evento mondiale dedicato alla tecnologia 
e all'innovazione che è ormai diventato 
un appuntamento fisso per appassionati 
e addetti ai lavori. All'interno di questo 
contesto un particolare interesse è stato 
suscitato dalle presentazioni dei dispositivi 
tecnologici al servizio della salute e della 
medicina. 
Di seguito vi proponiamo una carrellata con 
alcuni dei brevetti più promettenti. 


1 è un erogatore di farmaci 
intelligente. La sua tecnologia è 
finalizzata ad aiutare in particolar modo 
gli anziani (e le strutture di cura che li 
ospitano) a gestire terapie e aderenze. La 
tecnologia è in grado di erogare i farmaci 
giusti e consente agli assistenti domiciliari 
e ai medici di sapere se un paziente ha 
mancato un dosaggio. Inoltre utilizza una 
serie di sensori esterni per acquisire i 
parametri vitali. 


sta lanciando un nuovo 
dispositivo indossabile che rilascerà delle 
micro-vibrazioni sulla pelle progettate per 
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rispondere allo stress del corpo e calmare la 
mente. La società afferma che il dispositivo (si 
tratta di una fascia da polso molto simile a un 
orologio) aiuterà chi lo indosserà a migliorare 
la qualità della vita, il sonno, la concentrazione 
e le prestazioni scolastiche e lavorative. 


Ge and Gamble ha lanciato 


. Si 
tratta di un macchinario che utilizza un 
lettore ottico in grado di lavorare grazie 

a degli algoritmi sviluppati in house per 
rilevare e correggere l'iperpigmentazione. 
Il sistema è composto da quattro parti. Tra 


queste spiccano le luci di scansione a led 
blu, che aiutano a massimizzare i contrasti 
sulla melanina cutanea. Il dispositivo 
possiede anche una fotocamera digitale 
integrata che può scattare 200 immagini al 
secondo. L'algoritmo del sistema è in grado 
di determinare in tempo reale la dimensione 
e la forma dello spot cutaneo. 


4 sta per rilasciare un sensore 
indossabile e un’app per aiutare gli 
utenti a monitorare il livello di pH della 
loro pelle. Il funzionamento è molto 
semplice: basta posizionare il sensore 


disponibili nel 2015. Ma il dato 
più significativo è fornito dal nu- 
mero di app che ogni giorno ven- 
gono messe a sistema e rilasciate. 
Secondo una ricerca pubblicata 
a inizio 2018 dall’IQVIA Insti- 
tute (The growing value of digital 
health) stiamo parlando di circa 
duecento pubblicazioni quoti- 
diane. Il mercato globale delle 
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app di mHealth si prevede che 
raggiungerà e supererà i cento 
miliardi di dollari (102,35 miliar- 
di di dollari secondo un articolo 
comparso su Liquid-State.com 
e dal titolo The Rise of mHealth 
Apps: A Market Snapshot) entro 
il 2023. Si tratta di una stima im- 
portante e che ovviamente tiene 
conto dei principali fattori trai- 


nella parte interna dell'avambraccio per 
un lasso di tempo variabile tra i cinque 
e i quindici minuti e poi tramite l’app 
leggere e interpretare i risultati grazie 
all'intelligenza artificiale che sarà in 
grado di generare e dispensare consigli 
all'utente che si è sottoposto al test. 


Omron ha presentato un nuovo 

misuratore di pressione indossabile: 
HEARTGUIDE. È un orologio a tutti gli 
effetti che sul cinturino monta una parte 
gonfiabile che se messa a sistema con i 
sensori dello smartwatch può misurare la 


pressione sanguigna in un paio di minuti. 


L'orologio è in grado di trasferire queste 
letture a un’app. | dati una volta caricati 
possono essere letti e interpretati su 

un grafico longitudinale per evidenziare 


e riscontrare eventuali anomalie 
che potrebbero richiedere ulteriori 
approfondimenti. 


CAREPREDICT HOME è un dispositivo 

di apprendimento automatico pensato 
e costruito per la popolazione anziana. 
Il prodotto utilizza la cinematica per 
riconoscere e quantificare le attività 
quotidiane e prevedere in questo modo le 
condizioni di salute. Il sistema è dotato 
di intelligenza artificiale per raccogliere 
dati sui comportamenti di tutti i giorni 
di un utente come mangiare, camminare, 
bere e andare in bagno. Il suo obiettivo è 
rilevare se un utente discostandosi dalla 
routine stia riscontrando un problema di 
salute o potrebbe averne uno nel futuro 
immediato. 


nanti che alimentano la crescita 
di questo mercato. Vale a dire la 
sempre più costante presenza 
degli smartphone nelle nostre 
vite nonché i continui — forti — in- 
vestimenti che le aziende farma- 
ceutiche e tecnologiche stanno 
facendo nel settore. 


FARMACEUTICA 2.0. 
IL CASO ELI LILLY 


La Eli Lilly — una multinazionale 
farmaceutica di Indianapolis, che 
in Italia ha sede a Sesto Fioren- 
tino — ha annunciato una man- 
ciata di giorni prima di Natale di 
aver avviato una collaborazione 
pluriennale con la Evidation He- 
alth, una società che lavora per 
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connettere pazienti e medici attra- 
verso delle piattaforme online e 
grazie all'utilizzo di device. 

In seguito a questo accordo la 
Eli Lilly avrà accesso ai dati pre- 
senti su Andromeda, la piattafor- 
ma di Evidation — raccolti dagli 
smartphone e da tutti gli altri de- 
vice disponibili — e li utilizzerà 
con l’obiettivo di scoprire nuovi 
modi di misurare e analizzare (a 
distanza) la salute dei pazienti. “I 
progressi nel campo della e-health, 
compreso l'innovativo utilizzo di di- 
spositivi mobili e indossabili, hanno 
tutte le carte in regola e il potenzia- 
le per migliorare e personalizzare lo 
studio sulle condizioni di salute delle 
persone” —lo ha dichiarato Divakar 
Ramakrishnan, Chief Digital Offi- 
cer di Lilly. Che ha poi continuato: 
“Sfruttando Andromeda i ricerca- 
tori della Lilly possono acquisire e 
comprendere a un livello di studio 
più profondo gli indicatori fisiologici, 
ambientali e contestuali che possono 
aiutare a delineare i prossimi step 
nella ricerca medica”. 

In particolare gli scienziati della 
casa di Indianapolis avranno l’op- 
portunità di elaborare dati grez- 
zi per l’uso in studi clinici o per 
creare i propri modelli predittivi. 
Tra le diverse aree terapeutiche, 
la piattaforma Evidation è utiliz- 
zata dalla Lilly per analizzare i 
dati sui livelli di glucosio e sulle 
pompe per l’infusione di insulina 
andando quindi a impattare sulle 
condizioni di vita delle persone 
con diabete (che rappresenta il 
core business della farmaceutica) 
e costruire un ecosistema tutto 
connesso che comprenda magari 
anche la consegna di insulina lì 
dove si reputi necessario un ra- 
pido intervento. Fantascienza, 
invasione della privacy o oppor- 
tunità? È in fondo intorno a que- 
sta disputa che si gioca la grande 
differenza tra gli apocalittici e gli 
integrati della medicina digitale. 
“Le nostre prime collaborazioni con la 
Eli Lilly hanno dimostrato che i bio- 
marcatori digitali possono svolgere un 
ruolo fondamentale nella comprensio- 
ne degli individui e delle malattie e 
siamo entusiasti di espandere la no- 
stra collaborazione” — ha affermato 
Christine Lemke, co-fondatrice e 
presidente di Evidation. 


MAKE TO CARE. 
LA SANOFI 
SCENDE IN CAMPO 


Nel 2016 Sanofi Genzyme - divi- 
sione malattie rare di Sanofi — ha 
lanciato l'iniziativa MakeToCa- 
re, un contest dedicato a maker, 
startupper e giovani imprendi- 
tori che con ingegno e passione 
realizzano da ormai quattro edi- 
zioni progetti in grado di andare 
oltre la cura, per garantire un 
futuro migliore a chi ogni giorno 
affronta una malattia invalidan- 
te. MakeToCare rappresenta a 
oggi la contaminazione virtuosa 
tra tre differenti mondi: ospedali 
e centri di ricerca universitari 
che collaborano, fianco a fian- 
co, con pazienti (o loro rappre- 
sentanti), insieme a esponenti 
della manifattura digitale, tra 
cui appunto maker, startupper 
e giovani imprenditori. Si tratta, 
di fatto, di una nuova traiettoria 
del sistema sanitario-assisten- 
ziale, complice anche l’evolu- 
zione del ruolo del paziente, 
oggi protagonista attivo della 
sua salute e più consapevole 
nelle scelte che lo riguardano. 
Questo contest vuole essere il 
filo di congiunzione tra chi è 
autonomo e può innovare, an- 
che da solo, e chi invece, pur 
avendo intuizioni innovative, 
manca di conoscenze tecniche o 
di risorse economiche per poter 
andare avanti. Fondamentale e 
di vitale importanza in questo 
senso anche la collaborazione di 
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Sanofi Genzyme con le Associa- 
zioni dei pazienti. 

Nel 2017 Sanofi Genzyme e 
Fondazione Politecnico hanno 
firmato un protocollo di colla- 
borazione che porta alla realiz- 
zazione insieme a Polifactory — il 
makerspace del Politecnico di 
Milano — del Report MakeTo- 
Care, la prima ricerca che map- 
pa e analizza le realtà italiane 
che compongono l'ecosistema 
dell'innovazione. Il report ha 
fatto emergere la profonda tra- 
sformazione in atto nel campo 
della cura, legata alla diffusione 
delle tecnologie digitali e robo- 
tiche e alla personalizzazione 
della medicina. Un tipo di in- 
novazione non convenzionale, 
che nasce e si sviluppa fuori dai 
centri di ricerca, dalle università 
e dagli ospedali. Un’innovazio- 
ne che parte dal basso, fatta nei 
FabLab, negli spazi di co-wor- 
king, magari proprio dagli stessi 
pazienti o assistenti domiciliari 
che diventano innovatori con 
l'obiettivo di aiutare loro stessi 
o una persona cara. 


L'ITALIA E 
L'OSPEDALE 4.0 


Lo scorso giugno il Ministero 
dello Sviluppo Economico ha 
approvato — nell’ambito del 
bando dei Centri di Competen- 
za ad Alta Specializzazione — il 
progetto per l'Ospedale 4.0. Il 
disegno coinvolge l’Università 
Campus Bio-Medico di Roma e 
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un’altra dozzina di istituzioni 
tra università e centri di ricerca 
e oltre 140 tra imprese, fonda- 
zioni e altri soggetti pubblici e 
privati. Un Ospedale 4.0 ambi- 
sce a raggiungere un giusto mix 
tra robotica e tecnologie digi- 
tali con l'intento di cambiare il 
volto dei servizi e delle attività 
di aziende sanitarie e imprese 
operanti in sanità aumentan- 
done efficacia, efficienza, qua- 
lità e sicurezza. “L'Università 
Campus Bio-Medico di Roma ha 
identificato il tema ‘Ospedale 4.0’ 
quale linea strategica di sviluppo 
2017-2019 — spiega il Rettore 
dell'Ateneo, Raffaele Calabrò 
in un comunicato emesso dal- 
lo stesso campus — per questo 
sta promuovendo programmi di 
ricerca che hanno già consentito di 
realizzare un'adeguata concentra- 
zione di competenze, da mettere a 
disposizione delle aziende interes- 
sate ad avviare percorsi di innova- 
zione in questo campo”. Ma una 
“mutazione 4.0” di un'azienda 
ospedaliera può davvero fare la 
differenza? In termini economi- 
ci la risposta è assolutamente sì. 
In occasione di Exposanità 2018, 
il Sole 24 Ore aveva sottolineato 
in un approfondimento come 
un utilizzo efficace del digitale 
e delle tecnologie 4.0 negli ospe- 
dali italiani, che rappresentano 
il centro di costo più “pesante” 
del nostro sistema sanitario, ga- 
rantirebbe risparmi calcolabili 
in oltre un miliardo di euro. 


QUALE FUTURO PER 
LA SALUTE DIGITALE? 


Il tema è forte e centrale. Per 
rendersene conto basta fare 
una visita sul sito del Ministe- 
ro della salute ed effettuare una 
ricerca che abbia come parola 
chiave “mobile health” e veri- 
ficare l'importante numero di 
risultati (pagine, articoli, eventi) 
che escono fuori dalla ricerca. A 
onor del vero si tratta — almeno 
per ora — di disposizioni, cir- 
colari e informative pubblicate 
dal precedente governo. La si- 
tuazione è però talmente flui- 
da, in continuo divenire e sotto 


le 
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MAKE TO CARE 2018: 
I VINCITORI 


I MakeToCare 2018 si è svolto a metà ottobre a Roma in concomitanza 

con la fiera dell'innovazione Maker Faire e si è concluso nell’affascinante 

cornice del Tempio di Adriano con la consueta proclamazione dei due 
vincitori che ora potranno ora approfondire i propri studi nella Silicon Valley 
e lavorare al fine di perfezionare e commercializzare la loro idea. 


DEEBEE.IT YAGI è un servizio open source che permette di visualizzare online i 
valori rilevati da un sensore glicemico. Lavora sia in tempo reale sia in remoto 
e consente a pazienti particolari come ad esempio i bambini affetti da diabete 
di frequentare la scuola in sicurezza e al medico diabetologo (ma anche 

ai genitori e agli insegnanti) di monitorare i valori glicemici a distanza, 

in qualunque momento della giornata e nel caso intervenire prontamente. 


TECHNO-B BRACE è invece un 
dispositivo innovativo realizzato per la 
cura delle dorsopatie e che interviene 

a regolare la postura senza l'utilizzo 

dei tradizionali strumenti di correzione 
rigida, limitando in questo modo il 
disagio per le persone che prima erano 
costrette a utilizzare un busto ortopedico. 
Si tratta di una tecnologia “indossabile” 
costituita da una maglia smart arricchita 
da un sistema di elettrostimolazioni che 
permette, oltre alla contrazione, anche 
una tonificazione delle zone interessate, 
così da risolvere patologie comuni come 
lombalgie e cervicalgie. 
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gli occhi di tutti che restare in- 
dietro su questo campo sareb- 
be complicato, pur volendolo. 
In Europa nel 2020 entrerà in vi- 
gore il nuovo regolamento sui 
dispositivi medici. Alla luce dei 
rapidi sviluppi che l'industria 
della mHealth sta facendo re- 
gistrare l'UE ha ritenuto dove- 
roso mettere in atto una serie di 
azioni per colmare alcune lacune 
che si sono venute a creare con il 
boom di questi dispositivi. L'U- 
nione Europea si è mossa essen- 
zialmente in due direzioni, da 
una parta a tutela della salute e 
quindi garantendo la sicurezza 
e la qualità di app e dispositivi, 
dall'altra (ed è e forse sarà per 
sempre la battaglia più gran- 
de) a tutela dei dati personali. 
Al tempo stesso per “leggere” il 
futuro non possiamo non tenere 
conto che il mercato dei robot 
in campo ospedaliero è stima- 
to oltre 3,5 miliardi di euro (di 
cui circa il 70% negli Stati Uniti) 
— dati forniti da economyup.it 
— una cifra incredibilmente im- 
portante che non lascia spazio 
a interpretazioni su quelle che 
saranno le strade percorse nel 
prossimo futuro. Un altro indi- 
zio? Volete conoscere il nome 
di una società che ha deciso di 
esplorare il settore della robotica 
chirurgica? Inizia per G e la sua 
sede è a Mountain View. Google 
sbaglia raramente a fiutare quel- 
lo che sta per succedere. Non 
avremo la certezza matemati- 
ca, certo, ma dovendo scegliere 
il nostro centesimo lo puntia- 
mo volentieri e con una certa 
sicumera in questa direzione. 
Andiamo incontro a un'epoca in 
cui l'individuo sarà — grazie alle 
nuove tecnologie — sempre più 
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a sanità sarà totalmente digitalizzata entro il 2030. Parola di Aruba 

Networks (azienda di HP) che ha presentato a Londra, lo scorso aprile, 

il rapporto “Building the Hospital of 2030”. Le parole chiave di questa 
nuova realtà saranno automazione, robotica e autodiagnosi e giocheranno 
un ruolo fondamentale nella creazione di nuove e migliori esperienze sia 
per i pazienti sia per gli operatori sanitari. Il rapporto raccoglie una serie di 
interviste condotte ad amministratori sanitari e medici; da queste si evince 
come in futuro sarà sempre più necessario (e inevitabile) costruire degli 
ambienti di lavoro smart, capaci di incorporare la tecnologia mobile, di 
lavorare in cloud, con l’intelligenza artificiale e attraverso l'loT. In particolare 
Building the Hospital of 2030 prende in considerazione cinque scenari che 
trasformeranno il sistema sanitario da qui ai prossimi undici anni. 


Grazie a device indossabili collegati a delle app in grado di monitorare i parametri 
vitali ed eseguire ecografie, i pazienti avranno la possibilità di effettuare da casa 
delle auto diagnosi senza doversi recare in ambulatorio o in ospedale (o andandoci 
con cognizione di causa con un primo filtraggio al triage già effettuato). 


Il check-in includerà una tecnologia di diagnostica per immagini in grado di 
valutare ritmo cardiaco, temperatura e frequenza respiratoria all'ingresso. | sensori 
potranno rilevare pressione sanguigna ed effettuare un elettrocardiogramma entro 
10 secondi, generando un triage automatico o addirittura una diagnosi istantanea. 
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controllato e monitorato. Non il 
massimo, penserà qualcuno, ma 
almeno un lato positivo davanti 


a un elevato rischio di controllo 
Come? Medici e infermieri al momento impiegano fino al 70% del loro tempo e omologazione c'è ed è rappre- 


in lavori amministrativi. Ma questo tempo potrebbe diminuire drasticamente sentato da un altrettanto eleva- 
se analizzassero rapidamente ecografie o cartelle cliniche con dei dispositivi to controllo sulla nostra salute e 
mobili. E il tempo risparmiato? Andrebbe tutto nella cura del paziente. su tutti i parametri verificabili e 
quantificabili attraverso il web, 
gli strumenti smart e quelli le- 
gati all'intelligenza artificiale. 
Ovviamente (e per fortuna!) si 
apriranno discussioni su que- 
stioni etiche e di privacy. Ci si 
interrogherà sul senso di tutto 
ciò e sulle opportunità che simili 
condizioni possono regalare e 
sviluppare. 

I punti critici sono dunque di 
facile individuazione e sono 
sotto gli occhi di tutti. I punti di 
vantaggio — invece — sono più 
complessi da comprendere, ma 
sul lungo periodo possono fare 
la differenza e regalare ai citta- 
dini di domani maggiori tutele 
e garanzie in termini di salute 
e diagnosi. Pensiamo soltanto a 
quante probabilità di prevenire 
malattie cardiovascolari ci sono 
con un costante utilizzo di uno 
smartwatch messo a sistema su 
una piattaforma di rilevazione e 
analisi dei dati. O pensiamo, co- 
me anticipato all’interno del pez- 
zo, quanto la medicina possa en- 
trare in profondità all’interno di 
contesti sociali complessi e poco 
aperti. Basterà avere un cellulare 
(bene non di prima necessità che 
però tutti hanno, anche in condi- 
zioni di indigenza) per dare a sé 
stessi e ai propri cari un’attenzio- 
ne medico-sanitaria di maggiore 
Non è questione di se, ma di quando. L'intelligenza artificiale prima o poi livello. Del resto quando c'è la 
giocherà un ruolo cruciale nella diagnosi e nelle terapie la sua accettazione pi e una buona connessio- 
sociale crescerà nella misura in cui inizieremo a essere sempre più nesSe davvero La: Stavolta è 
favorevoli a farci rilasciare una diagnosi da una macchina. proprio il cassididalo: ° 


| dispositivi elettronici integreranno in tempo reale le cartelle cliniche digitali, 
aggiornando automaticamente lo stato di salute, le cure e le terapie. 
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FAI DA TE 


Di Nicola Martello e Maurizio Bergami 


La cinese Creality 3D propone ai maker la Ender 3, 
una stampante economica ma dalle ottime prestazioni, 
solida e robusta. E semplice da montare. 
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IL TIPICO APPASSIONATO DI STAMPA 3D AMA COSTRUIRE DA SÉ GLI OGGETTI, 
MAGARI ANCHE PROGETTARLI. MA VISTO CHE DI COSTRUIRE SI TRATTA, PERCHÉ 
NON FARE LE COSE PER BENE E QUINDI MONTARE ANCHE LA STAMPANTE STES- 
SA? PER IL VERO MAKER MONTARE DA SÉ LA STAMPANTE È UNA SFIDA AFFA- 
SCINANTE, UN DIVERTIMENTO A CUI SI ASSOCIA ANCHE UN DISCRETO RISPARMIO 
ECONOMICO, DATO CHE UNA MACCHINA PER LA STAMPA 3D DA ASSEMBLARE 
COSTA DI MENO DI UNA GIÀ MONTATA. ASSEMBLARE LA MACCHINA È L'IDEALE 
ANCHE PER CONOSCERE BENE OGNI SUO ELEMENTO E PER VEDERE SUBITO SE 


CI SONO PEZZI CHE È MEGLIO SOSTITUIRE CON PARTI COSTRUITE AD HOC. 


Per verificare quanto sia facile 
(o difficile) montare una stam- 
pante 3D abbiamo preso in con- 
siderazione una delle stampanti 
3D economiche più diffuse tra i 
maker, la Ender 3 prodotta dalla 
cinese Creality 3D, una giovane 
azienda fondata nel 2014 con 
sede a Shenzhen e focalizzata 
nello sviluppo e nella produ- 
zione di questo tipo di macchi- 
ne. Fin dalla sua presentazione, 
avvenuta a fine marzo 2018, la 
Ender 3 ha riscosso un notevole 
successo e rapidamente sono 
nati vasti gruppi di utenti che 
hanno condiviso sui social le 
proprie esperienze e i consigli 
su come assemblare e usare al 
meglio questa macchina (su 
Facebook il gruppo in lingua 
inglese dedicato alla Ender 3 
conta oltre 11.000 utenti, quello 
italiano più di 600). La Ender 3 
può essere vista come la sorel- 
la minore della Creality CR-10, 
una delle stampanti di maggior 
successo nel 2017 nella fascia di 
prezzo sotto i 500 euro. Facilità 
e rapidità di montaggio, am- 
pio volume di stampa, strut- 
tura solida basata su profilati 
in alluminio, estrusore di tipo 
Bowden, testina di stampa di 
buona qualità, piatto riscaldato 


e costo contenuto sono i prin- 
cipali fattori che hanno spinto 
il successo di CR-10, fattori che 
sono una caratteristica anche del- 
la Ender 3. 


ENDER 3, 
CARATTERISTICHE 
TECNICHE 


La Ender 3 ripropone quindi la 
solida struttura di tipo cartesiano 
con profilati in alluminio, dispo- 
sti in modo da costruire un arco 
sopra il piatto di stampa per sor- 
reggere il carrello con la testina di 
estrusione che si muove lungo gli 
assi X e Z, mentre il piatto scor- 
re lungo l’asse Y. I motori passo 
passo sono ben dimensionati, e 
il porta bobina, l'alimentatore, il 
display, l'elettronica sono solidali 
con la stampante stessa in modo 
da formare un dispositivo solido 
e compatto, facilmente spostabile 
e trasportabile. La macchina pesa 
poco meno di 8 Kg ed è grande 
44 x 46,5 x 41 centimetri mentre 
il volume di stampa è di 22 x 22 
x 25 cm. Per quanto riguarda la 
velocità di stampa, la Ender è in 
grado di lavorare senza problemi 
a 60 mm/s (la velocità massima 


La stampante Ender 3 

ha una struttura essenziale 
ma robusta, costituita 

da solido alluminio. 
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Ender 3 è fornita con alcuni attrezzi, tra cui chiavi a brugola, 
due chiavi inglesi, un tronchesino per tagliare il filamento. 
Gli ugelli di diverso diametro sono da acquistare a parte. 


di spostamento dichiarata dal 
produttore è di 180 mm/s). La 
stampante si presenta con gli 
elementi meccanici a vista tutti 
neri, senza alcun guscio esterno 
protettivo, con il grosso alimen- 
tatore elettrico fissato vertical- 
mente dietro il montante destro 
e con sempre a destra in basso la 
scatola con il display, la manopo- 
la multifunzione di comando e 
l'elettronica di controllo. In alto, 
sul montante orizzontale fisso, è 
posto il perno per la bobina del 
filamento, mentre solidali con il 
braccio orizzontale mobile sono 
l’unità di trascinamento del filo, 
sulla sinistra, e il carrello con la 
testina di stampa (hot end). L'hot 
end è raffreddato da una vento- 
lina ragionevolmente silenzio- 
sa, accesa in permanenza. Una 
seconda ventolina serve inve- 
ce per raffreddare il filamento 
mentre viene deposto, in modo 
da migliorare il comportamen- 
to nel bridging (deposizione di 
filamento nel vuoto per unire 
due punti già stampati) e nella 
stampa degli overhangs (sbalzi). 
I movimenti lungo i tre assi sono 
assicurati da altrettanti motori 
passo passo; la trasmissione del 
moto è basata su cinghie den- 
tate (assi X e Y) e su una bar- 


ra filettata (asse Z). Il piatto di 
stampa ha una base in alluminio 
con sopra un foglio di materiale 
plastico rigido e rugoso, simile al 
noto BuildTak, fissato da quattro 
generiche clip per documenti. 
Nella prima versione della En- 
der 3 questa superficie era in- 
collata al piatto in alluminio, in 
quella attuale è stata modificata 
per facilitare il distacco dei pezzi 
stampati, dato che nella maggior 
parte dei casi basta rimuoverla e 
fletterla leggermente. 


Come quasi tutte le stampanti di 
questa categoria la Ender 3 usa il 
firmware Marlin, al quale Creali- 
ty ha aggiunto una routine per il 
recupero della stampa in caso di 
interruzione della corrente. Na- 
turalmente la capacità della mac- 
china di ripartire esattamente dal 
punto dove si era fermata a causa 
di una interruzione della corren- 
te non impedisce il formarsi di 
un difetto superficiale (spesso un 
grumo di materiale), ma meglio 
un piccolo neo — magari elimi- 
nabile con una passata di carta 
vetrata — piuttosto che dover but- 
tare via un oggetto che ha richie- 
sto diverse ore di lavoro. Il codice 
sorgente del firmware con le mo- 
difiche di Creality inizialmente 


CREALITY 3D 
ENDER 3 
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DOLLARI (con piatto standard) 


Dollari 227,87 con piatto in vetro temprato 
Dollari 225,19 con piatto Cmagnet 

Dollari 230,24 con piatto in polipropilene 
Prezzi tasse escluse 


M PRO 

Costruzione solida e precisa / Facile 

da montare / Ottima qualità di stampa / 
Ottimo rapporto prestazioni/prezzo 


M CONTRO 

Planarità del piatto migliorabile / Molle 

di regolazione troppo morbide / Connettori 
pneumatici del tubo Bowden e feeder 

del cold end di scarsa qualità 


IN BREVE 

Una stampante 3D grande 44 x 46,5 x 41 
cm, facile da montare, molto economica 
e con un ottimo rapporto prestazioni/prezzo. 
L'architettura è di tipo cartesiano e il 
volume di stampa è di 22 x 22 x 25 cm. 
Dispone di un piatto riscaldato in grado 
di raggiungere i 110 °C, con superficie 

di stampa rimovibile simile al BuildTak. 
Usa un extrusore di tipo Bowden. 
https://www.creality3d.cn 
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CARATTERISTICHE 


Produttore Creality 3D 
Modello Ender 3 

Prezzo in dollari tasse escluse 209,00 

Pagina Web https://Awww.creality3d.cn 


CARATTERISTICHE PRINCIPALI 


Tecnologia 


Volume di stampa in mm (LxAxP) 
Tipo di estrusore 

Numero ugelli 

Temperatura di lavoro dell’ugello (°C) 
Diametro ugello (mm) 

Diametro filo (mm) 

Movimento estrusore 

Movimento piatto 

Velocità nominale estrusore (mm/s) 
Spessore strati (mm) 

Materiale di stampa 

Materiale piatto 

Piatto riscaldato 

Temperatura di lavoro del piatto (°C) 
Calibrazione piatto 

Software in dotazione 

Formati file accettati 


ALTRE FUNZIONALITÀ 
Display 


Connettività 

Slot SD 

Modelli 3D di test nella stampante 
Modelli 3D di test nel software 
CARATTERISTICHE FISICHE 
Dimensioni in cm (Lx A x P) 

Peso (kg) 

Cavi in dotazione 


Accessori in dotazione 


CARATTERISTICHE ENERGETICHE 


Consumo max dichiarato (W) 
Consumo tipico (W) 


GARANZIA SUL PRODOTTO 


Garanzia (anni) 
(1): Disponibili piatti in altri materiali 


(2): 240 W con riscaldamento piatto 


Estrusione filo fuso 
220 x 250 x 220 
Bowden 
1 
max 255 
0,4 
1,75 
Cartesiano, assi X Z 
Asse Y 
Max 180 
0,1-0,2- 0,3 - 0,4 
Abs, Pla, Tpu 
plastica (1) 

Sì 
max 170 
manuale 
na. 

Stl, Obj, Gcode 


Sì 
Usb 2.0 
Sì, microSD 
Sì, 1 
na. 


44 x 46,5 x 41 
8 
alimentatore 


rotolo filo, scovolino, raschietto, tronchese, 
microSD, lettore Usb per microSD, 
5 chiavi a brugola, 2 chiavi inglesi, cacciavite, 


10 fascette serrafili 


non è stato reso pubblico, in viola- 
zione della Gpl con cui è distribuito 
Marlin. Dopo accese polemiche però 
Creality lo ha reso disponibile e la 
Ender 3 ora è una stampante comple- 
tamente open source (https://github. 
com/Creality3DPrinting/Ender-3). Da 
notare che la scheda madre della 
Ender 3 non è dotata di un bootloa- 
der, quindi non permette di caricare 
una versione più recente di Marlin, 
magari modificata per l'utilizzo di 
un sensore per il livellamento au- 
tomatico del piatto. Si può ovviare 
caricando preventivamente un bo- 
otloader tramite un Arduino utiliz- 
zato come programmatore seriale, 
ma la procedura, per quanto non 
complicata, non è alla portata di un 
utente inesperto. 

Il pannello di controllo impiega un 
display grafico a matrice di 128 x 
64 punti e la struttura dei menu e 
dei parametri (tutti in inglese) è 
piuttosto intuitiva. La manopola di 
comando ruota a scatti e non è sem- 
pre precisa: talvolta per impostare 
l'esatto valore numerico desiderato 
è necessario fare più di un tentati- 
vo. Per la conferma delle variazioni 
basta premerla facendo attenzione 
a non ruotarla nel contempo. La 
stampa può essere lanciata da una 
scheda microSD, come quella fornita 
in dotazione assieme a un adatta- 
tore Usb/microSD, oppure da un 
computer collegato via Usb. Lo slot 
per scheda SD e il connettore mini 
Usb sono situati sul frontale della 
stampante, a sinistra. 


Il montaggio della stampante non 
presenta difficoltà particolari ed è 
alla portata anche del principian- 
te. Non servono saldatore né altri 
strumenti particolari, solo i pochi 
attrezzi forniti in dotazione (caccia- 
vite, chiavi a brugola e inglesi). A 
questi è utile aggiungere una pinza 
con becchi sottili, per raggiungere 
con facilità le parti più incassate. 
Le viti da stringere sono una venti- 
na; iconnettori elettrici solo sei, ben 
etichettati e facili da collegare, più 
quello dell’alimentatore. Nel box 
dedicato descriviamo più in detta- 
glio questa fase. 
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LA CALIBRAZIONE 


Una volta completato il montaggio 
delle parti meccaniche e dell’elet- 
tronica si passa alla calibrazione, 
una fase tanto fondamentale quanto 
delicata. La Ender 3 non dispone 
di alcun automatismo al riguardo, 
quindi bisogna procedere manual- 
mente. In pratica, nel menu Prepare 
si seleziona Home nozzle, operazione 
che abbassa l’ugello al valore Z=0 
e lo porta all'angolo anteriore sini- 
stro del piatto di stampa, poi nello 
stesso menu si disabilitano i motori 
passo passo. A questo punto si spo- 
stano a mano il piatto e/o il blocco 
della testina di stampa in modo da 
portare l’ugello, in sequenza, sui 
quattro angoli del piatto di stampa, 
preferibilmente in corrispondenza 
delle viti di fissaggio alla struttu- 
ra (basta rimuovere la superficie 
di stampa per vederne la posizio- 
ne). In ogni angolo si interpone tra 
ugello e piatto un normale foglio 
di carta per fotocopiatrice, da 80g/ 
mì, e si avvita (o svita) la rotella 
sottostante in modo che, facendo 
scorrere la carta sotto l’ugello, si 
avverta un leggero attrito. Dato che 
la regolazione di un angolo influisce 
leggermente anche su quella degli 
altri tre, la sequenza di taratura va 
ripetuta almeno un paio di volte. 
Al termine vale poi la pena verifica- 
re che anche al centro del piatto di 
stampa l’ugello strisci leggermente 
sulla carta. È fondamentale eseguire 
la calibrazione a stampante accesa, 
con l’ugello e il piatto a tempera- 
tura di lavoro, poiché il calore li fa 
espandere. Durante la calibrazione 
abbiamo apprezzato la comodità 
delle grosse ruote di regolazione 
sotto i quattro angoli del piatto. Pec- 
cato che le molle tra ruote e piatto 
siano un po’ troppo morbide e non 
garantiscano un posizionamento 
affidabile nel tempo del piano. Per 
pochi euro è possibile però acqui- 
starne di migliori, più rigide, e la 
loro sostituzione non presenta dif- 
ficoltà particolari (ne parliamo nel 
box dedicato ai miglioramenti di 
questa stampante 3D). 
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MIGLIORARE LA ENDER 3 


a Ender 3 è una buona stampante 3D, facile da montare, da calibrare 
L e da usare, ma come abbiamo visto non è esente da difetti e in ogni 

caso è sempre possibile migliorarla sostituendo pezzi e aggiungendone 
di nuovi. Attività queste che sono la gioia dei maker, veri e propri modding 
utili per migliorare le prestazioni e l'affidabilità nel tempo. Grazie al successo 
di questa macchina, alla sua diffusione e al fatto che la Ender 3 è open 
source, in Internet e in particolare in Thingiverse (www.thingiverse.com) è 
facile trovare decine e decine di pezzi da comprare o da produrre in proprio 
al solo costo del filamento necessario per fabbricarli. Qui di seguito vi 
proponiamo una selezione di quelli più importanti e utili. 


DA ACQUISTARE 


Piano di stampa in vetro: per meno di 30 euro è possibile acquistare un 
piano di stampa in vetro al borosilicato, resistente al calore e perfettamente 
planare. Chi stampa con filamenti che non necessitano di un piano riscaldato 
ad alte temperature può ricorrere a un più economico specchio, ritagliato per 
avere le giuste dimensioni. In ogni caso, per far aderire bene l'oggetto al vetro 
è utile una spruzzata di lacca per capelli. (Fig. 1) 


Molle di taratura piatto Sourcingmap (7,81 euro Iva inclusa su Amazon): è un 
miglioramento importante per la Ender 3, che impiega molle troppo morbide 
sotto il piatto di stampa. Molle più rigide assicurano una taratura più precisa 
e più durevole nel tempo. (Fig. 2) 


Alimentatore Chpower in alluminio (17,99 dollari tasse escluse su Amazon): 
l'alimentatore della Ender 3 non è all'altezza della stampante e chi vuole 
evitare problemi di movimentazione del filamento già dopo solo poche ore 
di lavoro è bene che lo sostituisca con uno in metallo, molto più duraturo e 
affidabile. (Fig. 3) 


Ugello in acciaio indurito Micro Swiss A2 (19,82 euro Iva inclusa su Amazon): 
ideale, anzi necessario, se si vuole usare un filamento molto abrasivo come 
quelli che contengono particelle metalliche. Con questo genere di materiali 
l’ugello standard in ottone si consumerebbe dopo poche decine di ore, perché 
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l'ottone è una lega metallica molto più 
morbida dell'acciaio. 


Tubo bowden Capricorn (13,40 dollari 
tasse escluse, su Amazon): il tubo 
Capricorn, in teflon Ptfe di alta qualità 
e realizzato ad alta precisione, assicura 
uno scorrimento ottimale del filamento 
tra il cold e l'hot end dell'estrusore. 


Comando e controllo remoti: chi 
desidera comandare la stampante 
e monitorare il processo di stampa 
da remoto può aggiungere un'unità 
basata su Raspberry Pi 3, installare 
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Octoprint (https://octoprint.org) e 
magari usare un’app come Printoid. Il 
sistema permette anche, ovunque ci si 
trovi, di vedere la stampante in azione 
se si aggiunge una Webcam. Il costo 
totale del sistema, Webcam esclusa, si 
aggira intorno ai 50 euro. 


Guida per il filamento (www. 
thingiverse.com/thing:2917932): 
progettato per la CR-10, si adatta 
perfettamente anche alla Ender 3. 
Evita che il filamento strusci sulla 
barra filettata dell'asse Z, inoltre 
aumenta l'angolo di ingresso nel cold 
end dell'estrusore, così da migliorare 
lo scorrimento. Per montarlo non è 
necessario svitare nulla, si inserisce 
a pressione. Un progetto alternativo 
(www.thingiverse.com/thing:3015832) 
è costituito da un pezzo solo e si 
monta senza alcuna fatica. 


Manopola per il motore dell'estrusore 


(www.thingiverse.com/thing:3198132): 
va inserita sul pignone del cold end 
dell'estrusore e facilita sia l'inserzione 
del filamento sia il controllo a colpo 
d'occhio dei movimenti di ritrazione. 


Easy Control Knob (www.thingiverse. 
com/thing:3090591): la manopola 

di comando della Ender 3 non è il 
massimo della precisione, ma basta 
toglierla e sostituirla con questo 
accessorio per migliorare le cose. 
Questo modello ha anche un'estensione 
per la rotazione con un solo dito, per 
una navigazione nel menu di setup 
ancora più precisa. 


Protezione per la ventola della 
scheda madre (www.thingiverse.com/ 
thing:2935204): evita che frammenti 
di filamento vengano risucchiati dalla 
ventola per finire sulla scheda madre. 
Meglio stampare la versione dotata di 
alette interne di supporto. 


101% IN ____DG:08 
4 c SILE 
E1 Heatina.., 


> 
Fr2deT 


Protezione per il pannello di controllo 
(www.thingiverse.com/thing:2858209): 
indispensabile per chi trova istintivo 
mettere le altre dita della mano dietro il 
quadro comandi, come appoggio quando 
preme la manopola di controllo. Senza 
questa copertura le dita toccherebbero 
l'elettronica dietro lo schermo. Utile anche 
come protezione da polvere e sporcizia 
VENIER 


Supporto per adattatore da microSD a SD 


(www.thingiverse.com/thing:2917151/files): 


ce ne sono molte varianti, a seconda di 
dove si preferisce posizionare l'adattatore 
sul corpo della stampante. Ognuno è libero 
di scegliere quella che ritiene più comoda. 


09), 
_\l 


Maniglia per il carrello (www.thingiverse. 
com/thing:2957507): comoda per spostare 
il carrello quando il piatto di stampa è 
caldo. Da stampare con un materiale 
resistente al calore, per esempio Petg. 


Upgrade estrusore per filamento flessibile 
(www.thingiverse.com/thing:3072475): 
rende l'estrusore della Ender 3 più adatto 
ai filamenti molto flessibili. 


Illuminazione led (Www.thingiverse.com/ 
thing:2910453): permette di installare 
intorno all’hot end una striscia di luci led, 
per illuminare bene la zona di stampa 
sottostante. La striscia di led va acquistata 
a parte. 
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Raffreddamento filamento estruso 
(www.thingiverse.com/thing:2759439): 

il condotto di ventilazione Petsfang 
convoglia con precisione l'aria sul 
filamento appena estruso, in modo da 
raffreddarlo e solidificarlo quasi all'istante, 
un'operazione importante per una 
costruzione precisa delle parti a sbalzo. La 
variante Bullseye è molto popolare tra i 
maker. La ventolina va acquistata a parte. 


Ventilazione ad anello (Www.thingiverse. 
com/thing:2912394): il condotto di 
ventilazione fornito con la Ender 3 soffia 
l’aria sul filamento estruso solo da una 
direzione. Questo condotto alternativo fa 
arrivare l’aria da ogni direzione e permette 
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di ottenere un raffreddamento più 
uniforme. (Fig. 17) 


Protezione per i cavi (www.thingiverse. 
com/thing:2934313): impedisce che lo 
strato isolante dei cavi si rovini a causa 
dello strisciamento contro gli spigoli 
taglienti della struttura di alluminio. Lo 
strisciamento è dovuto alle vibrazioni 
della stampante quando è in funzione. 
(Fig. 18) 


Clip per il fissaggio dei cavi (www. 
thingiverse.com/thing:2960375): utile 
per dare un aspetto più ordinato al 
cablaggio. (Fig. 19) 


Supporto per la spatola (www. 
thingiverse.com/thing:3094723): la 
spatola è un oggetto relativamente 
ingombrante e sta sempre tra i piedi 
quando non se ne ha bisogno. Quando 
serve è invece introvabile. Con questo 
accessorio sarà sempre a portata di 
mano e pronta all'uso. (Fig. 20) 
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Quando tutto è a posto si abilita 
di nuovo il controllo dei motori, 
si carica il filamento facendone 
uscire un po’ dall'ugello preven- 
tivamente riscaldato e finalmente 
la macchina è pronta per la prima 
stampa di prova. Per effettuarla 
conviene scaricare, ad esempio 
da Thingiverse (www.thingiverse. 
com), un oggetto abbastanza pic- 
colo e quindi stampabile in un 
tempo ragionevole: la stampa del 
file di test contenuto nella scheda 
microSD richiede oltre 5 ore. 


| TEST DI STAMPA 


Per le nostre prove abbiamo usato 
lo slicer gratuito Cura, filamenti 
Pla e Petg, e diversi oggetti di 
test, scaricabili liberamente da 
Thingiverse oltre al benchmark 
“all in one” per stampanti 3D svi- 
luppato da Kickstarter e Autode- 
sk (https://github.com/kickstarter/ 
kickstarter-autodesk-3d), studiato 
appositamente per evidenziare 
problemi nella taratura della mac- 
china, nella planarità del piatto, 
nell’estrusione del filamento, nel 
suo raffreddamento subito dopo 
l'uscita dall’ugello, nella preci- 
sione di costruzione dell’ogget- 
to. La Ender 3 si è rivelata una 
macchina affidabile e precisa nel 
complesso, ma ha evidenziato i 
limiti di alcuni componenti. Ol- 
tre alle già citate molle sotto gli 
angoli del piatto, abbiamo notato 
che proprio quest’ultimo non è il 
massimo in quanto a planarità. 
Poiché è possibile intervenire so- 
lo sugli angoli, una convessità o 
una concavità anche leggera nella 
zona centrale non è correggibile. 
Se il difetto è tale da impedire un 
regolare svolgimento della stam- 
pa si può sostituire la superficie 
di stampa originale con un piat- 
to di terze parti oppure con un 
comune specchio (ritagliato per 
avere le dimensioni giuste e con 
il vetro rivolto verso l'alto): uno 
specchio garantisce infatti una 


planarità praticamente perfetta 
per la stampa 3D. Per far aderire 
bene il filamento fuso al vetro si 
può poi spruzzare su quest’ulti- 
mo un leggero velo di lacca per 
capelli. Con il vetro e la lacca 
abbiamo riscontrato un'ottima 
adesione persino a piatto freddo 
(ovviamente con il Pla, l’unico 
filamento stampabile senza riscal- 
dare il piatto). 


Un altro problema emerso è 
la scarsa durata del connettore 
pneumatico che porta il filamento 
all'unità di trascinamento (cold 
end). Già dopo poche ore di fun- 
zionamento ha mostrato segni di 
cedimento, consentendo un certo 
movimento al tubicino nel quale 
scorre il filo: in questa condizio- 
ne la ritrazione non funziona più 
correttamente e si può verificare 
sottoestrusione, ovvero l'uscita 
di una quantità insufficiente di 
plastica dall’ugello. Anche il con- 
nettore dal lato della testina di 
stampa è di scarsa qualità, e può 
persino provocare un intasamento 
dell’hot end. Conviene sostituire 
preventivamente entrambi i con- 
nettori, peraltro molto economici 
(su Amazon abbiamo comprato 
per meno di 10 euro una busta 
con 10 + 10 connettori di più che 
buona qualità) Anche la sezione 
superiore (feeder) del cold end, 
fatta in plastica, lascia desidera- 
re e ha rapidamente provocato 
una sensibile sottoestrusione: in 
commercio sono disponibili per 
una quindicina di euro ricambi 
in metallo molto più affidabili e 
duraturi (nel box sugli upgrade 
proponiamo uno di questi feeder). 


Un'ultima osservazione va fatta 
per il supporto della bobina, po- 
sta in alto sopra la struttura che 
sorregge il carrello mobile. Questa 
disposizione, oltre a non essere il 
massimo per via delle oscillazioni 
impresse alla struttura quando la 
bobina è pesante, ha lo svantaggio 
di fare arrivare il filamento al cold 
end con un angolo troppo acuto, 
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a stampante 3D Ender 3 
arriva in una scatola di 
cartone grande 51 x 19 


x 40 cm, in cui i pezzi sono ben 
incastrati in elementi di schiuma 
espansa. La disposizione è molto 
ordinata e tutti gli elementi più 
piccoli sono raccolti in sacchetti 
separati e chiaramente etichettati. 
Le viti sono una ventina, di tipi 
diversi, anche queste racchiuse in 
bustine dedicate ed etichettate, una 
per ogni tipo. Sono fornite diverse 
viti extra, utili nel caso se ne perda 
qualcuna. In dotazione troviamo poi 
un piccolo tronchese, una spatola 
per rimuovere gli oggetti dal piatto, 
un cacciavite, un set completo 

di chiavi inglesi e a brugola, una 
decina di fascette e persino un 

ago da agopuntore (utilizzabile 

per pulire la testina di stampa in 
caso di intasamento dell'ugello). Il 
filamento fornito è di pochi metri, 
insufficiente persino per creare il 
piccolo oggetto di test memorizzato 
nella micro SD (un cagnolino nei 
formati Stl e Gcode). 


Prima di partire con il montaggio 
è bene estrarre tutti i pezzi 

, togliere la pellicola plastica 
protettiva avvolta intorno alle 
barre in alluminio e studiare con 
attenzione il manuale cartaceo a 
colori, che è chiaro e descrive bene 
quasi tutti i passaggi necessari 
(in caso di dubbi è facile trovare 
su YouTube filmati sul montaggio, 
grazie alla popolarità della Ender 
3). Abbiamo detto “quasi” perché 
alcune operazioni non sono trattate 
bene, in particolare la regolazione 
degli eccentrici delle ruote di 
scorrimento del piatto, dell'asse Z e 
del supporto della testina di stampa. 
È vero che la base è già assemblata, 
ma è importante verificare la 
stabilità e la scorrevolezza del 
piatto. Per la stabilità è una buona 
idea rovesciare il blocco di base 
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appoggiando le due travi 
laterali su due supporti, in 
modo che il piatto sia libero di 
scorrere, a testa in giù. Così gli 
eccentrici delle ruote del carrello 
sono facilmente accessibili e 
regolabili (Fig. 2). Inoltre è bene 
assicurarsi che la struttura, man 
mano che la si monta, sia ben 
allineata e in squadra rispetto 
alla base (Fig. 3). 


Per il montaggio vero e proprio 
si comincia con l'assemblare 

il castello sopra la base (Fig. 

4) e, seguendo le istruzioni, 

si prosegue con l'aggancio dei 
vari componenti come il blocco 
con l'elettronica di controllo e il 
display (Fig. 5), il supporto dello 
switch di Fine corsa dell'asse 

Z (Fig. 6). In alcuni casi, come 
per l'aggancio del blocco 
motore dell’asse X, è necessario 
posizionare e serrare alcune viti 
molto incassate nella struttura 
(Fig. 7): in questi casi sono 
utili la chiave lunga a brugola 
in dotazione e una pinzetta 

a becchi sottili. L'inserimento 
lungo la rotaia dell'asse X del 
carrello con l’estrusore non 
presenta alcuna difficoltà (Fig. 
8), mentre la disposizione e 
l'aggancio della cinghia dentata 
che muove l’estrusore richiede 
un po’ di pazienza e attenzione. 
Anche per queste operazioni 

è bene servirsi di una pinza a 
becchi sottili (Fig. 9). Gli ultimi 
passi del montaggio riguardano 
le connessioni elettriche, una 
fase veramente molto semplice 
e veloce grazie agli spinotti 
sagomati e alle etichette 
posizionate alle estremità di 
ciascun cavo elettrico (Fig. 10). 
Prima di accendere la macchina 
è importante verificare che 
l'alimentatore abbia il selettore 
della tensione impostato su 
230 volt, dato che non è a 
regolazione automatica. 


tale da poter provocare, dopo 
molte decine di ore di funzio- 
namento, un consumo anomalo 
della parte in plastica che guida 
l'ingresso nel blocco di trasci- 
namento. Il problema si risol- 
ve facilmente stampando una 
guida per il filamento; sempre 
su Thingiverse sono reperibili 
diversi modelli di guide adatte 
allo scopo. 


CONCLUSIONI 


Già durante il montaggio abbia- 
mo potuto verificare la bontà del 
progetto della Ender 3 e l’ele- 
vata qualità costruttiva dei vari 
pezzi in alluminio: gli incastri e 
gli agganci sono precisi e solidi. 
Anche i doppi cuscinetti a sfere e 
i motori ben dimensionati danno 
un'impressione molto positiva. 
Peccato per le quattro molle sotto 
il piatto, troppo morbide e che 
non garantiscono nel tempo la ta- 
ratura del piano. Come abbiamo 
già detto, la loro sostituzione con 
elementi più rigidi è economica 
e facile. Anche i connettori del 
tubo in teflon tra cold e hot end 
potrebbero essere migliori, dato 
che dopo poco tempo si usura- 
no e non fanno scorrere bene il 
filamento; anche in questo ca- 
so la sostituzione non presenta 
difficoltà e costa poco. Un altro 
punto debole è il feeder in pla- 
stica del cold end, che può essere 
cambiato senza fatica e con una 
spesa contenuta con uno in me- 
tallo. Infine, il piatto di stampa si 
è rivelato non sufficientemente 
piano, ma con uno specchio e un 
po' di lacca si risolve tutto. 


In ogni caso la stampante di 
Creality vanta un rapporto 
prestazioni /prezzo veramente 
notevole, al momento pratica- 
mente imbattibile. La struttura 
monoblocco è facile da spostare 
e porta via meno spazio sul ta- 
volo, le rotelle per la taratura del 
piatto sono grandi e comode da 
manovrare, il montaggio è alla 
portata anche del principiante. 


In circa un'ora chiunque abbia un 
minimo di manualità è in grado 
di assemblare una stampante in 
grado di produrre — se ben tarata 
- stampe 3D eccellenti, all'altezza 
di una dal costo decisamente su- 
periore. Segnaliamo che Creality 
ha messo in vendita anche una 
versione Pro della Ender 3. 

Le differenze sostanziali con la 
Ender 3 normale sono un alimen- 
tatore elettrico di ottima marca 
(MeanWell), una barra 40 x 40 
invece che 40 x 20 come guida 
dell'asse Y (per assicurare una 
maggiore stabilità a questo as- 
se) e una superficie di stampa 
ad attacco magnetico anziché a 
clip. Per chi pensa di usare la 
stampante molto intensamente, 
la presenza di un alimentatore 
più affidabile probabilmente 
giustifica da sola la differenza 
di prezzo — una cinquantina di 
euro — tra i due modelli. Il nuo- 
vo piatto però rischia di essere 
uno svantaggio, perché ha una 
temperatura di Curie (la tem- 
peratura a cui un materiale ma- 
gnetico inizia a perdere le sue 
proprietà magnetiche) di circa 
80°C, molto più bassa di quella 
effettivamente raggiungibile — e 
necessaria per materiali come 
l’Abs. Una nota finale sui prez- 
zi. Nel riquadro Fact File potete 
trovare i prezzi ufficiali presenti 
sul sito di Creality (la stampan- 
te è offerta anche con tre super- 
fici di stampa alternative), ma 
l'azienda stessa vende la Ender 
3 sul marketplace Aliexpress a 
un prezzo nettamente inferiore 
— circa 160 euro, mentre scrivia- 
mo — con spedizione gratuita dal 
magazzino in Germania (quindi 
non soggetta a dazi doganali e 
Iva). Il tempo di consegna però 
è molto variabile, e nella mag- 
gioranza dei casi bisogna rasse- 
gnarsi a un mesetto di attesa. Chi 
ha fretta può rivolgersi invece 
ad Amazon, dove da tempo la 
Ender 3 è offerta sia direttamente 
da Creality sia da alcuni suoi di- 
stributori a meno di 220 euro: in 
questo caso la consegna avviene 
in meno di una settimana. 
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LE STAMPANTI 3D ALTERNATIVE. 


a Ender 3 rientra nella 
L categoria delle stampanti 

3D sotto i 300 euro, un 
settore ormai piuttosto affollato 
da macchine che si somigliano 
molto perché in realtà sono clo- 
ni una dell’altra e tutte hanno 
come capostipite la Prusa i3 
(https://shop.prusa3d.comy/it), 0g- 
gi disponibile nelle due versioni 
MK28S (619,00 euro Iva inclusa) 
e MK (769,00 euro), entrambe 
da montare (sono in vendita 
anche le varianti già montate 
e tarate, a 919,00 e 999,00 euro, 
rispettivamente). I cloni sono 
per la maggior parte di origi- 
ne cinese e, come è evidente 
confrontando i prezzi, costano 
molto meno delle Prusa i3. La 


differenza di prezzo è dovuta 
principalmente a un costo di fab- 
bricazione inferiore e in genere 
anche alla scelta di materiali più 
economici, a un progetto mec- 
canico meno sofisticato, a una 
sezione elettronica realizzata 
con minor cura, a un firmware 
talvolta un po’ approssimativo. 
Queste semplificazioni e carenze 
non sono un ostacolo per il ve- 
ro maker ma anzi un'occasione 
per implementare modifiche e 
miglioramenti. Qui di seguito 
prendiamo in considerazione 
tre macchine che godono di una 
buona reputazione tra i maker, 
con caratteristiche costruttive e 
prestazioni simili a quelle della 
Ender 3. 


149,99 


PRO Prezzo interessante 
/ Disponibile kit per il 
livellamento automatico 


CONTRO Struttura 
in acrilico / Assemblaggio 
difficoltoso 


ANET A8 


La stampante ha una struttura 
portante in acrilico nero, ma le 
sbarre, i meccanismi e gli ingra- 
naggi sono in acciaio. Il volume 
di stampa è di 22 x 22 x 24 cm, 
il piatto di base è riscaldato ed è 
incluso un pannello Lcd per l’in- 
terfaccia di comando. Il prezzo 
di acquisto è molto contenuto e 
le prestazioni globali sono buo- 
ne per una macchina così eco- 
nomica, ma le istruzioni per il 
montaggio lasciano parecchio a 
desiderare, di conseguenza l’as- 
semblaggio può essere difficolto- 
so, soprattutto per i principianti. 
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La calibrazione richiede tempo 
e pazienza, ma è disponibile un 
kit per il livellamento automatico 
del piatto, venduto a parte. È da 
tenere presente che la struttura in 
acrilico non è rigida quanto una 
in metallo. In sostanza, la Anet 
A8 è una macchina adatta solo 
ai maker più determinati e più 
attenti al portafoglio. 


GEEETECH A10 
CE 


La A10 è proprio un clone della 
Ender 3 e come questa è con- 
segnata pre-assemblata, con i 
componenti principali in solido 
metallo. Peccato che le ruote si- 
ano a cuscinetto singolo anziché 
doppio, una semplificazione che 
può compromettere l'affidabilità 
nel tempo. Il montaggio non ri- 
serva difficoltà particolari, grazie 
anche agli attrezzi e al semplice 
foglio istruzioni forniti in do- 
tazione. Il volume di stampa è 
di 22 x 22 x 26 cm e il piatto in 
vetro — privo di taratura auto- 
matica — è ricoperto da una fitta 
griglia di piccoli punti in mate- 
riale termosensibile, che diventa 
adesivo solo quando è riscaldato. 
Questa caratteristica è ideale per 
trattenere i pezzi durante la loro 
costruzione e per rilasciarli senza 
difficoltà quando il processo co- 


struttivo è terminato, ma questo 
discorso vale solo per i materiali 
che richiedono il riscaldamento 
del piatto. Ovviamente non bi- 
sogna usare una spatola per stac- 
care gli oggetti appena terminati, 
per non rovinare il trattamento 
superficiale del piano. 


SUNHOKEY 
PRUSA 13 


179 


EURO 


(versione proB) 
Euro 149 (versione proW) 


M PRO Assemblaggio 
semplice / Piatto di stampa 
a riscaldamento rapido 


M CONTRO Molti pezzi 

da montare / Fili 

disordinati vicino all'estrusore 
/ Struttura in acrilico 
o in legno meno 


rigida di una 
in metallo 


www.sunhokey.com 


214 


EURO 


in solido metallo 


GEEETECH A10 


M PRO Trattamento 
superficiale del piatto 
di stampa / Struttura 


M CONTRO Ruote 

a cuscinetto singolo / 

Il trattamento del piatto 
di stampa serve solo 
quando è riscaldato 


www.geeetech.com 


GEEETECH 
timori AO 


SUNHOKEY 
PRUSA 13 
E 


La macchina di Sunhokey è di- 
sponibile in due varianti: proB 
con struttura in acrilico, proW 
con il telaio in pannelli di legno 
dello spessore di sei millimetri. 
Per entrambe è disponibile una 
serie di video che illustrano tutti i 
passaggi necessari per il montag- 
gio, che di conseguenza risulta 
semplice ma comunque lungo 
(almeno sei o sette ore), dato che 
i pezzi da assemblare sono molti. 
Una comodità è la presenza di 
viti con impugnatura per regola- 
re la tensione delle cinghie e per 
impostare il punto zero, così non 
è necessario usare il cacciavite o 
altri attrezzi, bastano due dita. 
Peccato che i fili siano numerosi 
e disordinati intorno all’estru- 
sore ed è praticamente necessa- 
rio raccoglierli con fascette po- 
sizionate in maniera strategica. 
Se non altro il piatto in alluminio 
è a riscaldamento rapido, utile 
per ridurre il tempo di stampa. 
Il volume di stampa è di 20 x 20 
x 18 centimetri. ° 
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Agricoltura e allevamento: come si evolvono nel segno dell’loT 


=  COWTRACKING * 


% 


Di Alberto Ramponi 


L Internet of Things (I07) ha 
la capacità di trasformare 
il mondo in cui viviamo, e 

in parte ha già cominciato a farlo, 

come abbiamo visto nei mesi scor- 
si con il monitoraggio della salu- 
te, l'aumento dell'efficienza delle 
imprese o lo sviluppo delle smart 
city. Con una popolazione mon- 
diale che secondo la FAO (Food 
and Agriculture Organization), ossia 
l'organismo delle Nazioni Unite 
preposto al monitoraggio dell’a- 
limentazione e dell'agricoltura, 
toccherà i 9,6 miliardi di persone 
nel 2050, il volume di produzione 

di prodotti agricoli dovrà aumen- 

tare circa del 50% rispetto a quello 

attuale. Per riuscire a nutrire tutta 
la popolazione terrestre dunque 

il settore agricolo dovrà obbliga- 

toriamente migliorare la propria 

efficienza, dal momento che la 
maggior parte delle terre fertili 
sono già coltivate, e buona parte 
delle risorse sono già in uso. Ciò 

significa che una data superficie di 

terreno coltivato dovrà produrre 

molto più di quanto faccia ora, e 

che gli sprechi dovranno essere 

ridotti al minimo, se non del tutto 
eliminati. 


Per ottenere questo risultato, 
che potrebbe sembrare quasi ir- 
raggiungibile, o addirittura una 
catastrofe planetaria annunciata, 
l’IoT viene in soccorso degli agri- 
coltori con le sue numerose appli- 
cazione nel settore, alcune delle 
quali ancora in fase di sviluppo, 
pronte per essere migliorate e poi 
applicate su larga scala. Un pro- 
blema legato alle cifre riportate 
nel paragrafo precedente è però 
l'aspetto ambientale, che non può 


R 


essere trascurato in progetti su 
larga scala come quelli agricoli. 
Anche in questo caso l’IoT può 
essere la soluzione, in quanto le 
tecnologie della smart agriculture, 
ossia dell’IoT applicato ai settori 
della coltivazione e dell’alleva- 
mento intensivo, permetteranno 
un migliore utilizzo dell’acqua 
(forse la risorsa con la maggiore 
importanza sul nostro pianeta) e 
una razionalizzazione dell’appli- 
cazione di fertilizzanti e pesticidi, 
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estensioni di terreno per via dei 
costi elevati. I sensori presenti 
in questi dispositivi infatti per- 
mettono analisi più avanzate, 
ad esempio sul colore delle fo- 
glie e sull’altezza delle piante, 
per verificare la presenza di 
eventuali malattie e il livello di 
maturazione. In caso venga ad 
esempio rilevata un'anomalia 


che corrisponde a una patolo- 
gia, il sistema può provvedere 
in automatico a utilizzare il giu- 


Precision farming: grazie a un’app è possibile controllare droni muniti 
di sensori per monitorare il grado di crescita delle piante, possibili anomalie 
ed eventualmente per somministrare la giusta quantità di prodotti di cura. 


diminuendo così l'inquinamento 
e l'impatto ambientale delle col- 
tivazioni intensive. Alcune delle 
tecnologie che citeremo in questo 
articolo poi possono essere ap- 
plicate anche su scala minuscola, 
nell'orto di casa ad esempio, o 
anche sui vasi che siamo soliti 
tenere sul balcone, per evitare 
che i nostri pomodori o la nostra 
pianta preferita muoiano perché 
ci siamo dimenticati di innaffiarli 
o siamo andati in vacanza senza 
lasciare al vicino le chiavi di casa 
e l'innaffiatoio. 

Il primo concetto fondamentale 
legato alla smart agriculture è il 
cosiddetto precision farming, o 
agricoltura di precisione, che 
si può pensare come la colti- 
vazione o l'allevamento con la 
massima accuratezza ed effi- 
cienza possibile. Per raggiun- 
gere questo scopo la prima cosa 
da fare è posizionare dei sensori 
per monitorare la temperatura, 


l'umidità del suolo, la quantità 
di precipitazioni e altri parametri 
simili: essi raccoglieranno una 
grande quantità di dati che ver- 
rà poi spedita a un sistema di 
elaborazione, che provvederà 
ad analizzarli e integrarli. I ri- 
sultati di questa analisi saranno 
poi utilizzati per decidere se e 
come utilizzare il sistema di ir- 
rigazione, anch'esso collegato 
al sistema IoT. Le coltivazioni 
perciò riceveranno esattamente 
la quantità di acqua che hanno 
bisogno, non soffriranno la sic- 
cità e non verranno irrigate più 
del necessario: come si può capi- 
re, l'applicazione su larga scala 
anche solo di questa tecnologia 
permetterebbe già un enorme 
risparmio di acqua. A questi sen- 
sori si possono poi aggiungere i 
droni, che fanno parte di sistemi 
ancora più avanzati, che per ora 
possono essere impiegati solo da 
coloro che possiedono grandi 


sto pesticida solo sulle piante 
dove è necessario e a segnalare 
il problema all’agricoltore, che 
può così provvedere a isolare o 
eliminare la pianta infetta prima 
che contagi tutte le altre, ridu- 
cendo così al minimo l’uso di 
pesticidi dannosi per l’ambiente 
e per l’uomo. 

Gli stessi concetti possono poi 
essere applicati in maniera mol- 
to più efficace alle coltivazioni in 
serra, le cosiddette smart green- 
house, perché oltre a raccogliere 
dati sull'ambiente interno tra- 
mite sensori, si può anche mo- 
dificarlo a proprio piacimento. 
In questo caso infatti una serra 
completamente automatizzata 
permette all'utente di modi- 
ficare il grado di umidità, la 
temperatura, la quantità di luce 
solare o artificiale, l'irrigazione 
e altri parametri tramite un’app. 
In questo modo si può attivare 
l'impianto di irrigazione, apri- 
re una finestra, accendere una 
luce o far partire un ventilatore 
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solo con un clic, evitando così 
la necessità di monitorare per- 
sonalmente la propria serra, 
ma soprattutto aumentandone 
esponenzialmente l'efficienza, 
per evitare che le coltivazioni 
vadano perdute a causa di errori 
apparentemente banali, ma che 
possono avere effetti catastrofici 
in un microclima delicato come 
quello di una serra. 


Un'altra idea in via di sviluppo 
per il mondo dello smart farming 
è quella di creare delle macchine 
capaci di capire se la frutta è ab- 
bastanza matura e raccoglierla 
solo se pronta. Di questo si sta 
occupando una società spagnola 
chiamata Agrobot, che, grazie 
a una collaborazione con Nvi- 
dia, ha creato una macchina 
che sfrutta deep learning e reti 
neurali per riconoscere le fra- 
gole. Innanzitutto è in grado 
di distinguere il singolo frutto, 
indipendentemente dalla sua 
forma o dalla lunghezza del suo 
picciolo, dal resto della pian- 
ta; successivamente può anche 
scegliere autonomamente quali 
fragole sono pronte per essere 
raccolte e coglierle tagliandone 
il picciolo e deponendole deli- 
catamente in una vaschetta di 
raccolta, il tutto grazie ai suoi 
24 bracci meccanici che si muo- 
vono con estrema precisione, 
data dall’input della telecame- 
ra 3D. Per quanto riguarda il 
settore dell'allevamento invece, 
il monitoraggio del bestiame è 
concettualmente simile a quello 
che avevamo presentato a pro- 
posito degli animali domestici. 
È infatti possibile applicare uno 
speciale collare a tutti i capi del 
proprio allevamento per moni- 
torarne in tempo reale lo stato 
di salute grazie al rilevamento 
di temperatura, grado di attività 
e nutrizione. Queste informa- 
zioni possono essere ulterior- 
mente combinate per presentare 
all'utente una panoramica dello 
stato di salute di tutti gli anima- 
li, permettendo così di operare 
miglioramenti su larga scala che 
impattano su tutto l’allevamen- 
to, oppure per monitorare lo sta- 
to di salute di un solo animale. 


Un esempio di quest’ultima 
applicazione è un particolare 
sensore che rileva il momento 
in cui una mucca incinta sta 
per partorire, richiamando 
l’attenzione dell’allevatore ed 
eventualmente contattando un 
veterinario se necessario. 

A queste applicazioni particolari 
si aggiungono poi quelle più 
“classiche”, già citate più volte 
nelle precedenti edizioni di que- 
sta rubrica, come ad esempio 
il tracciamento dei veicoli per 
renderne più efficienti i percorsi 
(o addirittura la loro completa 
automazione ove possibile), il 
monitoraggio e l’organizzazione 


automatica dei magazzini e 
delle scorte, o ancora il con- 
trollo di tutti i macchinari per 
rilevare eventuali inefficienze 
dovute a malfunzionamenti, 
che in questo modo vengono 
subito riparati, rendendo il 
processo di produzione ancora 
più efficiente. Insomma la lista 
di applicazioni del mondo IoT 
all'agricoltura è già lunga, ma ci 
sono ancora infinite possibilità 
di innovazione e nuovi campi di 
applicazione ancora tutti da sco- 
prire in quest'arte antica quasi 
come il genere umano, eppure 
mai così attuale come in questo 
millennio. . 


LD 
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Nelle smart greenhouse tutto è a portata di clic: grazie all’installazione 
di sensori che monitorano le condizioni ambientali e del terreno, tutti i controlli 
e regolazioni sono molto più semplici, rapidi ed efficienti. 
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@ Di Luca Zucconi 


. | VEICOLI SI TRASFORMANO: 
PIU CONNESSI, INNOVATIVI E SMART 


A Las Vegas i concept tecnologici e futuristici tracciano il futuro dell'auto: 
più connessa, versatile e con mobilità elettrica. E sempre più intelligente. 


Naturalmente non esiste una data 


egli ultimi anni tra gli 
stand e i padiglioni nei 
grandi hotel e casinò del 


più grande congresso di tecnologia 
in Nevada si distingue sempre più 
la presenza di soluzioni e veicoli 
in campo automotive. Quest'anno 
molti concept tecnologici e futuri- 
stici all'insegna della connettività, 
trasformazione e mobilità elettrica. 


HYUNDAI 


Hyundai ha presentato una solu- 
zione da fantascienza sotto il nome 
Ultimate Mobility Vehicle (Umv). 
Più che una vettura è una sorta 
di “Transformer” che può contare 
su quattro zampe in grado di farlo 
camminare o scalare qualsiasi tipo 
di terreno. Una possibile colloca- 
zione del concept coreano potreb- 
be essere in situazioni di emer- 
genza durante disastri naturali. 


precisa di uscita. Più realistica e 
realizzabile oggi è il sistema Avps 
(Automated Valet Parking System) 
che la casa coreana presenta in- 
sieme a Kia. Come funziona? La 


vettura, a motorizzazione elettrica, 
che necessita di ricaricarsi cerche- 
rà da sola una stazione di ricarica 
della batteria per poi andare nel 
parcheggio disponibile più vicino 
aspettando il padrone. 


Hyundai 
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NISSAN 


Al Ces Nissan non ha portato vet- 
ture ma una soluzione chiamata 
I2V, Invisible to Visible, ovvero una 
soluzione che permette una visua- 
lizzazione predittiva 3D di ciò che 
si può incontrare lungo il tragitto 
ma che non è ancora davanti a noi. 
Un sistema di proiezione mostrerà 
in3D possibili ostacoli prendendo 
informazioni sai dall'esterno con 
le videocamere e sensori che dal 
cloud. Assistenti virtuali con sem- 
bianze umane cercano di rendere le 
comunicazioni più naturali. 


AUDI 


Audi ha nuovamente mostrato al 
grande pubblico il concept car Ai- 
con, veicolo elettrico a guida autono- 
ma. Il progetto è un mix tra design 
minimale composto da linee molto 
fluide nell’esterno con una vasta 
presenza di soluzioni tecnologiche 
all'interno. I propulsori sono mon- 
tati in ogni ruota e la batteria si può 
ricaricare dell’80% in circa 30 minuti. 


BOSCH 


Bosch ha presentato un veicolo 
elettrico a guida autonoma pensa- 
to principalmente per l’ambiente 
cittadino per pendolari o per chiun- 
que deve percorrere brevi tragitti. 
Ampie portiere vetrate facilitano 
l'ingresso e l'uscita, sedili stile bu- 
siness classe completano il design 
interno. Naturalmente l’ambiente 
mette a disposizione il Wi-Fi per in- 
trattenimento oppure per lavorare. 


BMW 


Il brand bavarese ha pensato e 
immaginato la vita a bordo di un 
veicolo a guida autonoma, a come 
potrebbe essere più accogliente e 
confortevole. Da questo esercizio è 
nato Vision iNext, un vero e proprio 
salotto su quattro ruote. Ampie ve- 
trate, sedili avvolgenti e un design 


minimale all'insegna della tecnolo- 
gia. INext è un esempio di quello a 
cui si può arrivare con piattaforme 
per l’elettrico. Massimo spazio abi- 
tabile, configurazioni variabili in 
base alle esigenze degli occupanti. 


BYTON 


La startup cinese Byton ha mostrato 
un'auto con lo schermo più grande 
che sia mai stato montato su una 
vettura. Un 49 pollici che fornisce 
una numerosa serie di informazio- 
ni personalizzabili, su navigazione, 
modalità di guida, status ecc. Il me- 
ga schermo supporta, per facilitare 
l’usabilità, l'interazione vocale e il 
riconoscimento delle gesture. Il vei- 
colo, soprannominato “SIV” alias 
Smart Intuitive Vehicle, è elettrico e 
può raggiungere i 100 km/hin me- 
no di 6 secondi avvalendosi di due 
propulsori da 150 KW davanti e due 
da 200 kW sul retro. La batteria entry 
level consente un'autonomia di 350 
km, quella estesa fino a 500 km. 


NVIDIA 


Nvidia Drive AutoPilot è una piat- 
taforma che fornisce funzioni di 
assistenza al pilota, come guida in 
autostrada, il cambio di corsia, l’assi- 
stenza al parcheggio e il rilevamento 
dei pedoni. In poche parole può abi- 
litare la guida autonoma di livello 
2. Il sistema può anche aggiungere 
la mappatura personale ai veicoli 
permettendo di ricordare dove si è 
guidato e creare così un percorso di 
guida autonoma senza mappe HD. 
Nvidia Drive AutoPilot è alimen- 
tato dal sistema Xavier, un SoC 
(system on a chip) proprietario che 
è stato specificamente progettato 
per le piattaforme di auto dotate 
di AI. Secondo le specifiche diffu- 
se da Nvidia, Xavier è in grado di 
eseguire 30 trilioni di operazioni al 
secondo utilizzando solo 30 watt di 
potenza. In questo modo si cerca di 
consumare meno energia possibile 
e quindi evitare di consumare trop- 
pa batteria, visto che ogni parte di 
energia è importante per un veicolo 
elettrico (principale target). ° 
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Conoscono i nostri gusti, cosa ci 
piace mangiare, le nostre prefe- 
renze sessuali, la nostra squadra 
del cuore e anche dove ci trovia- 
mo in un preciso momento. E in 
base a quest'ultima informazione 
ci consigliano dove andare, cosa 
vedere... cosa ci potrebbe interes- 
sare. “Loro” sono i social network 


Autore: Nicola Zamperini 
Editore: Castelvecchi 
Pagine: 224 

Prezzo: 17,50 euro 


Di Federico Vergari 


che - è ormai un dato di fatto e 
da qualche tempo un'importante 
tematica - sono sempre più pre- 
senti nelle nostre vite. 

Ma è sana questa convivenza con 
i social e con i loro intelligentissi- 
mi algoritmi? La risposta, banale 
forse ma sincera, è no. Ed è per 
questo motivo che Nicola Zam- 
perini, giornalista e consulente 
per le strategie digitali di grandi 
aziende e istituzioni, ha deciso 
di scrivere il Manuale di disob- 
bedienza digitale. Per quanto il 
termine “disobbedienza” nel tito- 
lo abbia un'importante efficacia 
forse sarebbe stato più corret- 
to parlare di “convivenza senza 
traumi”, ma comprendiamo che 
ne avrebbe seriamente risentito 
tutta l'operazione editoriale. 
Quali sono gli effetti di ogni no- 
stra interazione con Facebook, 
Google o Amazon? Cosa ci rubano 
gli algoritmi? Quali porzioni di 
noi stessi stiamo cedendo? Esiste 
un modo per difendersi? Manuale 
di disobbedienza digitale racconta 
la genesi culturale delle techno- 
corporation, le multinazionali che 


grazie alla tecnologia dominano 
la nostra vita quotidiana. E lo 
fa proponendo una serie di vie 
d'uscita dalla gabbia digitale in 
cui ci siamo rinchiusi, pensando 
di avvicinarci l'uno all’altro ma 
inconsapevolmente girando a 
doppia mandata il lucchetto di 
una catena ormai difficilissima 
da spezzare. 

Il libro si chiude con “ennalogo” 
di cento azioni pensate per attua- 
re una sorta di disobbedienza e 
provare a fuggire dal rischio pre- 
dittivo delle nostre azioni, fun- 
zione ultima di ogni algoritmo. In 
questi cento “consigli” Zamperini 
suggerisce ad esempio di scari- 
care ogni mese il registro delle 
attività di Facebook per vedere 
l'effetto che fa... oppure scaricare 
i propri dati personali ogni sei 
mesi, per vedere con chi condivi- 
diamo le nostre informazioni più 
intime. Consigli che non rivolu- 
zioneranno di certo la nostra vita 
social, ma che, se applicati con 
cognizione di causa, potrebbero 
darci quell'educazione digitale 
che a oggi ancora ci manca. 
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COMMUNITY MANAGER 


Dietro le reti ci sono le persone 


Prima ancora dei social network 
e poi anche durante l'epoca dei 
social - che hanno stravolto tutto 
tranne loro - c'erano sul web (e 
ci sono ancora) le community. Si 
tratta di luoghi virtuali costruiti 
per ospitare utenti e consentire 
il libero scambio di idee, consi- 
gli e buone pratiche su un de- 
terminato tema. Le community 
nascono di solito attorno a una 
passione, oppure a una marca o 
a un prodotto. Ci sono poi quelle 
professionali, quelle sociali e di 
quartiere e ovviamente anche 
quelle aziendali. 

Qual è il segreto per una commu- 
nity di successo? Anzi, qual è l’e- 
lemento essenziale per consentire 
a una community di crescere e 


restare in vita assolvendo le pro- 
prie finalità? Facile: la presenza 
di un leader. E cioè la presenza di 
un community manager. Questo 
libro parla proprio di loro e del 
loro strategico ruolo. Chi è un 
community manager, qual è la 
sua giornata tipo, che strumenti 
usa per lavorare al meglio? Que- 
ste sono alcune delle tematiche 
trattate dai due autori (anch'essi 
community manager) che ricono- 
scono alle community e ai loro 
amministratori un fondamentale 
ruolo sociale ed economico all’in- 
terno di un sistema complesso 
come ad esempio può essere 
un'azienda o una istituzione. Una 
lettura per tutti, sicuramente più 
adatta agli addetti ai lavori. 


Osvaldo Danzi e Giovanni Re 


#COMMUNITY 
MANAGER 


Dietro le reti ci sono le Persone 


cecco FrancoAngeli 


Autore: Osvaldo Danzi, Giovanni Re 
Editore: Franco Angeli 

Pagine: 156 

Prezzo: 21 euro 


CONOSCERE | VIDEOGIOCHI 


Introduzione alla storia e alle teorie 


del videoludico 


La Tunué oltre a essere una delle 
più longeve e attive case editrici 
italiane di fumetti è da sempre 
attenta anche a tutti gli altri sce- 
nari che ruotano attorno al mondo 
dell’intrattenimento. A questi ha 
dedicato una specifica collana: i 
“Lapilli”. Il libro che vi raccontia- 
mo in queste righe è Conoscere 
i videogiochi, un lavoro di Marco 
Pellitteri e Mauro Salvador. Si 
tratta di una piccola riscoperta 
personale - nel senso che il libro 
è già uscito da qualche tempo ma 
è ancora incredibilmente attuale - 
che si rivela una lettura necessaria 
in un anno che, secondo molti, 
sarà fondamentale per l'industria 
dei videogiochi. 

Conoscere i videogiochi racconta la 


storia di una delle forme espres- 
sive più giovani a essersi affac- 
ciata alla ribalta: i videogiochi, 
appunto. Parte dalle basi fino 
ad arrivare alle ultime evoluzioni: 
da oscuro hobby per smanetto- 
ni, malvisto e considerato con 
sospetto fino a manifestazioni 
raffinate di interazione con il 
giocatore e di narrazione. 

È un libro per studiosi e profes- 
sionisti, ma anche per appas- 
sionati e semplici videogiocatori 
curiosi che accontenterà tutti 
lavorando su due piani paralleli 
per narrare due differenti storie: 
quella del medium in sé e quella 
del dibattito pubblico che esso 
negli anni ha scatenato e conti- 
nua ad alimentare. 


INTRODUZIONE ALLA 
FALLE DE voeou 


Autore: Marco Pellitteri, Mauro Salvador 
Editore: Tunué 

Pagine: 270 

Prezzo: 24 euro 
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© A cura di Vintage Computer Club Italia 


MA È UNA CALCOLATRICE? 


Negli anni ‘70 le calcolatrici elettroniche si trasformarono in oggetti sempre più 
somiglianti a dei veri e propri calcolatori personali, evoluzione dovuta alla programmazione, 
cioè la possibilità di predisporre sequenze di calcolo capaci di implementare algoritmi 
complessi da registrare in apposite librerie e quindi renderli utilizzabili alla bisogna. 


Rip Texas Instrument 


a grande diffusione delle 
L calcolatrici tascabili, av- 

venuta nei primi anni ‘70 
grazie alla miniaturizzazione che 
permise il contenimento del peso 
e dell’ingombro oltre quello dei 
costi, rese disponibile a tutti uno 
strumento di calcolo trasportabile 
e personale. Prima di allora inge- 
gneri e scienziati viaggiavano con 
il regolo calcolatore nel taschino 
della giacca, strumento relegato 
ormai a un ricordo del passato. I 
primi modelli di calcolatrice elet- 
tronica si limitavano a eseguire le 
quattro operazioni, ma ben presto 
le funzionalità crebbero e i picco- 
li calcolatori si trasformarono in 
potenti strumenti a disposizione 
di studenti e professionisti che 
videro il loro lavoro semplificarsi 
significativamente anche nell’ese- 
cuzione di calcoli complessi, come 


ad esempio funzioni trigonome- 
triche ed esponenziali. 
Un'azienda pionieristica nell’in- 
troduzione a basso costo di quella 
che è considerata la prima calcola- 
trice elettronica tascabile, fu l’in- 
glese Sinclair Research, fondata 
dal vulcanico sir Clive con sede 
a Cambridge, la quale nel 1972 
mise in commercio il suo modello 
“Executive” a sole 72 sterline che 
scendevano ad appena 24 se si 
acquistava il kit da montare. 
Questo prodotto, realizzato con 
il solo chip TMS1802N prodot- 
to dall’americana Texas Instru- 
ments, sarà seguito l’anno succes- 
sivo dal modello “Scientific”, che 
come intuibile dal nome possiede 
delle capacità di calcolo matema- 
tiche che vanno oltre le operazioni 
aritmetiche. 

I modelli di Sinclair non erano 
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Hewlett-Packard adotta una 
notazione postfissa mentre Texas 
Instruments ne adotta una infissa: 

da qui nasce una “guerra di religione” 


Sinclair Executive, 
la prima calcolatrice 
elettronica tascabile 
“economica”. 


così rivoluzionari in termini di possi- 
bilità di calcolo, ma ebbero il merito 
di tracciare la strada verso strumen- 
ti di calcolo sempre più potenti e 
meno costosi da portare nella tasca 
della giacca. Un settore dove molte 
aziende, sia già introdotte nel settore 
consumer elettronico o fondate da 
poco proprio per sfruttare le possi- 
bilità dell'elettronica digitale a basso 
costo, proposero la loro interpreta- 
zione di questo nuovo paradigma. 

Due le aziende principali che si di- 
stinsero per i risultati duraturi otte- 
nuti: la Hewlett-Packard (HP) e la 
Texas Instruments (TI), i cui prodot- 
ti furono protagonisti indiscussi di 
una vera rivoluzione culturale resa 
possibile grazie alla disponibilità di 
funzioni “programmatorie” e con- 
seguenti algoritmi di calcolo anche 
complessi, come analisi statistiche, 
economiche, ingegneristiche, solita- 
mente offerti in “librerie applicative” 
o elaborati dagli stessi utilizzatori. 

Ma cosa vuol dire “calcolatrice pro- 
grammabile”? La base di funziona- 
mento è quella che conosciamo e che 
rimane valida anche per i calcolatori 
moderni: si predispone una sequen- 
za di istruzioni, cioè un programma, 
che sarà eseguito dalla macchina al 
momento del RUN, cioè dell’azione 
che dà il via all'esecuzione. 

Non stiamo parlano, almeno non an- 
cora, della disponibilità di linguag- 
gi ad alto livello, come ad esempio 
il BASIC, ma semplicemente della 


registrazione della sequenza di tasti 
che andrebbero premuti “a mano” 
per far eseguire lo stesso compito 
alla macchina. 

Ad esempio il frammento di codice 
seguente, tratto da un programma 
per la calcolatrice HP25C, adotta 
proprio questa logica. 


NUMERO TASTO/I DA ISTRUZIONE 
ISTRUZIONE PREMERE MEMORIZZATA 
01 2 02 
02 li 61 
03 ST0 2 23 02 
04 RCL 0 24 00 


L'istruzione memorizzata nel pro- 
gramma è semplicemente la coor- 
dinata del tasto o dei tasti premu- 
ti. Ad esempio “23 02” significa: 
“premi il tasto riga 2 colonna 3 e 
poi premi il tasto 2”; forse un po’ 
criptico ma efficace. 

L'uso delle calcolatrici HP è un po’ 
più ostico rispetto al corrispon- 
dente delle calcolatrici della TI e 
il motivo è che la HP adotta una 
notazione postfissa, cioè l’operazio- 
ne viene fatta dopo che sono stati 
introdotti gli operandi, chiamata 
RPN (Reverse Polish Notation). Le 
calcolatrici della rivale Texas In- 
struments invece prevedono una 
sequenza operativa più familiare 


al calcolo aritmetico di uso comune, 
dove l'operazione viene dichiarata 
“infissa”. 

Ad esempio per ottenere il calcolo 
3*2 / 2 si dovrebbero premere in 
sequenza 1 tasti: 

3 * (2 / 2) parentesi comprese su 
una TI, mentre su una HP lo stesso 
calcolo prevede di premere 3 22 / *. 
Sembra molto più complicato usare 
una HP, ma vi assicuro che è solo 
questione di abitudine! All'epoca, 
come spesso succede, ci fu una vera 
e propria “guerra di religione” fra le 
due fazioni, che portavano esempi 
atti a convincere l'avversario che 
una notazione era migliore dell’al- 
tra! Queste “guerre di religione” 
avvengono un po’ i tutti i campi del 
sapere umano e anche le calcolatrici 
non ne sono state immuni. 
Oggigiorno tutto è cambiato e non 
avrebbe più senso portarsi appresso 
un calcolatore tascabile (abbiamo 
già lo smartphone che fa questa e 
altre mille funzioni), a meno che 
non ci servano delle funzionalità 
specialistiche che le app sui nostri 
telefonini non implementano. Que- 
ste moderne calcolatrici si program- 
mano in BASIC, in C, in Java,... e 
quant'altro sia venuto in mente di 
implementare da parte dei costrut- 
tori, si collegano alla rete e hanno 
display grafici a colori. Che abisso 
dalla prima Executive di Sinclair 
Research! 

Tullio Nicolussi 
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A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


Aggiornamento dell’Asus Zenfone 2 
e la (complicata) procedura di ripristino 


Il Fallimento dell’installazione 
di Android 6.0 "Marshmallow" 


può rendere inaccessibili (tutti) i 
dati contenuti nello smartphone. 


Il mio cellulare è uno Asus 
Zenfone 2 (modello ZO0A) che 
ho utilizzato senza problemi 
fino a quando ho deciso di 
eseguire l'aggiornamento 

da Android Lollipop a 
Marshmallow. Apparentemente 
l'operazione di scrittura della 
memoria flash era andata a 
buon fine ma, al momento del 
riavvio, lo smartphone non ha 
più visualizzato la consueta 
schermata di presentazione 
con il logo Asus. L'unico segno 
di vita è una breve vibrazione 
che si ripete circa ogni minuto. 
Ho tentato sia con la pressione 
(corta o prolungata) del 
pulsante di accensione sia con 
la combinazione di tasti per 
accedere alla Recovery (avevo 
installato l'apposita Twrp 
sviluppata da TeamWin per lo 
Zenfone 2) ma anche questa 
funzione non è più accessibile. 
Collegando il cellulare alla 
porta Usb del computer non 
viene rilevato né il dispositivo 
Mtp né l’interfaccia Adb di 
Android e ciò rende impossibile 
tentare il ripristino con il 


kit di sviluppo di questo 
sistema operativo. Ho quindi 
tentato di rilevarlo lasciando 
lo smartphone collegato alla 
porta Usb e rimuovendo per 
qualche secondo la batteria. 
Così facendo il controller Usb 
ha individuato un dispositivo 
etichettato “Moorefield”, 

ma anche questa periferica 
(che non avevo mai visto in 
precedenza) sparisce dopo 
qualche istante. Ho consultato 


22 ill Me SIESANI 


L’Asus Zenfone 


2 è uno degli 
ultimi smartphone 
basati su SoC 
prodotti da Intel. 


i forum dedicati al supporto 
tecnico del produttore e mi 
hanno risposto (testualmente) 
che “ho trasformato il mio 
cellulare in un fermacarte”. 

La situazione è davvero 
irrecuperabile? Eppure lo 
smartphone fa ancora qualcosa! 
A parte la vibrazione ripetuta, la 
rilevazione come dispositivo Usb 
farebbe sperare in una possibilità 
di recupero. Potete aiutarmi voi? 
Lettera firmata, via Internet 
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Options 


La procedura di aggiornamento 
dell’Asus Zenfone 2 è una delle 
più travagliate dell'intera indu- 
stria mondiale degli smartphone. 
Nei forum dedicati a questi pro- 
dotti gli utenti consigliano sem- 
pre di eseguire backup completi, 
di scaricare tutte le varie versioni 
del firmware, di aggiornare le 
utility i driver prima di tentare 
ogni operazione. Infatti, secon- 
do quanto riportato negli stessi 
forum, è raro che un aggiorna- 
mento del sistema operativo di 
questi cellulari venga portato a 
termine con successo al primo 
tentativo. Avere quindi tutto il 
necessario per l'eventuale ripri- 
stino è fondamentale per non ri- 
manere bloccati e preservare sia 
il proprio dispositivo sia i dati in 
esso contenuti. 

Nel caso specifico del lettore la 
causa più probabile del fallimen- 
to è il differente partizionamento 
della memoria flash tra Lollipop 
e Marshmallow. Nei forum dedi- 
cati agli Zenfone si raccomanda, 
prima di passare da Android 5.x 
alla 6.0, di reinstallare la partizio- 
ne di Recovery originale al posto 
delle eventuali Cwm o Twrp, in 


xFSTK Downloader 1.7.0 
Help 


modo da prevenire problemi nel- 
la riassegnazione delle sezioni di 
memoria flash. 

Nello stato attuale lo smartphone 
non è più in grado di avviare la 
funzione di Recovery e nemmeno 
di interagire come dispositivo 
Adb tramite Usb. Per questo mo- 
tivo non sono quindi applicabili 
le usuali procedure di ripristino 
ma la rilevazione del dispositivo 
Moorefield lascia ancora aperta 
una differente linea di azione. 
Questa periferica è, di fatto, un 
pre-boot integrato da Intel nei 
propri SoC (System On A Chip) 
che può essere utilizzato, ad 
esempio, per le prime installa- 
zioni del firmware, subito dopo 
l'assemblaggio dello smartpho- 
ne. Per questa procedura si avrà 
bisogno del driver IntelSocUsb, 
del xFSTK Downloader, dell’u- 
tility Asus Flash Tool, di alcune 


Firmware 


FW Dng: 


N/A 


IPWI: 


a 


Operating System 


OSDnX: N/A 


OS Image: | N/A 


DE 


Begin Download 


Download Status 


Details: No provisioning activities in progress... 


Progress: 0% 


11:15:18 - XFSTK-LOG--No provisioning activities in progress... 


Device Status 


Merrifield, Moorefield & Carbon Canyon Provisions Attempted: 2 


Scanning: MERRIFIELD, MOOREFIELD, & CARBONCANYON TARGETS DETECTED: 0 


| MFD CO/DO/DI + CLY AD | MRDA0/80+MOOR A0+CRC_| BAYTRAILBO | CLVBO/CO | CLVPAD/BO/BI_ 


componenti del firmware modi- 
ficate, oltre al pacchetto ufficiale 
scaricabile dal sito del supporto 
tecnico di Asus. 

Per lo Zenfone 2 (modello Z00A) 
consigliamo di utilizzare il driver 
IntelSocUsb 1.2.0, l’xFST Down- 
loader 1.7 e l’Asus Flash Tools 
1.0.0.14 (anche se alcuni utenti 
hanno segnalato che, nella loro 
configurazione, questa versio- 
ne non era del tutto affidabile e 
hanno invece dovuto utilizzare 
la 1.0.0.17). Per quanto riguarda 
il firmware, scaricate il file UL- 
Z00A-WW-2.20.40.206-user.zip dal 
sito del supporto tecnico di Asus. 
Questa è l’ultima versione uffi- 
ciale di Android Lollipop per lo 
Zenfone 2 (la sigla WW si riferi- 
sce al modello commercializzato 
in Europa). Per la procedura di 
ripristino è preferibile adottare 
questa versione, in modo da ave- 
re maggiori probabilità di recu- 
perare i dati già contenuti nello 
smartphone. Scaricate inoltre 
l'archivio Zip che potrete repe- 
rire cercando “ZE551ML-sal358- 
amtech.vn” con qualsiasi motore 
di ricerca. Questo contiene le 
componenti modificate neces- 
sarie per il caricamento esterno 
del bootloader. 

Procedete quindi come segue: 
+1 installate il driver IntelSocUsb 
1.2.0 (con i diritti di Amministra- 
tore) e riavviate il computer, 
+2 collegate lo Zenfone 2 alla 
porta Usb, rimuovete la batteria 
per una decina di secondi quindi 
ricollegatela e premete il pulsante 
di accensione, 

+3 così facendo il cellulare do- 
vrebbe essere rilevato come Mo- 
orefield ma stavolta, grazie alla 
presenza del driver, il suddetto 
dispositivo dovrebbe rimanere 
disponibile nella Gestione Dispo- 
sitivi di Windows, 

+4 a questo punto installate 
l’xFST Downloader, 

+5 scompattate l'archivio con le 
componenti firmware modificate, 
+6 lanciate xFST Downloader, 
entrate nel segnalibro (in bas- 
so) MRD, quindi accedete al 
menu Options, inserite il valore 


xFST Downloader è uno strumento messo a disposizione da Intel 
per la manutenzione dei dispositivi basati sui chipset Cloverview, 
Medfield, Moorefield e Merrifield. 


0x80000807 nel campo OQver- 
ride Flag GP e premete Ok per 
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confermare, 

è7 nel segnalibro MRD, pren- 
dete in considerazione la sezione 
Firmware e nella voce FW DnX 
inserite il percorso per raggiun- 
gere il file Dnx_fwr.bin presente 
nell'archivio che avete appena 
scompattato, 

+8 sempre nella sezione Firmwa- 
re, nella voce IFWI inserite il per- 
corso del file Ifwi.bin, 

+9 nella sezione Operating System 
lasciate bianco il campo OS DnX 
e nella voce OS Image inserite il 
percorso del file Droidboot_dnx. 
img.POS_sign.bin, 

+10 a questo punto premete il 
pulsante Begin Download (e incro- 
ciate le dita). 


Questa è la fase più critica per- 
ché, nonostante la corretta in- 
stallazione del driver il buon 
funzionamento dell'utility xFST 
Downloader la sincronizzazione tra 
computer e smartphone è abba- 
stanza critica ed è quindi normale 
che siano necessari diversi tenta- 
tivi (con i relativi messaggi di er- 
rore) prima che l'invio dei file sia 
portato a termine. Abbiate quindi 
pazienza e attendete che l’xFST 
Downloader si fermi segnalando il 
successo dell'operazione. In caso 
contrario premete nuovamente 
Begin Download tutte le volte che 
sarà necessario. 

Una volta completato il carica- 
mento esterno del bootloader, lo 


smartphone dovrebbe riavviarsi 
mostrando dapprima uno scher- 
mo con quattro barre colorate e 
poi la tradizionale Recovery di 
Android. Prestate la massima 
attenzione perché la visualizza- 
zione di questa schermata non è 
risolutiva, infatti il bootloader non 
è stato scritto su memoria flash 
ma solo caricato nella Ram dello 
smartphone. È quindi fondamen- 
tale non spegnere o scollegare lo 
smartphone dalla porta Usb senza 
aver prima eseguito i passi suc- 
cessivi. Il cellulare, dopo questa 
procedura, sarà “in ascolto” sulla 
porta Usb. 

Procedete come segue: 

+1 installate il software Asus 
Flash Tool ed eseguitelo, 

+2 nel menu a tendina sulla si- 
nistra selezionate il modello del- 
lo smartphone (per lo Zenfone 2 
Z00A è ZE551ML), 

+3 per quanto riguarda l'opzione 
Wipe Data, se non avete un ba- 
ckup del contenuto del cellulare 
ponete la spunta su No, altrimenti 
selezionate Yes. L'azzeramento del 
contenuto della flash eprom au- 
menta le probabilità di successo 
dell'operazione di ripristino ma, 
ovviamente, distrugge i dati per- 
sonali in essa contenuti. Valutare 
quindi attentamente l'utilizzo di 
questa opzione per il vostro caso 
specifico, 

+4 fate quindi clic sulla cartella 
accanto all’opzione Wipe Data e 


Notebook HP ENVY 15-j104s1 (ENERGY STAR) 


Driver-Rete 


Driver-Scheda grafica 


Driver per scheda grafica tatet ad alta 20.19,15.5058 


2019” 
definizione 000) - Broadwell/Mavwell Rev 


Deetagli TB rim associati 


Driver scheda grafica Intel ad aîta 10.18,15.4248 
definizione 000) Rew.£ 


raggiungete l'archivio UL-Z00A- 
WW-2.20.40.206-user.zip. Non è 
necessario scompattare l’archi- 
vio sull'hard disk. L'utility Asus 
Flash Tool è in grado di accedere 
direttamente al contenuto del file; 
+5 a questo punto nella sezione 
Serial Number sottostante dovreb- 
be essere visualizzato un identifi- 
cativo unico del vostro Zenfone 2, 
selezionatelo e premete il pulsante 
Start. Ciò avvierà la scrittura della 
flash eprom con il sistema ope- 
rativo Android Lollipop. Tenete 
presente che per completare l’ope- 
razione potrebbero essere neces- 
sari oltre 20 minuti. Non allarma- 
tevi quindi se il vostro computer 
sembra bloccato, fa parte della 
procedura di ripristino. 

è6 quando l’Asus Flash Tool 
segnalerà il completamento 
dell'operazione (con successo) 
sarà possibile chiudere l’utility. 
Altrimenti ripetete la scrittura 
della flash eprom, fino a quando 
l'operazione porterà al risultato 
desiderato. Scollegate quindi 
lo smartphone dalla porta Usb 
e riavviatelo. Se lo smartphone 
non avesse recuperato la piena 
funzionalità si dovrà ripetere la 
procedura descritta sopra, a par- 
tire dal caricamento in memoria 
del bootloader mediante l'’xFST 
Downloader. 


HP ENVY 
15-J104SL E IL 
DRIVER INTEL HD 


GRAPHICS 4600 
a) 


Vi scrivo per un problema con 
il mio HP ENVY 15-j104sl. Si 
tratta di un portatile basato 
su Cpu Intel Core i7-4700MQ, 
12 Gbyte di Ram Ddr-3 e una 
doppia grafica: quella interna 
alla Cpu, Intel HD Graphics 
4600, una GeForce GT 740M 
con altri 2 Gbyte di Ram 
dedicata. Questa seconda Gpu 
viene utilizzata per accelerare 
i giochi 3D e, a quanto ho 
capito, è subordinata alla 
grafica Intel. L'unica modifica 
che ho effettuato è stata la 
sostituzione dell’adattatore 
Wi-Fi con un modello più 
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Alcuni esemplari del 
notebook HP Envy 15-j104sl 
sono equipaggiati 

con processori Intel 
della famiglia Haswell 
e richiedono software 
di supporto specifico 
per la gestione della 
grafica integrata. 


di installazione non vede la 
grafica Intel, nel secondo caso 
perché si rifiuta di portare 

a termine l’installazione, 
verificando che il driver 
presente è custom HP. A 
questo punto non so più cosa 
fare! Esiste qualche possibilità 
di risolvere la situazione 


performante 
di quello originale. 
Uso questo notebook 
soprattutto sulla scrivania 

di casa, collegato tramite la 
porta Hdmi a un Tv monitor da 
23 pollici. La configurazione 
hardware è adeguata ai miei 
bisogni, anche tenendo conto 
che non uso videogiochi che 
richiedano alte prestazioni. Il 
sistema operativo è Windows 
10 Home. 

A partire dall’aggiornamento 
Fall Update dell’anno scorso 
questo computer presenta 
fastidiosissimi blocchi 
temporanei, anche per un uso 
semplice, come ad esempio 
scrivere un documento o 
scorrere una pagina Internet. 
La tastiera e il mouse Usb, 
come pure i video e i brani 
audio, mostrano spessissimo 
blocchi di qualche secondo. 
Non sono riuscito a individuare 
l'origine del problema. Ho 
cercato driver aggiornati sia 
presso Intel sia HP, Synaptics 
(che gestisce touchpad/mouse) 
e Nvidia, ma i miei sforzi non 
hanno portato a nulla, così 
come la pulizia della ventola 
di raffreddamento. Sospetto 
fortemente che il problema sia 
dovuto al driver della grafica 
Intel HD 4600, anche perché 
da un po’ di tempo sono 
apparse anche schermate blu 
con l’errore Video Tdr Failure, 
chiusure inaspettate delle app, 
finestre che si trasformano in 


riquadri neri e simili. 
Il driver attualmente in 
uso è personalizzato da HP e 
non è stato più aggiornato dal 
2015. Ho richiesto supporto a 
HP, Intel, Microsoft e Nvidia 
ma non ho risolto nulla. HP 
ha risposto che la garanzia è 
scaduta facendo intendere che 
il Pc per loro è vecchio (per 
cui non saranno più rilasciati 
driver video aggiornati) e tutti 
gli altri danno (ovviamente) la 
colpa a HP. 
Recentemente ho trovato un 
escamotage che consiste nel 
disattivare la grafica Intel 
dalla Gestione Dispositivi e, 
così facendo, tutti i problemi 
spariscono però il display 
viene gestito da un driver 
generico Microsoft, con 
grosse limitazioni tra le quali 
l'impossibilità di sfruttare 
l'uscita audio Hdmi sulla 
Tv. Inoltre questa soluzione 
non è stabile e funziona solo 
finché non si riavvia il Pc. 
In alternativa ho provato a 
disattivare (o disinstallare) la 
grafica Nvidia tramite Gestione 
Dispositivi e anche così i 
problemi sembrano svanire. 
Anche questa soluzione però 
non è permanente e appena 
si riavvia il Pc la Gpu Nvidia 
viene reinstallata (con notevoli 
ritardi all'avvio) e i problemi 
ritornano. Non riesco infine a 
installare dei driver generici 
Intel aggiornati, nel primo 
caso perché il programma 


o dovrò rassegnarmi ad 
acquistare un nuovo Pc? 
Cesare Beccari, via Internet 


Come evidenziato dal nostro 
lettore tutto il materiale dedi- 
cato alla grafica pubblicato sul 
sito del supporto tecnico di HP 
per il notebook Envy 15-j104s1 
risale effettivamente al 2015, 
con l'eccezione di un file speci- 
fico per i processori Intel delle 
famiglie Broadwell/Haswell, 
che è stato aggiunto a fine ot- 
tobre 2018. Infatti il notebook 
in questione, durante la fase di 
commercializzazione, è stato più 
volte aggiornato e alcune serie 
sono equipaggiate con Cpu ap- 
partenenti a queste famiglie. Il 
modello in possesso del letto- 
re è tra queste: l'Intel Core i7- 
4700MQ è appunto la variante 
mobile di una Cpu quad-core di 
quarta generazione prodotta con 
processo litografico a 22 nano- 
metri (in precedenza nota come 
Haswell) e richiede quindi un 
driver specifico per supportare 
la Gpu Intel Graphics HD4600 in 
essa integrata. Il pacchetto neces- 
sario è stato aggiunto anche nel- 
la sezione italiana del supporto 
tecnico di HP, accessibile all’in- 
dirizzo https://support.hp.comj/it- 
it/drivers/selfservice/HP-ENVY- 
15-Notebook-PC-series/5401187/ 
model/6786754. 

Una volta raggiunta questa pa- 
gina selezionate Windows co- 
me sistema operativo e quindi 
nella versione Windows 10 a 
64 bit. Per accedere al sito uti- 
lizzate un browser aggiornato, 
altrimenti i menu a tendina che 
consentono la selezione del si- 
stema operativo potrebbero non 
funzionare correttamente o non 
essere del tutto visualizzati. Una 
volta raggiunta la lista dei dri- 
ver, espandete la sezione Driver- 
Scheda grafica dove troverete tre 
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file. Accertatevi di scaricare il 
pacchetto dedicato ai processori 
Broadwell/Haswell (che è l’uni- 
co aggiornato al 2018). Procedete 
quindi alla sua installazione. 
Così facendo i rallentamenti 
durante le operazioni di 
rendering dello scher- 
mo dovrebbero essere 
risolti. 

Per quanto riguarda la 
schermata blu con l'errore Vi- 
deo Tdr Failure, se questa viene 
visualizzata per un tempo suf- 
ficiente a leggere per intero il 
messaggio, dovrebbe esservi 
riportato il file (con estensione 
.-Sys) che ha provocato l’erro- 
re. Una volta trascritto il nome 
del file sarà possibile cercarlo 
all’interno del file system, sele- 
zionarlo con il tasto destro del 
mouse e fare clic su Proprietà. 
Tramite le informazioni visua- 
lizzate sarà possibile risalire a 
quale periferica corrisponde il 
driver che manifesta l'errore. Se 
il file inizia con il prefisso Nov è 
probabile che faccia parte del 
software di supporto per la Gpu 
prodotta da Nvidia, se invece 
il file inizia per Igfx è possibile 
che corrisponda a un dispositivo 
Intel. È comunque probabile che, 
dopo l'aggiornamento del driver 
per la Gpu Broadwell/Haswell, 
la schermata blu di errore non si 
presenti più. 


AGGIORNAMENTO 
DI WINDOWS 10 
E LA TASTIERA 


INACCESSIBILE 
(ann) 


Vorrei sottoporvi un 
problema relativo al mancato 
funzionamento della mia 
tastiera wireless Logitech 
MK850. La tastiera, dal 
momento della prima 
installazione, ha sempre 
funzionato regolarmente ma, 
dopo un aggiornamento di 
Windows 10, pur risultando 
connessa come riportato 
dalla applicazione di controllo 
Logitech Options, risulta 
inutilizzabile perché premendo 


L’hotfix KB4074588 per Windows 10 poteva 
creare problemi ad alcune periferiche Usb, 
tra cui anche tastiere e mouse wireles 


qualsiasi tasto non si genera 
nessuna lettera, numero o altre 
funzioni. Quello che mi lascia 
perplesso è che il problema si 
è presentato dopo l’update di 
Windows 10 mentre il mouse 
M720 a essa abbinato continua 
a funzionare regolarmente. 
Presumo pertanto che il 
problema possa dipendere 

da qualche interruzione di 
connessione con il ricevitore. 
Non sono però riuscito a 
risolvere il problema neppure 
sostituendo le batterie oppure 
tentando ripetutamente di 
disconnettere e riconnettere il 
ricevitore. 

Giorgio Vecco, via Internet 


Il problema descritto dal letto- 
re è stato più volte segnalato 
nei forum dedicati al supporto 
tecnico dei prodotti Logitech e, 
dopo non poche difficoltà, è stato 
ricondotto all’hotfix KB4074588 (o 
comunque ai sistemi operativi 
con Build 16299.248) che ha una 
influenza negativa sui disposi- 
tivi connessi a computer basati 
su Windows 10 mediante porta 
Usb. Per risolvere il problema 
Microsoft ha rilasciato una nuo- 
va versione di questo hotfix che 
è ora disponibile nella Knowledge 
Base con il codice identificativo 
KB4090913. Installando questo 


Il Recovery Environmen 
di Windows 10 si attiva 


opo una serie 


Ì t 
di fallimenti all'avvio, 


aggiornamento la numerazione 
del sistema operativo passa a Bu- 
ild 16299.251. Verificate quindi 
se questo hotfix sia già presente, 
in caso contrario procedete ma- 
nualmente alla sua installazione. 
Se avete a disposizione tastie- 
ra e mouse funzionanti (so- 
stituendo temporaneamente 
quelli wireless) sarà sufficiente 
accedere all'indirizzo www.ca- 
talog.update.microsoft.com/Search. 
aspx?q=KB4090913, quindi scari- 
care e installare il materiale ne- 
cessario, prestando attenzione 
alla versione del sistema opera- 
tivo, a 32 bit oppure a 64 bit. Se 
invece non si ha a disposizione 
una tastiera funzionante, si po- 
trà avviare il sistema operativo 
in Recovery Environment. Questo 
scopo può essere ottenuto, ad 
esempio, riavviando tre volte 
il sistema operativo prima che 
venga visualizzato il Desktop. 
Ciò causerà il passaggio automa- 
tico al Recovery Environment. 
Una volta raggiunta la proce- 
dura di recupero, accedete alla 
risoluzione dei problemi, entrate 
nella sezione Avanzate e da qui 
alle opzioni di avvio del siste- 
ma operativo. Premete Riavvio 
e nella sezione Opzioni selezio- 
nate 5 per abilitare la modali- 
tà provvisoria con accesso alla 
rete. Completato il riavvio po- 
trete accedere alle impostazioni 
di Windows e tramite l’applet 
Windows Update applicare gli ag- 
giornamenti necessari. Riavviate 
quindi Windows nella normale 
modalità operativa. Dopo que- 
sto aggiornamento la tastiera 
wireless dovrebbe riacquistare 
la normale funzionalità. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Microsoft Access e ’AOIndex mancante 


La riparazione di un database Access può essere più o meno complicata 
a seconda delle cause che hanno portato alla sua corruzione. 


Dopo anni di regolare utilizzo 
di Microsoft Access per la 
creazione di tabelle, query 

e report, senza motivo 
apparente e senza che io 
abbia fatto qualcosa di diverso 
dal solito, alla chiusura del 
database viene visualizzato 

il messaggio “AOIndex non è 
un indice di questa tabella” 
con la conseguenza che sono 
sparite tutte le mie query, i 
report e le maschere. In pratica 


Microsoft Office Access 


sono rimaste solo le tabelle. 
Superato il primo momento di 
panico (avevo comunque delle 
copie di backup abbastanza 
recenti) ho fatto una ricerca in 
Rete e ho deciso di acquistare 
il software Stellar Repair for 
Access per la riparazione dei 
database Microsoft. Purtroppo 
anche questo software si 
blocca ogni volta durante 
l’analisi delle query e quindi 
prima di iniziare a ripararle. Mi 


sono rivolto agli sviluppatori 
dell'applicativo inviandogli il 
mio database e me l’hanno 
restituito funzionante e 
completo. Sono stati gentili, 
veloci e soprattutto mi hanno 
risolto il problema. Tramite 
posta elettronica ho anche 
chiesto quale fosse stata la 
causa dell'errore ma non ho 
ricevuto risposta. Ho quindi 
deciso di rivolgermi a voi, 

in modo da capire come sia 
potuto succedere, per quale 
motivo ho ricevuto l’errore 
“AOlndex non è un indice di 
questa tabella”, anche perché 


sono preoccupato che il 
problema possa ripresentarsi. 
Vorrei inoltre capire se è 

un problema che potrei 
risolvere autonomamente, 
senza richiedere l’intervento 


Ah "Id' is not an index in this table OR 'AOlndex' is not an index in this 
«2. (able. 


"AOlndex non è un indice di questa tabella” è uno degli errori più comuni che vengono 
visualizzati quando si verifica la corruzione di una base dati di Microsoft Access. 


PC Professionale / Febbraio 2019 ( 


/ POSTA / 


di servizi specializzati in 
operazioni di recupero dati. 
Ivano Franguelli, via Internet 


L'errore sopra descritto si 
presenta quando la tabella di 
sistema MSysAccessObjects 
(presente in tutti i database 
creati con Microsoft Access) 
rimane danneggiata. Il danno 
si presenta sotto forma di 
record che hanno valore nullo 
in entrambi i campi Id e Data 
(questa configurazione non ha 
senso secondo i criteri definiti 
per la tabella in questione). 
Ciò porta all’impossibilità 

di individuare l'indice di 
questa tabella, che dovrebbe 
appunto chiamarsi AOIndex, 

e di conseguenza alla 
visualizzazione del relativo 
messaggio di errore. 

Le cause più comuni che pos- 
sono portare a questo problema 
sono l’accesso simultaneo allo 
stesso database da parte di più 
postazioni mediante la condi- 
visione del file sulla rete locale 
oppure all'utilizzo di versioni 
diverse di Microsoft Access per 
le operazioni di consultazione 
e aggiornamento del database. 
Un'altra causa molto comune 
per errori di questo tipo può 
essere ricercata in errori nel co- 
dice delle macro Visual Basic 
utilizzate per accedere ai dati 
oppure al classico blocco del 
computer (o dell'applicativo) 
durante l'aggiornamento del 
database. 

L'errore in questione è inoltre 
descritto anche nella Knowledge 
Base di Microsoft, dove si sug- 
geriscono anche alcuni metodi 
per tentare la risoluzione. Prima 
di tutto archiviate una copia del 
database, in quanto tutte le pro- 
cedure che seguono apportano 
modifiche al file e potrebbero 
quindi aggravare il problema 
invece di risolverlo. In caso di 
fallimento di uno dei metodi che 
indicheremo, non riutilizzate il 
file per le successive operazio- 
ni ma ripartite sempre dal file 
originale. 

Il primo tentativo consiste 
nell’utilizzare la funzione 
Compatta/Ripristina dello stesso 


MI sil Questo PC 
Computer Visualizza Gestisci Apri 
@ » 4 > Questo PC > Apri in una nuova finestra 
Aggiungi ad Accesso rapido 
daria v Cartelle (6) $ Attiva BitLocker 
FE] Analizza con Windows Defender... 
IN Desktop ” Desktop =rr——_—_—m6mq 
4 Download Condividi con 
Ei Bacumiadiii «© Ripristina versioni precedenti 
MWimmagni + gr Download Aggiungi a Start 
d Musica Formatta... 
>, 
| | Screenshot ld Musica Copia 
E Video î iui 2 Crea collegamento 
v Dispositivi e unità (2) E: 
dà OneDrive Rinomina 
nni Disco locale (C:) 
ZE [een Proprietà 

Man Questo Mms 3,9 GB disponibili su ren 
MMI Desktop 
E Video 


La crittografia BitLocker non può essere attivata su partizioni di tipo System 


oppure se lo spazio residuo sul dispositivo è insufficiente. 


Microsoft Access e verificare se 
ciò sia sufficiente a riportare il 
database alla normale funziona- 
lità. Se questa procedura fallisce 
provate a utilizzare l’utility Jet- 
Comp, scaricabile dal supporto 
Microsoft, per ricompattare una 
copia del database. Se anche 
questa operazione non porta al 
risultato sperato, si potrà ten- 
tare la riparazione con l’utility 
FixBadAOIndex sviluppata da 
Dirk Goldgar, scaricabile dal sito 
www.datagnostics.com/dtips/fixa- 
oindex.html. Questo strumento 
molto spesso riesce a creare un 
nuovo database copiandovi tut- 
to il materiale preesistente. 

Se anche questa strategia non 
porta al risultato sperato è pos- 
sibile che il danno non sia limi- 
tato alla sola tabella MSysAc- 
cessObjects e che il ripristino 
del database richieda l'utilizzo 
di appositi software oppure un 
intervento manuale da parte 


La crittografia BitLocker 
avanzata riservate | 


avanzata riservate 
alle versioni professionali 


di servizi di recupero dati. In 
conclusione, come per tutti gli 
archivi che contengono dati 
importanti e difficilmente re- 
plicabili, rimane fondamentale 
la buona pratica di tenere copie 
di backup a intervalli regolari 
in modo da eliminare, o quan- 
tomeno ridurre al minimo, le 
eventuali perdite di dati. 


CRITTOGRAFIA 
BITLOCKER 

E IL MENU 
CONTESTUALE 
no 


Vi scrivo perché non riesco a 
capire quale sia la causa di 
uno strano comportamento 
che si presenta sul mio Pc con 
Windows 10 Pro a 64 bit. In 
pratica inserendo vari pendrive 
Usb e facendo clic sul tasto 
destro, in alcuni casi nel menù 
contestuale è presente la voce 
Attiva BitLocker, mentre in altri 
casi questa voce non compare! 
AI contrario l'opzione è sempre 
presente su tutte le partizioni 
dei dischi rigidi. Da cosa può 
dipendere questa diversità di 
comportamento? 

Roberto Monticelli, 

via Internet 
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Esistono alcuni requisiti per la 
crittografia BitLocker in assenza 
dei quali l'opzione per l’attiva- 
zione di questa funzione non 
viene visualizzata. In particola- 
re è necessario che il file system 
con il quale è stato formattato il 
dispositivo sia tra quelli suppor- 
tati, ovvero exFat, Fat-16, Fat-32 
oppure Ntfs. Inoltre il dispositi- 
vo deve avere almeno una fra- 
zione rilevante dello spazio di 
archiviazione libero in modo da 
poterlo utilizzare come buffer 
per le operazioni di codifica dei 
dati. Infine non è possibile atti- 
vare la crittografia BitLocker su 
partizioni di tipo system oppure 
sui dynamic disk. 

Quindi, se il pendrive Usb è 
stato formattato con un file sy- 
stem diverso da quelli previsti 
oppure è stato configurato come 
dispositivo avviabile, è possibile 
che ciò ne renda impossibile la 
protezione. Un'altra possibilità è 
che, utilizzando gli Strumenti di 
Amministratore, sia stata disabili- 
tata la crittografia per i dispositi- 
vi rimovibili. Ricordiamo infatti 
che, per ottenere la conformità 
ai requisiti tecnici introdotti con 
Windows 8, a partire dal 2012 ai 
produttori di pendrive Usb è sta- 
to chiesto di configurare le loro 
memorie di massa con la stessa 
tipologia utilizzata per i dischi 
interni. È per questo motivo che 
alcuni pendrive (più vecchi) sono 
rilevati come dispositivi rimo- 
vibili mentre altri come hard 
disk (nonostante ciò è ancora 
possibile utilizzare la funzione 
di Rimozione sicura per scolle- 
garli dal controller Usb). Que- 
sta differenza nella rilevazione 
può influenzare la disponibilità 


della crittografia BitLocker. Ve- 
rificate quindi le impostazioni 
relative mediante l'editor dei 
Criteri di Gruppo (Gpedit.msc) e, 
se necessario, adeguatele alle 
vostre necessità. 


PROBLEMI CON 
L'AGGIORNAMENTO 
CUMULATIVO 


KB4467107 
(n) 


Il mio notebook Dell con 
Windows 7 Professional a 

64 bit non riesce a installare 
l’hotfix KB4467107. AI riavvio 
viene visualizzato il messaggio 
“Impossibile configurare gli 
aggiornamenti di Windows” 

e viene ripristinata la 
configurazione precedente. 

La stessa cosa mi era già 
capitata col precedente 

hotfix KB4462923, che ho 
rinunciato a installare. Gli altri 
aggiornamenti proposti da 
Microsoft Update, invece, sono 
tutti andati a buon fine. Potete 
aiutarmi a individuare la causa 
e l'eventuale soluzione del 
problema? 

Marco Bandiera, via Internet 


L'hotfix KB4467107 (così come il 
KB4462923) è un pacchetto cu- 
mulativo mensile, fondamentale 
per mantenere il sistema opera- 
tivo in condizioni ottimali e con- 
sentire gli aggiornamenti succes- 
sivi. Non è quindi consigliabile 
escluderlo dalla sequenza di 
Windows Update. L'hotfix in 
questione installa le versioni più 
recenti di molti componenti di 
Windows e, per questo motivo, 


Failure configuring Windows updates 


Reverting changes 


Do not Turn off your computer. 


il fallimento dell'operazione può 
avere molteplici cause. Forni- 
remo quindi una procedura 
di base per escludere uno alla 
volta i principali ostacoli che 
possono impedirne il regolare 
completamento. Il primo test 
consiste nell’utilizzare lo stru- 
mento di controllo dell'integrità 
dell'unità che contiene il sistema 
operativo. 

Aprite quindi un'interfaccia a 
linea di comando (cercando Cmd 
con la funzione di ricerca) e di- 
gitate al suo interno 


Chkdsk C: /F 


Il controllo richiederà alcuni 
minuti, in base alle dimensioni 
della partizione di avvio. Questo 
strumento è inoltre in grado di 
applicare le correzioni eventual- 
mente necessarie. Passate quin- 
di alla verifica di integrità del 
sistema operativo digitando il 
comando 


Sfc /scannow 


Anche questo strumento è in 
grado di correggere eventuali 
problemi che saranno riscontrati 
durante la scansione. Una volta 
completata anche questa verifi- 
ca potrete rimuovere le cartelle 
Catroot2 e SoftwareDistribution 
che vengono utilizzate durante 
l'esecuzione di Windows Upda- 
te. Sempre tramite l'interfaccia a 
linea di comando bloccate i ser- 
vizi coinvolti nelle operazioni di 
aggiornamento con i comandi 


net stop wuauserv 
net stop cruptSve 
net stop bits 

net stop msiserver 


a questo punto potrete manipo- 
lare le cartelle. Spostatele con i 
comandi 


ren C:\Windows\ 
SoftwareDistribution 
SoftwareDistribution.old 
ren C:\Windows\System32\ 
Catroot2 Catroot2.01d 


quindi riavviate i servizi bloccati 


In caso di fallimento di un aggiornamento cumulativo vengono eliminante tutte le 


n ; ta È £ i in precedenza con i comandi 
modifiche apportate al sistema operativo, ripristinando così la configurazione precedente. 
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net start wuauserv 
net start cruptSve 
net start bits 

net start msiserver 


Chiudete poi l'interfaccia a linea 
di comando e, tramite il vostro 
browser, scaricate l'archivio di 
installazione dell’hotfix, all’in- 
dirizzo http://catalog.update. 
microsoft.com/v7/site/Search. 
aspx?q=4467107. Lanciate l’e- 
seguibile e verificate se sia ora 
possibile portare a termine 
l'aggiornamento. 

Se il problema persiste aprite 
nuovamente il vostro browser 
e, con qualsiasi motore di ricer- 
ca, individuate lo “Strumento di 
analisi della conformità agli aggior- 
namenti di sistema per Windows” 
(altresì noto come CheckSur). Ov- 
viamente accertatevi di scaricare 
la versione specifica per il vostro 
sistema operativo. Lanciate l’e- 
seguibile, saranno elencati tutti 
i componenti presenti e quelli 
eventualmente mancanti. Ap- 
portate le necessarie correzioni 
e tentate nuovamente l’instal- 
lazione dell’hotfix utilizzando 
il pacchetto scaricato al punto 
precedente. 

Se anche questo strumento 
non segnala anomalie, provate 
a resettare tutti i componenti 
di Windows Update. Questa 
(lunga) procedura può esse- 
re eseguita “a mano” oppure 
utilizzando l'apposito script 
messo a disposizione da Micro- 
soft. Consigliamo ovviamente 


la seconda possibilità. Cercate 
quindi “Reset Windows Update 
Agent” con qualsiasi motore di 
ricerca ma prestate attenzione a 
scaricare questo strumento solo 
dal sito ufficiale di Microsoft. 
Questa ricerca infatti evidenzia 
anche siti pirata che potrebbero 
essere veicolo per la diffusione 
di cavalli di Troia o altri software 
malevoli. Una volta ripristina- 
ta la configurazione di base del 
Windows Update Agent tentate 
nuovamente l'aggiornamento. 
In caso di nuovo fallimento è 
possibile che vi sia qualche cau- 
sa esterna al sistema operativo 
che impedisce l'installazione. 
Eseguite quindi una scansione 
completa con il vostro anti- 
virus aggiornato e con qual- 
che software specifico per la 
rilevazione di malware come il 
ben noto Malwarebytes Anti- 
Malware (www.malwarebytes. 
com), Emsisoft Emergency Kit 
(www.emsisoft.com) oppure Hit- 
manPro (www.hitmanpro.com). 
Sono infine noti alcuni applica- 
tivi di terze parti che tenendo 
sotto controllo il Registro di con- 
figurazione possono portare al 
fallimento delle operazioni di 
Windows Update. In particola- 
re, per l'hotfix KB4467107, sono 
state segnalate incompatibilità 
con alcuni software come PDQ 
Inventory Agent o PDQ Deploy. 
Con la rimozione di questi ap- 
plicativi si ripristina la piena 
funzionalità di aggiornamento 
del sistema operativo. 


CLAUSOLE 
E POSTILLE DEI 
SERVIZI CLOUD 


PER IL BACKUP 
nes) 


Fino a oggi non ho 

trovato sulle pagine di PC 
Professionale una recensione 

o un consiglio relativo a 
qualche software di backup che 
archivi i dati del computer nel 
cloud, cioè attraverso servizi 
come OneDrive, GoogleDrive, 
Dropbox e così via, per cui vi 
chiedo se esistano dei software 
di backup giornaliero che 
possano accedere con account 
e password a tali servizi di 
memorizzazione su server 
esterni. 

Marzio Cattaneo, via Internet 


Con la crescente diffusione dei 
collegamenti a Internet su fibra 
ottica, che superano le limitazio- 
ni in upload delle linee Adsl/ 
Vdsl, l'utilizzo di servizi cloud 
per il backup dei dati personali 
sta lentamente diventando una 
reale possibilità. Infatti questi 
servizi hanno dalla loro parte, 
oltre alla semplicità di utiliz- 
zo, il vantaggio di delegare al 
provider tuttii dettagli come la 
gestione del ciclo di vita delle 
memorie di massa, la ridondan- 
za degli archivi, la continuità 
del servizio e così via. Inol- 
tre tra i punti di forza spesso 
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pubblicizzati vi è il fatto che con 
questo tipo di backup i dati si 
trovano in un’area geografica 
del tutto diversa, mettendoli 
così al sicuro anche da eventi 
catastrofici come alluvioni e ter- 
remoti, che potrebbero distrug- 
gere oltre al computer originale 
anche le copie di sicurezza. 

Ovviamente non ci stancheremo 
mai di evidenziare che anche il 
cloud ha i suoi problemi e in 
particolare bisogna sempre va- 
lutare la riservatezza dei dati 
che vi andremo ad archiviare e 
le garanzie offerte in tal senso 
sia dal fornitore dello spazio di 
archiviazione sia dai software 
utilizzati per la loro gestione. È 
infatti cruciale che gli applicativi 
che appoggiano i dati nel cloud 
adottino schemi crittografici per 
evitare che, in caso di intrusioni 
da parte dei pirati informatici, 
le informazioni possano essere 
consultate o addirittura divul- 
gate senza il consenso dei ri- 
spettivi proprietari. Facciamo 
infine presente che i servizi di 
backup nel cloud sono una cosa 
diversa dai più noti Dropbox, 
GoogleDrive o OneDrive. Que- 
sti ultimi sono infatti dei servizi 
nei quali i file vengono man- 
tenuti costantemente sincro- 
nizzati tra uno o più computer 
e questa operazione richiede 
server molto efficienti e una 
grande disponibilità di banda 
per continuo aggiornamento dei 
dati. Se si considera che per una 
operazione di backup di una 
memoria di massa presente in 
un Pc sono necessari diversi 
terabyte, acquistare una tale 
capacità di memorizzazione su 
un servizio di sincronizzazione 
avrebbe costi ben più elevati di 
quelli richiesti da un servizio di 
backup online che consenta solo 
un aggiornamento incrementale. 
Tra i servizi di cloud backup 
più apprezzati vi è sicuramente 
Backblaze, che è anche uno dei 
più economici in assoluto. Con 
un canone annuale contenuto 
è possibile ottenere uno spazio 
di archiviazione illimitato, con 
l’unica condizione di utilizzar- 
lo per il backup di una singola 
postazione di lavoro. Non è 


quindi prevista la possibilità di 
archiviare, ad esempio, anche il 
contenuto del proprio notebook, 
tablet o smartphone, a meno di 
pagare un canone aggiuntivo 
per ognuno dei dispositivi. 
L'alternativa per un backup 
multi-dispositivo è IDrive che 
offre app per la creazione di co- 
pie di sicurezza praticamente 
per tutte le piattaforme, Win- 
dows, Android e così via. In 
questo modo lo spazio di ar- 
chiviazione acquistato pagando 
il canone annuale può essere 
sfruttato al massimo. 

Un altro servizio di backup mol- 
to noto è SpiderOak che annovera 
tra i suoi pregi l'utilizzo di sche- 
mi crittografici particolarmente 
avanzati e che utilizzano chiavi 
che saranno in possesso solo del 
titolare dello spazio di archivia- 
zione. Purtroppo, come è facile 
immaginare, ciò complica la 
gestione e si traduce in prezzi 
più elevati per chi sottoscrive 
il servizio. 

Tutti i servizi elencati finora 
sono dedicati al backup dei so- 
li dati personali. Sono quindi 
escluse la partizione che con- 
tiene il sistema operativo e i 
software in essa installati. Ciò 
può essere poco pratico se l’u- 
tente utilizza molti software che 
richiedono una licenza perché 


Mi Acronis True image 2019 


This computer 
BACKUP 
My PC y 
Acronis Cloud 
ARCHIVE 
ACTIVE 
PROTECTION 
ACCOUNT 
SETTINGS 
@ ner + Add backug v 


nel caso in cui si renda neces- 
sario ripristinare il computer 
da zero si dovrà procedere, oltre 
alla reinstallazione del sistema 
operativo, anche a una nuova re- 
gistrazione di ogni applicativo. 
Uno dei pochi software che con- 
sente di fare fronte a questa pro- 
blematica è Acronis TrueImage 
che, nelle versioni più avanzate, 
è dotato di un apposito plug-in 
per il cloud. Consultate quindi 
il sito di questo produttore per 
verificare le offerte combinate 
per l'acquisto del software e del 
relativo spazio di archiviazione 
cloud. 

Questi sono solo alcuni tra i 
principali provider dei servizi 
di backup nel cloud. Con una 
rapida ricerca potrete facilmen- 
te individuare decine di servizi 
analoghi a quelli citati. Vi in- 
vitiamo però a leggere sempre 
tutte le condizioni dei contratti 
perché molti di essi hanno ca- 
ratteristiche o limitazioni spe- 
cifiche che potrebbero renderli 
inadatti al vostro scopo. Infine 
valutate sempre che si tratta in 
ogni caso di un costo annuale 
che dovrete sostenere potenzial- 
mente a tempo indeterminato se 
non volete che le vostre copie di 
backup spariscano, con l’ultimo 
rintocco di mezzanotte, la notte 
di San Silvestro. e 


My PC 


Last backup: today at 7:24 PM 
n 
© Pictures 


® Videos ® Audo 


Next backup: 


® Documents 


Acronis Cloud 


1 TBof 1 TB free 


Data to recover: 13.7 GB 


© System Others 


Le versioni avanzate di Acronis Truelmage prevedono la possibilità di archiviare il backup 
su appositi servizi cloud, per i quali è richiesto di pagamento di un canone annuale. 
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VERIFICARE 
LE OPZIONI DI 


VIRTUALIZZAZIONE 
CD 


L'uso di programmi e sistemi 
operativi all’interno di virtual 
machine è ormai una pratica 
comune, e la virtualizzazione 
diventerà sempre più parte in- 
tegrante dell'esperienza quoti- 
diana degli utenti nel prossimo 
futuro: Microsoft ha infatti an- 
nunciato la prossima introdu- 
zione di un ambiente protetto e 
virtualizzato all'interno di Win- 
dows 10 (chiamato Windows 
Sandbox) che permetterà di 
eseguire e testare applicazioni 
non del tutto affidabili senza 
metter in periocolo il resto del 


sistema operativo. Per sfrutta- 
re al massimo le Vm bisogna 
però sincerarsi che il supporto 
hardware garantito dal Pc sia 
attivo e pienamente accessibile 
su Windows. Le moderne Cpu 
per computer sono infatti equi- 
paggiate con speciali estensioni 
al set di istruzioni x86 in grado 
di migliorare in modo sensibile 
l’uso delle macchine virtuali; 
che si chiamino VT-x (Intel) o 
AMD-V, le succitate estensioni 
perseguono i medesimi obiet- 
tivi: incrementare le prestazio- 
ni durante l'esecuzione delle 
macchine virtuali, rafforzare la 
sicurezza e “blindare” ogni am- 
biente virtualizzato per evitare 
che bug e codice malevolo si 
propaghino dal sistema ospitato 
a quello ospitante. 

Verificare che le estensioni per 
la virtualizzazione siano state 
abilitate da Bios è piuttosto fa- 
cile e immediato in Windows 10: 


fe Opzioni Yimustzza 


IVI 


basta avviare la Gestione Attivi- 
tà con la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+Maiusc+Esc, aprire la sche- 
da Prestazioni, assicurarsi di evi- 
denziare la pagina relativa alla 
Cpu (nella colonna di sinistra) e 
consultare le informazioni pre- 
senti nella parte bassa: la riga 
dedicata alla virtualizzazione 
dovrebbe riportare la dicitura 
Abilitato. 

In caso di virtualizzazione 
disabilitata, invece, occorrerà 
accedere al Bios o al firmware 
Uefi del Pc per procedere all’at- 
tivazione delle estensioni VT-x 
o AMD-V. Una procedura di 
solito non necessaria, dato che 
i Pc oggi in commercio sono 
generalmente venduti con la 
virtualizzazione assistita già at- 
tiva per default. Sincerarsi delle 
impostazioni è comunque utile 
per sfruttare a fondo l'hardware 
del Pc quando si usano le mac- 
chine virtuali. 


() Meno dettagli 


Termina attività 
Mano gertagii (©) Apri Montoregge none 
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LAVORARE CON LE IMMAGINI BINARIE IN WINDOWS 


e fino a pochi anni or sono erano un requisito 

indispensabile per ogni Pc, i drive ottici e 

relativi dischetti iridescenti si sono da tempo 
trasformati in un'opzione quasi trascurabile per 
l'utente comune grazie alle memorie Usb, alle schede 
Sd e alla pervasività di connessioni a Internet sempre 
più veloci e performanti. Eppure, il supporto per gli 
standard tecnologici collegati ai dischi ottici continua 
a rivestire un ruolo importante anche nei sistemi 
operativi più recenti, visto che lo stesso Windows 10 
viene distribuito sotto forma di immagine binaria Iso 
per l'installazione in locale tramite Dvd o chiavetta 
Usb. Con l'espressione immagine Iso si intende una 
rappresentazione digitale (una copia bit-per-bit) del 
file system di un disco ottico formattato secondo 
le specifiche IS0 9660, uno standard internazionale 
ancora oggi supportato da ogni sistema operativo, 
magari associato a una delle tante estensioni pensate 
per migliorarne la struttura di base (come il sistema 
Joliet). Un'immagine Iso si riconosce facilmente, 
visto che è contraddistinta dall'utilizzo dell'estensione 
omonima (.lso) e si accompagna all’icona di un disco 
ottico nella stragrande maggioranza dei sistemi 
operativi moderni. In Windows 10, così come già nelle 
versioni precedenti, i file immagine in formato Iso 
vengono in pratica trattati come grandi archivi, facili 
da gestire e utilizzare per diversi scopi. 
Per aprire un'immagine Iso in Windows 10, basta 
in pratica fare doppio clic sul file corrispondente 
oppure, in alternativa, richiamare il menu contestuale 
e selezionare l'opzione Monta (Figura A): l'Os creerà 
un'unità ottica virtuale (assegnandole la prima 
lettera di unità libera disponibile) e permetterà di 
navigare nel contenuto dell'immagine direttamente 
dall'interfaccia di Esplora file (figura B). Una volta 
terminata la navigazione, per smontare l'immagine 
ed eliminare l’unità virtuale dal sistema bisogna 
selezionare l'opzione Espelli nel menu contestuale 
aperto nella schermata principale del file manager 
(Figura C). Chi invece ha la necessità di creare 
un disco fisico a partire da una immagine Iso può 
sfruttare la funzione di masterizzazione nativa di 
Windows 10: basta scegliere l'opzione Masterizza 
immagine disco nel menu contestuale al posto di 


Monta per avviare il tool corrispondente (C:\Windows\ 
System32\isoburn.exe). Come ovvio, per avere accesso 
alle opzioni native per montare e masterizzare le 
immagini Iso bisogna verificare di non aver associato 
l'estensione Iso a programmi e utility di terze parti 

e possedere un masterizzatore (interno o esterno) 


collegato e configurato correttamente. Un sistema 
alternativo e, per così dire, “€manuale” per montare 
un'immagine binaria prevede l'uso di PowerShell, 
sfruttando il comando Mount-Disklmage. Basta digitare 
Mount-DiskImage -ImagePath “C:\Windows 10 1803 

Ita (x64).iso” nella shell, ad esempio, per ottenere lo 
stesso risultato del comando Monta di Esplora file. 

Per smontare l’immagine Iso, invece, si può digitare il 
comando Dismount-DiskImage -ImagePath “C:\Windows 
10 1803 Ita (x64).iso” e cancellare l'unità ottica virtuale 
dal sistema (figura D). 

Anche se masterizzatori e supporti ottici sono sempre 
più rari, insomma, la gestione nativa delle immagini 
Iso in Windows 10 dovrebbe garantire ancora lunga 
vita ai formati e agli standard tecnologici nati quando i 
laser sfrigolavano e i dischetti (Cd, Dvd o anche Blu-ray) 
venivano bruciati ogni giorno nei Pc di tutto il mondo. 


Monta 
Masterizza immagine disco 
Windows 10 1803 


Ita (x64).iso @ Avvia nell'area virtuale 
oi 


Unità DVD (I:) 
5 CCCOMA_X64FRE_IT-IT_DV9 
“byte disponibili su 4,30 GB Apri 
Apri in una nuova finestra 
Aggiungi ad Accesso rapido 
®@ Avvia nell'area virtuale 
Manage with ACDSee Pro 10 
Apri in SpaceMonger 
Investigate with IsoBuster 
Condividi con 
Aggiungi a Start 
Scansiona i file selezionati con Avira 
Aggiungi al menu Start (Classic Shell) 
E WinRAR 


Espelli 
Copia 
Crea collegamento 


Proprietà 


indows Powershe 


opyright (Cc) 2016 Microsoft Corporation, Tutti i diritti sono riservati. 
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(cx) G\Windows\system32\cmd.exe - powershell 


Microsoft Windows [Versione 10.0.15063] 


(c) 2017 Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 


C:\Users\King Arthur>powershell 
Windows PowerShell 
Copyright (C) 2016 Microsoft Corporation. Tutti i diritti 


PS C:\Users\King Arthur> 


sono riservati. 


Tutti i diritti 


cmd 
ne 10.0.15063] 
poration. 


INVOCARE 
POWERSHELL 


DAL PROMPT 
ein 


A partire da Windows 7, nell’or- 
mai lontano 2009, Microsoft ha 
offerto agli utenti dei suoi siste- 
mi operativi un ambiente a riga 
di comando di nuova genera- 
zione noto come PowerShell: 
abbandonando il retaggio del 
tradizionale Prompt dei coman- 
di derivato dal Dos, PowerShell 
è molto più potente e versatile e 
mette a disposizione un vero e 
proprio linguaggio di scripting 
a base di cmdlets. Il vecchio 


prompt continua comunque 
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ni 


a far parte di Windows e non 
sparirà tanto presto, vista l’e- 
sigenza di Microsoft di man- 
tenere la compatibilità con lo 
sterminato parco di software 
e script creati dagli utenti più 
evoluti e cesellati nel corso dei 
decenni. Il Prompt dei comandi 
e PowerShell sono due ambienti 
di lavoro separati, ma si posso- 
no invocare reciprocamente da 
riga di comando all’interno di 
una finestra di terminale. 

Se per esempio volessimo ri- 
chiamare PowerShell da un'i- 
stanza del prompt, basterebbe 
digitare il comando powershell 
nella finestra della seconda 
shell: l’ambiente di lavoro 
continuerà a essere quello del 
Prompt ma si potrà sfruttare 
tutta la potenza dei cmdlet di 
PowerShell. Viceversa, per in- 
vocare il Prompt dei comandi 


WI-FI 


Notifiche 


Cerca 
Regione e lingua 
Accesso universale 
Account online 
Privacy 
Condivisione 
Audio 


Energia 


(con tutti gli extra aggiunti nel 
corso degli anni alla sua va- 
riante per i sistemi Windows 
NT) basta digitare cmd in una 
finestra di PowerShell. 

In entrambi i casi, digitando il 
comando exit si chiude la shell 
attiva e si torna a quella prece- 
dente (da Prompt a PowerShell o 
viceversa). La cartella di lavoro, 
invece, rimane la stessa già im- 
postata nell'ambiente preceden- 
te. I comandi powershell e cmd, 
lanciati in una delle due shell 
di Windows, mantengono tutte 
le loro funzioni di base; si può 
quindi eseguire uno specifico 
cmdlet PowerShell direttamente 
dal Prompt dei comandi — cari- 
cando ovviamente l'istanza di 
PowerShell corrispondente — op- 
pure un comando del Prompt 
direttamente da PowerShell 
(cmd /c seguito dal comando da 
eseguire). 
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SPOSTARE 
LA BARRA DELLE 
APPLICAZIONI 


IN UBUNTU 
(eran | 

Il passaggio da Unity a Gnome 
non ha modificato in maniera 
sostanziale l'aspetto dell'inter- 
faccia utente di Ubuntu, ma il 
lavoro svolto dagli sviluppa- 
tori per ottenere questo risul- 
tato non è stato banale: hanno 


Dock 


Nascondere automaticamente la dock 


Dimensione icona 48 


Posizione sullo schermo 


Sinistra 
inbasso 


Destra 


dovuto adattare l'aspetto di 
Gnome alle loro esigenze, per 
mimare la struttura e le funzio- 
ni dell'ambiente desktop che 
stava per andare in pensione. 
Uno dei vantaggi della nuova 
impostazione è un supporto 
più evoluto per le personaliz- 
zazioni: se Unity richiedeva 
quasi sempre l'utilizzo di co- 
mandi da terminale e lo scari- 
camento di pacchetto aggiun- 
tivi, Gnome propone invece 
strumenti di configurazione 
più amichevoli. Un esempio 
paradigmatico è lo spostamen- 
to della barra delle icone, che 
Ubuntu colloca lungo il mar- 
gine sinistro dello schermo. Si 
tratta di una delle caratteristi- 
che più riconoscibili di questa 
distribuzione, ma molti utenti 
continuano a preferire l’impo- 
stazione tradizionale con le 
icone lungo il bordo inferiore, 
che è di gran lunga più comu- 
ne. Con l'avvento di Gnome 
(che, ricordiamo, ha sostituito 
Unity a partire dalla seconda 
metà del 2017), spostare la bar- 
ra delle icone è diventato più 
semplice; scopriamo come pro- 
cedere. Fate clic sulle icone di 
stato, in alto a destra nel desk- 
top, e poi sull'icona a forma 
di chiave inglese e cacciavite 
nel pannello popup, per aprire 
la finestra delle Impostazioni. 
Selezionate la sezione Dock 
nell'elenco di sinistra e modi- 
ficate l'opzione Posizione sullo 
schermo per spostare la barra 
delle icone lungo il margine 
inferiore oppure destro. 


PPLICAZIONI 


] 


FIREFOX 


CONTROLLARE 
| PERMESSI 
DELLE ESTENSIONI 


Le estensioni in formato WebEx- 
tensions sono meno potenti di 
quelle basate su tecnologia Xul, 
ma rappresentano uno strumento 
indispensabile per la personalizza- 
zione del comportamento e delle 
funzioni di Firefox. In fase di in- 
stallazione, un add-on è obbligato 
a dichiarare i permessi di accesso 
richiesti al browser per poter fun- 
zionare, ma una volta integrato c'è 
in pratica alcun modo per verifica- 
re i permessi già concessi. 

In teoria si possono ricavare 
queste informazioni visitando le 
pagine Web degli add-on instal- 
lati sul portale ufficiale di Mo- 
zilla, una procedura che diventa 


de * a 
|] 
î % % 


improponibile già con una decina 
di componenti aggiuntivi instal- 
lati in locale. Un sistema alterna- 
tivo — non senza ironia — prevede 
l’uso di un'estensione: Permission 
Inspector, che rende superflua la 
visita ai siti Mozilla e propone un 
nuovo sistema di verifica a poste- 
riori dei permessi. 

Dopo aver installato il componente 
aggiuntivo dalla sua pagina uffi- 
ciale (https://addons.mozilla.org/it/ 
firefox/addon/permission-inspector), 
Permission Inspector aggiunge un 
nuovo pulsante alla barra degli 
strumenti di Firefox; un clic su di 
esso porta all'interfaccia dell’esten- 
sione, suddivisa in due sezioni. La 
prima elenca le estensioni installate 
con tutti i permessi necessari per il 
funzionamento, in formato esteso 
e comprensibile, accanto all’icona 
di ogni elemento. Oltre ai permessi 
dichiarati esplicitamente duran- 
te l'installazione e sulla pagina 
ufficiale (visitabile direttamente 
seguendo il collegamento mostrato 
nel riquadro di ogni estensione), 
Permission Inspector è anche in 
grado di visualizzare i permessi 
aggiuntivi necessari al funziona- 
mento di un'estensione. 

La seconda pagina segue un ap- 
proccio complementare alla pri- 
ma, presenta cioè le informazioni 
accorpando tutte le estensioni 
che necessitano di un determi- 
nato permesso. Accanto alla voce 
WebRequest, per esempio, saran- 
no elencate le estensioni che in- 
tercettano le richieste effettuate 
su protocollo Http, ContextMenus 
raggrupperà le estensioni pensate 
per funzionare assieme al menu 
contestuale, Notifications quelle che 
fanno uso di notifiche e così via. 


PC Professionale / Febbraio 2019 (A 


/ HACKS / 


Facendo clic sulla voce relativa 
a ogni singolo permesso, si visita 
la documentazione dedicata alla 
funzione nell’ambito della Api 
WebExtensions. 

Permission Inspector non per- 
mette di modificare il comporta- 
mento delle estensioni installate, 
e a dirla tutta la traduzione in 
italiano lascia in qualche tratto 
a desiderare. Ciononostante, il 
nuovo tool pone rimedio a una 
grave mancanza negli strumenti 
di controllo offerti da Mozilla e 
può fornire informazioni utili 
a risolvere eventuali problemi 
di compatibilità con la propria 
installazione di Firefox. 


2 


PAINT 


INVERTIRE 

I COLORI DI 
UN'IMMAGINE 
SZ 


I vecchi negativi fotografici, 
quelli per intenderci impressi 
sulla pellicola del rullino che era 
consegnato al laboratorio foto- 
grafico per lo sviluppo e la stam- 
pa degli scatti, sono un ricordo 
ormai remoto. Oggi il digitale è 
in pratica l’unico strumento di 
lavoro a disposizione di fotoa- 
matori e utenti comuni, mentre 
la creazione di una copia in ne- 
gativo di una qualsiasi imma- 
gine è diventata un'operazione 
elementare che può 


Pc e senza neppure 
impiegare softwa- 
re commerciali di 
terze parti. Come 
risulta evidente dal 
nome, il negativo di 
un'immagine è una 
versione della fotografia con le 
tonalità cromatiche invertite: 
le porzioni luminose vengono 
riprodotte come scure e le por- 
zioni scure sono evidenziate in 
chiaro. Nei negativi delle im- 
magini a colori, ogni tinta ori- 
ginale viene sostituito da quella 
complementare corrispondente. 


essere eseguita sul [SERE SRee saio Et 
= 


tofana-dolomiti-unesco 


Home Visualizza 


pa Taglia 


Ga copia (E | MI Ridimensiona 
Incolla Seleziona 
” - “À Ruota v 


Appunti Forme selezione 


Selezione rettangolare 


P = (W Ritaglia 
dl 


Opzioni selezione 


Seleziona tutto 


DA Inverti selezione 


x Elimina 
Selezione trasparente 


Per creare il negativo di un’im- 
magine in Windows si può usare 
l'editor di immagini predefinito 
del sistema operativo Microsoft, 
seguendo questa procedura: 
aprite l’immagine desiderata 
con Paint, fate clic col tasto sini- 
stro del mouse sullo strumento 
Seleziona nella toolbar in alto, 
e poi scegliete 
Seleziona Tutto. 
A questo punto 
basta fare clic 
sull'immagine 
(ora evidenziata) 
con il tasto de- 
stro del mouse 
e scegliere Inver- 
ti colore nel menu contestuale 
per completare l'elaborazione 
dell'immagine e ottenere il 
negativo. 

I negativi delle immagini pos- 
sono essere sfruttati in svariati 
scenari di utilizzo; per esem- 
pio possono aiutare nel foto- 
ritocco dei dettagli più scuri o 


Selezione figura a mano libera 


sandro-caon.)pg - Paint 


{ XWOOOZA] PP contomo 
A 
5 * Pe li NOA0D DA v. (Q Riempi 
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! Forme 


permettere di analizzare meglio 
una foto appena scattata con la 
reflex digitale. Ripetendo il pro- 
cesso di inversione dei colori su 
un'immagine negativa, infine, il 
risultato finale dell’elaborazione 
sarà prevedibilmente identico 
all'immagine di partenza con i 
colori originali. 
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MAILSTORE HOME 


AUTOMATIZZARE 
IL BACKUP 
DEGLI ARCHIVI 


Per chi non lo conoscesse, 
Mailstore (www.mailstore.com) 
è un software dedicato al ba- 
ckup e all’archiviazione della 
posta elettronica, disponibile 
in diverse versioni che si adat- 
tano alle esigenze dei privati, 
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3 E E ] E Struttura E DI Righello 

CAM BIARE LE e os 3 E Bozza VaR? CD] Griglia 
Modalità Layout di Layout Verticale a 9 
di lettura stampa. Web L] Riquadro di spos 

U N ITA DI M ISU RA Visualizzazioni Spostamento tra pagi... Mostra 


editor di testi della suite Microsoft 
Office consente di ottenere layout 
complessi, con colonne multiple, 
elementi grafici, tabelle, didascalie e 
altro ancora. Posizionare in modo preciso 
questi elementi non è sempre un compito 
semplice, anche perché - al contrario di 
quanto accade per esempio in PowerPoint 
o nei software dedicati al desktop 
publishing - il software non offre funzioni 
di allineamento e organizzazione evoluti 
per distribuire gli elementi all'interno del 
foglio. Lo strumento principe per gestire la 
posizione e le dimensioni dei vari oggetti 
è il righello, un tool spesso sottovalutato 
ma che può invece offrire molte 
informazioni interessanti. Innanzi tutto, è 
opportuno verificare che sia visibile: basta 
raggiungere la scheda Visualizza nella barra 
multifunzione ed eventualmente aggiungere 
un segno di spunta accanto alla voce 
Righello, nella sezione Mostra (Figura A). 
Per impostazione predefinita, il righello 
utilizza i centimetri come unità di misura 
(per lo meno se installato con le preferenze 
più comuni nel nostro Paese). Pochi 
sanno che questa non è l’unica opzione 
disponibile: si può infatti decidere invece 
di passare alla scala imperiale (pollici), : 
oppure utilizzare unità di misura collegate Usa i tipi di carattere archiviati nella stampante 
alle funzioni di stampa, come punti e Sostituzione tipi di carattere,.. 
pica. Per modificare questa impostazione Espandere tutti le intestazi pertura di un documento G 
raggiungete il backstage (figura B) 
facendo clic sulla scheda File nella barra 
multifunzione e poi selezionate la voce 
Opzioni nell'elenco di sinistra per richiamare 
la finestra di configurazione (figura C). Mostra questo numero di cartelle recenti rimosse 50 E 


isualizzazione 


Aprite la scheda /Impostazioni avanzate e Mostra unità di misura in Centimetri | 
scorrete il lungo elenco fino a individuare Larghezza riquadro area di stile nelle visualizzazioni Bozza e Struttura: |Pollici I 
la sezione Visualizzazione (figura D). Qui Mostra pixel per le funzionalità HTML 

troverete la voce Mostra unità di misura, \ scelta rapida nelle descrizioni comandi Punti 

con una casella a discesa che consente di Barra scorrimento orizzontale Pica 
selezionare la variante preferita (figura E). [Y] Barra scorrimento verticale na 


Millimetri 
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Sicurezza Dettagli Versioni precedenti ©] Avvio programma 
Generale Collegamento Compatibilità 
? Aggiorna MailStore | Crea un'attività di base 
| Attivazione Programma o script: 
Ti li i setti 
îpo. Applicazione | Dai settimana cmd Sfoglia. 
Percorso: Application | Azione : x 
Aggiungi argomenti (facoltativo): Aggiorna MailStore.bat 
Destinazione: 
Inizio (facoltativo): D:\Users\Dario\Desktop\ 
Da: D:\Users\Dario \OneDrive\Software\MailStore\Ag 
Iasti discelta [Nessuno 
rapida: 
Esegui: Finestra normale Si ] 
Commento: 
Apri percorso file | | Cambia icona... | Avanzate... 


< Indietro 


| Annulla | 


dei professionisti e anche delle 
imprese. La versione Home è 
gratuita per uso non commer- 
ciale e offre una notevole do- 
tazione di funzioni. Una delle 
assenze più rilevanti riguarda 
la sincronizzazione automatica 
degli archivi, presente invece 
nelle versioni commerciali del 
programma. Con un po' di lavo- 
ro si può comunque rimediare 
anche a questa mancanza; sco- 
priamo come. 

Se si avvia il programma con un 
semplice doppio clic sulla sua 
icona, MailStore apre la finestra 
principale ma non svolge nes- 
suna operazione di sincronizza- 
zione automatica; per attivare lo 
scaricamento all'avvio bisogna 
sfruttare gli argomenti opzio- 
nali di esecuzione. Per fortuna, 
non è necessario passare alla 
riga di comando: basta invece 
raggiungere la sezione Archi- 
via e-mail, selezionare i profili 
da sincronizzare automatica- 
mente (per esempio facendo 
clic sull'elenco dei profili e 
poi selezionandoli tutti con la 
scorciatoia da tastiera Ctrl+A), 
fare clic destro sugli elementi 
selezionati per richiamare il 
menu contestuale e poi sceglie- 
re l'opzione Crea collegamento 
sul desktop. Questa funzione 
aggiungerà una nuova icona 
sulla scrivania, preconfigurata 
per avviare automaticamente 
la sincronizzazione dei profili 
selezionati. Per automatizzare 


completamente questa funzio- 
ne bisogna utilizzare il collega- 
mento appena creato come base 
per un'operazione pianificata; 
per ottenere un risultato per- 
fetto bisogna però trasformare 
il collegamento in un semplice 
script batch. Aprite un editor di 
testi (per esempio il Blocco note) 
e digitate le righe seguenti: 


@ECHO OFF 

START /MIN “Aggiornamento 
archivio mail” 

TIMEOUT /T 360 /NOBREAK 

TASKKILL /F /IM 
MailStoreHome.exe 


La prima riga nasconde i co- 
mandi dello script durante la 
sua esecuzione; la seconda av- 
via la sincronizzazione (dev’es- 
sere completata, come vedremo 
più avanti); la terza attende 360 
secondi (6 minuti) e la quar- 
ta chiude infine il programma 
terminando il processo. L'in- 
tervallo di attesa dipende dal- 
le caratteristiche della propria 
rete e dal numero di profili da 
sincronizzare: nel nostro caso 
abbiamo misurato il tempo ne- 
cessario per completare la sin- 
cronizzazione, l'abbiamo arro- 
tondato al minuto successivo e 
poi l'abbiamo raddoppiato per 
sicurezza. Per completare la se- 
conda riga fate clic destro sull’i- 
cona del collegamento creato da 
MailStore e selezionate la voce 
Proprietà nel menu contestuale. 


Individuate la casella Destina- 
zione, nella scheda Collegamento 
della finestra delle Proprietà, 
copiatene il contenuto e incol- 
latelo nella finestra dell'editor 
di testi, subito dopo “Aggior- 
namento archivio mail”. Salvate 
il file di testo, modificatene l’e- 
stensione da Txt a Bat e provate 
ad avviarlo per verificare il suo 
funzionamento. 

L'ultimo passaggio per comple- 
tare l'automazione è associare lo 
script a un'attività pianificata: 
aprite l’Utilità di pianificazione 
di Windows, fate clic su Crea 
attività di base nell'elenco Azioni 
e seguite i passaggi della pro- 
cedura guidata specificando 
il nome e la frequenza di ese- 
cuzione. Una volta raggiunto 
il passaggio in cui indicare il 
programma da avviare, digitate 
cmd /c nella casella Programma 
o script, il nome del file batch 
nel campo Aggiungi argomenti 
e infine il percorso completo 
della cartella che contiene lo 
script nel campo Inizio. Pas- 
sate alla pagina di riepilogo, 
spuntate l'opzione per aprire 
la finestra delle proprietà e poi 
chiudete la procedura guidata. 
Nella finestra di configurazione 
successiva potete modificare il 
comportamento dell'attività 
pianificata: è utile, per esem- 
pio, raggiungere la scheda 
Impostazioni e attivare la voce 
Avvia appena possibile se un avvio 
pianificato non viene eseguito. 
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CERCARE 
IMMAGINI 

DI DIMENSIONI 
SPECIFICHE 
CON GOOGLE 
e 


Anche se oggi esiste un gran nu- 
mero di servizi specializzati per 
navigare tra i contenuti grafici 
privi o meno di diritto d'autore 
(o watermark), Google continua 
a rappresentare la prima tap- 
pa di qualunque ricerca tra le 
immagini accessibili sul Web. 
Mountain View ha aggiunto in 
questi anni un gran numero di 
opzioni al suo motore di ricerca 
visuale, così da rendere più fa- 
cile e veloce l'individuazione di 
quella particolare schermata (0 
quella determinata foto) neces- 
saria per arricchire un articolo 
o per soddisfare una curiosità 
su un determinato argomento. 
Una delle opzioni meno note e 
potenzialmente più utili — so- 
prattutto in ottica di pubblica- 
zione sul Web - di Google Im- 
magini è quella che consente di 
cercare immagini caratterizzate 
da dimensioni specifiche. Ba- 
sta infatti visitare la homepage 
del servizio (all'indirizzo http:// 
images.google.com), digitare una 
stringa di ricerca e aggiungere 
poi la risoluzione desiderata 
(nel formato pixel orizzontali 
X pixel verticali). Un paio di 
esempi concreti possono aiutare 
a illustrare l'utilizzo pratico di 
questa funzione: cercando “PC 
Professionale” 1920x1080 si ottie- 
ne un elenco di immagini con 
un buon numero di schermate 
nel tradizionale formato pano- 
ramico Full Hd. Cercando inve- 
ce Dolomiti 1280x720 otterremo 


un elenco di fotografie nello 
standard 720p/Hd-ready. La 
ricerca per dimensioni speci- 
fiche non è del tutto accurata: 
Google tende a presentare un 
mix di immagini pienamente 
corrispondenti ai criteri di ri- 
cerca impostati accanto ad altre 
di dimensioni completamente 
diverse. Anche in Google Im- 
magini, comunque, si possono 
raffinare ulteriormente i crite- 
ri di ricerca con gli operatori 
avanzati messi a disposizione 
dalla piattaforma dell'azienda 
di Mountain View. 
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ASCOLTARE 
LA PRONUNCIA 
DELLE PAROLE 
STRANIERE 


Grazie alla massiccia infusione 
di intelligenza artificiale e agli 
algoritmi di machine learning 
in grado di apprendere da soli, 
Google Translate (Google Tra- 
duttore in italiano) è oggi in gra- 
do di fornire una serie di servizi 
che vanno ben oltre la semplice 


Google PC Professionale” 1920x106 


traduzione in tempo reale. Una 
di queste funzioni, accessorie 
ma potenzialmente molto uti- 
li, riguarda la pronuncia delle 
parole in corso di traduzione. 
Basta accedere alla pagina web 
di Google Traduttore (all’indi- 
rizzo https://translate.google.com) 
e iniziare a digitare la parola o la 
frase da tradurre; nell'angolo in 
basso a sinistra del modulo della 
casella di testo si potrà notare 
un'icona a forma di altoparlante. 
Dopo aver selezionato la lingua 
di destinazione nel lungo elenco 
di idiomi supportati dal servizio 
(menu popup in alto) o usando 
la lingua consigliata, si potrà 
fare clic sull'icona per ascoltare 
la pronuncia del testo digitato. 
L'uso di questa funzione può 
rivelarsi particolarmente utile se 
si vuole ascoltare la pronuncia 
di una parola straniera nella sua 
lingua originale; ad esempio per 
scoprire la pronuncia corretta di 
termini come il francese escargot, 
l'inglese enough, o persino il la- 
tino medium. 

Le possibilità di utilizzo so- 
no varie; mentre si ascolta la 
pronuncia si può continuare 
a sfruttare la traduzione in 
tempo reale in un’altra lingua. 
Interessante, poi, può essere il 
confronto fra la pronuncia in 
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Prova traduzione) 
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Google Traduttore 


® Testo 


B Documenti 


TROVATO FRANCESE TALIANO 


€ 


Afrikaans 
Albanese 
Amarico 
Bengalese 
Bielorusso 
Birmano 
Bosniaco 
Bulgaro 


Catalano 


no 


© « Try translation 
® 
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Giapponese 

Giavanese 

Greco 

Hmong 

lgbo 

Indonesiano 


Inglese 
Irlandese 
Islandese 
Italiano 


Kannada 


lingua originale (per esempio 
in inglese) e quella che, secondo 
la IA di Google, sarebbe la pro- 
nuncia di quelle stesse parole 
in una lingua diversa, come per 
esempio l'italiano. 
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STAMPARE 

FOGLI DI CARTA 
CON GRIGLIE 
PERSONALIZZATE 
cy 


Quando abbiamo la necessità di 
procurarci un quaderno, o anche 
solo alcuni fogli di carta dotati 
di un particolare tipo di griglia o 
quadrettatura, possiamo sceglie- 
re tra diverse alternative: si può 
cercare il quaderno desiderato in 
cartoleria o libreria, sempre che 
sia disponibile, tentare un acqui- 
sto online nella speranza che le 
descrizioni dei prodotti siano 
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esatte, oppure usare un servizio 
Web specializzato come Gridz- 
zly.com. Quando si accede alla 
homepage del servizio, Gridzzly 
accoglie i visitatori mostrando 
subito tutti gli strumenti di 
progettazione disponibili: nella 
parte alta della pagina (a sini- 
stra o a destra) si può scegliere 
l'unità di misura desiderata tra 
pollici o millimetri, mentre al 
centro è presente l'interfaccia 
utente principale che consente 
di scegliere il tema della griglia 
tra quelli disponibili (righe, qua- 
dretti, esagoni, triangoli, spar- 
tito musicale e altri), le dimen- 
sioni di ogni elemento (da 5 a 20 
mm), e infine il livello di grigio 
dei bordi. Peccato manchino, 
invece, alcuni formati diffusi in 
ambito scientifico e ingegneri- 
stico, come i fogli millimetrati o 
le griglie logaritmiche. 

Una volta impostati tutti i para- 
metri desiderati, basta premere 
il pulsante Print per mandare in 
Stampa il progetto: il risultato 
sarà un foglio A4 contenente la 
griglia appena creata. Qualora 
si stampasse direttamente su file 
Pdf, occorre poi mettere in conto 
la presenza delle informazioni 
di stampa (sito di origine, orario 
e numero di pagine) aggiunti ai 
bordi del foglio. 

Anche considerando questo 
particolare, comunque, un si- 
to come Gridzzly rappresen- 
ta un'interessante alternativa 
all'acquisto di fogli e quaderni 
con griglie personalizzate diver- 
se da quelle più comuni. Soprat- 
tutto se si tiene conto del fatto 
che il suo utilizzo è completa- 
mente gratuito. 


pa Make your own grid paper with Gridzz/y 
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SORDUM RANDOM 
PASSWORD 
GENERATOR 


Oltre alla verifica dell'eventuale 
compromissione di account e indi- 
rizzi email, una delle necessità più 
importanti in fatto di sicurezza 
informatica è creare password e 
chiavi di accesso che siano davve- 
ro a prova di hacker. Sordum, già 
autore dell'ottimo tool Windows 
Update Blocker, viene in soccorso 
anche in questo frangente con un 
generatore di password dispo- 
nibile sia come applicazione sia 
come servizio Web. Il suo nome 
è Random Password Generator 
ed è piuttosto semplice da utiliz- 
zare, anche se offre una persona- 
lizzazione decisamente superio- 
re rispetto al noto generatore di 
password di Steve Gibson. Il tool 
è scaricabile dalla pagina www. 
sordum.org/passwordgenerator ed 
è distribuito come archivio por- 
table, che non necessita di instal- 
lazione e non modifica in alcun 
modo la configurazione del siste- 
ma operativo. La creazione delle 
password può essere configurata 
scegliendo quale set di caratteri 
usare o escludere (lettere maiusco- 
le o minuscole, numeri, simboli 
speciali), così come si può selezio- 
nare la lunghezza della password 
da generare: dalle combinazioni 
più semplici (6 caratteri) a quelle 
robuste (dai 16 caratteri in su) fino 
a un massimo di ben 128 caratte- 
ri. La pagina del tool offre anche 
una versione online, accessibile 
direttamente come servizio Web; 
stando a quanto sostengono gli 
sviluppatori, anche la versione 
online è del tutto sicura poiché gli 
algoritmi di generazione lavorano 
lato cliente i risultati non vengono 
trasmesse ai server remoti. 


VELIA 


Randomly generated password 
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Password Options 


Muse: 
Muse: 
Muse: 
Muse: 


ABCDEFGHIIKLMNOPORSTUVWXYZ 
abcdefghijkimnoparstuvwxyz 
0123456789 
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NUCLEAR 


Il successo dei servizi di streaming 
musicale non è dovuto soltanto 
alla possibilità di ascoltare i pro- 
pri album preferiti, ma anche alle 
funzioni di ricerca e informazione 
che permettono di scoprire nuovi 
brani, nuovi artisti e nuovi gene- 
ri, oppure di leggere biografie, 
analisi dei lavori e (in alcuni casi) 
anche i testi dei brani. Nuclear 
ha l'obbiettivo di offrire un'e- 
sperienza d'uso simile a quella 
proposta dai servizi di streaming, 
e in particolare da Spotify, senza 
richiedere un abbonamento ma 
appoggiandosi invece agli archivi 
di brani e di informazioni già di- 
sponibili online. Il tool è basato sul 
framework Electron ed è quindi 
disponibile per tutti gli ambienti 
desktop: Windows (installabile 
e portable), macOS e Linux. La 
versione più recente è scaricabile 
dalla pagina https://github.com/ 
nukeop/nuclear/releases. 

Il software, che attualmente è 
distribuito in una versione pre- 
liminare alpha piuttosto acerba, 
mostra comunque un notevole 
potenziale. L'architettura di ripro- 
duzione è modulare e supporta 
l'implementazione di plug-in 
per recuperare i flussi audio da 
varie sorgenti; nel momento in 
cui scriviamo si può scegliere tra 
Youtube e SoundCloud. Le infor- 
mazioni provengono invece da 


servizi come Discogs e Last.fm, 
che può essere usato anche per 
aggiornare le funzioni di scrob- 
bling. L'interfaccia è gradevole e 
moderna, anche se mostra ancora 
molti spigoli vivi, mentre la cate- 
gorizzazione degli artisti e dei bra- 
ni non è sempre perfetta. Il difetto 
più grave, almeno per la versione 
attualmente disponibile, è però 
una stabilità appena discreta. 


CLONEAPP 


Quando si è costretti a reinstal- 
lare da zero il sistema operativo, 
oppure si acquista o si assembla 
un nuovo Pc, è necessario dedi- 
care molto tempo a ripristinare 
non tanto i programmi quanto 
le singole impostazioni e confi- 
gurazioni. L'installazione di un 
software, infatti, si completa nel 
giro di qualche minuto, ed esisto- 
no soluzioni che consentono di 
automatizzare lo scaricamento e 
l'installazione di tutti i programmi 
più comuni (si veda, per esempio, 
l'articolo dedicato a Chocolatey, 
che è stato pubblicato sul numero 
331 di PC Professionale). Ma quan- 
do il software è installato non è 
necessariamente pronto all'uso: 
in molti casi, infatti, bisogna per- 
sonalizzare la configurazione, ag- 
giungere informazioni ulteriori 
e così via. Un'ottima soluzione 
per completare l'impostazione 
di un sistema è CloneApp, un 


tool pensato proprio per salvare 
(e ripristinare) la configurazione 
di una vasta libreria di program- 
mi e strumenti. Il tool è gratuito 
e può essere scaricato, anche in 
versione portable, dalla pagina 
wwiw.cloneapp.de/download. Una 
volta avviato, CloneApp propone 
un lungo elenco di applicazioni 
supportate: gli elementi sono 
250, anche se alcuni riguardano 
funzioni del sistema operativo 
e non software di terze parti. 
Per semplificare l’individuazio- 
ne delle voci utili basta fare clic 
sull’opzione Select Installed, che 
individua ed evidenzia gli ele- 
menti presenti nel sistema. Un clic 
su Backup avvia la procedura di 
salvataggio delle configurazioni, 
mentre Restore ritorna allo stato 
precedente. CloneApp suppor- 
ta anche l'estensione delle sue 
funzioni tramite plug-in; sul sito 
del produttore è disponibile una 
decina di strumenti aggiuntivi, 
tra cui quello per recuperare e 
salvare i numeri di serie di molte 
applicazioni installate (basato su 
ProduKey di NirSoft). . 
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IL NUOVO SPIN-OFF DI CIAK 
PER LE TUE SERIE PREFERITE 


CIAK GENERATION È UN PORTALE 
DI INTRATTENIMENTO E INFORMAZIONE 
SPECIALIZZATO SULLE SERIE 

TELEVISIVE E CINEMATOGRAFICHE 
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI. 


Per info e collaborazioni: info@ciakgeneration.it 
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Alcune funzioni richiedono Windows 10. Aggiornamento disponibile tramite Windows Store. È richiesto l'accesso a Intemet; potrebbero /PCSPECIALIST @PCSPECIALIST 
essere applicati dei costi. Microsoft e Windows sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. 


